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Manifestazioni a Udine e Salerno 
contro la NÀTO e per la pace 
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Dopo l'impresa spaziale 

attesi a Mesca 
i sette delle «Seyaz» 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


(A PAGINA 5) 


LA TRATTATIVA SUI CONFINI 


IN CORSO A PECHINO 

I COLLOQUI CINA - URSS 

II capo della delegazione sovietica, Knznezov, al suo arrivo nella capitale cinese esprime la speranza che 
i colloqui « siano fruttuosi » - Risalto a Mosca afla dichiarazione del delegato sovietico - Un articolo di Suslov 
sul Kommanist che ribadisce t'accusa ai dirigenti cinesi di essersi estraniati e di opporsi al movimento comunista 


ffl 


Clamorosa vittoria della Lazio all'Olimpico 


la disfatta dei tampioni 






Par imporra il 
quadripartito 

Ricattatori 
discorsi 
di Piccoli 
e Tonassi 


Il >*grélir!« de vincali li «erti 
deii'attuate governo atclusivamen- 
t* alla prospettiva dì una coali¬ 
zioni DC-PSI-PSU-FRI a il capo 
scissionista parla di co m aputnre 
• incalcolabili * . orni la riuniona 
dai dorotai - Domani Moro parla 
alla Cantora sulla politica osterà 

ROMA, 19 ot'obra 
la c-ri»i <-bt* ha i»\i**litn i 
«nitri ilrl poterà <lemoert«|iam» 
ri trota a un punto cruciale. Ilo- 
mani. nella riunione del gri«|«- 
|hi doro!m ( che rapprr-rntu il 
ilK per cento della IX.). -ono 
attere deci-ioni -u-ctllihili di in- 
II ni re tanto sul cono ulteriore 
ili rjuena cròi. quanto sulle pro¬ 
spettile che riguardano il go¬ 
verno. i rapporti interni «Ila 
corrente di maggioranza relati¬ 
va dello « scudo crociato » ap¬ 
paiono molto logorati. \ i e in¬ 
fatti una contrapposizione sem¬ 
pre più netta tra Piccoli ed il 
ministro del Tesoro liolomlio. 
che non da oggi punta alla se¬ 
greteria d.e. Ma soprattutto v i 
e la difficoltà di dare al parti¬ 
to una indicazione politica di 
tondo capace di raccogliere le 
lorze neces-aric a farla trionfa¬ 
re: ratinale segretario continua 
a s Ur ienerc clic il tentativo di 
mettere in piedi un governo 
quadripartito IH l-PM-I’M -Piti 
non ha alternative, ed in tal 
modo egli offre ampi» spazio ' 
al ricatto socialdemocratico, seii- j 
za tuttavia riuscire a risolvere. I 
sulla ba»c di questa linea, i pro¬ 
blemi dell'assetto interno della 
DL: anzi, aggravandoli. 

K’ questo il punto-chiave rii 
tutta la vicenda. Anche oggi. 
Piccoli, parlando a Mantova, ha 
ribadito che il proprio atteggia¬ 
mento re-icrà legato ad lina im¬ 
postazione clic ha come corolla¬ 
rio la minaccia dello scioglimen¬ 
to anticipato delle ( antere. Kgli 
ha eselii-o un nernrdo limitalo 
a IX, e l’SI. affermando che 
con una soluzione del genere -i 
ratificherehlie » la fine ilei cen¬ 
tro-sinistra tramite lo scorporo 
arbitrario delle -u» componenti 
naturali, aliandoci, con que*lo, 
lungo un proce-«o di superamen¬ 
to rielle alleanze attuali ». Se¬ 
condo il segretario d.c., inoltre, 
compiti* del monocolore rii Hu- 
mor sarehlie quello rii » essere 
ponte vcr-i) un governo di cen¬ 
tro-sinistra organico lormalo dai 
quattro partiti », no clic tende, 
dinanzi alle varie lorze «Iella 
IX’. a presentare collie obbli¬ 
gata la -cella da compiere. I a 
logica del di-corso «li Piccoli 
porta quindi a inni -ola conclu¬ 
sione: chi imposterà, iti <|ue-l< 
settimane, un discor-o diverso 
«la i|iicllo «■ o quadripartito «i eie. 
zoiiii » (e imi elle stanno tacen¬ 
do le -mi-tre da . e Moro I. -i 
renderà re-poli-, ibi li- dell'c* eu¬ 
timie rottura dei patti i Ile han¬ 
no permesso la na-cita ilei go¬ 
verno pnmi*nrin ili Hiliino 

Ouc-la ini|Hisia/innc ili Po- j 

ioli coll lina |*erletluinenli.li , 

quella dei socialdemocratici, \n- ! 
i h’t "i minacciano la « ri-i n««- i 
vernati* a - e. anzi, secondo 
il loro «lile, qualcosa ili peg¬ 
gio . ove la IX n«>n »i alli¬ 
nei alle tesi dell'attnule segreta¬ 
rio e I» schieramento pulitici) 
i he sorregge il monocolore non 
si adatti alle loro richieste ili 
giuramenti anticomunisti. Par¬ 
lando a Palermo. Tonassi ha det¬ 
to oggi che « se la DC non sari 
in grado di sorreggere il governo 
monocolore per la realizzazione 
ilei programma e per la prepa¬ 
razione. per quanto di «uà coai. 
Iieteura. della ripresa della col¬ 
la bora (ione organica Hi centro- 
Ministra, si aprirà nel Paese ttna 
erto Al p t npor ri o n i difficilmen- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Si apre una nuova settimana di grandi battaglie dei lavoratori 


RECHINO, --eb e 

| La delegazione sovklif» guidata da Valsili Knznezov, primo vice ministro degli Esteri, è giunta oggi a Pe¬ 
chino, dove si aprono do m a ni (in effetti, per la differenza dei fusi orari, tt negoziato è iniziato questa notte) i 
negoziati cino-sovietici sul regolamento dei confini. L’apertura di un negoziato sui problemi che il comunicato 
ufficiale sovietico diramato ieri alla partenza della delegazione da Mosca definisce « di comune interesse », era 

stata decisa, come è noto, nel corso dell’incontro avvenuto alcune settimane fa a Pechino tra il Primo ministro 
sovietico Kossighin e il Premier cinese Ciu En-laj. La delegazione comprende una trentina di persone e ne fanno 
parte, oltre a Kuznezov, V.A. Antaskewiez, A.D. Dubrowski. A.I, Elizavetin, E.N. Nasinowski ed una serie di con¬ 
siglieri ed esperti. Essa è arrivata poco dopo le 12.30 (locali) a bordo di un aereo speciale dell’Aeroflot. prove¬ 
niente da Mosca e dopo uno scalo notturno a Irkutsk. Kuznezov e gli altri membri della delegazione sono stati 
accolti dal vice ministro degli Esteri cinese. Chiao Kuan-hua, che guiderà la delegazione cinese ai negoziati, e da altre per¬ 
sonalità del governo cinese che parteciperanno ai colloqui di domani. L’incaricato d’affari sovietico, altri membri dell'amba¬ 
sciata sovietica e numerosi capi delle missioni diplomatiche dei Paesi socialisti erano presenti all'arrivo dei delegati sovie¬ 
tici. Essi sono scesi dall'aereo senza particolari cerimonie protocollari in una atmosfera tuttavia cordiale. I due vice mini¬ 
stri si sono scambiati dichiarazioni esprimendo la reciproca soddisfazione per questo incontro. Kuznezov in particolare ha 
dichiarato che « la delegazione governativa sovietica e giunta a Pechino in seguito ad un accordo raggiunto Ira i governi 
dell’ URSS e della Cina, accordo che precede trattative sulle questioni che interessano le due txirti Xoi speriamo — ha 
quindi aggiunto Kuznezov -- che le trattative saranno fruttuose e andranno a vantaggio dei nostri Paesi e popoli. .4 nome 
della delegazione e mio per 
sonale — ha concluso il vice 
ministro degli Esteri sovieti- 
co — voglio ringraziare la 
parte cinese per l’attenzione 
manifestataci e per il cortese 
incontro » 

Dopo la presentazione reci¬ 
proca dei membri delle due 
delegazioni. Kuznezov e Chiao 
Kuanhua si sono diretti ver¬ 
so le automobili ufficiali che D«a>f!a«ni>a -, i 

h dovevano condurre separa- 00111110061 0 LuScflO 

tamente a Pechino, continuan- * . - J 

do a conversare ancora per I 

qualche istante, prima di sa¬ 
lire sulle rispettive vetture { ■■ ■ ^ 

D<ni6 lotte una viuorosa 

serata tra i capi delle due de- m 

legazioni, Chiao Kuan-hua e 

Kuznezov. Finora, però, le fon- • m 

n ufficiali delle due parti non ■■■*«% 

*"™“ n °“‘ spinia per una 

Secondo le fonti citate, i ■ ■ 

due vtee ministri degli Està- ■ te 

ri sarebbero rimasti a collo- m ^g^ I « ^ 

sisUti^ai C soh & inte^reti.’ GU ||6€ 1 

osservatori non escludono che 
in questa prima presa di con¬ 
tatto si sia parlato delJ’orga- > •/ .... .. iio# 

nizzazione dei lavori delle due La riforma agrana nodo primario per il progresso del mezzo- 

delegazioni e forse di un or- . »» i .. ». ... , . 

dine del giorno. giorno - Il valore e il significato della partecipazione dei 



LAZIO - FIORENTINA — Il risultato più clamoroso dalla sosta giornata dot campionato di calcio è 
sansa d u bbio quello cho è «tato registrato all’Olimpico dova la Latto ha sorprendentemente sgominato 
i campioni d'Italia col clamoroso o torero punteggio di 5-1. NELLA FOTO: il secondo dai cinque 
gai laziali, realizzato dal mediano Cucchi che è stato, col terzino Wilson, uno dai migliori in campo. 
La altra rati dalla Lazio sono state segnate da Governato, Chinagiia ( 2 ) o Morrone. 

(I SERVIZI SULLA DOMENICA SPORTIVA ALLE PAGINE A, 7, B, 9 , IO, 11) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 ottobre 
Michail Suslov, segretario 
del Comitato centrale e mem¬ 
bro dell’Ufficio polìtico del 
PCUS. pubblica sul numero 
uscito oggi della rivista teo- : 
rica Kammumst un articolo i 
a commento della conferenza j 
di giugno dei 73 partiti conni- 1 
nistì e operai é dei relativi 
documenti. Si tratta di una 
riaffermazione del giudizio 'i 
suo tempo espresso dal PCUS 
sull’esito e la portata della 
conferenza. L’articolo tuttavia 
assume particolare rilievo, 
poiché la sua pubblicazione 
coincide con l’avvio della de¬ 
licata e complessa trattativa 
fra URSS c Cina sulla que¬ 
stione confinaria Avvio ch^ 
oggi ha avuto un’ampia eco 
attraverso un comunicato (iel¬ 
la 7 'm.nv. che verrà riporta'o 
domani dai giornali, m cui 
assume risalo* la dichiarazio¬ 
ne distensiva e fiduciosa fa'- 
ta dal viceministro degli Este¬ 
ri Kuznezov all’atto del suo 
arrivo a Pechino 

Vi e nell'articolo del diri¬ 
gente sovietico .1 ribadimento 
dell’accusa ai dirigenti cinesi 
di essersi estraniati e di op¬ 
porsi al movimento comun - 
sta. accusa che. come si -a. 
non appare in alcuno dei do¬ 
cumenti votati dalla conferen¬ 
za ma che. a giudizio dei so 
vietici, e risultata dimostrata 
dal dibattito La pubblicazio¬ 
ne dell’articolo, avvenuta cer¬ 
to non casualmente nel mo¬ 
mento di avvio di lui ditf- 
(•«le processo di normalizza¬ 
zione a livello sfatale fra i 
due grandi Paesi socialisti e 
mentre la stampa sovietici 
continua a osservare una rigo 
rosa tregua nella polemica ver 
so Pechino, appare ionie una 
puntualizzazione de! metodo 
che il PCUS vorrebbe vede:e 
osservato d.» ambo !e par" 
noe. normalizzazione tic -1 rap¬ 
porti d: stato o condotta dei 
la lotta ideologica sui tetri! 
del movimento rivoluzionario 
e del socialismo 

Suslov parie dall apprezza¬ 
mento ciu- ia « onleroruu nn 
segnato una lappa impili tari 
le nella lolla i>er il raflorza 
mento dell’unita dei partiti 
marxisti-leninisti sulla ba»e 
dell’mtemazionalismo avendo 
inferto un duro colpo ai re¬ 
visionisti di destra e di sin; 
stra e alle tendenze nazio¬ 
nalistiche m seno al movimen¬ 
to comunista. L’esito delia 
conferenza, dice Suslov, na 
rovesciato le sciagurate pro¬ 
fezie dei nemici del cornimi- 
smu i quali avevano sperato 
che la riunione non si sareb¬ 
be tenuta e che, in ogni ca¬ 
so. sarebbe fallita. 

Con l’attenta analisi dei fe¬ 
nomeni mondiali sopravvenu¬ 
ti dalla conferenza preceden- 

Enxo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 


Dalle lotte una vigorosa 
spinta per una 
decisa sterzata politica 

La riforma agraria nodo primario per il progresso del Mezzo¬ 
giorno - Il valore e il significato della partecipazione dei 
lavoratori meridionali all'azione per i contratti e per il rin¬ 
novamento della società - Inaugurata la nuova sede del Partito 



CASERTA, 19 c-oore 

Parlando oggi a Caserta -- 
alla manifestazione inaugura¬ 
le della nuova sede del Par¬ 
tito - il vice segretario del 
Partili» comunista, Enrico Ber 
lmgucr. ha messo m risalto 
! il grand*- valore delie lori) 
I lotte operaie in corso m tutte 
le regioni c in particolare la 
partecipazione a esse dei la¬ 
voratori meridionali. Tali Jot 
te hanno un significato poli¬ 
tico ni portata generale, ti a 
delio il compagno Berlinguer, 
giacche <•"««* indicano che tut¬ 
to il Paese, c dunque anche 
il Mezzogiorno, esige che m# 
iiniiro-n ai.a nostra società 
un tipo ni sviluppo nuovo, 
diverso da quello attuale, 
j (Questo. Ulta!'', non siilo ila 
j aggravato sempre piu gli -.qui 
i litui silaii e le disuguaglian¬ 
ze economiche tra Nord e Sud, 
ira < Uhi *• campagna, tra in 
(lustria e .«granitura, tra con¬ 
sumi olivati e consumi so 
« ani. n a se lasciato a se 
s'es-o pieriuderebbe ogni 
possih-.uta <h risolvere posi 
inamente quegli squiSibii r 
miei.e o.su-iuaghan/e seeon 
oo eii .nteressi «ielle grand: 
masse popolari e lavoratrici 
e oi-iia nazione intera 
I Pei rjc'eiunn.ire una «-ipi 
/.u.i t.ideale negli indirizzi 
u. pollina economica e di pò 
lue a sociale ha ptosegui- 
!» .! vi< e segretario del Pai 
noi c om'ini'ta e in primo 
luogo .1.(1,'pensabile «he sedi 
I «lami pm vigorosamente e piu 
apertamente ni campo .ir 
canto .cg.i opeiai <■ ai in.tr- 
ci.cic': Miti*- le tor/e lavo 

i.i(i,e - e piogipsxive del Mez 
/’ig.'*tli*c i (cini.idini. le gnu* 
o. masse (io giovani e delle 
noi.nc. pei milioni- con n 
pc-s.c del.a loro lenza e con 
j l la Ini» antica e insoddisfatta 
j s.-ic ci, giustizia, (pie.la rifor 
I ma agni! la. « Ile « osi Unisce 
| u nodo pianano da stingile 
I ic- j»'i lai compiere un balzo 
I a. aulì a mila la situazione 

| (tic M* zzog.olili» e (le! Paese 
| Ma t aliche indispensabile 
lia aggiunto Bei lmgucr, (he 
, estensione delie iotie, e ,a 
niui,i i he m esse s,i ninnile 


il padronato sembra deciso a volere uno scon¬ 
tro frontale con le forze del lavoro. Anche ieri 
i suoi giornali hanno lanciato accuse veementi 
ai sindacati, parlando nuovamente di « violen¬ 
ze » e di « sovvertimento » dell'equilibrio eco¬ 
nomico. Il tasto è sempre quello. Ma il tono 
si fa più aspro proprio perchè si vuole arri¬ 
vare ad un irrigidimento che giustifichi anche 
iniziative estreme. Non a caso si chiede, con 
sempre maggiore insistenza, l'impiego della 
« maniera forte * contro le lotte dei lavoratori. 
Non sono queste grida tuttavia che metteran¬ 
no il bavaglio al movimento rivendicativo e alla 
lotta per le riforme. Anche nella settimana che 
si apre oggi infatti sì avranno grandi azioni 
sindacali unitarie. 

g| METALLURGICI — I metallurgici intensificano 
gli zeiopari articolati e le manifeitazioni. Il 22 si riu¬ 
niranno i sindacati per un esame delle situazione. Il 
23 nuovo incontro con le Confindustria e il 24 con 
l’Intersind'Asap: le due « controparti » diranno se le 
offerte — definite « irrisorie » dei sindacati — avan¬ 
zate nei giorni scorsi, sono state modificete o no. 

^ EDILI — Gli edili scendono in scioporo nazionale 
di 24 ore, indetto dai tre sindacati, il 23 ottobre. Se¬ 
guiranno una nuova astensione nazionale il 28 ottobre 
e scioperi articolati provincialmente per altre 24 ore. 

■ FERROVIERI E PTT — La battaglia si estende 
intanto anche nel settore del pubblico impiago. I fer¬ 
rovieri si asterranno dal lavoro, fermando i treni, dalle 
21 di giovedì alle 21 di venerdì. I portalettere sciope¬ 
reranno il 23. Gli autoferrotranvieri si fermeranno il 24. 

gg STATALI — La macchina dello Stato sarà bloc¬ 
cata per un giorno qualora dal colloquio previsto per 
questa settimana col ministro del Lavoro non uscis¬ 
sero risultati positivi per la riforma dell'ENPAS. Oggi 
iniziano 7 giorni di astensioni nell'azienda Monopoli 
di Stato. 


Bufalini ad Avezzano 

Affiancare 
alle lotte 
operaie 
l'azione 
contadina 

Si apre sul « Manifesto » 
una lotta politica docisa 
cui deve partecipare il 
maggior numero di com¬ 
pagni 

AVEZZANO, 19 o'tcr.-e 

Parlando ad Avezzano a con¬ 
clusione dei lavori dell'attivo 
dei comunisti della lederazio 
ne marsicana il compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio¬ 
ne del PCI, ha richiamato le 
principali indicazioni di lavo¬ 
ro che sono emerse dal dibat 
tito del Comitato centrale. 

La prima richiede i! massi¬ 
mo impegno del partito non 
solo nel sostegno ma anche 
nella espansione delle lotte. 
Accanto all’imponente movi¬ 
mento in corso nelle fabbri¬ 
che e necessario che si af 
fianchino le masse lavoratrici 
delle campagne nel quadro di 
una forte ripresa di tutta la 
battaglia meridionalista. E’ 
importante dare alle lotte una 
dimensione regionale. 11 gran¬ 
de significato delle elezioni 
clip si dovranno tenere a pri¬ 
mavera — un appuntamento 
che bisogna tenere ben pre¬ 
sente fin d'ora nella nostra at¬ 
tivila — deriva proprio dal 
fatto che ì lavoratori stan¬ 
no concretamente niuovendo- 

SEGUE IN ULTIMA 


Impressionante serie di sciagure automobilistiche 


Dieci morti in 
incidenti della 


cinque 

strada 


\ tt morosi i Irriti fra i (/itali alcuni sono gravi 


COMO .» 

I Due iieisiu.c sono morie --ul 
, un «ordii Ita Patitosi tada dei 
I laghi e la statale dei Giovi, 
| alla perderla rii fottio Cita 
] -'Ferrati» pilotata (l.til’uuiu 
-inalo iitonii (tiuhauo l-.u 
I timi- di -1-1 anni, proveniente 
1 da Conio o duella verso il 

! « a-ello dell'autostrada, ha ili 

) tato (ontro un'auto di pa¬ 


sta. trovino il loro prolunga I V ' 1 . 

mento, e quindi una maggiore j ^direza.nc"^che 

ivuin ima iniziativa b nati opposta rurpziotH • nf 


I QUADRI SPARITI: XS’i’sr?: 
VALGONO 3 MILIARDI 

buit) a fi Greca, T l a yala , Lette, Lutei, Kranach — per un valere 
che «I (a attendata da alcuni a altre % miliardi. Il forte è «tate 
«empiute la nette fra renard) e «abate nell 'appartamene di un 
banchiere milaneae, Vincerne Felli, vice pre c i d ente dalle tanca d'Ame¬ 
rica e d'Italia. Le nette «cerea, Il figlie dal bandi ieri, Peate Palli, 
ha te tafanate ai carabinieri a nnanc lande di acaare «tate lui l'autore 
dell' Incre d i bile ealpe. Peate Pelli ai è appropriate dei qu a dri —- ha 
ditte — afte «cape di at t enere fendi da banche «tranlare par tenere 
la «It y a ri ana ba rré l te nte di una eectetà di cui è titetere cen un tette, 
NELLE POTO IN ALTO-* il • Ritratte d'ueme * di fi Grece e la 
«Vedute del Canal Grande > del Guardi. (A PAGINA 5) 


incisività, in una iniziativa p 
un impegno di tutti i parliti 
o di tutip 1 p forze della Hini 
stra democratica «■ popolare 
per dare soddisfazione — an¬ 
che sul terreno delle misure 
legislative e di riforma — al¬ 
le esigenze delle masse lavo¬ 
ratrici. e per dare al Paese 
una guida politica nuova: os¬ 
sia un governo orientato a 
sinistra, non U riesumazione 
di quel vecchio e superato 
centro-sinistra, che è stato 
sconfitto e condannato dalle 
elezioni del 19 maggio 1968. 

I comunisti vogliono che tra 
tutte le forze politiche demo 

SEGUE IN ULTIMA 


.svoltava h sinistra davanti ad 
un distributore di carburante 
l.a piccola auto e stata .scara¬ 
ventata a venti metri di di¬ 
stanza e Ip due persone che 
erano a bordo sono state pro¬ 
iettate fuori dalla vetturetta. 
Si tratta di Bentto Borront 
di 28 anni e Dafne Marchesi 
di 25 anni residenti nella fra¬ 
zione San Michele di Felino 
(Parma) che sono morti al¬ 
l’istante. Lievi ferite ha ripor¬ 
tato il conducente della « Fer¬ 
rari », mentre incolumi sono 
rimasti i suoi due bambini, 
che viaggiavano con lui. 


VERCELLI, iv t 

Du* uomini sono moni c 
quattro altre pt-r.-one sono n 
nmstc ferite in un incidente 
stradale avvenuto stamani al 
l'incrocio fra la nuova strada 
di circonvalla/.noe di Albano 
Vercellese con la provinciale 
Vercelli-Gattinatti, l’il'auto di 
piccola cilindrata, sulla qua¬ 
le viaggiavano due cacciatori 
-- Andrea Prioschi e Tomma¬ 
so Pirovano, rispettivamente 
di 42 e 47 anni, entrambi dt 
Mon/a - si e scontrata fron¬ 
talmente con una « Sinica » a 
bordo della quale erano quat¬ 
tro persone. Il cozzo è stato 
estremamente violento, e la 
peggio l'ha avuta l’auto dei 
due cacciatori, rhe è andata 
completamente distrutta : il 
Priosohi ed il Pirovano sono 
rimasti uccisi all'Istante. 

Dai rottami della « Slmca » 
i quattro occupanti — Angelo 
Arngoni di 34 anni, che era 
al volante. Maria Lutea Gari¬ 
baldi di 38 anni, Silvia Ar¬ 
ce Unni di 33 e Giancarlo Mo 
roni di 42 — sono stati estratti 
feriti. Tutti sono stati rico- 


vcmti all’ospedale di Vercelli, 
con prognosi dai 13 ai 40 gioi- 
ni 

★ 

PORTOGRUARO (Veneti*). 

19 ottobre 

Due commercianti di Porto 
grmiro -ono morti stamani ::i 
un incidente stradale avvenu 
tu m località Cimelio nel co 
mune di Tegho Veneto. Sergio 
Bollimi di 29 anni, che aveva 
a fianco Plinio Marzinotto di 
33, era alla guida di un’« Alfa 
Romeo 1300 >* proveniente da 
Udine e diretta a Pnrtogruaro, 
quando, nell’abbordare una 
curva lungo la statale 476, col¬ 
to probabilmente da malore, 
ha perso il controllo della vet¬ 
tura. L’auto, dopo uno sban¬ 
damento a sinistra, è andata 
a schiantarsi contro un pla¬ 
tano finendo, quindi, in un 
fossato. I due, proiettati al¬ 
l’esterno, sono morti sul 
colpo. 


■OLIANO, 19 ottobre 
Due turisti tedeschi sono 
morti e altri tre sono rimasti 

SEGUE IN ULTIMA 
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Questa volta te 
«Tenere «pena alla «eri* B 
la «erte «adatta, quella «(atte 
«quadre che aspirane ad es¬ 
tere promossa in serie A. F#r 
salire in A d e vono dimostra¬ 
re di esserne degne e loro s» 
storiano di farlo imitando le 
« grandi » nella loro caratte¬ 
ristica più specifica: quella di 
non segnare «Mie rati. Dome¬ 
nica «certe le sadici squadre 
di sorte A avevano segnato 
in tutte nova reti, vaia a dira 
gel 0,54 a tasta: il primato 
• state nettamente battute 
dalle squadre di sari* B che 
guasta domenica, in venti, 
hanno segnate dieci reti, vate 
a dire 0.50 a testa. 

Addirittura poiver telato, pei. 
è state il record dai Bari, di 
cu* avevamo parlate la scorsa 
settimana: quello di avor mos¬ 
se insieme cinque punti cen 
un solo gel a di astore quindi 
la squadra ideale dal calcio 
italiane. Il Bari, squadra di 
serie A, è scomparse, ridico 
linate «fall'Arene, squadre di 
serie B, che cen un sete gel 
ha masse insieme la baiteli* 
di sette punti ad è in iena 
pr etnee tette. 

Sene nette*# consolanti, ve¬ 
glione dire che il calcio italia¬ 
ne è tutte eguale — grandi 
e piccoli — che ha raggiunto 
un livellamento in basse pro¬ 
prie consolante: piu in giu a 
difficile andare. 

Si potrà obiettare che pere, 
questa domenica, la serie A si 
è comportata bene: dopo il 
record negative dell'altra vol¬ 
ta — neve reti — è ballata 
a diciatto. In realtà, più che 
un mutamente di retta, la fac¬ 
cenda ha tutta l'arte di asse- 
ra un apisedie dall'antica dia¬ 
triba tra Rema, capitate peli 
fica, a Milano, capitalo eco¬ 
nomica. E bisogna dire subite 
che il sorde duelle, a quest# 
momento, ti sta svolgendo a 
tutto vantaggio della capitate 
politica. 

Ricordata; domenica *cer 
sa sarebbe state largamente 
battute il record negative del 
minime di reti segnate sa la 
■ grandezza • milanese non ne 
avesse fatte segnare quattro 
nella «eia partita di San Si 
ro; bene, questa volta I* «qua 
dre remane hanno fatte assai 
di più: dalle diciatto reti rea¬ 
lizzate nella giornate te bai 
lana di undici aane state se¬ 
gnate nelle partite in cui era 
no impegnate lere ( cinque 
in Mllan-Roma e sei in Lazio 
Fiorentina) # se I* cinque di 
Milan-Roma hanno uno giu 
stiBcaiiene perchè arane tre 
da una parte e due dall'altra, 
la sai di Laite-Fierentina, ce 
st mal distribuite ( cinque • 
una ) hanno tutte l'aria di uno 
spreco, di un eccesso, in un 
campionato in cui si ha una 
Stmpdoria che non «ugna un 
gel da 414 minuti e che delle 
sette reti che rimenge n e, «te 
pe aver tolte quell* «tette par 
«ita « romana », la halite»* di 
quattro tene state sognate da 
difensori ( Sutrex, « libero « 
dell'lnter, De Patri, tarline del 
Vicanta, Paletti, tartine dal 
Torino — che per# ha avute 
la cesa facilitate dal fatto ths 
ha «agnato su rigore — « Ca¬ 
ratar, altre tarlino «M Tori 
no, che ha avute la cesa an 
cor piu facilitata dal fatte eh* 
ha colpito a «radi manto il tue 
stesse portiera ). 

A queste punte, veramente, 
non ti capisca queste spreco 
latisla; questa mania di gran¬ 
dette di una squadra «ha in 
cinque partita aveva segnate 
tre gel ad *n una n* «agita 
cinque A mane che non ab¬ 
bia voluto ostar* una lai iena 
domenica «cera* i viola hanno 
fatte un putiferio per esser* 
stati «confitti — siepe un en¬ 
ne di imbattibilità — da un 
rigore di Riva; ter*, cen cin- 
que gel ( doveva easer# da* 
tempi di Leretti* Il Magnifico 
che la F ior entina non pren¬ 
devo cinque gel), gli davano 
aver volute dar* «ma baia* a 
di umiltà, davano a vergli vo¬ 
lute «piegar e che quando un* 
ha decise che o r m a i gli tene 
successe tuta* te disamila 


Kim 


gh sta arrivando 
aut otreno . 
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Concluso il dibattito tir assemblea degli strienti umanisti 

Un nuovo rapporto tra 
classo operaia e 
movimento studentesco 
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La campagna dei due miliardi 


Migliaia in corteo a Udine I premi olle 
contro In NATO e per In pace Federazioni 


Si tratta M operare uà collegamento reale 
natte qmeitiom piè argenti lottizzando la ca¬ 
rica politica che sprigiona dalle lotte ope¬ 
raie - Proposta una manifestatone nazionale 


AtICC1A, 19 ottobre 
11 dibattito sviluppatosi al- 
l'assemblea nazionale degli 
studenti medi comunisti, con¬ 
clusosi questa mattina presso 
il Centro di studi sindacali di 
Ariccia, ha dato forma e con¬ 
sistenza olle proposte che 1 
giovani comunisti intendono 
portare avanti per la trasfor¬ 
mazione della scuola. 

Il nodo centrale è Indub¬ 
biamente rappresentato dalla 
ricerca di un nuovo rapporto 
tra classe operaia e movi¬ 
mento studentesco che superi 
gli scarti attuali. La durezza 
dello scontro di classe pone 
l'esigenza di una estensione 
della lotta ad altre forze e 
quindi in primo luogo agli 
studenti, per sventare il dise¬ 
gno padronale di Isolare la 
classe operaia. 

Da varie parti si è sottoli¬ 
neato come vada superato lo 
atteggiamento solidaristico e 
mitico nei confronti della clas¬ 
se operala per dar luogo ad 
un rapporto organico che, da¬ 
ta le scadenze, è necessario 
costruire in fretta- 
indicativi in questo senso 
sano apparsi gli interventi dei 
compagni De Luchi di Geno¬ 
va, Bordin di Vicenza, Miano 
di Siracusa, Mamicci delia 
Direzione della FGCI. 

Le prime lotte registrate, ln 
questo inizio di anno scolasti¬ 
co, hanno infatti preso rav¬ 
vio su una linea che parten¬ 
do dalla condizione e dal di¬ 
sagio materiale dello studen¬ 
te, approdano all’esigenza di 
una valorizzazione nella so¬ 
cietà delle lotte operale. 

I primi scioperi nelle scuo¬ 
le, le prime occupazioni che 
si sono avute a Firenze, a Si¬ 
racusa, a Magenta, a Genova, 
Pisa — come spiegava ad 
esemplo, la compagna Gnesi 
— hanno operato il recupero 
di tutta la tematica interna 
alla scuola e cioè la lotta con¬ 
tro il voto, gli scrutini, l'in¬ 
terrogazione, il ruolo di stru¬ 
mento repressivo dell' inse¬ 
gnante, attuando il blocco del¬ 
l’attività scolastica tradiziona¬ 
le al fine di utilizzare la pro¬ 
pria Classe per suscitare il 
dibattito politico, per imporre 
la trasformazione dell’attività 
didattica. 

In questo quadro, l’assem¬ 
blea riconquista tuia sua fisio¬ 
nomia di strumento di verifi¬ 
ca dell’azione rivendicativa, 
di strumento di azione cultu¬ 
rale e politica. A questo pun¬ 
to il problema per gli stu¬ 
denti. non è soltanto quello 
di proiettarsi all’esterno, di 
fare 1 picchetti davanti alla 
fabbrica, che pure sono un 
momento importante — come 
osserva il segretario generale 
della FIOM, Trentin, nel suo 
applaudltissimo intervento — 
ma di realizzare rincontro 
studenti-operai nella scuola, 
di farvi entrare gli operai, i 
sindacalisti, 1 veri protagoni¬ 
sti di questa asperrima e de¬ 
cisiva battaglia, anche per con¬ 
frontarsi direttamente con tu'- 
t« le forze presenti. D’altro 
conto, approfondire i temi 
specifici delia condizione stu¬ 
dentesca e delle sue proiezio¬ 
ni nella vita produttiva signi¬ 
fica operare un collegamento 
reale con la classe operaia. 

« Orbene, ha precisato Tren¬ 
tin, un rapporto nuovo tra 
movimento studentesco e clas¬ 
se operaia si crea con un im¬ 
pegno diretto della classe ope¬ 
rala e delle sue organizzazio¬ 
ni, sindacato e partito, 3ui 
problemi delle scuola. SI trat¬ 


ta soprattutto della conqui¬ 
sta del diritto allo studio, an¬ 
che a partire dagli obiettivi 
più elementari, come i libri 
gratuiti, la disponibilità del¬ 
le aule, il presalario. 

« E’ la corica politica che 
si sprigiona dalle lotte ope¬ 
raie che consente un passo 
in avanti in questo impegno 
e nello stesso tempo permet¬ 
te di stabilire un rapporto fra 
studenti ed operai sulle que¬ 
stioni più urgenti connesse 
alle fasi attuali delle lotte 
operaie. 

Ritornando sull’analisi del¬ 
la scuola portata avanti dal 
movimento studentesco, Vel¬ 
troni, della direzione della 
FGCI, ha osservato come il 
discorso sulla selezione e la 
scuola di classe sia acquisito 
e come sia necessario andare 
piii avanti. L’autoritarismo so¬ 
no certamente il voto, gli esa¬ 
mi, il preside, il professore, 
ma bisogno tener presente an¬ 
che i centri di addestramento 
professionale. A tale proposi¬ 
to, il compagno Mozzone di 
Bologna sottolineava il pro¬ 
cesso di trasformazione in at¬ 
to nella scuola, in cui licei 
scientifici ed Istituti tecnici si 
gonfiano e intervengono 1 cor¬ 
si pilota finanziati dalle gran¬ 
di industrie. Si assiste, in so¬ 
stanza, ad un cambiamento in 
cui la scuola perde anche la 
parvenza di un carattere co¬ 
siddetto umanistico 
Le proposte organizzative 
immediate avanzate dal com- 
! pegno Chiesa e riprese da al¬ 
cuni giovani sono per una mar 
nlfcitazione nazionale di stu¬ 
denti da tenersi a breve sca¬ 
denza in concomitanza con le 
lotte operaie. 

L’insieme delle analisi del¬ 
l'assemblea è stato ripreso 
dai compagni Giovanni Ber¬ 
linguer, chiarente, Raicich, co¬ 
me da] compagno Borghi/]), 
segretario della FGCI. 

La scuola ne emerge come 
momento decisivo dello scon¬ 
tro di classe; nella battaglia 
della scuola s’intrecciano pro¬ 
blemi propri della struttura 
produttiva e problemi della 
sovrastruttura cioè dello Sta¬ 
to e dei rapporti tra le forze 
politiche. Bisogna partire dal 
disagio degli studenti per ar¬ 
rivare ad una generalizzazio¬ 
ne politica essenziale, ha det¬ 
to Borghinl, e ricondurre gli 
obbiettivi immediati ad impe¬ 
gni unificanti, investendo la 
struttura della selezione clas¬ 
sista della scuola, dalla limi¬ 
tazione degli accessi alla scuo¬ 
la, alla strozzatura degli esa¬ 
mi. battendosi per una gestio¬ 
ne sociale della scuola, che 
faccia avanzare il controllo so¬ 
ciale su tutti gli ordinamenti 
della scuola stessa che esalti 
la crisi dell’egemonia cultu¬ 
rale della classe dominante. 

A questo proposito è essen¬ 
ziale che, oltre al contatto de¬ 
gli studenti con gli operai da¬ 
vanti alle fabbriche e nelle 
piazze, si realizzi il contatto 
fra gli operai, gli organizza¬ 
tori e 1 dirigenti della lotta 
operaia e i sindacalisti con 
gli studenti nella scuola. In 
questa azione gli studenti co¬ 
munisti possono e debbono a- 
vere come riferimento il par¬ 
tito e il sindacato, nella loro 
realtà, In un rapporto che sia 
critico ma che anche nella 
critica colga sempre l’aspetto 
reale della presenza, della for¬ 
za e della egemonia nella lot¬ 
ta delle grandi organizzazio¬ 
ni operaie. 

Seta Tatò 


Oltre sdento compagne g ITottlvo delle dune commiste allusesi 

«11 partito ci fa conoscere la 
dimensione del nostro impegno » 

L'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta - Operaie di 
fabbriche in lotta si iscrivono per la prima volta al PCI 


I disegni di Tenaci* (PCI), Di Prisca (PSHIP). 
Imni (MAS) - Ila telegraama «all'altra 
America» • Maaifestazioae arte a Salem 


MILANO, 19 ottobre 

Oltre 600 compagne, in gran parte ope¬ 
raie delle fabbriche di Milano e della pro¬ 
vincia hanno gremito oggi in un clima di 
entusiasmo e di passione politica la sala 
Gramsci presso la federazione dove si e 
tenuto l’attivo delle donne comuniste. Cin¬ 
que operaie della Carlo Erbe, un’altra del¬ 
la Durban's, una impiegata di un grande 
complesso hanno chiesto, durante l'appas¬ 
sionata manifestazione, di iscriversi al no- 
| atro partito per la prima volta. 

Le donne comuniste, in prima linea in 
queste settimane di lotta, protagoniste di 
meravigliose battaglie sindacali e politiche 
nelle fabbriche più grandi come nelle azien¬ 
de più piccole, hanno portato oggi all'at¬ 
tivo la testimonianza del loro impegno di 
lotta, hanno parlato della loro condizione, 
hanno sottolineato il ruolo che esse hanno 
nel partito in questo momento. 

Dalla Carlo Erba, dalla Control Company, 
dalla Face, dalla Siemens, dalla Osram, 
dalla Ercole Marcili, dalla Magneti, dal¬ 
l’Alfa Romeo è venuta la voce di queste 
donne combattive. 

« Il partito, hanno detto, e ron loro era¬ 
no d'accordo anche le non iscritte che han¬ 
no partecipato all’attivo, ci fa conoscere 
una dimensione nuova del nostro impegno 
e la nostra lotta continua nelle file del 
PCI ». Un'ondata di entusiasmo ha scosso 
l’assemblea davanti alla richiesta di iscri¬ 
zione al PCI da parte delle operaie di cui 
abbiamo detto. 

All’attivo, dopo un'introduzione della com¬ 
pagna Chiovini, ha parlato, accolto da ca¬ 
lorosi consensi, il compagno Gian Carlo 
Pajetta della direzione del PCI. 

Nel suo intervento il compagno Gian 
Carlo Pajetta, ha affermato che la situa¬ 
zione italiana è caratterizzata da un impe¬ 


tuoso svolgersi di lotte sociali che creano 
e dettano s un tempo nuovi modi di fare 
politica e anche di cercare e trovare sboc¬ 
chi a livello di governo. La partecipazione 
delle nuove generazioni e delie masse fem¬ 
minili, in misura sempre crescente, alle 
lotte, alla loro gestione e agli organismi 
che le dirigono e che nel corso delle lotte 
si costituiscono, è un elemento essenziale 
di una nuova situazione politica. 11 com¬ 
pagno Pajetta ha continuato notando che 
la democrazia di base, che si manifesta 
nei comitati unitari e nelle assemblee nelle 
fabbriche come nei quartieri, non si con¬ 
trappone agli organismi tradizionali, ma 
pone l’esigenza che essi vivano pienamen¬ 
te. che vedano la partecipazione diretta e 
il controllo popolari. 

Pajetta ha aggiunto che si spezzano così 
vecchie barriere, i tentativi di far corri¬ 
spondere la topografia parlamentare a quel¬ 
la del Paese si urtano contro un movimen¬ 
to reale e crescente. 

Rotta così la discriminante dell’antico¬ 
munismo, il problema che noi poniamo di 
una nuova maggioranza — ha aggiunto 
Pajetta - non può certo limitarsi a richie¬ 
ste, (-«indizioni o dinieghi che avvengano 
al vertice. Tutti devono tener conto di ima 
realtà nuova che parte dalle cose e muo¬ 
versi e rispondere in modo nuovo. Coloro 
che si domandomi se i comunisti vogliono 
inserirsi in logore formule come quella del 
centro-sinistra, non solo si sentono rispon¬ 
dere di no; c’è di più: abbiamo noi diritto 
-- ha concluso il compagno Pajetta — di 
chieder loro se non si accorgono che senza 
una politica nuova rischiano di esser ta¬ 
gliati fuori, di non aver possibilità di in¬ 
serimento in una realtà in movimento di 
cui noi invece siamo parte integrante e 
non piccola. 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 19 cttob-e 

• Viviamo nell'epoca sciagu¬ 
rata dei blocchi militari con¬ 
trapposti i, generatrice di nuo¬ 
ve e possibili catastrofi per 
l'intera umanità. Essa si è 
creata per volontà delle stes¬ 
te torte sociali, delle stette 
classi dominanti che a suo 
tempo avevano appoggiato il 
colonialismo ed oggi sono al¬ 
leate ed asservite all’imperia¬ 
lismo americano ». Cosi ha 
aperto il suo intervento il 
compagno Terracini della Di¬ 
rezione del PCI, davanti alla 
folla che gremiva piazza Ve¬ 
neriti a Udine, per la mani¬ 
festazione regionale contro la 
NATO e le servitù militari, 
per una diversa politica este¬ 
ra ed economica del nostro 
Paese che si sviluppi in di¬ 
rezione di un proficuo dialo¬ 
go di pace e di convivenza 
di tutti i popoli e apra per 
questa ragione prospettive di 
rinascita economica e sociale. 

Fin dalle prime ore del 
mattino la città è stata de¬ 
stata dallo sfilare, attraverso 
le sue strade, di delegazioni 
provenienti da ogni parte del¬ 
la regione, accompagnate da 
una selva di bandiere rosse 
e blu rosse del Vietnam, da 
cartelli, striscioni e canti ope¬ 
rai e. della Resistenza. Accan¬ 
to agli operai dei cantieri di 
Trieste e Monfalcnne c’erano 
i figli degli emigrati camici 
e della Valcellina che rifiu¬ 
tano le condizioni imposte da 
decenni ai loro padri; i con¬ 
tadini della Bassa friulana e 
del Codroipese che a migliaia 
vengono cacciati dalla loro 
terra; la gente delle valli del 
Natisone «* di tutta la pede¬ 
montana friulana vittiine del¬ 
la politica di abbandono del 
centrosinistra regionale; le 
popolazioni alluvionate del La- 
tisanese e del Pordenonese 


La drammatica crisi dell'assistenza sanitaria 


ancora non ripagate par le 
sciagure subite. 

11 compagno Mattone, se¬ 
gretario regionale del PSIUP, 
ha presentato gli oratori che 
ai sono succeduti ai micro¬ 
foni. Il senatore Di Prisco, 
vice presidente del gruppo 
senatoriale del PSIUP. ha sot¬ 
tolineato come la battaglia 
per imporre l’uscita delllta- 
Iia dalla NATO sia stretta¬ 
mente legata alle lotte ope¬ 
raie di questi mesi. 

Il senatore Bonazzl. della 
direzione del Movimento dei 
Socialisti Autonomi, ha ricor¬ 
dato la storia della regione 
che è sempre stata strada di 
transito di tutti gli eserciti 
invasori, teatro di distruzio¬ 
ni e di orrori. 

Contro il Patto Atlantico — 
ha ricordato il compagno Ter¬ 
racini — si scateno, venti an¬ 
ni or sono, quella memorabile 
battaglia che continua t ut t’ora 
con immutato vigore.. La re¬ 
sponsabilità primaria per quel¬ 
la scelta, che ha tradito gli 
ideali della Resistenza, conte¬ 
nute le libertà democratiche, 
distorta la volontà popolare, 
ricade nel nostro Paese sulla 
DC che con la forza della 
sua maggioranza e l'appoggio 
di uno sparuto gruppetto di 
oltranzisti, ci ha legati al car¬ 
ro dell'imperialismo america¬ 
no a prezzo della nostra au¬ 
tonomia. 

Al termine della manifesta¬ 
zione è stato approvato il te¬ 
sto di un telegramma, letto 
dal segretario regionale dèi 
PCI compagno Bacicchi, da 
inviare alla New Mobilization 
Committee Washington che di¬ 
ce: e Partecipanti manifesta¬ 
zione regionale unitaria Udine 
IH ottobre jter uscita Italia 
dalla NATO esprimono attiva 
solidarietà grande lotta forze 
democratiche altra America 
jicr fine guerra contro Viet¬ 
nam con ritiro immediato tut¬ 
te truppe americane interesse 
pace nel mondo et libertà tut¬ 
ti P0})0li ». 

Rino Maddalozzo 


In hdc à rimim i raggiunti 
Salir riarde ««vantami—i in 
qu n ta quinta tappa rirlla ani- 

Invriiianr, la cutnnaivùunr in¬ 
carnala ha prvvinlutv al sor- 
traete riri premi tr» Ir Krtlrra- 
ainai che nella giuntala di 

aahata li iriitw hs— rie- 
giuste il IN per cento riri 
l u M rH irn. 

I premi •—a alati coai ra¬ 
teateli; 

PRIMO GKLfTO - Federai, 
te premiate c— oOfettfro da 
U «SNMN la poi. IN prr 
irnto drU'ohiettivv totale. 

Alla Krdrrazione di Siena n. 
I auto « 1IN R •: alla federa¬ 
te—e di Tarino n. 4 viaggi a 
Mosca; ti* Fedrraziose di Reg¬ 
gio Butte a. 1 proiettore; allo 
Fi riera dasi' di ferrar» n- 1 


frdcrate—r di Pila n. sa ite. 
■eoa. a ■ R i- s ci ta >; alla Fé- 
denteo— di nati— m, N ahà. 
non. a « ritettà » dte venerdì. 

SECONDO C.RtrrO . Fede¬ 
razioni premiate c— obietti» o 
da L. UJNJN a L. 31-MWJrin, 
Ite per cesta deU’obtettivo to¬ 
tale. 

Alte F ede r ail nne di Perugia 
■- 1 asto « 1IN E •; alte fe¬ 
derazione di Bari n. Z viaggi 
a Moaca; alla Federatone di 
Palermo n. 1 proiettore 16 min; 
alla Federazione di brometo 
n. 3 doruinrntari; alte Federa¬ 
zione d| Mantova n. SS abb. 
wn. a ■ Rinaaeita >-, alla Fe¬ 
derartene di Foggi* a- M abb. 
Km. a « ri niti > del venerdì. 

TF.RZO GRIFFO • Federa¬ 
ti—i premiate con obiettivo da 
L. S.NU.WW a L. 17.91* .STO, 10U 
per cento dell’obiettivo totale. 

Alla Federartene di Teramo 
n. 1 auto « 1100 R »; alte Fe¬ 
derartelo; di Rimini n. 3 viaggi 
a Mosca; alia Federazione di 
Vercelli n. I proiettore g mot; 
alte Federazione di Piacenza 
n. 3 documentari: alla Federa¬ 
zione di Novara n. 20 abb. aem. 
a « Rinateli! •: alla Federazio¬ 
ne di ( remona n. fiu abb. sem. 
a - ri niti * del venerdì, 

UtARTO GRIPPO • Federa¬ 
zioni premiate con obiettivo da 
L. 6.009.000 a L. ri.9m.9tM, tuo 
per cento deU'obirttlvo totale. 

Alia Federazione d) Reggio 
Calabria n. 1 auto « K30 »; alla 
Federartene di Imperia n. 3 
viaggi a Mosca; alla Federa¬ 
zione di tuuno n. 1 proiettore 
li inni; alte Federazione di tal- 
tanissetta n. 3 documentari; al¬ 
la Federazione di Gorizia n. 20 
ahh. aem. a • Rinascita »: alla 
Federazione di Franinone n. SU 
abb. lem. a « Fi nità » del ve¬ 
nerdì. 

Ql’IN'TO GRIPPO - Federa- 
ciotti premiate con obiettivo fi¬ 
no a 3499.999, 100 per cento 
drU’ohiettivo. 


Alte lede razione di Bene «ra¬ 
to n. 1 auto « SSO »; alte Fede¬ 
razione rii Rieti n. ! viaggi a 
.Mosca; alla Federazione di ( ar- 
bonia n. 1 proiettori- ri min; 
aita Federazione di C^mpobav- 
w n. I compicaso zsiplifica- 
ritor; alla Frtteiazione di Capo 
d'Orlando n. 30 abb. un. a 
• Rinascita »; alla Federazióne 
di Belluno n. OS abb. lem. a 
- lTuita » dei venerdì. 

(Mire ai premi wrteggiati ari¬ 
la quinta tappa allr Federazio¬ 
ni che hanno raggiunto o su¬ 
peralo l'obiettivo sono stati 
sorteggiati i seguenti premi: 

Federazioni Premi 

Cacerta 1 proiettore 16 a—I 

Brindisi 1 proiettore X ma 

Matera I proiettore ri asm 

(Votone 1 proiettore ri mm 

Ragusa I proiettore ri suo 

Amano 3 documentari 

L'Aquila 3 documentari 

Firenze 2 viaggi a Mimi 

Prato 2 viaggi a Mosca 

Pavia 2 viaggi a Mosco 

Varese 3 viaggi a Moaca 

Arezzo 2 viaggi a Moaca 

Venezia 2 viaggi a Mosca 

Temi 2 viaggi a Mosca 

(agitali 2 viaggi a Mosca 

Catanzaro 2 viaggi a Mosca 

Pescara 2 viaggi a Mosca 

Pistoia 2 viaggi a Mosca 

Parma 2 viaggi a Mosca 

Imola 2 viaggi a Mosca 


Pistoia 

Parata 

Imola 


Pordrnone 1 viaggio a Mosca 


Fona 

Trapani 

Tempio 

Nuoro 

( bistano 

Viareggio 

Avellin» 

Verbania 

Fermo 

lecce 

Viterbo 

Chicli 

Lucra 

Crema 


I viaggio a Moaca 
1 viaggio a Mosca 
I viaggio a Mosca 
■ viaggio a Mosca 
1 viaggio a Mosca 
I viaggio a Mosca 
1 viaggio a Moaca 
I viaggio a Moaca 
1 viaggio a Mosca 
I viaggio a Mosca 
I viaggio a Mosca 
I viaggio a Mosca 
< viaggio a Moaca 
I viaggio a Mosca 


PREMI ALLE REGIONI 

PRIMO GRIIPPO . Regioni 
con obiettivo oltre 1 IriO.MO.OQO. 

Piemonte n. I auto « 1100 
K »; Emilia-Romagna n. 2 viag¬ 
gi a Mosca: Toscana n. 2 viaggi 
a .Mosca. 

SECONDO GRIPPO . Regio, 
ni con obirttivo da 32.650.000 a 
!.. 107-999.999. 

Puglie n. I auto • 500 L»; 
Marche n. 2 viaggi a Mosca. 

TERZO GRIPPO . Regioni 
con obiettivo sino a L. 32 mi¬ 
lioni 499.000. 

Lucania n. 3 viaggi a Moaca; 
Abruzzo n. 2 viaggi a Mosca: 
Friuli-Venezia Giulia n. 2 viag¬ 
gi a Mosca; Molise n. 1 viaggio 
a Mosca. 


In Italia mancano più 
di 200 mila infermiere 

Da noi la proporzione è di i medici per una infermiera, in Svezia di 5 infer¬ 
miere per un medico - Una vera tutela della salute richiede un personale quali¬ 
ficato - Esigenza di scuole professionali con possibilità di accesso all'Università 


Situazione meteorologica 



;v 


La perturbatone che Ieri per l< 
era stata segnalata In movi- raturi 
mento verno l’itali» ha ral- "“"Jj 
tentato la sua marcia e nello m,uu 
iteaoo tempo ai è Indebolita. 

Tuttavia oggi dovrebbe pro¬ 
vocare un aumento della nu- L 

votoaità mlle isole e sulla fa- aaiuns 
■da tirrenica. Su tutte que- 
■te regioni, oltre od sveni veneti* 
una Intenoincafione della nu* mìUo* 
volodtà, è prdmbtle qualche Tarla# 
preci pi tuioae. Su tutto le al¬ 
tre località della penisola II 
tempo rimarrà orientato ver* 


annuvolamenti 


ìsm Fasci* di uaHings 

per lo più ampie. La tempe¬ 
ratura dappertutto continua a 
mantenersi superiore oli» nor¬ 
malità stagionale. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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ROMA. 19 ottobre 

Nel nostro Paese, in base 
alle indicazioni del primo pia¬ 
no quinquennale, occorrereb¬ 
bero SO infermiere protesalo- 
naii per mille abitanti. Perciò 
su f>() milioni di abitanti si 
richiede un corpo di infermie¬ 
re professionali di 250 mila 
unità. Ebbene oggi le infer¬ 
miere professionali sono 22 
mila. Di esse 14.500 sono in 
servizio negli ospedali pubbli¬ 
ci. mentre le unità richieste 
dagli standard» assistenziali at¬ 
tuali sono di 71.500. Quindi 
mancano negli ospedali italiani 
ben 57 mila infermiere pro¬ 
fessionali. Un altro dato; in 
Italia la proporzione è di 4 
medici per una infermiera, 
in Svezia il rapporto è di 5 
infermiere per medico. 

E’ quindi evidente che se 
gli ospedali sono in ('risi, se 
la medieina di base non esi¬ 
ste, non e solo per la caren/a 
di posti-letto, di attrezzature 
tecniche moderne, nm anche 
per il vuoto (pianiitat ivo e 
qualitativo del |>ersonaIr sa¬ 
nitario lanche rii medici c’è 
penuria) senza il cui apporto 
è impensabile una vera ri¬ 
forma. 

Hecentomento 11 governo lia 
varato alcune leggi, imperfet¬ 
te sul nascere perchè frutto 
rii un compromesso politico, 

per l'adeguamento dei servizi 
ospedalieri alle attuali neces¬ 
sità. Sono leggi sinora rima¬ 
ste sulla carta, tra l’altro pri¬ 
ve di un adeguato finanzia¬ 
mento! Ficco perche i medici 
ospedalieri - aiuti e assi¬ 
stenti — hanno minacciato 
lo sciopero se dalle parole il 
governo non passera ai fatti. 

I medici ospedalieri riven¬ 
dicano, tra l’altro, un contrat¬ 
to di lavoro che sinora non 
hanno, un contratto che abo¬ 
lisca rapporti di lavoro im¬ 
morali come il cottimo « un 
tanto per mutuato, piti malati 
piii entrate), che valorizzi il 
« pieno impiego » del medico 
nell’ospedale, che configuri un 
« operatore della salute » nuo¬ 
vo, al servizio della colletti¬ 
vità e da essa adeguatamente 
retribuito. 

Si apre, in altri termini, 
una visione nuova dell'ospe¬ 
dale che, da luogo di ricove¬ 
ro e cura, chiuso nella cinta 
muraria e isolato dal resto 
della vita come un costello 
medioevale, si apre invece al¬ 
le giovani leve, agli «tridenti 
in medicina, agli operatori 
sanitari ausiliari per Inserirli 
nel vivo della pratica medica, 
Introducendo nuovi strumenti 
di democrazia più aderenti al¬ 
le concezioni nuove del la- 


i pia la 
figura 


del proventi e blocca ogni 
sviluppo delle qualità profes¬ 


sionali dei giovani, ma il la¬ 
voro di équipe che consente 
lo scambio di esperienze e la 
assunzione di più larghe re¬ 
sponsabilità a tutto vantaggio 
dell'assistenza), in stretto col¬ 
legamento con gli tilt ri servizi 
sanitari esterni, con lo pro¬ 
gettate « unità sanitarie di ba¬ 
se » innanzitutto. 

Partendo da questa impo¬ 
stazione a largo respiro, in 
cui le rivendicazioni di cate¬ 
goria sono poste in funzione 
di una vera riforma sanitaria, 
infermiere professionali, assi¬ 
stenti sanitarie visttatrici e vi- 
gilatriei d'infanzia, hanno di- 


Trovato morto 
l'ex ministro 
Rubinacci 

ROMA, 19 ottobre 

L'ex ministro Leopoldo Ru- 
binaeci e morto nella sua abi¬ 
tazione romana in via del Fo¬ 
raggi H8. nel rione Campltcl- 
li, dove viveva solo. Aveva tì7 
anni. I familiari erano andati 
nel pomeriggio a fargil visita. 
Hanno bussato parecchie vol¬ 
te, ma la porta dell’apparta- 
mento, al secondo piano, del¬ 
l’uomo politico non è stata 
aperta. 

Poiché sapevano che il con¬ 
giunto soffriva di cuore e che 
in onesti ultimi tempi le sue 
condizioni si erano aggrava¬ 
ti'. si sono preoccupati ed han¬ 
no ratto intervenire ì vigili 
del fuoco. Questi hanno sfon¬ 
dato la porta ed entrati nel¬ 
l’abitazione hanno trovato Leo- 
poldo Rubinacci morto nella 
sua stanza da letto. 


Un «Caravaggio» 
rubato a Palermo 

PALERMO, 19 ottobra 
Una tela del Caravaggio, 
raffigurante « La Natività », è 
stata rubata la notte scorsa 
dall'altare maggiore dell’ora¬ 
torio di San Lorenzo in via 
Immacolatclla di San France¬ 
sco. Il dipinto, che misura 
metri 2,71x1,9(1, è noto anche 
col titolo « L’adorazione di 
San Lorenzo e di San Fran¬ 
cesco ». Ers d] proprietà del¬ 
la confraternita di San Loren¬ 
zo — ormai ('stintasi — ed 
era stato lasciato nell'orato¬ 
rio ln mostra ai rari visita¬ 
tori. 


scusso per tre giorni nel loro 
secondo congresso nazionale 
di Roma. Anche le infermiere 
hanno detto senza mezzi ter¬ 
mini al governo di non voler 
più sopportare lusinghe e pro¬ 
messe: « Se entro l’anno — 
cosi dice la mozione finale — 
non verranno predisposti, sen¬ 
tito il parere della categoria, 
appositi disegni di legge, sa¬ 
ranno promosse le necessarie 
misure di lotta ». 

Del resto, lo stesso mini¬ 
stro della Sanità. Ripamonti, 
sul quale sì sono scaricati i 
vivaci attacchi delle congres¬ 
sista, ha riconosciuto che la 
situazione è divenuta insoste¬ 
nibile ea e corso ai ripari an¬ 
nunciando di voler introdurre 
alcuni emendamenti al dise¬ 
gno di legge in discussione 
allu commissione Sanità del 
Senato. 

11 problema da risolvere è 
quello della quantità e qualità 
ael personale infermieristico 
e del nuovo ruolo che esso 
deve giocare in un servizio sa¬ 
nitario moderno e decentrato. 
Occorre quindi una riforma 
delle scuole infermieristiche 
ammettendo gli uomini — si¬ 
nora assurdamente esclusi — 
nella proiessione, abbassando 
il limite di età da 18 a 17 
anni in modo da evitare la 
dispersione di giovani, aumen¬ 
tando il numero delle scuole 
(attualmente ne esistono solo 
88 da cui escono circa 1.800 
infermiere professionali l’an¬ 
no) e modificandone la strut¬ 
tura e i programmi — ancora 
regolati oa una legge del 1025 
— con l Hinnussionc anche di 
allievi esterni (ora è obbliga¬ 
torio il conviti amento), inse¬ 
rendo le scuoie proicssionali 
per infermieri nei quadro del¬ 
ta pubblica istruzione attra¬ 
verso la creazione di appositi I 
istituti tecnici ad indirizzo bio- 
iogico-sanitano con possibili¬ 
tà di accesso alle facoltà uni¬ 
versitarie, istituendo all'inter¬ 
no degli ospedali corsi di qua¬ 
lificazione e riqualificazione 
professionale gratuiti e con 
mantenimento delle retribu¬ 
zioni, abolendo ogni abuso per 
cui una infermiera qualificata 
viene spesso comandata a la¬ 
vori di pulizia e viceversa au¬ 
siliario non qualificate sono 
impiegate In servisi che ri¬ 


fatti I deputati «munirti te¬ 
tta tenuti ed onoro er ra nti 
alle seduta di martedì 21 • 
mer c e te dl 22. 

t 'oeMeaklda Je| miabAM rill 

deputiti «munirti è cerne- 
cete per giovedì 29 elle ere V 
nelle preprle cede. 


chiedono una specifica prepa¬ 
razione. 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi, per attuare la previsione 
di un infermiere dotato di 
una sempre più elevata re¬ 
sponsabilità sino a fame ele¬ 
mento di gruppo a stretto con¬ 
tatto con il personale sanita¬ 
rio laureato, è necessario che 
il governo affronti in maniera 
organica, definitiva e urgente 
11 problema di dare anche a 
questa categoria sanitaria, co¬ 
si come ai medici, uno stato 
giuridico ed economico mo¬ 
derno e democratico, stanzian¬ 
do 1 mezzi finanziari neces¬ 
sari. 

Concetto Testai 


SALERNO, 19 ottobre 

Una manifestazione antim¬ 
perialista per la pace nel 
Vietnam e contro la NATO in 
Italia, si è svolta ieri sera 
a Salerno, dove, da tutta la 
provincia, sono confluiti mi¬ 
gliaia di giovani e di lavora¬ 
tori. E’ stata una manifesta¬ 
zione imponente e vivace che 
ha fortemente impressionato 
la popolazione tutta, che ha 
fatto ala per circa due chi¬ 
lometri al passaggio del cor¬ 
teo. Una selva ni bandiere 
rosse, centinaia di cartelloni 
e di striscioni inneggianti al¬ 
la pace e al Vietnam, migliaia 
di persone di ogni strato so¬ 
ciale e dì ogni fede politica, 
dai comunisti ai socialisti uni¬ 
tari, ai democratici indipen¬ 
denti, entusiasmo generale 
proprio delle grandi giornate 
di lotta: ecco in poche parole 
il quadro della manifestazio¬ 
ne che è stata organizzata dal¬ 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista salernitana unitamen¬ 
te al nostro partito. 

E’ stata questa la risposta 
ferma e democratica data al 
divieto governativo del visto 
di entrata ln Italia ai rappre¬ 
sentanti del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale del Sud, 
compagni Nguyen Thon, Cong 
Anh, Tnu Hong, i quali dove¬ 
vano essere nel Salernitano 
per prendere parte ad alcune 
cerimonie nella piana del Seie. 


Italsider: 

lotta 

intensificata 

NAPOLI, 19 ottobre 
Da domani mattina i side¬ 
rurgici dell'Italsider di Ba¬ 
gnoli, impegnati nella batta¬ 
glia contrattuale, inizieranno 
una nuova, più aspra fase di 
lotta: vi saranno infatti asten¬ 
sioni improvvise articolate 
sulla base delle indicazioni 
che verranno fissate dal comi¬ 
tato sindacale di lotta che sta¬ 
bilirà turno per turno l'ini¬ 
zio e la durata dello sciopero. 

L’inasprimento della lotta è 
stato deciso ieri sera dalla 
assemblea dei lavoratori nel 
corso della quale, assieme ai 


La FILEF sollecita 
l'inchiesta 
sull'emigrazione 

ROMA, 19 ottobre 
Nel giorni scorsi si sono 
riuniti l’tiffieio di presidenza e 
la giunta esecutiva della Fe¬ 
derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie (FILEF) 
per un esame dettagliato dei 
problemi dell’emigrazione. In 
un comunicato in cui si de¬ 
nuncia la marcata volontà po¬ 
litica del governo Rumor di 
affrontare questi problemi, si 
rileva «che il fenomeno mi¬ 
gratorio si accentua, dando 
luogo a una nuova impetuosa 
ondata: masse di lavoratori 
dal Mezzogiorno si riversano 


dirigenti sindacali di categoria nelle zone industrializzate del 


ed a quelli camerali, è stato 
discusso il rifiuto della dire¬ 
zione a revocare la sospensio¬ 
ne dei cinque lavoratori de¬ 
nunciati anche all’autorità giu¬ 
diziaria perchè — secondo la 
azienda — si sarebbero resi 
colpevoli di violenze ai danni 
dei guardiani durante una ma- 


nord. mentre non accenna ad 
esaurirsi l'emigrazione verso 
l'estero ». 

La FILEF, dopo aver indi¬ 
cato una serie di misure da 
prendere immediatamente, 
sollecita la convocazione di 
una Conferenza nazionale sul¬ 
l’emigrazione e «con tuffa la 


_ ì » _ a. t _ ,. . .... i v « vurt sissfu ne 

prestazione di protesta all in- autorità che le deriva dal so • 


terno dello stabilimento. 

L’assemblea ha anche deci¬ 
so di proporre agli altri sta¬ 
bilimenti del gruppo Italsider 
l’inasprimento della lotta ed 
infatti, delegazioni operaie di 
Bagnoli partiranno in questi 
giorni per Taranto, Piombino, 
Comigliano. 


stegno delle migliaia e miglia¬ 
ia di firme già raccolte in 
calce alla relativa petizione, 
chiede al Parlamento la di¬ 
scussione e l'approvazione del 
disegno di legge per l’istituzio¬ 
ne di una commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta sull'e¬ 
migrazione ». 


La prossimo mosso del giudice inquirente 


Caso Lavorini : sopralluogo nella sede 
del movimento giovanile monarchico 

La girandola delle piste regolarmente finite in un vicolo cieco 


i DALL'INVIATO 

' VIAREGGIO, 19 ottobre 

Sopralluogo nella sede del 
Movimento giovanile monar¬ 
chico. E’, si dice, la prossi¬ 
ma mossa del giudice Maz¬ 
zocchi . Sarà eseguito nei 
prossimi giorni. Ora, anche se 
tardivamente, l’attenzione de¬ 
gli investigatori del caso La¬ 
vorali è accentrata su via del¬ 
la Gronda. E’ da 11. dicono, 
che si dipana il filo del caso 
viareggino, per spezzarsi, for¬ 
se, in pineta, per poi riallac¬ 
ciarsi in via Flavio Gioia. 

Sarà bene ricordare ancora 
una volta che Marco Baldis- 
seri, Rodolfo Della Latta, An¬ 
drea Benedetti e compagnia 
bella, facevano parte del Fron¬ 
te giovanile monarchico, e che 
la loro sede era ln un magai 
sino, di via della Gronda, po¬ 
co distante dal night club 
« Moulin Rouge ». E sarà bene 
ripetere che Marco Baldisse- 
ri, cassiere del Movimento 
monarchico, accusò nel corso 
della sua prima confessione 
del moggio scorso, il suo se¬ 
gretario Pi et ri no Vangionl, di 
aver ideato ed organizsato il 
rapimento di Ermanno Lavo 
rini. 

perchè? « Avevamo bisogno 
di denaro», rispose Marco. 

Il ragazzo raccontò con ric¬ 
chezza di particolari tonte al¬ 


tre cose. Parlò di armi, di an¬ 
ticontestazione, di attentati da 
effettuare contro le sedi dei 
partii) democratici 

« Ma come vi sareste pro¬ 
curati le armi? ». fu chiesto u 
Marco. « Acquistandole da al¬ 
cuni amici, con il danaro rica¬ 
vato da certe nostre impre¬ 
se ». « Imprese di che gene¬ 
re? ». chiesero gli inquirenti. 
k Avevamo discusso a lungo 
su come procurarci il denaro. 
Qualcuno propose di rapinare 
o ricattare gli habitués della 
pineta, ma la proposta venne 
scartata, perchè rischiosa e 
poco redditizia, il Vangioni 
ci parlò di rapire Ermanno... 
E cosi fu fatto... Poi, il resto 
ve l’ho detto; Ermanno lo uc¬ 
cise il Vangioni ». 

Questa versione non venne 
mai sconfessata, fino si luglio 
scorso. Poi, improvvisamente. 
Marco ebbe la sua prima 
« sterzata ». Smentito dai Van¬ 
gioni, Baldisse ri spostò il tiro 
su Rodolfo Della Latta. 

« Rodolfo conosceva Erman¬ 
no — disse Marco — lo aveva 
visto qualche volta, e ci aveva 
parlato a lungo. Fu lui od ac¬ 
compagnarlo nella nostra se¬ 
de il 30 gennaio, ma quel gior¬ 
no il noetro capo non era 
pronto. A casa cera suo pa¬ 
dre, e non era libero nei mo¬ 


vimenti. Il giorno dopo, il 31, 
invece. Rodolfo arrivò con Er¬ 
manno. Quando io giunsi in 
via della Gronda, nella sede 
trovai Vangioni e Rodolfo che 
stavano litigando. Ermanno 
era già morto. Adagiato su 
delle casse di cartone. Seppi 
che era stato Rodolfo ad uc¬ 
ciderlo, perchè aveva tentato 
degli approcci ». 

Ma anche questa versione 
che differiva soltanto nel no¬ 
me dell’uccisore, venne suc¬ 
cessivamente modificata con 
una girandola di rivelazioni, 
che coinvolsero l’intera città 
e colpirono numerose persone 
innocenti. Perchè questo im¬ 
provviso mutamento di rotta? 
Si intuisce che i ragazzi, coin¬ 
volgendo nell'affare gli adulti, 
allontanavano da sè lo spettro 
di terribili accuse. 

Girondola che non si è mai 
fermata. Perchè ogni qualvol¬ 
ta il giudice giungeva, dopo 
lunghi accertamenti, a scarta¬ 
re le varie piate che gli veni¬ 
vano Indicate, 1 ragazzi ne ti- 


t ravano fuori altre. Come ab- 
i bia fatto il Della Latta a ve¬ 
nire a conoscenza che il giu¬ 
dice si interessasse della pen¬ 
sione San Marco, di via Flavio 
Gioia, resta un mistero. Sta 
di fatui però che « Foffo », ap¬ 
pena saputo la novità, si è af¬ 
frettato a confermarla. E su¬ 
bito dopo è arrivato puntuale 
Marco Baldissert. 

Intanto Carmen Milani, la 
proprietaria della pensione, 
accusata dai due ragazzi, con¬ 
tinua a dichiararsi vittima di 
un terribile errore ed il giudi¬ 
ce Mazzocchi non riesce a 
smentirla. Tra sette giorni il 
giudice dovrà decidere: o 
scarcerazione o mondato di 
cattura con accuse ben preci¬ 
se. La donna è malata grave. 
Non si alza più neppure dal 
letto. Necessita di cure ed il 
carcere San Giorgio di Lucca 
non è certamente il luogo 
ideale per una donna di 74 
anni. 


Giorgio Sghorri 
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Industriali «illuminati» e no 

--- " Tfw 

l’impetuoso sviluppo edilizio noi secondo dopoguemi ; 

Campano 
sulle «fragili» 
strutture 

Il 55% dei bulgari vivono 
in case di nuova costruzione 

L’immenso sforzo compiuto dal potere popolare per dare un abitazione civile a cittadini che erano costretti ad abitare 
costruzioni di rami e d’argilla - Il sovraffollamento , tuttavia , è ancora alto , anche a causa dell’accelerata urbanizzazione 

Dai primi frettolosi «quartieri-caserma» alle moderne zone residenziali - I programmi e le difficoltà per il futuro 


Gli industriali pagano 
per lutti? Angelo Costa, pre¬ 
sidente della Confindustria, 

10 ha dichiarato esplicita¬ 
mente sia alla televisione 
che nel corso di interviste 
giornalistiche. Al Corriere 
detta Sera, per esempio, ha 
detto che l'industria finisce 
« sempre per essere vitti¬ 
ma della sua fama di dina¬ 
mismo ». Ed ha spiegato: 
« Settore avanzato ed intra¬ 
prendente, da essa si recla¬ 
ma che compensi con i suoi 
guadagni di produttività le 
debolezze, le fragilità, le 
inefficienze degli altri setto¬ 
ri• dalle contrarietà orto - 
frutticole alle delusioni del¬ 
l'edilizia popolare, alla pol¬ 
verizzazione del commer¬ 
cio. all'aumento delle tarif¬ 
fa ferroviarie e tranviarie e 
così via ». 

Il vecchio e « straccione » 
capitalismo nostrano si sta 
facendo — sia pure in ritar¬ 
do rispetto alle profezie — 
neocapitalista? Anche il 
presidente della Confindu¬ 
stria, dunque, ha innalzato 
la bandiera delle riforme? 

Il movimento rivendicati¬ 
vo in atto attorno ad obiet¬ 
tivi precisi di riforma sta 
stimolando la riflessione su 
questa malandata Italia 
torse più e meglio di tanti 
dotti discorsi. Fino a quan¬ 
do la polemica sulle cause 
strutturali delle disgrazie 
nazionali è rimasta dentro 
ì confini della denuncia — 
magari aspra ma sempre e 
solo denuncia — sono stati 
m molti a rispondere con 
una alzata di spalle. Ades¬ 
so però che, grazie all’uni¬ 
tà, la denuncia si è trasfor¬ 
mata in contestazione pun¬ 
tuale di massa, cominciano 
ad affiorare, con sempre 
maggiore insistenza, anche 
nelle parole e negli scritti 
dei grandi padroni e di chi 

11 rappresenta, le ammissio¬ 
ni più straordinarie. Il 
grande padronato, insom¬ 
ma, na cominciato a pren¬ 
dere le distanze da questa 
Italia che va a pezzi. Non 
si riconosce più in essa? 

Ragioniamoci un po’ so¬ 
pra perchè altrimenti in 
questa gran confusione, 
molti rischiano di non ca¬ 
pirci più nulla e magari, al¬ 
la fine, arrivano, anche per 
questa strada insolita, a 
pensare che se gli industria¬ 
li rifiutano di accogliere le 
richieste dei sindacati, un 
po’ di ragione, suvvia, ce 
l’hanno anche loro: sono 
delle vittime, come gli ope¬ 
rai, gli impiegati, i tecnici 
che manifestano in questi 
giorni nelle strade. Padroni 
e lavoratori, allora, nella 
stessa barca sballottata dal¬ 
le ingiustizie? 

Vediamo. Forse più di 
lunghi discorsi serve consi¬ 
derare l’impegno di alcuni 
grossi personaggi del mon¬ 
do imprenditoriale. Intanto 
— diciamolo subito — è ve¬ 
ro che le strutture econo¬ 
miche e sociali del Paese 
sono fragili, anzi « fragilis¬ 
sime ». L’agricoltura, per 
esempio, è in uno stato di¬ 
sastroso. La organizzazione 
produttiva è modesta. I co¬ 
sti altissimi. I contadini, 
che rappresentano l’ossatu- 
ra della nostra agricoltura, 
contano poco o niente sem¬ 
pre: debbano comprare o 
vendere. Il contadino debo¬ 
le costa caro anche ai lavo¬ 
ratori che acquistano i pro¬ 
dotti ad un prezzo che è 
doppio o triplo di quello 
che dovrebbe essere. 

A questa fragile struttura 
si e riferito Costa? Pare di 
si. Ma perchè lamentarse¬ 
ne? La FIAT ha venduto nel 
1968 più dì 26.000 trattori 
in Italia, Un record che su¬ 
scita l’invidia dei concor¬ 
renti. E naturalmente li ha 
venduti al prezzo che ha vo¬ 
luto. Chi potrebbe d’altra 
parte contestare i prezzi 
della FIAT? Il grande com¬ 
plesso torinese ha pensato 
di garantirsi per l’eterni¬ 
tà dalla concorrenza nel¬ 
le campagne, affidando al¬ 
la Federconsorzi l’esclusiva 
della vendita. Il contadino 
e senza capitali, il reddito 
e modesto, l’avvenire sem¬ 
pre piu incerto. Ha biso¬ 
gno di un trattore? Sem¬ 
plice: si rivolge alla Feder¬ 
consorzi e l'affare è fatto. 
Alle condizioni, si capisce, 
della FIAT. Motore FIAT, 
gomme Pirelli. 

Ma i contadini hanno bi¬ 
sogno anche dei concimi. 
C’è allora la Montedison 
che ci pensa. I fertilizzanti 
li monopolizza lei. Un al¬ 
tro passaggio obbligato a 
prezzi « obbligati ». L’ANIC 
avrebbe potuto introdurre 
un discorso nuovo ma an¬ 
che l’azienda pubblica, do¬ 
po una breve sortita, ha 
ripiegato precipitosamente 



Gianni Agnelli, uno dagli « illu¬ 
minati ». 


accordandosi con la Mon¬ 
tedison. Preferendo ai ri¬ 
schi della concorrenza, il 
facile pascolo del profitto 
di monopolio. 

E chi troviamo nella 
Montedison? Ancora Agnel¬ 
li e Pirelli (in qualità di 
consiglieri): cioè gli espo¬ 
nenti più autorevoli della 
nuova leva confindustriale, 
i cosiddetti «giovani leo¬ 
ni ». 

Un caso? Straordinaria 
coincidenza? Ma no, e la 
regola! Quando il contadi¬ 
no vende, trova sul suo 
cammino gli stessi perso¬ 
naggi. Per lo zucchero e 
tutti gli altri prodotti la¬ 
vorati dall'industria, si 
passa sotto le forche cau¬ 
dine di Attilio Monti, An¬ 
gelo Costa, Cirio, Marzotto, 
ecc. Altro che il pianto sul¬ 
le « fragili e inefficienti » 
strutture. Il grande capita¬ 
le ha approfittato di tanta 
« fragilità » per accumulare 
enormi e facili profitti: 
vendendo, acquistando e 
rivendendo. Anche la cate¬ 
na dei supermercati si e 
sviluppata non per avviare 
un discorso moderno e di 
convenienza per il consu¬ 
matore ma sulla « polveriz¬ 
zazione del commercio », 
utilizzando le possibilità 
che alla speculazione offro¬ 
no strutture commerciali 
deboli. 

Lo stesso vale per l’edi¬ 
lizia. Il disordine che re¬ 
gna in questo settore ha 
favorito le più incredibili 
speculazioni. Tutti i tenta¬ 
tivi che sono stati fatti per 
mettere fine agli scandali 
— sono crollate persino 
montagne rosicchiate dagli 
speculatori — non hanno 


sortito alcun risultato. Per 
colpa di chi? Ma degli 
stessi personaggi che, forti 
del capitale e della prote¬ 
zione politica della destra 
(democristiani in testa), 
hanno, attraverso le loro 
immobiliari, fatto man 
bassa nelle città. 

Basta leggersi la scheda 
economica dello stesso pre¬ 
sidente della Confindustria 
per rendersi conto di que¬ 
sto intreccio di interessi. 
Presidente della Bemberg, 
dell’Ente bacini, delle Fi¬ 
lande e Tessiture Costa, 
della Tessitura di Albate, 
dell'Unione Immobiliare 
Finanziaria, della Banca 
d'America e d'Italia: vice 
presidente della Pirelli; am¬ 
ministratore delegato del 
Cotonificio G. Oliva e del 
Cotonificio Alta Italia; con¬ 
sigliere del Cotonificio Can¬ 
toni. del Credito Italiano, 
dell’ Italia Assicurazioni, 
della Romana Zuccheri; 
della SEAT Elenchi ufficia¬ 
li degli abbonati al telefo¬ 
no. della Sicìlvetro, delle 
Tessiture seriche Berna¬ 
sconi, deH’Unione Mediter¬ 
ranea di Sicurtà, della Ver¬ 
rina. E chiediamo scusa 
per tutte le omissioni. Ne 
vien fuori, però, con chia¬ 
rezza che non c’è italiano 
il quale non paghi ogni 
giorno il suo bravo pedag¬ 
gio a Costa: quando com¬ 
pra lo zucchero, paga l’af¬ 
fitto, acquista l’auto, fa la 
assicurazione, si veste, 
rompe un vetro e, persino, 
cerca un numero di telefo¬ 
no sugli elenchi. 

Ma questa non è solo l’I¬ 
talia del presidente delia 
Confindustria. E’ anche l’I¬ 
talia di Agnelli, Pirelli, 
Piaggio, Monti, Marzotto e 
di tutti gli altri capitani 
d’industria che — « illumi¬ 
nati » o no, paleocapitalisti 
o neo — hanno imparato a 
fare i soldi soprattutto — 
e non solo da adesso — 
sulle « fragili » strutture 
del Paese. E’, in fondo, il 
vizio d’origine del capitali¬ 
smo nostrano che si è co¬ 
struito — proprio per 
sfruttare con comodo (fuo¬ 
ri dalla possibile concor¬ 
renza delle nuove leve in¬ 
dustriali). i facili pascoli 
della speculazione — una 
struttura burocratica a sua 
immagine e somiglianza. 
Una macchina complicata, 
difficile, asmatica, è vero, 
ma non impossibile per i 
grandi «big» dell’industria 
e della finanza che ne han¬ 
no in mano le chiavi. 

Contro questa Italia si 
stanno appunto battendo 
milioni di lavoratori, uniti 
più che mai anche al di là 
delle differenze ideologiche. 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, ottobre 

Il 55 ’o della popolazione 
bulgara rive in case di nuo¬ 
va costruzione. E’ un dato 
che vale ugualmente per la 
città e per la campagna — 
con la differenza di qualche 
centesimo di punto — e acqui¬ 
sta tutto il suo significato se 
si tiene conto che è stato con¬ 
seguito in un Paese dove, pa¬ 
rallelamente, s’è realizzata una 
gigantesca industrializzazione, 
la completa modernizzazione 
deU’agricoltura. l’introduzione 
di un sistema sanitario tra i 
più completi e moderni, la 
moltiplicazione del numero 
delle scuole, studenti e inse¬ 
gnanti. 

Il problema delle abitazio¬ 
ni si è presentato dopo la 


guerra (ricostruzione a par¬ 
te) con un doppio aspetto: 
quello di far fronte, nelle cit¬ 
tà, al fenomeno dell'inurba¬ 
mento (la popolazione di So 
fia, per esempio, è tassata 
da 200 a 800 mila [tersone) e 
di costruire vere case nelle 
campagne, dove la maggioran¬ 
za delle costruzioni era in 
graticci di rami d’albero into¬ 
nacati di argilla. 

Ci sono non pochi paesi 
oggi, in Bulgaria, dove sareb¬ 
be inutile cercare la parte 
vecchia o comunque qualche 
cosa di quello che esisteva 
prima. Tutto e nuovo. Del 
vecchio villaggio e rimasto 
proprio soltanto il nome. Ma 
anche questa trasformazione 
si è accompagnata a un di¬ 
spendio di mezzi ed energie 
assai superiore a quanto sa¬ 


rebbe costato in un Paese 
più avanzato. Le x infrastrut¬ 
ture » qui. non hanno dovuto 
semplicemente essere rimoder¬ 
nate o ampliate in ragione 
dello sviluppo edilizio. L'ac¬ 
qua. la corrente elettrica, le 
canalizzazioni semplicemente 
non esistevano. 

In compenso non esisteva 
no neppure interessi, ne in 
campagna ne m citta, contra¬ 
stanti con le esigenze gene¬ 
rali. Il grosso problema del¬ 
le abitazioni ha potuto esse¬ 
re affrontato globalmente, in¬ 
serendosi nella scala della 
priorità, al posto e con i mez 
zi che gli risultarono asse¬ 
gnati dal progredire dialetti¬ 
co di un processo armonico 
e razionale. 

Ai punti cardine della tra 
sformazione e dello sviluppo 


edilizio sono venuti, in que¬ 
sto processo, piazzandosi 1 
comuni, e via via le aziende, 
enti vari e privati cittadini, 
m un quadro di attività che 
le istanze centrali hanno con¬ 
trollato. finanziato, sovvenzio¬ 
nato. secondo i casi Lo svi¬ 
luppo industriale, realizzando¬ 
si non soltanto m alcuni « po¬ 
li », ma in modo diffuso su 
tutta la superficie del Paese, 
e la stessa trasformazione del¬ 
l'agricoltura. con la meccaniz¬ 
zazione delle campagne e il 
sorgere di stabilimenti di tra¬ 
sformazione industriale dei 
prodotti m seno alle coope- 
tive agricole, hanno m buona 
misura generalizzato la na¬ 
tura dei problemi e facilitato 
sia il coordinamento delle so¬ 
luzioni che la comprensione 
dei progetti di maggiore por- 
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Orazio Pizzigoni 


Vecchio • nuovo e verde * Sofia «25 anni dopo». Ancora noi 1957 la caia a dua piani arano il 90,5°» e loltanto il 2,5“• superavo 
i quattro piani. Gli albori c'orano da sempre ma la citta ha mutato volto tanta ìacrificarna neppure uno 


tata in visioni più ampie di 
quelle locali. Per questa via 
e anzi fin d’ora visibile co¬ 
me almeno i pm negativi 
aspetti della differenza tra cit¬ 
tà e campagna incomincino a 
scomparire. 

Nelle grandi città — citere¬ 
mo l'esempio di Sofia — il 
problema delle abitazioni e 
stato affrontato principalmen- 
te con la costruzione di com¬ 
plessi residenziali in zone, piu 
o meno periferiche, non rag¬ 
giunte prima dallo sviluppo 
edilizio. Alcuni di questi com¬ 
plessi, realizzati a tempi di 
record e con il sistema indu¬ 
striale, si sono ritrovati un 
poco con l’aspetto di alveari 
o di città caserme, d'altronde 
tanto comune ai « quartieri 
popolari » di nuova costruzio¬ 
ne nelle nostre città. Lo spa¬ 
zio per il verde e per i gio¬ 
chi dei raeazzi vi e comun¬ 
que sempre abbondante. Altri 
invece — e sono i più — si 
compongono di edifici di strut¬ 
tura architettonica differente 
e utilizzano opportunamente 
l’alberatura che è una delle 
fortune della Bulgaria. 

A Sofia, a partire dal 1957, 
sono sorti sei di questi com¬ 
plessi. L’ultimo, il complesso 
« Iskar ». che conta oggi 40 
mila abitanti, è stato inau¬ 
gurato lo scorso anno e si 
presenta ancora difettoso di 
servizi e di collegamenti. 
Quelli costruiti per primi, co¬ 
me il « Lenin » e il « Zapa- 
den Park », hanno oggi un 
aspetto molto confortevole, so¬ 
no serviti di bar, ristoranti, 
ambulatori, scuole, nidi d’in¬ 
fanzia, cinema, casa della cul¬ 
tura, ecc.. e sono ottimamen¬ 
te collegati al centro cittadi¬ 
no. Ce ne sono ora un set¬ 
timo m costruzione e un ot¬ 
tavo, per 140.000 abitanti, in 
progettazione. 

Il criterio base cui s’infor¬ 
mano la costruzione e l’asse¬ 
gnazione di questi alloggi è 
che ad ogni persona debbano 
toccare 25 metri quadrati di 
spazio, comprendendo i ser¬ 
vizi. Una famiglia di quattro 
persone avra dunque un al¬ 
loggio di 100 metri quadrati, 
ma non è impossibile ottene¬ 
re uno spazio maggiore avan 
zando esigenze professionali o 
lina prospettiva di amplia¬ 
mento della famiglia e pagan¬ 
do, per lo spazio in più. un 
affitto maggiorato. Gli affitti 
sono fissati sulla base di 19 
centesimi di lev al metro qua 
drato di « spazio netto », cioè 
senza ì servizi Un apparta¬ 
mento per tre persone (di 75 
metri quadrati tn totale) ver 
rebbe a contare 45 metri di 
spazio libero e costerebbe 
perciò H leva e 55 centesimi 
(2730 lire) al mese: il 6"» cir¬ 
ca di un salano, che rara¬ 
mente e l’unico in famiglia, 
(ili appartamenti sono con- 
Jortevoli, con impianti mo¬ 
derni, ì servizi «compresa la 
cucina) completamente attrez¬ 
zati e il riscaldamento iter 
niosifom, acqua corrente, ba 
{ gnu e doccia) tornito dalla 
j centrale cittadina 
| Naturalmente non vengono 
i costruiti soltanto questi cutn 


Il convegno sullo difesa della città si conclude senza idee e senza proposte 


COME E CON CHI SALVARE VENEZIA? 


plessi, ma anche nuovi capeg¬ 
giati in città, ai posto degli 
edifici pronti per il piccone. 
In generale qui sono le azien¬ 
de o le amministrazioni pub¬ 
bliche a costruire t per i ri¬ 
spettivi dipendenti) oppure 
cooperative di cittadini. Lo 
Stato favorisce tanto le co¬ 
struzioni delle case in coope¬ 
rativa (almeno sei famiglie) 
che quelle di villette unitami - 
bar i nei dintorni della città. 
Il prezzo di acquisto delle a- 
bitazioni varia tra i 75 e ì 
120 leva al metro quadrato, 
a seconda della posizi on e, de¬ 
gli impiantì ecc. L’apparta¬ 
mento per tre persone che ab¬ 
biamo considerato più sopra 
verrebbe a costare fra i 5.625 
leva (1.780.000 lire) e gli 8.000 
leva (2 560.000 lire) e può es¬ 
sere pagato un sesto subito e 
il resto m 20-25 anni a un 
interesse del 2 1 
Assumendo come ottimale 
la misura di spazio per per¬ 
sona stabilita dai pianificato- 
ri (25 metn quadrati compre¬ 
si i servizi o 15 di * spano 
netto » ) a Sofia — e così nel¬ 
le altre maggiori città — c'è 


oggi un indice di sovraffolla¬ 
mento che va dall'1,5 all’1.6 


« una persona e mezzo cioè 
nello spazio dove dovrebbe 
starcene una sola). E’ un da¬ 
to tutt’altro che negativo se 
si tien conto che si è partiti 
da una situazione non certo 
migliore (non è neppure da 
supporre che gli abitanti di 
Sofia viventi nelle sbilenche 
bicocche turche che si acca¬ 
tastavano nelle viuzze centra¬ 
li e alla periferia della città 
prima della guerra avessero 
a disposizione 15 metri di 
spazio per persona) e che lo 
si registra dopo che la popo¬ 
lazione. in 25 anni, si è qua¬ 
druplicata. Tuttavia questo in¬ 
dice comporta ancora una si¬ 
tuazione di disagio. A rag¬ 
giungere la normalità potreb¬ 
bero già quasi bastare il com¬ 
pimento del complesso in co¬ 
struzione e di quello in pro¬ 
gettazione. Ma sono ovviamen¬ 
te previsti nel frattempo un 
aumento naturale della popo¬ 
lazione e una continuazione 
dell’murbamento. Perciò per 
l'ulteriore costruzione di a- 
bitazioni a Sofìa è previsto un 
ritmo di 35 mila alloggi al¬ 
l’anno, il che dovrà portare 
alla completa liquidazione 
della penuria di case entro 
il prossimo decennio. 


Davanti alla inettitudine governatila e airarroeeanienlo del rapitale elle preferire la*eiare tutto rom\\ biso- 
gna porsi il problema del l'intervento della elasse operaia nella gestione della programmata rinaseita veneziana 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 19 ottobre 
Il sindaco di Venezia, l’an¬ 


ziano ingegner Gioì anni Fa- 
varettn Fisca, fisico massic¬ 
cio da personaggio goldonia¬ 
no. viene descritto come un 
ottimista, un uomo che tie- 
sre a vedere solo l’aspetto 
migliore delle cose, tenden¬ 
zialmente portato a «oncilia- 
re tutto, persino gli opposti. 
A lui spettava il compito di 
concludere con un breve di¬ 
scordo il convegno interna¬ 
zionale su! « problema di Ve¬ 
nezia » Il suo disi orso »- 
vrebbi- dovuto costituire non 
solo una sintesi, ma una in¬ 
die, t/urne de,le linee di ten 
den/a emerse ai «onvegno. 
nelle quali l’Amministrazione 
comunale ritiene di identifi¬ 
carsi. Questo era anzi il nu¬ 
mmo che n si potesse atten¬ 
dere. in mancanza di un do 
cumento finale che gli orga¬ 
nizzatori non si sono sentiti 
di presentare, forse nel timo¬ 
re di una verifica dei consen¬ 
si e delle opposizioni che a- 
vrebbe incontrato. 

Malgrado la meritoria fa¬ 
ma che lo precede, l ingegner 
Favaretto Fisca è riuscito a 
sorprendere, anzi a sbalordi¬ 
re. Già ieri abbiamo accen¬ 
nato ai contrasti di fondo e- 
mersi nell’ambito stesso del¬ 
le forze di governo della cit¬ 
tà (la Giunta comunale, rAm¬ 
ministrazione provinciale, il 
Consorzio per lo sviluppo e- 
conomico della provincia) sui 


problemi del rilancio erotto 
mico-sociale di Venezia. Sta¬ 
mane, m sede di discussione 
generale, contrapposizioni a- 
pene e violente hanno inve 
stito tutte le questioni: dal 
risanamento urbanistico all’al¬ 
terazione del regime lagunare, 
dal modo come procedono gli 
studi del «(‘(imitatone» go¬ 
vernativo ai singoli interven¬ 
ti che vengono proposti. F.b 
bene, alla fine il sinaaco se 
ne e uscito sostenendo che. 
grazie al convegno « il nodo 
centrale delle soluzioni è or¬ 
mai unanimemente delinei* 
to » Ed ha poi ribadito- «Da 
questa unanimità dobbiamo 
partire per la risoluzione dei 
problemi che ci attendono ». 


Lna fittizia 
unanimità 


Ma di quale mai « unanimi¬ 
tà » può parlare il sindaco, se 
le divisioni e le contrapposi¬ 
zioni muovono sin dalle pre¬ 
messe, investono la stessa 
sua affermazione, secondo la 
quale « la difesa fisica della 
città, insieme con la tutela 
deH’ambiente storico ed arti¬ 
stico, sono il fondamento 
prioritario e condizionante di 
ogni successiva scelta di ti¬ 
po urbanistico e di svilup¬ 
po? ». 

E’ inutile nasconderselo, cl 
sono forse ®d interessi che 


perfino del. a « difesa fiMi-a 
della citta» se ne infischiano, 
se questa può intaccare l’a 
rea dei loro profitti, limitare 
o ridurre la sfera del ioro 
potere Proprio stamane e 
stata duramente ricordata 
una dirniarazume del pre-, 
dente degù industriali vene 
ziani, che definisce « salv.ttag 
gio delle pietre » la tutela del 
patrimonio architettonico (it 
Venezia, e a> (onsidera un 
«discorso troppo |jesante pt*t 
lo scotto che si deve pagare >, 

Si spiega « osi 1 opposizione 
a qualsiasi idea di vincolo 
paesaggistico, o anche il rim 
co perseverare nel pompag 
gin di miliardi di metri cubi 
d’acqua nelle aree della terra 
ferma, giacche questo e il ino 
do piu economico, ad esem 
pio, per rifornire d’acqua le 
grandi industrie di Porto 
Marghera. Alla faccia degli 
studi, del risultati scientifici 
ormai indiscutibili, secondo i 
quali questo pompaggio e la 
causa maggiore dello sprofon¬ 
damento del suolo, che costi¬ 
tuisce la minaccia piii tre¬ 
menda alla sopravvivenza di 
Venezia. 

«Tutela dell’ambiente stori¬ 
co ed artistico » 9 In un dram¬ 
matico e appassionato inter¬ 
vento, è stato denunciato al 
convegno che l’inquinamento 
atmosferico provocato dai 
gas liberati dalle industrie di 
Porto Marghera — non sog¬ 
gette ad alcun vero control¬ 
lo igienico — ha aggravato in 


olle-,’ : unni in misura forse 
irreparabile, il fenomeno di 
« oerdita dcirimmagine », di 
collusione e autentica distru 
/ione delle tele, delle scului 
n . dm iregi. delle tacciate 
<he « ostruiscono l’mpstinia 
b.,c patrimonio d’arte e di 
i ii tura di Venezia 


Le «mani 
sulla ritta » 


I a glandi s|M»cula7ioiie edi 
1 i/i.i si sta impadronendo del 
la citta Vengono comprati pa¬ 
lazzi a blocchi, per procede¬ 
re a restauri di facciata ed 
a gravissime manomissioni 
delle strutture interne, jn-r 
teali/zaie un’edilizia puramen¬ 
te sjieculativa Quale unani¬ 
mità, quale ronrihazinne e pos¬ 
sibile fra una proposta di leg¬ 
ge come quella preparata (e 
difesa al convegno) dal mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi, e non 
diciamo le indicazioni soste¬ 
nute nel suo intervento dal 
compagno Giuseppe OolineUi, 
segretario delia federazione 
del FTI, ma nella medesima 
relazione dell’assessore De Mi- 
chelis’> 

II governo si propone di 
mettere alcune decine di mi¬ 
liardi a disposizione dei « pro¬ 
prietari di immobili » vene¬ 
ziani, che vogliano restaurarli. 
In tal modo, si incoraggia 
l’arrembaggio dei grandi grup¬ 
pi finanziari privati, che stan¬ 
no già accaparrandosi palazzi 


in rovinìi c bini ( in di uhi 
la/iotii Innocenti, per trasloi 
marli con i soldi dello stato 
in sedi di ruppicsciitan/a n 
in residenze turisi ielle 

Risultalo lo spopolamento 
di Venezia, lungi dal ridiu-i. 
Ile veiiehbe esaspciatn la re 
la/iune della (.imita 11 < onuste 
inveii- ]'esigenza di bini «aie 
I esodo (Ielle tur/e piu \ ivi 
se si vuole Silvan 1,1 piospi t 

tivu di una rimisi ila .. 

mica di Venezia, rivendica 
lillà dilezione pubblica del 
l’d|ieni/ione di n-«aiiamen!o 

se SI vuole unpi dire la spi- 
cula/mne «• la liev nazione dei 
prezzi 

Un contrasto iriiducibilc «• 
emerso e già ieri l abbia 
ino posto ut evidenza «ma 
le snelle economiche (il lun 
(io. le strutture portanti « he 
debbono assicurare il rilancio 
di Venezia L’attacco condotto 
contro 1 pruni accenni di re 
visione di un’antica suborrii 
nazione agli indirizzi dei gnip 
pi monopolistici insediati a 
Porto Marghera, accenni con¬ 
tenuti nella relazione della 
Giunta, non poteva essere piu 
brutale. Ed e avvenuto, non 
lo si dimentichi, da esponen¬ 
ti del centrosinistra mede¬ 
simo 

Il « polo » di Porto Marghe¬ 
ra non si tocca. Le linee di 
sviluppo dell industria petrol¬ 
chìmica insediatasi ai bordi 
delia laguna con la prepoten¬ 
za di un fenomeno « natura¬ 
le» (ma grazie a centinaia 
di miliardi di investimenti 
pubblici) debbono restare in 


(.un- anche se questo tipo 
di iitiivitii industriale e la cau 
sa ormai individuata di mol 
te delle insidie fisiche di Ve¬ 
nezia Anciie se essa Iva de 
terminato uno sviluppo di 
Molto, un aggravarsi degli 
squilibri economa i c sia tali 
«li tutto il Veneto e. non ul¬ 
timo. la degiedaziiiue (lei cen 
ito stoian Addìiittura il pre 
siderite del! amministrazione 
provinciale ha prospettalo 
natin,dna nic pei ruotivi di 
ta/ionahta il tiaslermii'n 
to di ima parte delle mdu 
stile della prima zona i tutte 
arci private i alla terza zona 
«aree consortili ricavale i ori 
massicci finanziamenti pubbli 
cn. in modo da rendere pos 
sibili- perfino ulieiiori opc 
razioni di --pei illazione ton 
diaria 


Il fallimento 
di una politica 


( io che si rifiuta di fatto, 
e il principio ddla program¬ 
mazione, di interventi capaci 
di guidare lo sviluppo econo¬ 
mico sulla base di criteri e 
di scelte che non tengano so¬ 
lo conto degli interessi di al¬ 
cuni suoi gruppi piu aggres¬ 
sivi dell’industria italiana, ma 
di un interesse complessivo 
della società veneziana e ve¬ 
neta, di fattori sociali ed an¬ 
che culturali e storici. 

Ed ecco allora che alle in¬ 


dicazioni articolata c aci ani 
pio respiro della relazione di 
Giunta, il sindaco sostituisce, 
nel suo discorsemi tinaie, con- 
c Insti mi operaine vi breve rag¬ 
gio. che non fuoriescono da 
alcuno schema tradizionale, 
che non pongono al governo 
alcun problema di fondo, che 
non affrontano nemmeno la 
domanda come, con chi e con 
tro chi si pilo realizzare la 
salvezza e la rinascita di Ve 
ne/ia’> 

Rispondere a questa domati 
da significava come ha so 
stenuto (allineili riconosce 
re il fallimento di una poli¬ 
tica, porsi il problema dell’in 
tcrvento delle masse popolari, 
della classe operata veneziana 
nella gestione della rinascita 
di Venezia 

Il che significa anche - co¬ 
me afferma la comunicazione 
delle AGLI veneziane - porre 
la questione di « un sostanzia¬ 
le rinnovamento di potere » 
nella gestione della citta, il 
quale potrà essere costruito 
soltanto « dalla stessa classe 
lavoratrice, mentre costituisce 
la propria unita nelle lotte 
contro lo sfruttamento nei luo¬ 
ghi di lavoro e nella vita so¬ 
ciale ». 

Proprio per la genericità e 
l'ambiguità delle sue conclu¬ 
sioni, il convegno intemazio¬ 
nale permette di far risalta¬ 
re con una evidenza finora 
mai raggiunta, che il vero 
« problema di Venezia » è que¬ 
sto. 


Mario Patti 


A scongiurare il pericolo 
che la necessaria speditezza 
della progettazione e dell'ese¬ 
cuzione, e l’impiego di ele¬ 
menti prefabbricati, faccia in¬ 
cappare nel risultato di altri 
quartieri caserma, si è stabi¬ 
lito che « la disposizione stan¬ 
dardizzata, schematica e geo¬ 
metrica degli edflci » sia sosti¬ 
tuita da « composizioni archi- 
tettoniche differenti per am¬ 
piezza e altezza e liberamen¬ 
te disposte nel quadro di mi- 
cro zone ». Si e messa cioè a 
profitto l’esperienza fatta con 
l’edificazione del complesso 
turistico della « Costa del so¬ 
le ». nella regione di Bur- 
gas, dove s'e lasciata briglia 
sciolta al talento creativo di 
una equipe di neo architet¬ 
ti, i quali hanno dato vita a 
un insieme estremamente va¬ 
no e vivace (lo constatano be¬ 
ne ì turisti) su una distesa 
ove un ottuso allineamento 
! di parallelepipedi (come ne 
conosciamo mi spiagge e cit- 
i tu delle nostre coste) avrebbe 
di sicuro raggiunto un effet¬ 
to efficacemente ossessivo. 

Nelle campagne le cose hai* 
no seguito un'altra via. Le 
cooperative vi hanno portati* 
una ventata di ammoderna 
mento e un potenziale econo 
inico torse superiore e eei 
to pai capillarmente diffuso 
dello stesso sorgere degli sta 
bilimenti industriali nei pae 
si E per giunta qui il sociali¬ 
smo e venuto a innestarsi sul 
tronco di uno spinto solida¬ 
ristico assai antico. Nelle nuo¬ 
ve casette unifamilian dei coo¬ 
peratori si può dire siano in¬ 
corporati l’un.) e l'altro di 
questi elementi La cooperati¬ 
va ha concesso il prestito e. 
assai spesso, d contributo a 
tondo ]>erduto. ma poi ha foi- 
nito anche ì mezzi di traspoi 
to ** gii attrezzi e messo a 
disposizione il personale spe 
cializzato (muratori, elettrici 
sti ecc • Infine sono stati tut 
ti assieme ì cooperatori stessi 
a fare da manovalanza volon 
tana, di volta in volta, per 
ciascuna delle case. Con esse, 
con queste case-villette che, a- 
bitate da famiglie soltanto in 
parte contadine, si allineano, 
circondate dall’orto e dal 
frutteto, lungo le strade che 
fiancheggano la distesa dei 
campi, era già risolto a me¬ 
tà il problema edilizio nelle 
campagne. L'altra metà, allor¬ 
ché è stato il tempo deli» tra¬ 
sformazioni ancor più profon¬ 
de, l'hanno risolto 1 moderni 
palazzi di abitazione che, nel 
villaggio del quale è rimasto 
soltanto il nome, imwm» preeo 
11 posto dalle stamberghe dal¬ 
le pareti di rami e d**rgtU*. 


Ferdinand* Martino 
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I lo giovani donna trovato ucciso saboto pomoriggio sul fondo di una starpata vitino allo Capannolla 


par 96 or» 

Senza posta 
per colpa 
del Ministero 

Setolarono gii impi*, 
goti da ll a PamniiM - 
Iniziativa alla FATME 


Assassinato con una fucilata alla testa 

Forse una pista dal marito e dall’amante 


Anche oggi senza posta: ri¬ 
prende infatti lo sciopero dei 
portalettere nei quadro della 
battaglia nazionale della cate¬ 
goria per rmmpUamento degli 
organici, l'adozione deH'orario 
unico, le competenze accesso¬ 
rie. 

La lotta, che durerà 96 ore, 
è stata proclamata per co¬ 
stringere il ministero a mante¬ 
nere gli impegni assunti, già 
da mesi, di fronte alle orga- 
nizsazioni sindacali e ai lavo¬ 
ratori: a questa gravissima re- 
sfkmsabilità dell'amministra¬ 
zione pubblica va aggiunta —- 
come ha precisato la Camera 
del Lavoro in un suo comu¬ 
nicato emesso sabato dopo 
una riunione congiunta con le 
segreterie del sindacato pro¬ 
vinciale — l’assenza di un’or¬ 
ganica politica di ammoderna¬ 
mento, potenziamento e ri¬ 
strutturazione dei servizi. So¬ 
lo in questi due fattori vanno 
trovate le cause del disagio 
che lo sciopero potrà arreca¬ 
re alla cittadinanza. 

Insieme alla posta, gravi ri¬ 
tardi subisce quotidianamente 
lo smistamento dei pacchi, vi¬ 
sto che prosegue lo sciopero 
del personale dell’ufficio pac¬ 
chi dello scalo di San Loren¬ 
zo, che applica scrupolosa¬ 
mente il regolamento. Con que¬ 
sto sciopero i lavoratori chie¬ 
dono che sia risolta la gra¬ 
vissima carenza di personale. 

MINISTERO DEGLI ESTE¬ 
RI — Oggi scioperano gli im¬ 
piegati degli uffici diplomati¬ 
ci e consolari del ministero 
degli Esteri. Con questa azio¬ 
ne proclamata dalla CISL. i 
dipendenti del dicastero vo¬ 
gliono richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica su pa¬ 
lesi irregolarità di un concor¬ 
so interno bandito alcuni an¬ 
ni fa. L’astensione dal lavoro, 
che sarà ripetuta mercoledì 
29, interessa centinaia di im¬ 
piegati delie ambasciate, della 
sede centrale alla Farnesina 
e dei Consolati all’estero. 

FATME — Prosegue nel più 
grande stabilimento metal¬ 
meccanico della città, alla 
FATME, un lavoro di mobili¬ 
tazione politica che vede im¬ 
pegnati compagni e sindacali¬ 
sti per rendere sempre piu am¬ 
pio il fronte di solidarietà agli 
scioperi contrattuali della ca¬ 
tegoria che alla FATME or¬ 
mai da settimane vengono ef¬ 
fettuati con astensioni artico¬ 
late. 

Nella sezione di Cinecittà si 
sono già svolte assemblee e 
riunioni congiunte con i lavo¬ 
ratori, i compagni del PCI, 
FSI. FGCI. PGS, e con dele¬ 
gazioni della rivista Noi don¬ 
ne. Nel corso dell’ultimo In¬ 
contro si è deciso di dar vita, 
nei prossimi giorni, ad un co¬ 
mizio nel quartiere dove pren¬ 
deranno la parola i membri 
del comitato sindacale della 
fabbrica, mentre contempora¬ 
neamente in tutte le vie della 
città saranno affissi migliaia 
di manifesti nei quali saran¬ 
no evidenziati i collegamen¬ 
ti fra la lotta della catego¬ 
ria e i grandi problemi di ri¬ 
forme strutturali, quali la ca¬ 
sa, la scuola, i tributi. 

TECNICI — Di nuovo in 
agitazione i tecnici capitolini 
che in un telegramma denun¬ 
ciano i ritardi dell’ammini¬ 
strazione pubblica tutoria per 
quanto riguarda la necessaria 
ristrutturazione, adeguamento 
e funzionalità dei servizi. L'U¬ 
nione Tecnici ha chiesto un 
colloquio con il ministro degli 
Interni. 


Nell* sezioni 


Assemblee 
sui lavori 
del CC 

Assemblee degli iscritti, sul¬ 
la base delle indicazioni e del¬ 
le conclusioni del Comitato 
centrale sulla questione ilei 
« Manifesto », in rapporto con 
lo sviluppo delle lotte e con 
le esigenze del rafforzamento 
e del rinnovamento del Par¬ 
tito. si svolgeranno domani 
nelle seguenti sezioni. Monte¬ 
sacro (ore 20, con il compa¬ 
gno Armando Cossutta), «Ma¬ 
rio Alleata» (ore 19,30, con 
Paolo Clofl), Artena (ore 1», 
con Alberto Rischi). 


Tutte le sezioni di Roma 
sono invitate a ritirare og¬ 
gi in federazione materiale 
di propaganda sulla cam¬ 
pagna di tesseramento ( ma¬ 
nifesti, locandine) oltre a 
materiale di propaganda 
sulla lotta dei baraccati. 


il partito 

COMITATO FEDERALE E 
CJjC. — Questa sera in fé- 
deraataae alle lt. All’ordine 
del gh»mo: i compiti della 
fedendone romana in rap¬ 
porto alle conclusioni del OC 
e della OCX:. Relatore Luigi 
Fetroeeilt. 

RIUNIONI — Gasala ore 
lfj|, MMznblu sulla scuola 
(Tomba di Nerone) con Ro- 
sdaiti; Magllana or* li, as¬ 
semblea scuola con Irene 
D’Angelo. 


L'autopsia: otto pallettoni nel cranio della donna - Il colpo esploso da un metro con un'arma calibro 12 - Angela Pavia si era separata dal marito dopo 
averlo fatto arrestare per sfruttamento - Il delitto è avvenuto lontano dalla scarpata fra le 21 e le 24 di venerdì - Interrogato il padre della vittima 


Una fucilata alla tosta esplo¬ 
sa da neanche un metro, otto 
panettoni che le hanno sfon¬ 
dato il cranio. Angela Pavia 
è stata assassinata, il suo no¬ 
me si aggiunge al lungo, san¬ 
guinoso, elenco degli omicidi 
di « donne sole ». Il giallo si 
è aperto, come già tante vol¬ 
te, con uno spaventoso, gros¬ 
solano, s' baglio degli investi¬ 
gatori, i viali fino al momen¬ 
to dell’autopsia ancora conti¬ 
nuavano a sostenere che la 
donna era stata investita da 
un «pirata» che aveva poi 
cercato di nascondere il cor¬ 
po, scaraventandolo in fondo 
alla scarpata di via Lucrezia 
Romana, a poche centinaia di 
metri dalle Capanne Ile. 

Parecchie, preziose ore di 
indagini sono cosi sfumate 
mentre carabinieri e poliziotti 
cercavano il fantomatico «pi¬ 
rata della strada ». Poi ieri 
mattina, all’obitorio, i medici 
legali hanno iniziato l’autop¬ 
sia: sono usciti dopo pochi mi¬ 
nuti, per dare agli investigato- 
ri la notizia. Angela Pavia era 
stata uccisa con una fucilata 
alla testa; Tarma, un calibro 
12; il delitto è avvenuto in un 
posto diverso da quello dove è 
stato trovato il cadavere. L’as¬ 
sassino ha cosi trasportato il 
corpo della vittima a bordo 
di un'auto, lo ha scaraventato 
giù per la scarpata portando 
con sè, però, la borsetta del¬ 
la donna, forse per rapina, ma 
più probabilmente per ritar¬ 
darne l'identificazione. L’ora 
del delitto, tra le 21 e le 24 
di venerdì sera. Questi i pri¬ 
mi risultati delTesame necro¬ 
scopico. Una vera mazzata per 
carabinieri e poliziotti che 
speravano di chiudere al più 
presto il caso. 

Ora ci sono tre persone sot¬ 
to interrogatorio, le tre perso¬ 
ne che forse sanno di più sul 
conto di Angela Pavia: il ma¬ 
rito, l’amico, il padre. Da uno 
di questi potrebbero venir 
fuori elementi decisivi? Gli in¬ 
vestigatori lo sperano, anche 
perchè altrimenti non reste¬ 
rebbe che frugare nei torbidi 
ambienti dove probabilmen¬ 
te è maturato il delitto, con 
scarse speranze di risolvere 11 
giallo, come dimostrano deci¬ 
ne di «precedenti*. 

Ma cosa si sa, finora, su An¬ 
gela Pavia? Venttdue anni, na¬ 
ni a Tecchiana, presso Alatri, 



Giovanni Pavia, il padre dalla don¬ 
na uccisa. 


si era trasferita quattro an¬ 
ni fa a Ferentino dove aveva 
sposato Silvio Celestini, di .'«l 
anni: poi sono nati Giuseppe, 
3 anni, e Damele. 19 mesi. Su¬ 
bito la coppia si era trasferi¬ 
ta a Roma, In via dei Ciliegi 
8, e da quanto sembra, la don¬ 
na aveva allacciato una rela¬ 
zione con un giovane. In ogni 
caso il Celestini denunciò la 
moglie per adulterio. Ma An¬ 
gela Pavia replicò con una de¬ 
nuncia. accusando il marito di 
averla avviata alla prostituzio¬ 
ne e sfruttata. Cosi l'anno 
scorso Silvio Celestini fu arre¬ 
stato: quando uscì da Regina 
Cucii lasciò la moglie, tornan¬ 
do a Ferentino, dove appunto 
l'altra notte lo hanno rintrac¬ 
ciato. 

Angela Pavia, dopo aver abi¬ 
tato in via dei Limoni, si era 
trasferita negli ultimi tempi 
in via del Prato 66, all’Acque¬ 
dotto Alessandrino, dove spes¬ 
so andava a trovarla l'amico, 
Domenico Rotella, 29 anni, 
sposato e padre di cinque tì¬ 
gli, abitante a Ciamptno. L'uo¬ 
mo fa il venditore ambulante 
di dischi, possiede una « Tau- 
nus » bianca. Delle amiche 
della Piave sostengono dover¬ 
lo visio spesso accompagnare 
la giovane tino a via delle 
Capannelli*. Infatti, secondo 
quunto ha accertino la poli¬ 
zia, Angela Piave li due figli 
li aveva affidati ad una fami¬ 
glia di Ciampino, cui pagava 
una retta mensile) lasciava la 
sua abitazione verso le 17. 
Mezz'ora dopo era in via del¬ 
le Capannello, verso le 21 si 
spostava sull'Appia. Piu volte 
era stipa fermata dalla poli¬ 
zia, e ali'identlficazione gli iti 
vestigatori sono giunti anche 
attraverso le impronte digi¬ 
tali. 

Comunque, verso le 20,30 di 
venerdì, Angela Piave è stata 
vista dal proprietari di un ri¬ 
storante della zona, pochi mi¬ 
nuti dopo aver incontrato 
l'assassino. Il « vuoto », co¬ 
munque, va dalle 20,30 alle 
1.1,10 di sabato, quando una 
contadina, Pasqualina Longo¬ 
bardi, 26 anni, che tornava a 
casa costeggiando via Lucre¬ 
zia Romana ha scoperto il ca¬ 
davere, Angela Piave era boc¬ 
coni. il viso schiacciato sul 
terreno, il cranio afondato, ac¬ 
canto ad un mucchio di rifiu¬ 
ti. Una scarpa era sul ciglio 
della strada, probabilmente si 
è sfilata quando l’assassino ha 
scaraventato il corpo lungo la 


scarpata. La borsetta scom¬ 
parsa. Ed a questo punto, il 
colossale granchio degli mve 
stigatorr. « FOrae è stato un 
" pirata ” della strada, le fe¬ 
rite fanno pensare ad un in¬ 
vestimento... », hanno ripetu¬ 
to. Ora, come si fa a scambia¬ 
re una fucilata a bruciapelo 
per un incidente d’auto, è un 
mistero che soltanto carabi¬ 
nieri e poliziotti sono in gra¬ 
do di chiarire! 

In ogni caso, appena la don¬ 
na è stata identificata, gra¬ 
zie anche alla testimonianza 
di un'amica, Adele F., i poli¬ 
ziotti si sono recati in via 
del Prato, hanno sfondato la 
porta, hanno perquisito la ca¬ 
sa. Un appartamentino di una 
stanza e servizi, in una palaz¬ 
zina di quattro piani, circon¬ 
data da baracche e da altre 
abitazioni nuovissime. All'in¬ 
terno, soltanto un letto, pochi 
mobili, un televisore, un or¬ 
sacchiotto di pezza. Nel frat¬ 
tempo. altri investigatori han¬ 
no raggiunto ad Alatri i ge¬ 
nitori della giovane, Giovan¬ 
ni Pavia e Maria Collalti. Una 
famiglia già colpita da una 
serie di sciagure: tempo fa 
una figlia, Silvana, è annega¬ 
ta a soli 15 anni a Terracina, 
e qualche mese fa, l’altro fi¬ 
glio. Amerigo, è stato arresta¬ 
to e condotto all'Aristide Ga¬ 
belli per aver accoltellato una 
donna. 

Giovanni Pavia è stato quin¬ 
di condotto a Roma, a San 
Lorenzo in Lucina, dove è ini¬ 
ziato l'interrogatorio: l'uomo 
ha appunto fornito alcuni det¬ 
tagli sulla vita di Angela, ma 
sulla vita della figlia a Ro¬ 
ma, su questi ultimi mesi, a 
quanto pare ha saputo dire 
ben poco. Anche Silvio Cele¬ 
stini è stato rintracciato a 
Ferentino e portato negli uffi¬ 
ci del nucleo investigativo: a 
sera l’interrogatorio continua¬ 
va, e inoltre gli inquirenti non 
hanno voluto dir nulla su ciò 
che ha raccontato l'uomo. 

Le ricerche di Domenico Ro¬ 
tella sono state più laborio¬ 
se: i poliziotti lo hanno at¬ 
teso invano in via del Prato, 
poi sono riusciti a trovarlo a 
Ciampino. Anche lui è ancora 
sotto interrogatorio, e anche 
sul suo racconto viene mante¬ 
nuto il massimo riserbo. 

Parlare di tracce, di moven¬ 
ti. è ancora prematuro. Gli 
investigatori hanno una sola 
certezza: Angela Pavia non è 
stata uccisa in fondo alla scar¬ 
pata, questo sia perchè c’era¬ 
no scarsissime tracce di san¬ 
gue, sia perchè le scarpe del¬ 
la donna non erano affatto 
impolverate. Dunque il delit¬ 
to è avvenuto lontano. Dove? 
In una abitazione? In campa¬ 
gna? Secondo quanto hanno 
raccontato altre donne, Ange¬ 
la Pavia sostava di solito a 
circa 800 metri da via Lucre¬ 
zia Romana: si teneva un po' 
in disparte, erano amici abi¬ 
tuali quelli che andavano a 
cercarla. E spesso con loro 
Angela si recava tra i ruderi 
che sono a pochi passi, mèta 
di numerose coppiette. Il de¬ 
litto è avvenuto li? E’ possi¬ 
bile, ma sembra strano che 
nessuno abbia sentito Io spa¬ 
ro, tanto più che era notte. 

Un altro elemento sconcer¬ 
tante è rappresentato dall'ar¬ 
ma del delitto: un fucile cali¬ 
bro 12, caricato a panettoni. 
Non e certo un gingillo che 
qualcuno si porta dietro abi¬ 
tualmente. E allora? L'assassi¬ 
nio era premeditato? Anche in 
questo caso però l’omicida de¬ 
ve aver fatto fuoco in un luo¬ 
go molto isolato, altrimenti 
la detonazione non sarebbe 
sfuggita. Certamente comun¬ 
que l’assassino doveva avere 
un’auto, e con questa ha tra¬ 
sportato il cadavere, proba¬ 
bilmente dopo aver cercato 
di tamponare il sangue con 
degli stracci. E può spiegar¬ 
si che abbia scelto quel pun¬ 
to per disfarsi del corpo, in 
quanto il canneto che co¬ 
steggia viu Lucrezia Romana 
in quel tratto si interrompe. 

C'è aneora un altro elemen¬ 
to: Angela Piave non presen¬ 
ta ecchimosi, contusioni, trac¬ 
ce di violenze. Niente, ìnsom- 
ma, che faccia ix*nsnre che ci 
sia stato un litigio, che la 
donna abbia cercato di difen¬ 
dersi, Eppure deve aver visto 
l’assassino che le spianava 
contro il fucile, che premeva 
il grilletto. Anzi, probabilmen¬ 
te, doveva aver notato già pri¬ 
ma che l’uomo era armato, e 
ciò nonostante lo ha seguito 
senza sospetti. 

Troppi punti oscuri, quin¬ 
di, per poter azzardare una ri¬ 
costruzione che stia in piedi. 
Mancano ancora molti ele¬ 
menti, rhe potrebbero saltar 
fuori nelle prossime ore. Mol¬ 
ti dettagli sulla vita di Ange¬ 
la, sulle sue abitudini, le ami¬ 
cizie. Anche per questo si pun¬ 
ta sull’interrogatono del ma¬ 
rito e dell'amico della giova¬ 
ne assassinata. Ma con il con¬ 
sueto spettro di dover cerca 
re l'assassino fra gli amici oc 
disumali, come un ago m un 
pagliaio. 

Domani alle 11 
I funerali del 
compagno Ciuffini 

I funerali del compagno 
Luciano Ciuffini si svolgeran¬ 
no domani. Il mesto corteo 
partirà alle 11,15 dal piazzale 
del Venuto, davanti alla chie¬ 
sa di S. Lorenzo. 

Alla moglie, compagna Lina, 
al fratello, compagno Fabio, 
a tutti 1 parenti l'Unità rin¬ 
nova le più sentite condo¬ 
glianze. 


Angela Pavia, in una fata dalla Qveatura. 



Ceca il luogo nal quale è stata ritrovata il cadavere di Angela Pavia. 



PICCOLA CRONACA 

.. 1 * •’ 


All’alba di ieri sulla linea Boma-Mllano 

Casellante investito da! treno 


Un casellante è stato tra¬ 
volto da un treno mentre sta¬ 
va lavorando sulla linea fer¬ 
roviaria che collega Roma a 
Firenze e Milano. Si chiama 
Armando Valvona, ha 36 an¬ 
ni ed abita in un casello al 
quattordicesimo chilometro 
della Salaria: adesso è in gra¬ 
vissime condizioni al Policli¬ 
nico. 

Il grave incidente è avvenu¬ 
to ieri mattina verso ie 6. Il 
Valvona era uscito all’alba 
per ispezionare con un colle¬ 
ga. Enzo Nuocitela, via di 
Villa Spada 403, la linea fer¬ 
roviaria: era nei pressi dello 
aeroporto Salario quando è 
stato investito alle spalle dal 
direttissimo Siracusa - Roma- 
Milano. Scagliato a numerosi 
metri di distanza, è stato im¬ 
mediatamente soccorso dal 


Nuociteli! che lo ha traspor¬ 
tato con un’auto di passaggio 
al Policlinico: i medici dispe¬ 
rano di salvarlo. 

Il traffico ferroviario sulla 
importante linea è rimasto 
bloccato per alcune ore. 

Di un altro infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima un 
carpentiere, Ruggero Orsini, 
33 anni, via dell'Astore 20. 
Stava lavorando su un’impal¬ 
catura in un'officina di cui 
è proprietario il signor Ro¬ 
mano, quando è precipitato, 
per cause ancora imprecisate, 
nel vuoto da un'altezza di ol¬ 
tre quattro metri. E’ stato 
immediatamente soccorso e 
trasportato in ospedale: gua¬ 
rirà, salvo complicazioni, in 
90 giorni. 


Donna si uccide 
gettandosi 
dalla finestra 

Una donna si è uccisa but¬ 
tandosi da una finestra della 
sua abitazione. Si chiamava 
Anita Bellisario, aveva 55 an¬ 
ni e abitava in via Lotario 8. 
Poco dopo mezzogiorno, la 
donna ha aperto la finestra e 
dopo aver scavalcato il para¬ 
petto. si è buttata giù senza 
un grido. 

I motivi della tragedia non 
sono noti, ma sembra che Ani¬ 
ta Bellisario soffrisse di una 
grave malattia. 


Il giorno 

Oggi è lunedì 20 ottobre 
(293-72). Onomastico: Elio. 

Nuovo centro per 
le vaccinazioni 

E' entrato in funzione un 
nuovo centro per le vaccina¬ 
zioni, presso l’ospedale « Laz¬ 
zaro Spallanzani» in via Por- 
tuense 292. Il centro sarà a- 
perto tutti i giorni feriali dal¬ 
le 9 alle 12. 

« 500 » rubata 

Una Fiat bianca, targata Ro¬ 
ma D 85636, della signorina 
Franca Bizzarri, e stata rubata 
giovedì notte, tra le 23 e l’una, 
davanti al cinema Alfieri, in 
via Repetti, Nella « 500 », oltre 
ai documenti della signorina 
c’erano anche rubriche ed a- 
gende di indirizzi, importan¬ 
tissime per il lavoro che svol¬ 


ge la signorina Bizzarri, rap¬ 
presentante di commercio. 
Chiunque abbia notizie e pos¬ 
sa portare al ritrovamento 
dell’auto, riceverà un’adegua¬ 
ta ricompensa. Telefonare al 
49.52.425 oppure alla nostra 
cronaca (tei. 49.50.i4i). 

CRI 

A tutti coloro che doneran¬ 
no il sangue alla Croce Ros¬ 
sa Italiana verranno donati 
tre biglietti per assistere al- 
l’« Orlando Furioso », che in 
questi giorni viene presenta¬ 
to per la regìa di L. Ronconi 
al Palazzo dello Sport del- 
l’EUR. 

Scuola serale 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della scuola serale per 
assistenti edili e stradali. Il 
31 ottobre scadrà il termine 
della presentazione delle do¬ 


mande. I corsi avranno inizio 
il 7 novembre, alle 13. Per in¬ 
formazioni e per le iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria della 
scuola in via Frangipane 38/a. 
escluso il sabato, dalle 18 alle 
20 . 

Archeologia 

Il gruppo archeologico ro¬ 
mano in collaborazione con 
la Federazione italiana di pe¬ 
sca sportiva, organizza il se¬ 
condo corso archeo-sub. Per 
informazioni rivolgersi al 
GAR, via Tacito 41 - 00195 Ro¬ 
ma . Tel. 38.23.29. 

Cinematografia 

Il Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia e la Cineteca na¬ 
zionale indicono per oggi e 
domani un convegno per esa¬ 
minare tutti i problemi della 
diffusione dei cinema d’auto¬ 
re. 


Concerti 

auditorio GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 Pa¬ 
lazzo Barberini concerto di 
inaugurazione. Bach orche- 
ster-Ocwandhaus dt Lipsia 
dir. G. Bosso musiche J.S. 
Bach 


Teatri 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 81) 
Alle 21,45 anteprima Franco 
Mulé presenta Giovanna Ma¬ 
rini in La partita truccata 
canzoni popolari e una bal¬ 
lata. Assistenza Angelo Guidi 

B. 77 

Alle 21,45 I fantocci testo e 
regìa di Ramon Pareja La 
con A. De Rosi, A. De Vita, 
M Palazzini 

CIP 

Alle 21 comp. Serra Lehar in 

(turila canaglia di Medardo, 

regia di Gino Serra 

ELISEO 

Alle 21,15 familiare la Comp. 
dei Quattro con lai dame de 
che* Maxim. Regia Franco 
Enriquez 

PALAZZO SPORT EUR 
Alle 21,30 Orlando Furioso 
di L. Ariosto Rid e Sangui¬ 
netti. Regia Luca Ronconi 

QUIRINO 

Alle 21,15 Domenico Modu¬ 
lino e Paola Quattrini in Mi 
è cascata una ragazza nel 
piatto di T. Fnsby con Mim¬ 
mo Craig. Regìa W. Fran- 
klyn 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 

730.33.16) 

La vendetta degli Apache, 

con R. Calhoun A ♦ 

e rivista Trottolino 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.71.53) 

Il eommisRario Pepe, con 
U. Tognazzi SA ♦♦ 

ALCIONE 

Franco Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F. Sancho 

C ♦ 

ALFIERI (Tel. 29.02.51) 

Butrii Caasidy, con P. New- 
man DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 53.61.68) 

Butch Cassidy, con P. New 
man DR ♦♦ 

ANTARBS (Tel. 89.09.47) 
L’arcangelo, con V. Gaasman 

C ♦ 

APPIO (Tel. 77.96.38) 

Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi G * 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Kweet Chartty (in originale) 
ARISTON (Tel. 35.32.30) 

Amore mio Aiutami, con A. 
Sordi S * 

ARLECCHINO (Tel. 35.86-54) 
FelUni Katyricon, con M. 
Potter (V.M. 18) DR 444 
ATLANTIC (Tel. 76.10 656) 
Jerryaalmo, con J. Lewis 
SA 44 



AVANA (Tal. 51.15.105) 

Franco Ciccio e il idrata 
Barbanera, con F, Sancho 

C ♦ 

AVPfTINO (Tel. 57.21.37) 

Nel labirinto del sesso 

DO * 

BALDUINA (Tel. 34.75.92) 

Jerry salmo, con J. Lewis 

SA 44 

BAR1CRINI (Tel. 47.17.07) 

La caduta degli dèi, con J. 
Thulin (V.M. 18) DR 444 
BOLOGNA (Tel. 42.67.00) 

La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 73.52.55) 4 
La lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

CAPITOL (Tel. 39.32.80) 

La prigioniera, con E. Wie- 
nier (V.M. 18) DR ♦ 

CAPRANICA (Tel. 67.24.65) 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 67.24.65) 
Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi C ♦ 

ONESTAR (Tel. 78.92.42) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 35 05.84 ) 
U lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

La battaglia d’Inghilterra, 
con F. Stafford DR ♦ 

Ore 15,25, 18,05. 20,20. 23 
DUE ALLORI (Tel. 27,32.07) 
l-a lunga ombra gialla, con 
G- Peck A ♦ 

EDEN (Tel. 33.01.88) 

Indianapolis pista inferna¬ 
le, con P. Newman S ♦ 

EMBASSY (Tel. 87.02.45) 

Frilini Satyricnn. con M. 
Potter (V.M. 18) DR 444 

EMPIRE (Tel. 85.56.22) 

Sento che mi sta succeden¬ 
do qualcosa, con J. Lemmon 

S ♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 59.10.986) 

Ita lunga ombra gialla, con 
G. Peck A ♦ 

EUROPA (Tel. 86.57.36) 

La battaglia d’Inghilterra, 
con F. Stafford DR ♦ 

FIAMMA (Tel. 47.11.00) 

Il leone d’inverno, con K. 
Hepburn DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 47 04.64) 

The Lion in winter (in ori¬ 
ginale ) 

GALLERIA (lei. 67.32.67) 

Z, l’orgia del potere, con V. 

Montand DR ♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 58 28.48) 

« (’.hr », con O. Sharif 

DR ♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49.46) 

Nel labirinto dei sesso 

DO ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello) 

Amore mio aiutami, con A. 

Sordi S ♦ 


FIIMSTUDIO 70 

VIA DCOLI ORTI D'ALIBCRT l/C 
(VI* Lvngara) • Talafan* *10.464 


ORE 11,30-20,30 

i ROLLINE STONES 

In 

« Ctwrley li my derting » 

un film di O. Whitehead 


IMPERIALCINE NUM. I (Telefono 
68.67.45) 

La straordinaria fuga dal 
campo 7-A, con O. Heed 
DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 

67.46.81) 

Sai coaa faceva Stalin alle 
donne?, con M. Berger (V. 
M. 18) C ♦ 

KING 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) G ♦ 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) Ci ♦ 

MAZZINI (Tel. 35.19.42) 

« Che », con O. Sharif DR ♦ 
METRO DRIVE IN (T. 60.90 243) 
Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) fi ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 63 94.00) 
Dove vai tutta nuda?, con 
M.G. Buccella (V.M. 14) 

S ♦ 

MIGNON (d’essai . Tel. 86 94.93) 
U dolce vita, con A. Ekberg 
(V.M. 16) DR 444 

MODERNO 

Angeli bianchi angeli neri 

DO ♦ 

MODERNO SALETTA ( T. 46.02.85 ) 
La straordinaria fuga dal 
campo "-A. con O. Reed 
DR ♦ 

MONDIAL 

Chiuso 

NEW YORK (Tel. 78.02.71) 
Butch Cassidy, con P. New- 
man DR ♦♦ 

OLIMPIA 

La collezionista 

OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

t: ♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631 ) 

La prigioniera, con E. Wie- 
nier (V.M. 18) DR ♦ 

PARIS (Tel. 75.43.68) 

Metti un» sera a cena, con 
F. Bolkan (V.M. 18) DR ♦♦ 

QUATTRO FONTANE ( T. 48 -0 1 - 19 ) 

I 2 invincibili, con R. Hud¬ 
son A ♦ 

QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 
L’albero di Natale, con W. 
Holden DR ♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67.90 012) 
Alexandre un uomo felice, 
con P. Noiret SA ♦ 

RADIO CITY (Tel. 46.41 03) 
Butch Cassidy, con P New 
man DR ♦♦ 

REALE (Tel. 58.03 24) 

La caduta degli dèi, con J 
Thulin (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
REX (Tel. 86 41.65) 

Antenne 44: un inferno, con 
B. Lancaster DR ♦ 

RITZ (Tel. 83.74.81) 

La caduta degli dèi. con J. 
Thulin (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

II cervello, con J.P. Bei¬ 
mondo C. 44 

ROYAL (Tel. 77.05.49) 

I 3 invincibili, con R. Hud¬ 
son A ♦ 

ROXY (Tel. 87.05.04) 
la donna scarlatta, con M. 
Vitti SA 44 

ROGGE ET NOIR (Tel. 86 43 05) 
Femtna ridens, con P. Le¬ 
roy (V.M. 18) DR ♦ 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

Ehi! amico c’è SabaU, hai 


chiuso, con L. Van Cleef 

A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'arcangelo, con V. Gass- 
man C ♦ 

SUPERCINEMA (Te|. 485.498) 
Barbagia, con T. Hill (V. 
M. 14) DR 444 

T1FFANY 

Frilini Satyricon, con M. 
Potter (V.M. 18) DR 444 
Ore 15, 17,40, 20,15, 23 
TREVI (Tel. 689.619) 

La donna scarlatta, con M. 
Vitti SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Ita prigioniera, con E. Wie- 
nier (V.M. 18) DR ♦ 

UNIVERSA!. 

Ben Hur. con C. Heston 

SM ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) fi ♦ 

SECONDE VISIONI 

ALILI \: l.<> \u|din morto 
AERILA: Il medico dell» mutua, 
«•li A. Sordi SA * 

AIRONE: L’arrangrlo, con V. t'*aes- 
msn O * 

ALASKA: 1000 aquile »U Krrivtag, 
con V George A 44 

ALBA: Vortice di sabbia 
ALCI:: Odissea sulla terra, con 
F Omber A ♦ 

AA1HASCIATORI: l| «Grinta», 

con J Wa>ne A ♦ 

AMBRA JOVINELLI: La vendetta 
desìi Apache, con R. Calhoun 

A ♦ 

«■ Rivista 

AMENE: Cltty citty bang bang, 
con D Van Djke SA 44 

APOU.O: Il dito più vclote del 
West, con J. r.arner L 44 
AQUILA: le avventure di tliane. 

con t). Fehmiu IIR 4 

ARALDO: Un» lunga fila di croci, 
con A. Steffen A a 

ARGO: L'urlo del giganti, con ,1 

l’alaiice I>R a 

ARIEL: L’era una volta il West. 

con C. Cardinale A 4 

ASTOR: Serafino, con A Celenta- 
no (V.M 14) SA a 

AUaSTL’S: Capriccio all'Italiana, 
con Toln SA 4 

Al'REO: Ben Hur. Cun C Me¬ 
stoli SM 44 

Al RORA: Pone (taw. con C. Whi- 
ttu* (VM. 18) S 44 

Al SONIA: Serafino, con A. Colen- 
tuno (VM. 14) SA 1 

AVORIO: || dito nella piaga, con 
K. KlnsKt DR 4 

REI-SITO; la lunga editate calda. 

• mi I’. Newnuui S 44 

ROITO: Fràulrin Doktor, con S 
Rendali l)R 44 

RR A*»ll. - Il buono, il brullo, il 

cattivo, con t FiV>twourì (V 
min 14 ) A ♦ 

BRISTOL- Il monaco dt Monta. 

con Toto C. 4P 

RROADWAY: Serafino, con A (V 
lontano (VM U> S\ + 

(.AI.IKORMA; . Che ». ton O. 

Sharif DR * 

LASSIO: Zingara, con B Solo S4 
CASTELLO: Non tirate il diavolo 
per la coda, con Y. Montand 
(V.M 14) SA 44 

CLODIO: fili intoccabili, con J. 

CAsaavetes (VM. 14) DR a 

LOLORADO: Buio oltre il aote 
CORALLO: Ita prima volta di Jen¬ 
nifer, con J. Woodward (Viot. 
min. 14> DR 44 

CRISTALLO: Ut fredda alba del 
rommlaaario Joaa, con J. Gabin 
(V.M. 14) fi 4+ 

DELLE MIMOSE: Teorema, con T. 

Stamp (V-M. 18) DR 444 
BEL VASCKUO: Franco, Ctccto 
r II piota Barbanera, con F. 
Sancho 0 4 

DIAMANTE: Il buono, Il brutto, 
il cattivo, con c. Eastwood 
tV.M. 14i A4 


DIANA: «C3ie», con O. Sharif 

DR 4 

DORIA: Odlaaea sulla terra, con 
F. Gruber A 4 

EDELWEISS: C era una volta il 
West, con C. Cardinale A 4 

ESPERIA: Serafino, con A. Ce- 
lentano (V.M. 14) SA 4 

ESPERO: Le amanti di Dracula 
FARNESE: La nebbia degli orrori, 
con E. Porter (V.M. 14) A 4 
GIULIO CESARE: GU infermieri 
della mutua, con B. Valori C 4 
HOLLYWOOD: Jenryssimo. con 
J. Lewis SA 44 

IMPERO: Il monaco di Monta. 

con Totb C. 4 

INDUNO; L’arcangelo, con V. Gass- 
man C 4 

JOLLY: La bambola di pena, con 
D. Ameche (V-M. 14) G 4 

JONIO: Il monaco di Monza, con 
Totò C 4 

LEBLON: Il Gattopardo, con B. 

Lancaster DR 4444 

Ll'.YOR: Franco, Liccio e II pira¬ 
ta Barbanera, con F. Sancho 

L 4 

MADISON: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 

MASSIMO: Franco. Ciccio r il pi¬ 
rata Barbanera, con F. Sancho 

L 4 

NKVADt: Sparlarmi, con K. Don- 
Klas DR 444 

NIAGARA; le avventure di L'Iisse, 
con B, Fehmiu DR ♦ 

NUOVO: fi dito nella piaga, con 
K Kinski DR 4 

NI (IVO tM.IWPIA: la collezioni¬ 
sta, con IL Politoff (VM. 18) 

S 4 

PALLADttJM; t« porta del canno 
ne. con J. Garko DR 4 

PLANETARIO: La fredda alba del 
commina»ria Jonn, con J. Ga¬ 
bin (V.M. 14) G 44 

PRENESTK: La bambola di pena. 

con D. Ameche (VM. 14) G 4 
PRIMI PORTI: Zingara, con B. 

Solo S 4 

PRINCIPE: Gli eredi di King 
Kong A 4 

RENO; in dollaro d'onore, con 
J. Wayne A 444 

RIALTO: L'angelo sterminatore, 
con S. Final. Vlet. min 11 a 
DR 4444 


RUBINO: Lunedi del Rubino: 
Se*y baby, con B. Sfcay tViet. 
min. IR) S 4 

TIRRENO: Gli intoccabili, con J. 

Cassavetes (V.M. 14) DR ♦ 
TRIANON: C’era una volta il 
West, con C. Cardinale A 4 
TU SCOLO: Gangster Story, con 
W. Beatty (V.M. 18) DR 44 
ULISSE: Odissea sulla terra, con 

F. Gruber A 4 

VERSANO: Serafino, con A. Ce- 

lentano (VM. 14) SA 4 

VOLTURNO: Viridiana. con S. 
Pinal (V.M. 18) DR 4444 

TERZE VISIONI 

DELLE RONDINI: Il fiume rosso, 
con M, Clift A 444 

ELDORADO: Colui che deve mo¬ 
rire, con J, Servais I>R 44 

FARO; Zingara, con B. Solo S 4 
FOLGORE: Attila, con A. Quinn 

SM 4 

NOVOCJNE: Zingara, con B. Solo 

s 4 

ODEON: Srxualation, con V. Reed 
(V.M. 18) G 4 

ORIENTE: I 5 della vendetta, con 

G. Madison A 4 

PUCCINI: La sfida dei giganti, 

con J. Caan DR 4 

SALA UMBERTO: Bullitt, con S 

McQueen fi 4 


SALE PARROCCHIALI 

CRIMOGONO: Delitto a PosUUpo 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza» 
zioni democratiche con 
tariffo RC Auto eccezio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma e Provincia. 
Telefonare ore ufficio ai 
numeri 841,105 » 858.795 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA per l’ESERCIZIO TELEFONICO p* 

4,0 ZONA 


COMUNICATO 


NUOVO ELENCO TELEFONICO 


Ita S.I.P. - Società Italiana per l’Ksereìzio Telefoni¬ 
co p. a. - I» Zona • informa i Signori Abbonati che in 
questi giorni è in corso la distribuzione del nuovo Elenco 
Telefonico di Roma. 

Come negli anni «conti, l'O.S.A. - Organizzazione Servizi 
Arpa - incaricata di effettuare il recapito del nuovo Elen¬ 
co Telefonico edizione 1989/70, provvedere aU'offerta dello 
stesilo al domicilio di tutti gii abbonati, utilizzando appo¬ 
site schede nominative. 

Il conto del servizio, pari a L. 200, verrà, per corno* 
dità degli interessati, addebitato, come al solito, sulla 
bolletta del I» trimestre 1970 e, pertanto, si rammenta che 
nulla è dovuto al personale che effettua la consegna dei 
volumi. 

Coloro che desiderassero, invece, provvedere diretta¬ 
mente al ritira della pubblicatone presso gli Uffici So¬ 
ciali, sono pregati di richiedere agii Incaricati driI’O.S.A., 
all’atto delPoffert» del servizio di recapito, la consegna 
della scheda * Buono Elenco » di propria pertinenza, nel¬ 
la quale sono indicate le modalità per effettuare detto 
ritiro. 

La Societ à pr ega di voler segnalare eventuali Irregola¬ 
rità in tate servizio. 
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Lo scandalo si allarga a macchia d’olio 


I mpresa delle tre Soyu 


Aperto « Vegeti* il festival lei ciaema per rogati 


La « S t olti» contratta cca la a Mosca C'è la mostra ma non il 
Procura della Repubblica ' 7 cosmonautì circuito di distribuzione 

" Catarie ctriMaie * Karauadi - la rfmòi Uhi. ! Mkj mM ìfUlj . ^ j„ merHrtimeitt Micchi tlfUSS 


l na calcolata fuga di notizie riservate rivela che i legali della Scala avreb¬ 
bero chiesto la sostituzione del magistrato inquirente - Chi si vuol colpire? 


Calerne eerimeaie a Kara$Mda - U «Fravài illu¬ 
stra avevi aspetti deH'eperazieae «carevaaa cesai- 
cai - Le congratulazioni dell'americano Staffarti 


MILANO, 19 ottofc'e 

Tutti ì guai dell’operazione 
•Scala cominciano, a quanto 
pare, dal Ballo in Maschera. 
« Oscar lo sa, non lo dirà » 
canta il paggio. E invece O- 
scar non ha tenuto la bocca 
chiusa e ora lo scandalo in¬ 
veste addirittura la Procura 
della Repubblica accusata, 
senza mezzi termini, di par¬ 
zialità. 

La macchia d’olio si allar¬ 
ga. Ieri, come abbiamo rife¬ 
rito, il Procuratore capo del¬ 
la Repubblica, De Feppo. ha 
ricevuto i tre avvocati della 
Scala — Carlo Maino, Vitto¬ 
rio D’Aiello e Valerio Mazzo¬ 
la — con cui si è intrattenu¬ 
to per un'ora. Durante la not¬ 
te qualcuno molto vicino alla 
Scala ha comunicato al Cor¬ 
riere della Sera che 1 tre le¬ 
gali avrebbero chiesto il tra¬ 
sferimento dell'inchiesta in 
altre mani: o al giudice istrut¬ 
tore o alla procura generale. 
E’ vera la notizia? Maino, 
D’Aiello e Mazzola si sono af¬ 
frettati oggi a negare di aver¬ 
la diffusa, ma non la smenti¬ 
scono. 

Vediamo la sequenza dei 
fatti. Se la richiesta di trasfe¬ 
rimento delle indagini è stata 
fatta essa può avere soltanto 
un significato: sfiducia nel 
magistrato che conduce le in¬ 
dagini. 

Il colpo, secondo la logica, 
dovrebbe essere diretto con¬ 
tro il dottor Carcasio che ha 
guidato carabinieri e finanzie¬ 
ri nei meandri della Scala 
con quel garbo che tutti san¬ 
no. E invece no: Carcasio non 
sarebbe l’Oggetto della mano¬ 
vra controffensiva; questa 
concerne un suo diretto supe¬ 
riore a mezza via tra lui e 
De Peppo — il quale (citiamo 
esattamente! avrebbe inviato 
un gentile biglietto al sovrain- 
tendente della Scala. Antonio 
Ghiringhelh. per ringraziarlo 
delle e squisite cortesie » usa¬ 
te nel 1968. in occasione del¬ 
l'esibizione alla Scala di una 
cantante che gli stava a cuo¬ 
re. La cantante, se non andia¬ 
mo errati, aveva interpretato 
la parte di Oscar nel Ballo 
m Maschera. 

Sm qui niente di male. Son 
cose che rientrano negli usi 
della buona società. Un per¬ 
sonaggio importante ha una 
affettuosa amicizia per ima 
cantante. Il sovrainfendente 
del teatro accontenta il per¬ 
sonaggio importante e la si¬ 
gnora canta in una replica de¬ 
stinata al pubblico popolare 
che, pagando mezzo biglietto, 
ha diritto soltanto a mezze 
voci. Il personaggio ringrazia 
e il biglietto finisce in archi¬ 
vio. 

Tutti dovrebbero essere 
contenti. Al contrario, comin¬ 
ciano i guai. La signora che 
ha cantato una volta vorreb¬ 
be cantare una seconda. E, 
s’intende, in una pane di 
maggior prestigio. La direzio¬ 
ne del teatro, a ragione o a 
torto, non è d’accordo. E’ u- 
mano supporre che la signo¬ 
ra racconti al personaggio im¬ 
portante le oattivene che le 
vengono fatte, arricchendole 
della passione che un’artista 
travasa naturalmente dal pal¬ 
coscenico nella vita privata. 

Che accade allora? Qui è il 
punto. Fin che si tratta di 
sfoghi o di confidenze inti¬ 
me, come accennavamo nel 
nostro articolo precedente, 
tutto resta in famiglia. Gli av¬ 
vocati della Scala, però, van¬ 
no oltre. Mettendo sul tavolo 
del Procuratore capo, dottor 
De Peppo, il biglietto del suo 
collaboratore come prova di 
mancanza di serenità nelle in¬ 
dagini, essi stabiliscono un le¬ 
game preciso tra le irritazio¬ 
ni del soprano e l'offensiva 
penale contro la Scala. Le 
chiacchiere di Oscar sarebbe¬ 
ro diventate una « prova » 
agli occhi del magistrato of¬ 
feso negli affetti e l'esposto 
Zecchino l'occasione fortuita 
o sollecitata, comunque entu¬ 
siasticamente accolta, per una 
clamorosa rivincita contro gli 
oppressori della lirica. Carca- 
sio, irruente come al solito, 
avrebbe marciato innocente¬ 
mente in avanscoperta. 

A queste rivelazioni del 
Corriere (normalmente infor¬ 
mato direttamente dalla Sca¬ 
la) è seguita oggi, come rii 
cevamo. una precisazione dei 
tre avvocati dell'Ente in que¬ 
sti termini sibillini: « Gli av¬ 
vocati Maino, D'Aiello e Maz¬ 


zola hanno letto con stupore 
sulla stampa la pretesa rico¬ 
struzione di un loro colloquio 
col Procuratore della Repub¬ 
blica di Milano. Al riguardo 
tengono a precisare (e lo 
hanno già confermato al Pro¬ 
curatore della Repubblica ) 
che essi non hanno reso di¬ 
chiarazioni nè dato informa¬ 
zioni sull’argomento. Neppure 
essi ritengono «li dover anti¬ 
cipare notizie sullo svolgi¬ 
mento del loro mandato ». 

1 tre avvocati, cioè, si di¬ 
fendono dai sospetto di aver 
rivelato notizie riservate, ma 
non le negano. Nè ce le ha 
smentite il dott. Ghiringhelli 
con cui abbiamo avuto un 
brevissimo colloquio telefoni¬ 
co in mattinata. 

Può ritenersi, quindi, che 
la richiesta sia stata avanza¬ 
ta. Ciò ammesso, lascia mol¬ 
to perplessi l’ipotesi concreta 
di uno scandalo all’italUum 
implicita nella ricostruzione 
moralistica del Corriere. 
Quando si guarda da vicino, 
salta all'occhio l’enorme spro¬ 
porzione tra le cause e gli ef¬ 


fetti. Sembrava incredibile 
che la Procura della Repubbli¬ 
ca fosse partita all’assalto 
della Scala sulla base fragile 
della denuncia Zecchilio; or» 
il materiale d’accusa si ridur¬ 
rebbe ai pettegolezzi della ca¬ 
mera da letto! 

Salve le proporzioni, que¬ 
sto ci ricorda il pruriginoso 
entusiasmo con cui. dopo il 
25 luglio, il giornalista più 
screditato del Corriere rivela¬ 
va agli italiani che Mussolini 
si faceva chiamare Bibi dal¬ 
la Pètacci! La catastrofe di¬ 
ventava una barzelletta. Ora, 
le barzellette sono divertenti, 
ma solo nei romanzi del mi¬ 
nistro Preti sì elevano a do¬ 
cumento storico. Dopo aver 
riso, diciamo, ancora una vol¬ 
ta, che c’è sotto qualcosa an¬ 
cora tutto da spiegare 

E’ da spiegare perchè la 
Procura della Repubblica ab¬ 
bia usato contro la Scala una 
severità che è stata rispar¬ 
miata a Felice Riva. E’ da 
spiegare su quale base abbia 
agito. E’ da spiegare soprat¬ 
tutto a quale fine mirasse l'o¬ 


perazione A\v;u,.o. sa, 
vuole la testa d: Ghiringhelli. 
ma le ambizioni di Zecchilio 
sono proporzionate a; perso- 
nagg io. Chi ha dato un» spui 
tarpila a Zecchilo. chi gh ha 
assicurato che H ore dopo 1 
carabinieri sarebbero stati in 
piazza della Scala, chi ha 
chiamato con tanta tempesti¬ 
vità giornalisti e lotoreporter 
mirava piu in al‘o 
Potremmo avanzare faci! 
mente alcune ipotesi, ma ncn 
sono queste che interessano. 
E’ la venta I cittadini hanno 
diritto di sapere come stan¬ 
no le cose Perche, se tutto 
si riducesse al solito scanda¬ 
lo all’italiana si dovrebbe ar¬ 
mare alla mostruosa conclu¬ 
sione che l’onore dei cittadi¬ 
ni. grandi e piccoli, è alla 
mercè del primo venuto o 
della prima venuta: un sini¬ 
stro Ballo in Maschera di 
uno Stato di polizia! E que¬ 
sto sarebbe molto, molto piu 
grave dell’offeso prestigio del¬ 
la Scala. 

Rubens Tedeschi 
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Sui muri di Mov a e appai 
.no oggi un vistoso manifesto 
con i ritratti dei sette cosmo¬ 
nauti delle Soyuz E' questo 
il preannuncio del loro arri 
vo nella capitale, che dovreb 
be avvenire a meta settima¬ 
na Ciò non significa che Scia 
talov e compagni stiano ora 
osservando un isolamento ri 
goroso. I giornali di stamane 
li mostrano durante njwtute 
cerimonie di saluto nella cit 
ta di Karaganda che e un 
centro di minatori del perro 
ho e che ha voluto festosa¬ 
mente vestire j suo: benia¬ 
mini con l’elmetto bianco dei 
petroliferi e con le grandi fu¬ 
sciacche riservate a: cittadini 
onorari. A giudicare dalle fo¬ 
to e dalle immagini televisi¬ 
ve. tutti e sette sono m gran 
forma. Qualcuno di loro, ad 
esempio il capoformazione. 
appare un po’ smagrito. Ep¬ 
pure. a quanto si sa. ì sette 
hanno dato fondo alle prov¬ 
viste alimentari che erano 


Colpo di scena nel sansazfanale furto di una collezione privata 

«I quadri li ho presi io» afferma 
il figlio del banchiere derubato 

La telefoaato al CC giunta éa oltre coaflne -1 dipinti probabilmente già trasferiti a Loaéra - Ila va¬ 
lore éì oltre tre miliardi • c Laoeéì mi preseato e chiarisco ogni cosa», éice fautore iella sottraihae 
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Colpo di scena nel clamo¬ 
roso furto compiuto la notte 
fra venerdì e sabato nell’ap¬ 
partamento di piazza Sent’Era- 
smo 4, del vice presidente 
della Banca d’America e d’Ita¬ 
lia. ragionier Vincenzo Polli, 
dal quale è sparita un un’in¬ 
tera collezione di quadri del 
500, del 600 e del 700, com¬ 
prendente tele di autori qua¬ 
li il Greco, il Tiepolo, il Guar¬ 
di, il Canaletto, il Lotto, il 
Luini, il Catena, il Moroni, 
LonghI e il tedesco Kranach. 

Furto che ha provocato un 
vero choc nell’ambiente dei 
collezionisti e degli intendi¬ 
tori. Il tenente Ciancio del 
Nucleo investigativo dei cara 
binieri ha annunciato questa 
mattina ai giornalisti che l’au¬ 
tore della incredibile sottra¬ 
zione dei 22 dipinti è stato 
il figlio del Polli, Paolo, di 
28 anni, residente a Bodio 
Lomnago in provincia di Va¬ 
rese, sposato e separato. 

La notizia a sensazione è 
stata fornita all’ufficiale che 
già aveva messo in moto il 
meccanismo delle indagini sin 
oltre frontiera, dallo stesso 
Paolo Polli che ha telefonato 
al Nucleo di via Moscova sa¬ 
bato notte alle 23. « Sono Pao¬ 
lo Polli — ha detto il figlio 
del banchiere — telefono da 
oltre confine. I quadri di mio 
padre li ho presi in. Mi pre¬ 
senterò lunedì mattina per 
chiarire ogni cosa ». 

Il tenente Ciancio ha poi 
aggiunto che il Polli ha tatto 
capire di avere già trasferito 
a Londra i quadri, il cui va¬ 
lore, secondo i carabinieri 
viene indicato in mezzo mi¬ 
liardo, ma che, se si tratta 
di opere tutte autentiche, po¬ 
trebbe superare i 8 miliardi. 

A questo punto è opportu¬ 
no rifare la storia degli even¬ 
ti. A fare la sbalorditiva sco¬ 
perta del furto è stato, m 
assenza del banchiere che si 
trova in America con la mo¬ 
glie e il cui rientro è previ¬ 
sto per stamane, il fratello, 
Vittorio Polli Rincasando sa¬ 
bato notte Vittorio Polli ha 
trovato che la porta di servi¬ 
zio dell’appartamento al quar¬ 
to piano della centrale piazza 
Sant'Erasmo (non molto di¬ 
stante dalla questura i era sta¬ 
ta scassinata. L’uomo si è 
precipitato in casa e ha sco¬ 
perto la sparizione di tutti i 
quadri della collezione del 
fratello. In terra era solo 
qualcuna delle comici dei qua¬ 
dri più grandi. Vittorio Polli 
ha telefonato subito ai cara¬ 
binieri e poco dopo sul posto 
erano gli uomini del Nucleo 
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al comando dell’ufficiale. 

Dalle dichiarazioni del fra¬ 
tello del derubato e del cu¬ 
stode dello stabile venivano 
fuori i primi elementi che fa¬ 
cevano subito puntare l'atten¬ 
zione sulla figura del figlio 
del banchiere. Il tenente Cian¬ 
cio apprendeva, infatti, che 
il giovane, il quale vive da 
tempo per suo conto è tito 
lare con un socio, Edoardo 
Flecchia. abitante in via Pa- 
leocapa 14, di una società per 
consulenze aziendali da qual¬ 
che tempo in cattive acque. 
Dal custode di piazza San- 
t'Erasmo 1 carabinieri appren¬ 
devano anche che la mattina 
di venerdì il figlio del ban¬ 
chiere aveva chiesto le chiavi 
della c»sa patema per fare 
una telefonata urgente, rice¬ 
vendo un rifiuto, dati i pre 
risi ordini impartiti al cu 
stode. Ce n era abbastanza per 
far nascere dei sospetti. 

Per avere notizie piu preci¬ 
se sul giovane i carabinieri 
raggiungevano il socio e dal 
Flecchia apprendevano che la 
stessa notte di venerdì, verso 
l'una. Paolo Polli gli aveva 
telefonato perché lo raggiun¬ 
gesse d’urgenza in via Pirelli 
essendo privo delle chiavi de¬ 
gli uffici. In via Pirelli il Fis¬ 


chia aveva trovato il giovane 
in attesa accanto a una gros 
sa Buik dalla quale scarica¬ 
va alcuni pacchi e valigie. Sa¬ 
lito negli uffici. Paolo Polli 
s'era cambiato d'abito e ave 
va mostrato al Flecchia alcu¬ 
ni quadri contenuti nei parchi 
che, con le valigie, riportava 
sulla Buik. I quadri, afferma 
va, erano del padre »> valevano 
oltre tre miliardi. Si accinge¬ 
va a portarli in una banca 
svizzera alla quale aveva chie 
sto un ftdu necessario per far 
fronte alle difficolta della so¬ 
cietà. Erano le 7 di sabato 
mattina quando, salito sulla 
Buik, il giovane sera allon 
fanato. I fonogrammi subito 
spediti alle frontiere per bloc¬ 
care la Buik arrivavano cosi 
troppo tardi 

Ta* cose stavano a questo 
punto c già anche l'Interpol 
era stata messa in moto quan 
do sahato notte alle 23 il te 
ncnte Ciancio riceveva la te 
lefonata del Polli di cui abbia 
mo riferito. Domattina qum 
di dovrebbero tornare a Mi 
lano padre e figlio 

La posizione di questi, m 
tanto, e abbastanza singola 
re: m base al codice penale 
art. (I4!t - egli non può 
essere perseguito per flirto 


non sussistendo tale reato fra 
padre e figlio a meno di una | 
quercia del danneggiato ehi» i 
potrebbe riferirsi solo a una 
indebita appropriazione, se 
pero, risulte! a vero che le 22 
tele sono state trasferite ol 
tre frontiera rosa ohe i ca 
rabmien ritengono ancora ini 
probabile - Paolo Polli do 
vra rispondere di esporta/»» 
ne illegali- rii opere d'arte. E 
poiché e risultato che egli 
si sarchile appropriato anche 
dell'amo di un amico »• che 
avrebbe .nulo ritirata la pa 
tenie tempo fa, potrebbe es 
sere denunziato anche per 
questa seconda appropriazio¬ 
ne indebita e }x*r guida senza 
p.ilenle 

Quanto a! valore delie tele 
■spante il parere dei eompe 
tenti e die se effettivamente 
tutu i dipinti sono autentici, 
il loro udore e, torse anche 
t --iijieiiole ai tic tini-aldi. t* 
mito conto (ile la sola tela 
di wn Ki-tnain può superine 
i (ini milioni •• cosi pure un 
1 1 (inni Si tratta, perciò, ili 
una '.alili.ì/ione strettamente 
legata aU'amentieita di tutti 
<• i dipinti cosa su cui alcu¬ 
ni dei compì tenti da noi in 
terpel'.at: hanno espresso 

quali he r ,'sen a 


particolarmente appetitose e 
nutrienti- non meno di L’èWO 
talune quotidiane 

In attesa del rapporto uf 
hende che sara fatto in ocra 
sione della cerimonia solen 
ne de: prossimi giorni (non 
s' esclude che prenda la pa 
rola anche un alto dirigente 
politico», continuano le valu¬ 
tazioni termiche da parte de 
gh specialisti II vice capo 
dell'operazione carovana co 
sinica si intrattiene sulla Prue 
da su alcuni aspetti signifi¬ 
cativi Anzitutto egli respin¬ 
ge senza citarle - le sup¬ 
posizioni circa il presunto fal¬ 
limento di una manovra di 
aggancio fra le Soyuz 7 e 8. 
La capacità delle Soyuz — 
egli afferma — d: attuare un 
aggancio m orbita e stata pro¬ 
vata m gennaio e aveva die¬ 
tro di sé il pieno successo 
del combaciamento automati¬ 
co degli Sputnik Kosmos 
186-188. Il tema operativo dei 
giorni scorsi non era ia ri¬ 
petizione di una cosa assoda¬ 
ta. era il compimento di espe¬ 
rimenti inediti. Con Se loro 
trenta manovre combinate, le 
navi numero 7 e 8 hanno de¬ 
lineato il limite positivo cui 
può pervenire la capacità di 
movimento delle navi sotto pi¬ 
lotaggio. Tali manovre hanno 
assunto due caratteri distin¬ 
ti. 11 primo prevedeva la com¬ 
pleta elaborazione dei dati 
parametnci e dinamici da 
parte degii ordinatori a ter 
ra e la loro trasmissione per 
la esecuzione ai cosmonauti. 
11 secondo tipo invece impli¬ 
cava un'assoluta autonomia 
di calcolo e di decisione da 
parie degli equipaggi con lo 
impiego dei meccanismi di 
bordo A questo tipo di ma¬ 
novra si sono dedicate le So¬ 
yuz. 6 e 8 che hanno impie¬ 
gato nuovi tipi di sestanti, 
calcolatori elettronici e altre 
attrezzature che rendono la 
nave indipendente dalla infor 
mozione terrestre 

Si tenga conto, ricorda il 
dirigente, che la navigazione 
cosmica differisce da quella 
terrestre per il fatto che que¬ 
st'ultima deve elaborare es¬ 
senzialmente il dato « dove 
mi trovo», mentre quella co 
smica implica la risposta al 
quesito- « dove sarò fra un 
certo tempo ». Durante l ese 
dizione del volo si sono pre¬ 
sentate un certo numero di 
situazioni impreviste e la lo¬ 
ro risoluzione ha arricchito 
grandemente la tecnica del 
pilotaggio e dell'orientamento. 

In quanto alla direzione as 
sunta dalla preparazione degli 
equipaggi, l’esperto dire che 
è ormai assodato che una fi 
gura inehminabile e quella 
dell’ingegnere di bordo, sen¬ 
za del quale 1 p possibilità del 
comandante si ridurrebbero 
ad una piccola trazione 

Rilevante e risultata anche 
l'esperienza accumulata nella 
condotta della direzione del 
volo coordinato di tre navi. 
Gli equipaggi si sono recipro 
eamente intesi nia a costo di 
scrupolose e prolungate eia 
bo razioni 

Il comandante Snatalov ha 
tenuto, dal canto suo. a sot 
tolineare che la densità del 
programma ria svolgere e sta 
ta tale da escludere qual-.tasi 
«fase contemplai iva» il volo 
è lavoro, ha detto I asso i se 
condì costano molto di piti 
che sulla Terra 

Intanto, il corrispondente 
della agenzia Stirarti ha in 
tervistato in America Thomas 
Stafford. cosmonauta e i apo 
dei piloti spa/iah americani 
Ktalloid ha definito il volo 
delle Sovu/ un « colo di (infilo 
ordine» « Voglio Ila ag 
giunto Stafford <ongratu 
tarmi ion II mone Soi teina 
per il lamio piantilo pei il 
itilo di drappo delle Sonili i> 
/Ve pei In i cairn , alitine del 
program imi previsto Sono 
contento prosegue l'astro 
nauta americano nellintervi 
sta - ihe tutte le nuli ab 
baino latto Irla e i/torno a 
terra I)eio aggiungere < he 
nelle misti e spedi-ioni spn.m 
h noi non abbiamo edettiiiito 
esprriment i rb'l genere ina 
sono s/i uin thè nel lutino 
amile noi lineino anali osu 
di sìmile < onie i apo 'Ir! gru/i 
fxi di as!ronau!t ameni ani e 
memoro di tre ioli spallali 
vorrei < omjratularnn tini gli 
equipaggi delie De Siimi pei 
ì! brillante Ini oro si olio > 

e. r. 
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VENEZIA, 19 ottobre 
Anche di fronte al cinema 
dedicato ai ragazzi, che co¬ 
mincia da oggi la sua setti¬ 
mana festivaliera a Venezia, 
il problema resta quello che 
ha dominato mostre, convegni, 
dibattiti e contestazioni cine¬ 
matografiche durante l'intera 
armata: l'assenza in Italia di 
adeguati canali di distribuzio 
ne, in grado di portare le pel 
licole adatte al pubblico cui 
sono destinate, a tutto il pub 
bllco su tutto il territorio na¬ 
zionale. nel nostro caso, al 
pubblico dei giovanissimi, il 
meno privilegiato. Mentre per 
gli altri film si discute sulla 
possibilità di un circuito al¬ 
ternativo, ossia di un secon¬ 
do circuito, l'amara constata 
zinne da fare sul cinema per 
ragazzi è che gli manca ad¬ 
dirittura il primo, sostituito 
precariamente da alcune ini¬ 
ziative dei centri audiovisivi 
scolastici e affidate spesso al 
l’intelligenza e alla passione 
del singolo educatore 

C’e pure, di solito proprio 
nella categoria del funziona¬ 
rismo diffidente e delle la 
mighe che hanno perduto il 
passo, chi la vede ancora piu 
nera e sostiene (truppe» como¬ 
do» che manca il circuito per¬ 
che manca il prodotto, cioè 
che una cinematografia per ra 
gazzi praticamente non esiste, 
l'io vale per l'Italia, tutti Io 
sappiamo da un pezzo, quan 
tunque vi siano anche da noi 
enti di Stato ìstituzionalmen 
te investiti di questo specifico 
compito Ma che qua e la in 
torno al mondo il filone dei 
cinema giovanile viva e sia 
oggetto ili attenzione partirò- 
lare, e incontestabile. I film 
affluiti a Venezia per la Veri 
fiinesima Mostra nove gioì 
ni di proiezioni ne tanno 
tede Cosi la Mostra ce Tal» 
diamo, il circuito no 
Cosa fa Venezia per iisol 
vpre l'annosa questione? Alcu¬ 
ne novità affiorano e \erire 
ilio quali risultati daranno. 
I.e proiezioni per ragazzi bau 
no mutato data e sede nspet 

10 agli anni scoisi Non pili 
al Palazzo del Lido, dove nel 
le prime ore del pomeriggio, 
nell'agosto battente, colonne 
di ospiti delle colonie marine 
venivano avviate m sala in una 
specie di volontarismo un po' 
allucinato E’ stato rimosso 

11 (onerilo del cinema vacan 
za. paternalistico quant'altn 
inai, per dar luogo al cinema 
quale complemento delle ma 
tene rii studio e spunto rii 
analisi collettiva La Morii» 
quindi si svolge ad almo sro 
lasfieo iniziato e m svolge nel 

• •entro urbano <al San Marco 
e in altri locali messi a di 
sposizionet proprio per ospi 
tate di giorno in giorno le 
scolai esci»- e per contare sul 
l'appoggio duetto del eoi (io 
insegnante, due l*»rze che ti 
noni ciano venute a mancare 
I.'intenzione e m stungere me 
gin» il rapporto scuola cine 
ma i- fia avuto larli-inme del 
Centro didattico veneziano 
Ma ij pubblico non s; t ra Ini 
maio solo da ragazzi della 
ulta Gruppi di '(udenti sono 
siali invitati da altre regioni 
«■ seguiranno la Mostra m 

• (impagini» dei imo insegnali 
ti 

Nafiiialmetite questa < me 
(taglia >- fia già uri .il» mve 
silo 1 i ulema'ogiali ospitali 
li non posseggono l'aitje/za 
tuia spe< ìuli/znta del Palazzo 
del Cincin.i ’! > in- comporta 
(Ielle (filili ulta tei liu ile (Il 
proiezione Inopie '.<> stcs 
so direttole (Iella Mostra Et 
nesro I.awi.i, tu ammette la 
mamleriazione e 'loppn v.ci¬ 
tai airim/io delle lezioni, i 
andrebbe spostata, negli anni 
a venire, ancora piu avanti 
verso l'inverno In ottobri* la 
situazione logistica delle no 
stie scuole e m-i cantini che 
un testimi ■ inematogralui > 
costituisce per presidi e prov 
veditori soprattutto un ulte 
nwre grattacapo Qui natural¬ 
mente il guaio e altrove eri c 
ben grosso, e l'eterna crisi 
della popolazione scolastica i 
(altana e delle strutture che 
dovrebbero accoglierla 
Come nella Mosti a grande, 

) premi sono stati aboliti an 
che per la rassegna ragazzi. 

« Saranno sostituiti da prov¬ 
vedimenti piu utili — dice Lau¬ 
ra — poiché lo scopo della 
Mostra e di far giungere i 
film al numero piti grande 
possibile di giovani. Perciò in¬ 
sisteremo tramite tl Centro 
Sussidi Audiovisivi per l’ac- 
quisto statale delle pellicole 
ptù valide, affinchè entrino in 
circolazione almeno nell’ambi¬ 
to scolastico Altre, >s pre¬ 


senteranno requisiti di vasto 
interesse, verranno segnalate 
allTtalnoleggio. ente statale 
di distribuzione, per Fin-seri 
mento nei normali program¬ 
mi » 

Ma e evidente che la verifi¬ 
ca di tali propositi e delle in¬ 
novazioni adottate avra luogo 
non tanto in sala di proiezio¬ 
ne. quanto nel lavoro previsto 
a lato delle proiezioni stesse 
con molteplici incontri fra ì 
ragazzi e gli studiosi del set 
tore (educatori, insegnanti, 
xiciologi. critici per.» Sono 
annunciate due Tavole Roton 
de. un convegno per istituto¬ 
ri, dibattiti alla fine dei film 
Soprattutto il gradimento e 
gli orientamenti del pubblico 
giovanile varano tenuti in gran 
conto e stimolati attraverso 
schede reterendum. interviste, 
ogni tipo di rilevamento d’o 
pimone 

Da notare che quest ‘anno 
sono state fatte coincidere la 
Mostra del cinema e il Festi¬ 
val del Teatro per ragazzi, che 
si svolgerà al Ridotto e a Pa¬ 
lazzo Grassi con il medesimo 
calendario. Alcune proiezioni 
serali vengono riservate al 


' pubblico adulto (genitori e in 
segnanti* per il luro partico¬ 
lare carattere didattico e prò 
fccsionale Vi figurano ira l’a.- 
tro due notevoli documentar: 
britannici- John di IT mesi, 
per nore giorni in mi asilo 
nido residenziale e In una 
scuola secondaria, e uno o 
landese sulle cure ai bambini 
poliomielitici 

I Le nazioni partecipanti alia 
| Mostra sono ima dozzina, con 
vasta rappresentanza delle ci¬ 
nematografie socialiste, asseti 
) te solo la Jugoslavia Per la 
prima volta e stata allestita 
anche una sezione retrospetti¬ 
va. meritatamente dedicata al¬ 
l’Unione Sovietica che nel gi¬ 
ro di un ventennio tanta me¬ 
se di premi ha raccolto a Ve 
nezia in questa specialità. Il 
verbale della commissione di 
selezione deplora esplicita¬ 
mente la marginalità (intesa 
come assenteismo di autori e 
produttori, e povertà quanti¬ 
tativa» del contributo italiano 
Ma sui film in particolare ri¬ 
torneremo diffusamente ne. 
nostro prossimo servizio 

Tino Raniori 
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l-i quésto ni ovo servizio cie 1 - 
ld vene « Incontri » Sergio 
Sp 1 ■<» e Njcc-o Fava ci pre¬ 
si ntanc-, alt-averso la (gut 
del presidente della secete 
qidpprnese che stenipe -I 
quotidiano piu diffuso del 
monete, 1 problemi tecnici e 
poi'tiCi dell* moderna infor¬ 
ma/,One 

22.15 Concerto 
sinfonico 
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lurtodì 30 ottobre 1969 / V Uniti 



Dopo la botta della Roma al Milan, la Lazio travolge la Fiorentina all’Olimpico 


ò magico delle squadre fontane 




LAZIO - FIORENTINA — Il quarta dai cingo* gol della L«it Ha tirata Morrei*# I a destra ) e Soperchi cerca vanamente di intercettare la «fera 


CAGLIARI - INTER — Suarei, servito da Mauola, metto a seqne il gol del l'Io ter dopo aver scavalcata la difesa. Sarà poi Ne nè a pareggiare il conto. 


A mitraglia gli uomini di Lorenzo contro i frastornati «viola» (5-1) 

Mai dietro Supenhi 
tanta pioggia di gol 


Un tempo per uno a Cagliari ed equo pareggio finale (1-1) 

Messi a dura prova i sardi 
dal grande avvio dell'lnter 


Rete di (.hiarugi all'inizio, poi irresistibile progressione 
dell'attaeeo laziale, sostenuto da un Tortissimo rentrocampo 
(àrande Wilson in difesa - Le diffieili condizioni psicolo¬ 
giche e le assenze giustificano in parte la disfatta dei toscani 


MARCATORI: nel primo triti¬ 
no al 3’ Chiamici (F.), al 
17* Governato <!,.), al 31* 
Cucchi <L.). al 37’ China- 
Alia nella ripresa al 23’ 
Marrone (l~|, al 3T China 
alia (L-). 

FIORENTINA: Superchi; lo¬ 
gora, Ivonjroni. Crncetli. Fer¬ 
rante, Bri zi: Mariani, Espo¬ 
sito. Maraschi. IN- Siati. 
Chiamai- (12" Bandoni, 13“ 
Stanziai). 

LAZIO: Di Vincenzo: Wilson, 
Facco: Cucchi, Soldo. Mar¬ 
chesi; Massa, Invernato, 
Chinatila. Ohio, Morrone. 
(I2 J Fiorarci, KV Fortunato). 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 

NOTE- giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni 
.Ammoniti - Maraschi, Wilson. 
Morrone. Chiarugi t ali i d’ari 
nolo 5-3 per la Fiorentina Al 
32’ della ripresa Fortunato ha 
.sostituito Morrone 

ROMA, 19 (jticlj-c 

Pesante passivo i>er i cani 
pioni d’Italia della Fiorenti 
na, scesi all’Olimpico con la 
rabbia in corpo dopo le vi 
cissitudmi di domenica sror 
sa, nell’incontro con il Ca 
Khan tsqualitica del campo 
per due giornate. Amarildo 
due turni fermo, partita per 
sa su goal di Rivai. I cinque- 
goal della Lazio, scodellati al 
jp spalle dell’esterrefatto Su 
perchi. ci sembra parlino ehm 
r<> e tagliano corto ad ogni 
iperbole che si possa coniare 
sui menti degli uomini di Lo 
renzo. 

I « viola » erano privi di 
Merlo, Amarildo e Rizzo, tre 
punti di forza su cui poggia la 
regia di De Sisti e quindi, ng 
gì, una Fiorentina acefala, 
iroppo caricata psicologica 
mente alla ricerca della car 
la vincente La prova si v uui 
la allorché a .T dalFim/io, 
approfittando di una ingenui 
la della difesa bianoa/zurra. 
f’hiarugi ha snidato Di Vm 
c enzo imu ranno gli era ve¬ 
nuto anche da un tallo di ma 
no di Maraschi, involontario 
jiero). 

L'euforia e sempre una cat 
uva consigliera e il « Patisse) » 


| ha forse creduto rii avere la 
! partita in tasca Ma evidente 
■ mente doveva pssere bucata. 

• perche nel giro di in 1 tutto si 
e capovolto e al pareggio di 

• Governalo e seguilo il goal 
j di Cuce-in e poi quello ri i fin 

; naglia 

trinile la mossa sbagliala da 
parte di Pesaola - * Nessuna, vi 
su gli uomini dovuti schiera- 
, re. quella vincente l'ha azzer 
' e-ata Lorenzo che dopo la rete 
i subita ha incitato i suoi ad 
| andare avanti, svincolando Ciò 
, vernato dal lavoro di co|>er- 
; tura e proiettandolo quale 
minta vera e- propria (1 « prò 
I lessore » si e adeguato subito 
I al ruolo e già al 15* su cross 
di Ghto ha fallito di poco un 
intervento di testa; ma a) 17' 
ha piazzato la botta buona, 
nonostante Tosse tallonato da 
pressu da Ferrante 
Ma e certo che- l! duello si 
e decise) sulla lascia centrale 
del campo, dove Soldo, Cui 
chi. Marchesi. Massa e il cita 
to Governato l'hanno spumala 
e per tempismo e per dna 
rezza di idee e per fantasia, 
sugli inadegunti Oncetti. Per 
rante. Brizi. Mariani ed Espo¬ 
sito Insinuimi un centrocam¬ 
po tutto biaucnzzurro, con un 
« professore » in cabina di re¬ 
gia ritrovato integro dopo l'in¬ 
cidente a Perugia in Coppa 
Italia 

A questo punto c'e da due 
della bella prestazione dei rii 
Tensori* sui quali svetta Wil¬ 
son per tenacia ed eleganza, 
e che ha annullato completa 
mente Chiarugi Due delle tre 
reti del primo tempo sono 
naie tutte da suoi suggerì 
menti un giocatore, qinndi. 
che si pilo al fermare sai o; 
mai proiettato nel futuro 
Inoltre 1 laziali hanno pale¬ 
salo una condizioni- atletica 
superba, un agonismo di pii 
mordine, armi indispensabili 
per contrapporsi ad una Fio 
rcntina campione d'Italia e ad 
un Milan campione d'Europa 
Il ritmo poi ha fatto il resto 
Chinagli», Ghio e Morrone 
non hanno dato tregua a Mi 
perohi. 1-ongom e Rogora « he 
si sono laselati sjvesso scavai 


TOTO 


Bolegn«-B*rl * 

Br**ci*-V*roni * 

Cagliari-tntar » 


VicenM-Jvventu* 1 

Leiio-Fiorentino 1 

S»mp*tari*-N»p#li « 


Tarina-Ralarnta * 

Atilinli-TiriMiM » 

Camo-Cataniaro 1 


Pita-Arata x 

Taf a ni» Catania a 

Va ral a F a*»» I 

New Caatrtana x 


monti prrmi l. asnis.m 
Lt QUOTI ai 44 Vincitori 
con II penti L- 9 . 444,700 
circa, al 970 vlncittrl can li 
punti L. 43* 000 circa. 


TOTIP 


| 1* (OP_,A 

| 1 ) Glmiuu l-x-2 

| 2) Bacile* x 

, hlf A 

I 1 ) Catlliux 1 


3 ) Macedonia 2 

V lOK.a 

I ) Rigai ì 

3 ) Atropa 2 

4' „uL..A 

1 ) Nigelle 3 

3) Parnaie x 

V UJRSA 

1 ) Vivaldo Daria 3 

3 ) Ingagna « 

6* LORiA 

1 ) Octigana 3 

3) Vallala 1 


LC OUOTE ai quattro « 12 » 
L. 3.J74.SC*, ai 174 « 11 « 
L. 14.414; ai 1 143 ■ 10 * 
L S 0*4 


vare con ima facilità troppo 
evidente per essere vera e <-i 
spieghiamo i tre non sono 
« brocchi » deU'uUim'ora, han¬ 
no grinta, senso dr’la posizio¬ 
ne. ma oggi erano chmramen 
! le in « surmenage » psicologi 
co. come uri pugile ui -super- 
j allenamento e ohe quindi ha 
i riflessi appannati 
j Al «via» l'Ohnipieo olire 
I un buon colpo d'occhio Non 
I e certo il pienone, ma la lolla 
[ nereggia e i 7-HOOO tilosi fio 
i rentmi che issano bandiere del 
j giglio sono sommersi dalla 
i marea di color hiancazzurro. 
i Prime fan di gioco un po' 
m sordina e al X doccia tred- 
! da per la Lazio punizione al 
i l'altezza del calcio d’angolo 
battuta da De Misti Esposito, 
tutto solo, raccoglie e crossa 
| Mai.usi 111 colpisce mvolondt 
riamente con la inano la pai 
la. aggiustandola sui piedi di 
i Chiarugi che spara tra mia 
t selva rii gambe Di Vincenzo 
: non può lui aldo < he rat 
! cogliere il pallone m rete 
1 Hulona m panchm.i, culo 
1 na in campo ira i viola < he 
i continuano ad arrembare, 
i presentandosi, prima con 
| Chiarugi, poi tori ('elicetti, a 
j insidiare Di Vincenzo Ma ì 
| tiri finiscono Inori F (pii si 
. registra la mossa vincente 
i di Lorenzo < he abbiamo gin 
! detto 

1 Al Iti un azione Governato 
■ Facco-Chinaglia. con tiro di 
« I-ong .lohn ». segua la ri 
I scossa dei bianc-azzurn e al 
! 17’ la rete del pari Wilson 
serve lungo Governato il 
« piotessore » da vita ad una 
.< galoppata » solita!la c. ima 
i no ostacolato da Ferrante, da 

- posizione impossibile, la spi¬ 
lo Superchi 

Al 21 , su adone di < ondo 
piede dei a viola», lutti sbi 
, lanciati in avanti Wilson r.-m 
pe le fila c serve Soldo Chi 
’ naglia si bisensi e r spedisce 
un ginn bolide, Nupeiihi re 
i spinge a due pugni. Cuccili e 
j appostato e. diprillato un av 
j veis.trio, mtiìa di nuovo 

- I « vaila » ai i usano l! co. 

' pi- Inumo delle impennale 
' rabbiose ma dillo sfuma con 
I do l'aigme i iealo da Wilson, 
j 1 ari o e Di Vincenzo Pei ri. 

| piu. al 37 ì Inani az/in 11 so 
no rii nuovo m goal Gino 
I resiste agli ostruzionismi rii 
, Ceni etti e (li l'sposiio ilio 
i i iim, Cbui ig'ia lai.ogiie e 
( incile Ut irte 
j t 'li po rii nei \ osisino sei 

pi ggia. sopiattutto uai cani 
i pmm d'Italia Ma il liscino 
. (lell’arl)itio decreta il iiposo 
I Nella ripresa i biam a/zur 1 1 
! giocano in i. sui piai e » nu-n 
tre i «viola» tentano il tutto 
j pei tutto Ma Wilson fa Mimo 
e i pericoli maggiori li coi 
I rollo proprio i «viola- M 
211’ Supenhi icspmge in an 
golo un tiro rii tesi» rii Ghio. 
poi al 22' Morrone non sba 
glia su imbeccata rii Gluo 
Ora fia i « viola » carie lo 
scoramento II solo Chiarugi 
tenta e menta, ma Wilson 
non è superabile Sul 4 1 m 
pensa sia finita. Ma no, e 
Chinagli» (-he si miete sia¬ 
mo al 37’ Ghto a Chinagli», 
i due sembrano m fuori glo 
eo. TI guardalinee di destra 
che segue l’azlnne con il mi¬ 
croscopio. fa però cenni ri¬ 
petuti di continuare e China¬ 
gli» spam. Superchi tenta di 
fermare 1» palla, la spiazza 
ma e troppo canea di effet¬ 
to ed A -S 1 

Giuliano Antognolt 


Dopo la 
rete di 
Chiarugi 
l'errore 
viola 

ROMA, 19 ancore 

« Continuità, lavoro e 
.sacrificio » questa la 
formula magica che lai 
renzo seguita a riperere 
alla fine di ogni partila e 
che anche oggi da ravvio 
alla consueta piccola con 
ferenza stampa negli spo 
gliatiu 

«Conimulta lavoro e sa 
crii ino sono questi i tre 
eiement. essenziali per oi 
tenere risultati positivi e 
per disputare un buon 
campionato ha spiega 
lo il tramer Inani azzmro 
periamo quello di ng 
gl non deve esseie curisi 
delirio un risultato a soi 
presa bensì la riprova che 
le squadre di alto presti 
gio possono essere battìi 
te anche |>esantemeute. da 
una squadra collie la I a- 
zio 

« lai Ftnrenima ha sba¬ 
gliato i (oliti pensava che 
avremmo impostato la par 
dia sulla difensiva per ot¬ 
tenere un pareggio e il 
goal realizzato dalla squu 
dia viola dopo appena ire 
minili i ha laitorzato nei 
viola la convmzione dt po 
tei lecitare la parte dei 
legisti Questo errine di 
valutazione li ha perduti 
le nostre intenzioni etano 
completamente ri-verse \ 
ve vaino ,*• rum- ni lego 
la per agglutinate! questo 
confronto e .1 goal subito 
anziché riemoialtzzaic et 
ha spumato a (aie ili piu 
( olile tuli hanno potuto 
• (instatale non . , siamo 
term.it vm p,iregga - c 
nemmeno quandi - s amo 
|>.<ss.it n vantagg’o pet 
’ 1 Abbiamo 1 nv e. «■ ’iis; 
si io allattaci o e .e cu 
que leli messe seguo 
sono Male .1 g,listo < om 
pelisi, al m isl i o ',i\ oro - 

Mia 1 me dell ,nl i oriu/to 
-le rii 1 oienzo . Ile pel r.i 
gami ri. spazio abbiamo 
! dolio ai un>t .v - essenz.a 
1 sono incominciate le rio 
biande dei giornalisti pie 

selli 

lo spostamento il: Go 
vernalo dopo appena die 
u minuti rii giuoco ria 
marcatore di De Msti ad 
attaccante libero, <• stata 
una mossa tattica per con 
1 under** le idee a Pesaola 
oppure ha preferito Mas 
sa come custode di « Pic¬ 
chio »'■ 

« Pensavo prima della 
partita risponde I.oren 
ni - che De Sisti fosse 
impiegato avanti in appog¬ 
gio a Maraschi e Chiaru¬ 
gi Invece Pesaola lo ha 
tenuto arretrato, e pren 
samente nella zona coper 
fa da Mazza La scelta di 
Pesaola ri ha permesso di 
liberare Governato che e 
stato l'artefice del goal 
del pareggio e l’animato¬ 
re di tante azioni che 
ci hanno procurato altri 
goal » 

Un giudizio sul gioca¬ 
tori? 

« Tutti bravi e in modo 
particolare Wilson e Cuc¬ 
chi a. 

f. I. 


Visto in campo un su per-Mazzola pronto per la i\azionale - Splendido gol di Suarez . 
bilanciato da una prodezza di l\enè - Infortunato Vieri in uno scontro con Domenghini 


MARCATORI: Suarez (I.) al 
7 del primo tempo; Sene 
((..) al 5’ della ripresa. 
CAGLIARI: Albertosi; Poli. 
Mignoli; Cera, Niccolai. To- 
masini: Domenghini, Nenè, 
* tori. Greatti. Riva. (n. 13 
Reginalo. n- 13 Brugnera). 
INTER: Vieri (Girardi dal 34' 
della ripr.); Burgnich. FaAr¬ 
chetti; Beri in. Caudini, .Sua¬ 
rez: Jaìr (Olla dal 28’ delia 
ripresa). Mazzola, Boninsr- 
gna. Berlini. Corso. 
ARBITRO: Sbardella, di Ro¬ 
ma. 

NOTE- giornata estiva, Im¬ 
provvisamente nuvolosa allo 
ra del match, terreno ottimo. 
Al 28’ della npresa Jatr, usci 
to malconcio da un duro con 
trasto con Greatti, veniva rim 
piazzato da Cella che rileva 
va Sitare/., avanzato in prima 
linea, nella posizione di libe 
ro Cinque minuti dopo Vieri 
si acciaccava alla gamba sini¬ 
stra jn uno scontro con Do 
menghtnt e lasciava n suo po 
sin ii Gnaidi Agonismo acce 
su ma nessun fallo cattivo 
ammonizioni solo voi hall Cai 
et ri angolo 8-1 pei 1 In'er 
Spettatori 25 nula circa 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 19 oucbr* 
Avrebbe potuto vincere l iti 
ter, soprattutto per quanto 
aveva saputo tare nel primo 
tempo avrebbe potuto vinci¬ 
te il Cagliari, per le maggio: i 
oi ( astoni ria tete create nella 
ripresa salomonico quindi 
i he sia finirò in un pari E 
Seopigno ed Umberto han 
ponilo osi tre sottobraccio e 
il pubblico un pubblico din 
veto ilicia\ iglloso, sfollare 
soddisfallo 

la spelata, attesa vittoria, 
non eia arrivata, ma lo spetta 
ioni noti era davvero manca 
I Io Che era, m fondo, quei 
1 che imi - untava Si temeva. 

I alla vigilia ('he 1 alta posta in 
^ palio, il peso (Ielle tante indi 
1 . a/ion. 'temi he (he si chiede 
| vano ai muti! 'Ubilo definì 
io .un nuli molta originalità. 

< della venta il polemico 
pie pallila potesseio svilizzar 
ne i» tomi» e avvelenarne il 
. unteniiio ma all'ano pratico 
ugni timoie si e dimostrato 
! miei e i-itondato u del tutto 
• gì.imito e l'un unirò ancor 
I . he «on poche o punte con- 
! . i-ss'on- a’1 ai > ademismo va 
- <iio e baii«. (i li» mantenuto 
| pi t . 111 ir io nife .e sue molte 

1 piomcsse 

II» - omini-tato i'Inter, un'In¬ 
tel i Ile deve i etto essere sem¬ 
brala n ri-omisi tbile a chi l'A- 
vt va vista l'altia domenica col 
Blesi m Fn lnler tutta ta/io 
inno e spigliata sicurezza, 
p»iletta in ogni mossa. iapi- 
dissiniit ed essenziale nelle 
i uni minosse, un'Intel davvero 
bella a vedeisi, ogni palla 
giocata un'azione, ogni affon¬ 
do. portato sempre con con¬ 
vinzione e chiarezza di idee, 
un perii olo per Alberto'i e 
soci 

Heriberto si dannava m 
panchina, sbraitando come un 
ossesso coi pochi avanzi di 
quel che gli restava in gola, 
ina non ce n'era forse buso 
gnu Ogni mossa veniva cosi 
naturale, il gioco fluiva cosi 
spontaneo che persino Berti- 
ni e Bedin, gli anarchici per 
antonomasia del centrocampo 
nerazzurro, sembravano meti¬ 
colosi e disciplinati impiega¬ 
ti del catasto. Niente pule 
portate e dissennato, cieco po¬ 
dismo, ma scrupolosa osser¬ 
vanza dei compiti e dt distan¬ 
ze nel rispetto e secondo 1 
dettami di rigorosa geome¬ 
tria. 

Corso, tra 1 due, pur senza 
strafare, li teneva abilmente 
per le binde stuzzicando e sol¬ 


» 
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lecitando. a turno, ora l'uno 
ora l'altro e, da tergo. Suarez 
veniva di tanto in tanto a 
chiedere imperiosamente jl 
dialogo, a cercare il corridoio 
per l'affondo che disorienta e 
che lascia il segno (vedi, per 
l'appunto, quel suo magnifico 
gol). 

Bertini, Bedin, Corso e Sua¬ 
rez dicevamo, ma. a comple¬ 


tare l’opera in modo clamoro¬ 
so. ad annichilire il povero 
Poh che J'aveva m consegna, 
a contribuire m modo deter¬ 
minante alla defaillance del 
Cagliari a centrocampo, nella 
zona cioè che piu si credeva 
congemale ai rossoblu, un 
Mazzola a dir poco strepitoso 
nel ruolo e con le mansioni 
che. accantonata ogni velisi- 


r 


« 



Sandro Mauola 4 tornata in forma, la Nanonala lo a banda 


i 


ta goleadoristica. piu ormai 
si attagliano ai suoi mezzi e 
alla sua maturata personalità 
di uomo d’ordine e di rifini¬ 
tura: un Mazzola che, stante 
anche gli attuali limiti di con¬ 
dizione dì Rivera, si ripropo 
ne alla Nazionale azzurra di 
prepotenza e di pieno diritto. 

Se si aggiunge che al cosi 
ben amalgamato pacchetto si 
addizionava sovente, e con 
buoni risultati, anche Pacchet¬ 
ti. vien facile capire come 
il Cagliari abbia dovuto accet¬ 
tare e subire, per tutto il pri¬ 
mo tempo, la superiorità di 
impostazione e di sviluppo del 
gioco nerazzurro. Ne Bomn- 
segna ne Jair, per fortuna 
sua, erano pero all'altezza dei 
compagni, per cui Tomasini, 
Niccolai e Zignoh potevano, 
senza molto affanno, limitare 
ì danni e tenere in piedi la 
baracca 

Una baracca che, sorpresa 
e disorientata di trovare tan¬ 
ta e cosi abile opposizione, 
tradiva proprio a centro cam¬ 
po. dove solitamente noe era 
usa dettar legge, le magagne 
maggiori: Greatti. stranamen¬ 
te abuheo, si teneva regolar¬ 
mente ai margini o addirit¬ 
tura fuori dal « vivo ». e Do- 
menghim. preda ineluttabile 
del desiderio di strafare e vi¬ 
sibilmente contrariato dal dif¬ 
ficile confronto diretto con 
1 amico Pacchetti, cincischia¬ 
va senza costrutto, finendo 
spesso con l'mfastidire Cera 
o col ricalcare da vicino, tan¬ 
to da vicino a volta da in¬ 
ciamparne. le orme di Nene. 

Cosi Riva, già poco predi 
sposto per conto suo e già 
« soggiogato » da Burgnich che 
non gli perdonava una di¬ 
strazione, finiva col ritrovar¬ 
si pochp palle giocabih tra ì 
piedi, col divagare all'inuti¬ 
le ricerca dell'invito per lo 
stacco in acrobazia o per Fin 


Spogliatoi dell’Amsicora 


La punizione-bis 
è l'unita ombra 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI / c i « 

l’n risultato nel uim/ilissn 
piu.sfu. ma con riserie fin uni 
ho le parti questa In sostati 
za delle dichiarazioni iti 'me 
partita « Il fxireqqtv fin! ( u 
gitivi - introduce Umberto 
Herrera — e tenuto da un ti 
ro dt punizione fatto ripetere 
dall'arbitro, non w mi pei 
che u K prosegue « Si e noi 
sfi/o ad un incontro di lireI 
lo tecnico eierato, doic l In- 
ter si e espressa al incollo 
soprattutto ioti Mazzola, Cor 
so. Vier» Burgnu h e Fac 
chetti Supera ma dalla vigìlia 
che qui all Amsicora non sa 
rebbi* stato facile, e che per 
bloccare il Cagliari, et sareb 
he coluta una grande Inter. 
Ebbene, oggi abbiamo risto 
una grande Inter in una bella 
e difficile mrttta, anche se 
non e stata la migliore di 
quelle giocate m questo cam¬ 
pionato Pertanto, dt questo 
pareggio il Cagliari può, a 
ragime. vantarsi ». 

Richiestogli se condivide lo- 


filine,e ni i hi i ede la un sa 
ndo si inietto ima questione 
na lutei c ( uqluiri. ha rosi 
i om luso .( I prematuro dir¬ 
lo noi ( tintinneremo a qioiu 
re pei i/i/eWo ohittn o > 

Aiuto il presidente Fronzoli 
si e mostrato soddisfatto del 
t tm,portamento della sua squu 
tini che n suo dire ha di¬ 
mostrati) ih .saper combatte 
re pur esprimendo un otoco 
tei incarnente elevato Anche 
ini considera equo il risulta 
to. anche se, ionie Herrera. 
recrimina per la punizione ri 
pelata 

Il i ice presidente del Ca- 
altari, Arrica. ta notare co¬ 
me ad un primo tempo di 
marca nerazzurra, abbia fat¬ 
to riscontro una ripreso tuffa 
rossoblu, e quindi il pareg¬ 
gio rappresenta ti giusto pre 
mio per entrambe le squa 
dre « Se avessimo segnato 
prima, la partita avrebbe sen- 
z altro assunto una diversa fi¬ 
sionomia » /cosi Scoptgno 
cerca di accettare filosofica¬ 
mente il risultatoj m ma per 


tome si eraho messi ,e t ose 
in dall inizio un piovutili) <i 
sta bene > 

Dopo aier netto t he iti pio 
fitti si presentai a di dii ile sia 
pei il i alare dell antaqiinista 
sia pei ‘ assenza di Martirii 
donna ihe de! resto si c 
tutta sentire il levilit o rosso 
blu ha in sostanza negato che 
per il Cagliari sia mancata la 
controprova all'exploit di do¬ 
menica scorsa contro la Fio 
tentino, sia perche la sua 
.squadra ha dimostrato carat¬ 
tere, riuscendo a pareggiare, 
ma, soprattutto, perchè — a 
suo dire —- il gol dei pareg¬ 
gio non è venuto a caso, e 
poteva anche esserci il gol del¬ 
la vittoria, «e Domenghini 
non fosse stato contrastato 
durante in area da Vieri e da 
Facchetti 

Saputi i risultati delle altre 
partite, ha concluso con un 
saluto a Pesaola, quasi a vo¬ 
ler concludere la nota pole¬ 
miche suscitate nel corso del¬ 
la settimana 

Itogolo Rossi 


cornata vincente Ragion per 
cut, -ri attacco, il piu conti¬ 
nuo. e il piu insistente, risul¬ 
tava a conti fatti il bravissi¬ 
mo Gori 

Poi, nella ripresa, ridiven¬ 
tili i m progressione ciechi Ber- 
tini e Bedin. e ritornato m 
comprensibilmente ai vecchi 
amori sottomisure il Sandri- 
no Mazzola, perdeva gradata- 
mente smalto e peso tecnico 
il centrocampo nerazzurro, e 
cresceva in rapporto diretto 
quello rossoblu, che metteva 
in vetrina un lucidissimo Ne 
I ne e poteva adesso contare 
imene .sugli « uiserimenti » di 
Zignoh certo piu ficcanti e 
redditizi di quanto non lo 
fossero risultati nel primo 
tempo quelli dello svagato 
Poh 

Passavano cosi di mano an¬ 
che le redini della partita che 
legittimava l'M e saldava ogni 
suo debito con la giustizia 
Come appunto abbiamo detto, 
e come adesso dira la breve 
cronaca del match 

Quelle scontate della vigilia 
le marcature, con Burgnich 
su Riva. lendini su Gori e 
Facchetti su Domenghini da 
una parte. Poli su Mazzola. 
Ninnolai su Bomnsegna e Zi 
gnoh su Jair dall'altra. Corso- 
Cera. Bedin Greatti e Bertin:- 
Nene le coppie di centro 
campo 

Astio da cattedra dei ne 
razzurn che, al 7’ sono già 
in vantaggio - stupenda « fluì 
dificazione », palla al piede, 
di Suarez. tutti disorientati, 
ammirati, fermi, ne approfitta 
lo spagnolo che chiama allo 
scambio Mazzola c. sulla ra 
pida. puntuale e precisa ri 
sposta, fa set co l'esterrefatto 
Albertosi con un delizioso 
tocco conclusivo 

Ole, otro toro' Cagliari di¬ 
sorientato e Inter a tutto ga s 
Ma con juicio Niente male 
davvero Sono le note, stono 
grafiche ma chiare del t»( 
('inno Super • Mazzola - slalom 
alla mezz ora, ma Jair e un 
bramito e, sul tiro cross, arri 
va quando e tardi. Corso-Bo 
ninsegna-Corso subito dopo, 
ma la itenitura e troppo pre 
tenziosa e l'occasione sfuma. 

Un bel tiro di Gori, al 3-T. 
e il primo \eminente serio 
del Cagliari - e bravissimo Vie- 
ri » bloccarlo m presa 

La ripresa si apre con un 
errore di -Suarez i he Riva, sor 
preso, non sfrutta, lascian¬ 
dosi anticipare dal tuffo a 
valanga d; Vieri F - i omunque 
un'avusiigha, il goal arma 
subito dopo, al 5' fallo ri 
Mazzola su Poi. Domenghm - 
hatte il (aldo ri; piuu/mnc 
I Nene s - ei<-\a 'il miti, magni 
Ileo pnot, e mi oiu.t rii prt 
dsione a ro» na” e paria 
i Si fa sotto l inter e, al 1 ( 

) per poco non toma in \at. 
j taggio lorner baimio (orlo, 
i cross di Mazzola rnmasin - 
i sbaglia l'intervento Facchet 
ti e solo davanti ad Alberto 
si ha la meglio Alberto'! che 
smanaccia oltre la traversa - . 
pallonetto malriuscito del ne 
razzurro 

Adesso sono i sardi a me 
nar la danza: un bel tiro di 
Riva al 21'. parato, e, sempre 
del Gigi nazionale, una scia 
boiata in diagonale sulla qua 
le x buca » Cori e s’awenta 
Domenghini: è più lesto pero 
Vieri e 1*1-1 è salvo, anche 
se rimedia una gran botta e 
deve lasciare 11 poeto al col¬ 
lega Girardi. 

I) refrain è sempre rosso- 
blù, ma è chiaro che, ormai, 
niente cambierà più. Si po 
trebbe anche andare, ma è 
una scortesia che il match 
non si merita. E restiamo, fi 
no al 90'! 

Bruno Rimata 
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Il Vicenza demolisce (1-0) la torre di Babele bianconera 

Lezione del prof. Cinesinho 


1-1 fra Torino e Palermo 

Uff 'autorete 


alla «vecchia» scombinata e un rigore (?) 


MARCATORE: De retri si SS’ 
del primo tempo. 

CANE ROSSI VICENZA: 
te; Volpato, De retei; 
violo. Cinntlnl, Golosi ; De- 
mi»ni. N. Scolo. V’iteli. O- 
nennbo (Dorilo del 30* del 
secondo tempo). Feccbin. 
Dodicesimo: Bordin. 

Jl VENTI S: Tancredi; Salva- 
dorè. Leoncini; Marini. Ca¬ 
stano. Del Sol; Furino (Fa¬ 
tai li dal 30’ diri primo tem¬ 
po). Hailer. Anaateai. Vieti. 
Leonardi. Dodicesimo: An- 
zolin. 

ARBITRO: De Robbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Giornata stupenda di 
sole, terreno ottimo, spetta¬ 
tori 20.000 circa, di cui 9.169 
paganti (e 6.700 abbonati) per 
un incasso di L. 22.741.500. 
Ammoniti: Morini (scorrettez¬ 
ze) e Scala (proteste). Lieve 
incidente ad Hailer (mano de¬ 
stra ferita). Più serio quello 
a Furino che. colpito da Ci- 
nesinho con una gomitata in¬ 
volontaria. ha riportato ima 
tenta lacero-contusa all’arco 
sopracciliare destro (due pun¬ 
ti di sutura). Al suo posto 
<25'i e subentrato Favalli. In¬ 
fortunato anche Castano nel 
finale (stiramento). Antido- 
tung negativo Presenti il com¬ 
missario tecnico della nazio¬ 
nale, Valcareggi 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 19 ottobre 
Sulla Juventus cala il sipa 
no in sei partite, quattro 
punti! Addio ai sogni di glo¬ 
ria, addio alle ambizioni, ad¬ 
dio a tutto, anche ai tifosi, 
perche se la « vecchia » va 
avanti di questo passo, li per 
de tutti, garantito. Addio allo 
scudetto e attenzione alla se¬ 
rie « B ». Il baratro della re¬ 
trocessione non e poi cosi 
lontano, il gagliardo, ammi 
revole Vicenza gliel'ha spa¬ 
lancato sotto ì piedi senza re¬ 
missione 

Avevamo letto (per fortu¬ 
na, non ancora visto) che la 
Juventus faceva acqua, ma 
uno spettacolo del genere era 
1 rancamente al di là deli’im- 
magmazione più fosca. Non 
una squadra questa Juve. ma 
una torre di Babele. Colpa di 
.inastasi che non segna? Via. 
non diciamo sciocchezze. Ana- 
stasi e ancora uno dei pochi 
giocatori meritevoli di lode. 
Sara stata la convocazione in 
nazionale, sara che il « ptc- 
< lotto » ha orgoglio oltre a 
classe, il fatto è che oggi 
impegnandosi alla morte, 
cercando disperatamente il 
pallone, lottando praticamen 
te da solo contro la difesa 
veneta — ha dimostrato sen¬ 
za possibilità di equivoco che 
il punto dolente della Juven¬ 
tus non e lui, ma gli altri e 
segnatamente la celebrata e 
strapagata coppia di « assi » 
Vieri-Haller. Storia nota, d’al¬ 
tronde. I due giocano per con¬ 
to loro (Hailer addirittura 
non gioca) secondo ispirazio¬ 
ne individualistica, ma non 
tanno squadra. Anzi, fanno 
confusione. Colpa di Carni- 
glia, allora, che h mette en¬ 
trambi in campo? Adagio. Co¬ 
me si fa a lasciare in tribuna 
piu di un miliardo in valuta 
pregiata e. per di piu, acqui¬ 
etato dal « sacro vertice » (leg¬ 
gi Agnelli!? Mettetevi nei pan¬ 
ni di don Luis Canepa e poi 
ne riparliamo 
Con un materiale fatto di 
« doppioni » e di « intoccabi¬ 
li » che non servono, rami- 
Elia de\e rinverdire le vec¬ 
chie glorie juventine Logico 
e umano che non gli riesca 
r che il solco di ineompren 
Mone tecnica, fra reparto e 
reparto, s’approfondisca pau- 
iosamente. Con quel centro¬ 
campo. la difesa risulta mal 
protetta e va incontro a sban¬ 
damenti continui: cosi Mon¬ 
ili deve esagerare in rudezze 
per fermare (anzi, tentare di 
fermare) il prorompente Vi 
tali cosi Leoncini viene me¬ 
nato per il naso dall’ossuto e 
dinamico Damiani, cosi Salva- 
flore stenta a bloccare perfino 
lacchiti. E Castano, il ncn- 
irante « leone >>, non può na 
v ondere di aver perso in que 
Mi anni criniera v artigli Po 
\ero. vecchio Castano < olpi 
tu verso la line dal solito sti 
^amento muscolare' Questa di 
lesa ha « tenuto » alla bell e 
meglio tinche e rimasto sul 
terreno Furino, a correre e ad 
arginare come un forzato, poi, 
infortunatosi Furino, e stiben 
trato Favalli e la confusione 
ha raggiunto l'apice, visto che 
anche Del Sol non riusciva 
a reggere al ritmo dei vicen 
um 

L attai co e quindi vissuto 
-il un paio di spunti iniziali 
rii Leonardi (poi annichilito da 
Volpato» e sull’indomita Re 
rezza agonistica di « Pet ruz¬ 
zo » Anastasi. che ha perfino 
commosso nel suo vano pro¬ 
digarsi contro il tandem Ca- 
rantim-Calosi 

Ma basta con la Juve! Par¬ 
liamo del Vicenza. C’era 
anche lui c come! C’era so¬ 
prattutto un certo Sidney 
Cunha, detto «Cinesinho» che, 
relegato in provincia proprio 
dalla Juventus come un ferro 
vecchio, ha impartito ai suoi 
ex dirigenti una tal lezione 
di gioco da farli vergognare 
per sempre. (Per settantaoin- 
que minuti; poi ha chiesto di 
essere sostituito: era strema- 
tot. Cinesinho ha diretto il Vi¬ 
cenza meglio del pm consu¬ 
mato « regista ». dimostrando 
che la classe e l’ispirazione so- 
no ancora quelle dei giorni 


migliori - E « Cine» », piana- t 1 1 risultato e bugiardo. Un bot 

il { tmo piu rotondo ci sarebbe 
stato comodo: una volta, ad 
esempio, Tancredi s’è salvato 
respingendo coi ginocchi un 
bolide di Vitali e. quasi in 
chiusura. Damiani (bravo, ma 
un po’ « Venezia ») si è « man¬ 
giato » un gol quasi fatto 
La Juventus, ad onor del 
vero, s'è battuta con grinta 
e temperamento, ma nemme¬ 
no il ricorso alla mamera for¬ 
te le è bastato, il che la dice 
tutta sul suo fallimento tee 
meo-tattico. Una sola volta si 
è fatta veramente pericolosa 
lo « storico » evento se veri¬ 
ficato al 42‘. allorché un dop¬ 
pio scambio Anastasi-Vien ha 
proiettato l’ex: sampodiano sul 
dischetto del rigore. Il tiro, 
scoccato con l’esterno del si¬ 
nistro, e stato magistralmente 
sventato da Pianta 
Sette minuti prima il Vi¬ 
cenza aveva raccolto la parte 
piu succosa della semina, rea¬ 
lizzando la rete che doveva 
risultare decisiva. Da un cor 
ner di Cinesinho. ribattuto 
da Castano, la palla perveni- 


to a centrocampo, ha vinto 
co n fronto eco vieti e Hailer 
memi inaiarne con la disin¬ 
voltura di chi accende una si¬ 
garetta. Neanche il caso di 
azzardare paragoni. Il padro¬ 
ne m campo era lui, Ctne 
sinho. 

Attorno al « regista ». ì co¬ 
siddetti «comprimari» si muo¬ 
vevano con» li regolasse un 
meccanismo invisibile- Prende¬ 
te Scala: in maglia milanista 
si distingueva per l'ardore ago¬ 
nistico (come farebbe comodo 
a Rocco mercoledì nella bol¬ 
lente « Bombonera »!); ebbene, 
nel Vicenza di Cinesinho bril¬ 
la anche per acume tattico e 
per visione di gioco. Con il 
« Cines », il biondo Nevio è 
stato il migliore. 

Ma davvero è difficile igno¬ 
rare la prova degli altri bian¬ 
co-rossi: da Pianta (autore dù 
una sensazionale, decisiva pa¬ 
rata) a Facchm, hanno fatto 
tutti a gara nel... togliere la 
maschera alla « vecchia ». Ci 
sono perfettamente riusciti, 
han vinto per imo a zero, ma 


va all avaiu.u*n terzino De Pe- , 
tri ul «iUMf>de« ui Hailer». j 
thè la scambiava con Scala, j 
avanzava qualche passo e, da \ 
una trentina di metri, scaglia- | 
va una vera « bomba » col 
sinistro Tancredi intuiva tar¬ 
di il tiro, sj marcava alla con¬ 
fluenza dei pali ma riusciva 
solo a sfiorare la palla, die 
andava a scuotere la rete 

Nella ripresa la Juventus 
tentava un « forcing » goffo ol¬ 
tre ogni dire, aprendosi inge 
ntiamente al contropiede dei 
mobilissimi Vitali e Damia¬ 
ni che — come detto m due 
ottime occasioni fallivano il 
raddoppio Nemmeno il « for¬ 
fait i di Cinesinho ul 75’ ave 
va il potere di rianimare la 
Juventus, viva e vegeta nel 
solo Anustasi, spesso applau¬ 
dito a scena aperta. 

Finiva, quindi, com’era giu 
sto Con la proiezione del Vi¬ 
cenza verso i quartieri alti 
della classifica e con Pennesi 
ma condanna della Juve. Una 
condanna, stavulta. senza ap¬ 
pello 

Rodolfo Pagnini 


Megli spogliatoi 
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Puricelli: siamo 
una grossa realtà 
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VICENZA - JUVENTUS — Il fallo » » haliti# Migliato di olir* 30 moiri dal tornivo Do foln »i ai 
Infilando noli» roto juvontin». Sarà il gol doli» vittori* biancoroat# 


La miglior battuto 11 rta 
mente la piu aiuta c tenuta 
da Muniti Un chiesto ;1 r: 
multato di I loreuhu., La.io, 
poi e xbottalo < Annuenti', 
riescono a tur pegg.o di no:'» 
Questo c tutto Irn.tti dor. 
ni c compagni non dnw.no 
altro 

Anastasi si >a imagino soia 
quando gli diciamo « he ha 
giovato bene < t reno tu aier 
fatto la mia mig’ior partita 
in questo sant pionato » e 
quanto ha da due .-inastasi 
Silenzio assoluto pure da ;xu 
te dei dirigenti Itivi dunett: 
cerca di jxissarc inosservato 
quasi nascondendosi Scoiar 
to da alcuni colleglli alle do 
mande risjwncle tori un seno 
« no c omrnent » 

.4f solo Carmqlui a lingue 
il » ompilo di spiegare questa 
nuova caduta « Stiamo pus 
sando — mutile nasi tmderse 
lo — un periodo piuttosto ne 
rn perche anche oggi abbia¬ 
mo perso immeritatamente 
Quel goal di De Pet ri ci ha 
costretti a scoprire i rischiati 
do il contropiede vi un poto 
di occasioni, e a mai mare 
azioni su azioni Prendiamo il 
secondo tempo ad esclamo 
noi abbiamo dominato tino al 
l'ultimo minuto » 

— Aon proprio pera oiosa 
mente 

« Questo c torse I urino n 
liet o che mi senio di munì e 
re ai miei uomini t noe di 
essersi innervositi ma per il 
resto deio dare un giudizio 
positivo » 

Moderatamente euforico lo 
allenatore hmmoro.sso Puri 
celli u tl Vicenza e m cri• 
scendo Siamo a quota sette 
c questo ( i permette di già 
rare < ori tranquillità /ter noi 
provinciali non e cosa da po 
co Sul piano del gioca, spe 
eie u t entrili ampo, < or Seti 
la e ( incsinho abbinino un 
complesso solidissimo t he non 
teme nmtronto con squadre 
anche pm quotale della no 
stra Oggi < olititi la Juicn 
tus abbiamo dimostrato l ì 
esalto ialine delle nostre pus 
sihpita 

( aiaigha din che la in 


lentas ha dominato per btio 
ria parte dell'incontro 
i famiglia ha un modo di 
ledere la partita assai stra 
rio .4 mio giudizio se oggi 
lincei amo con un paio di 
reti di scarto non cera as 
solutamente niente da ridire. 
Il Vicenza attuale e una gros¬ 
sa realta c non lo e solo per 
la Jui entus » 

Franco Mofra 


GLI INCONTRI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 19 c"ci"f 

1.1 paini» ili ntt>rno della ti 
ii.ui- mi uon'uuni.ile ri< i «ampio 
ni tra l’Muti.anti»-. e \ftinti «• ini 
lucrosi incoi.lri valevoli per ut 
fase v-Itniln.itoriu della ( oppa Hi 
iiu-t IMI! figurano nel «alludano 
«aitisiut» mli rn.i/iooiile «Iella sei 

i il ai.« Il eaii.o italiano non 
gilaltii ra soltanto alla putt 'a (il 
Buenos Aires ma malie all Ita<u 
irò di mereoledì -a Cardili ira il 
(«alles i- I» HOT prossime uwer 
surie degu a/./urn in nimmbte 
per la uualdli'iuioue alla « oppa 
Rime! In tamia» i ur«>|»eo ire par 
lite )h i li • Inumato: ie «le» «ani 
plot'.«il molai.ali r vestono parli 

« o]«ir« interesse pvnla* possono 
ili « Idi re della f|u.t1i(li azione 
il Kss fritti,ila de) Noni, («mia 
ma ( » « Mentale M ozia e Olanda 

Hlilpat i 1 1 

1.1 M-.DI’ io ( jmpinniil» del 
Munito ((.nippli AsiaticoI a Seul 
Australia ( OH ,1 dii Sull 

MI Kl.OI.MH ■ iì: < aii|pioll»|o 
del Mondo ((.ruppo Pompeo > 

(•nip|>o J ,» Hurl.ija-si I ugni ri » 
Dan man a laudata >’ fuup 
po ( a l ardili, laallet. HDI 11 Zi, 
(•iiippu 4 a Mo» a. LRSS lu.in- 
da del Nord «00» Gruppo 7 ad 
(indurgli («trinarla decidi n'.ile- 
Si ozia -II- Gruppi» h a Roller 
dalli Olanda BulKanii « 0 J i lilia¬ 
li Inlrrt tintinnitale ilei (otinpioin 
iì.tornili a Buenos Aires hstu 
ili m!i s !,♦ Piata tArg i Milttn <lt ) 

■ .■odala n li Per la prima volta 
in ( i mi s' i finali, atra valore il 
Minato dille n li segnate In <a 
so di lauta uria V Itomi |»-J par 

ii « ioli di m»sm» '«arto di re 

t i ~ dovrà disputare una partita 
ir spareggio il .’> ottobre a Porto 
V.. (.ri 

HÌOMhNK A li. t-ampionato drl 
Vlnmlo (tinnir (inali afroanol « 

( as.ibl«u « a \I«roi « o s . .«* 

(Uria lidi 
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TORINO • PALERMO — Il gol dal Palermo matto ■ lagne di. 
pai Iona scoccalo da PaMlti 


Caratar cha ha deviato in rata il 


.MARCATORI: Orewr (T) 
(autorete) allH’ d«*| primo 
tempo; Potetti (T) (su rigo¬ 
re) a) 2.V della ripresa. 
TORINO: Stritolo; Potetti. Fos¬ 
sati; Pota. ( cresvr, Agroppi; 
( arolli. Ferrini. Sala. Mo- 
seliino ((rivolli), Puliei (12 
Pinotti). 

PALERMO: ferretti; I ostanti- 
ni. (viuhertoni; Pasciti. Bor¬ 
ritolo. laindri: Pellizzaro. 
Lancini. Kererllino II. Fpr- 
rari, ’lroja (12 < ei, LI Ite 
itellis). 

ARBITRO: Acernese 

NOTE tempo c terreno bini 
ni Circa 20 uniti speitulori rii 
cui 14 f»li5 paganti per un in 
casso di L 16 960.800 Nessun 
incidente degno di noia Am¬ 
moniti Costantini e Pellizzaro 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO. 19 ottobre 

Ridimensionata anche la vit¬ 
tori,» sulla Juventus In tutto 
ti c «tltlplotl.llo il furino e no 
setto a segnare due reti solo 
con Iti Juve e t he la « ve<t hiu 
sigillila > sita diventando un 

« matei assi»,, p «p» stalo prò 
v.tto i un stilili lenti lesi 
Oggi il tonno ha avuto a 


disposizione il Palermo per 
almeno 85 minuti e se e an¬ 
dato in gol lo deve piu alla 
furbizia di Agroppi che al re 
sto II piombinese e riuscito 
ad ingannare cosi bene il si 
gnor Arernesc che. quando 
Costantini l’ha appena silo 
rato, lui e ruzzolato in area 
come se lo avessero falcialo 
Per Acerne.se. che si era già 
esibito in un calcio a due 
per un fallo mi Puia (quello 
forse era da rigore) non ci 
sono stati riubhi trillo e m 
dice puntato sul dischetto 
Potetti in fonila smagliante 
non lui eerto discusso se A- 
groppi meri!ava il rigore »> 
meno mezza tinta a destra 
e giu una legnata a sinistra, 
.si era al 25’ del secondo tem 
l»«> e il Torino coronava cosi, 
m mudo discutibile, un inse¬ 
guimento che era iniziato do¬ 
po appena otto minuti dal fi¬ 
schio quando aveva regalato 
su un piatto d’argento un’au¬ 
torete di (’ereser 

Passiamo a spiegarvi subì 
io l’azione perche tanto di 
note non ce ne sorto da ven¬ 
dere Il primo appunto del 
(acculilo dice «’ autorete di 
( ereser Da Inori area Pusctt 1 
aveva .sparato in porla e Sai- 


I rossoblu bolognesi non vanno al di là dell'1-1 


Baresi, ringraziate Spalazzi (ma c'era un rigore...) 


MARCATORI: 44’ p.t. Perani 
(Bo); 21’ s.t. Spaderio (Ba). 
BOLOGNA: Adani; Prinl, Ar- 
dizzon; Cresci. Roversi, («re- 
gori; Perani, Bulgarelli, Mu- 
jesirn (Pare al 21’ s.t.), Sca¬ 
la, Savoldi. (N, 12 Di tarlo). 
BARI: Spalazzi; Laseri» (Fara 
dal 15’ s.t.), Cniautti; IHo- 
medi. Spimi. .Murrini: Cane. 
Furlanis, Spaderio. C.orre.n- 
ti. Pienti. (N. 12 Colombo), 
ARBITRO: Motta di Monza. 

NOTE bella giornata di so¬ 
le. spettatori sui 25.000. dei 
quali 18 717 paganti per un 
incasso di L 25 430 100. Am¬ 
monito Furiami. Al 15’ del v 
t usciva j>er il Bari il terzino 
Loseto per infortunio e veni¬ 
va sostituito da Fara Al 21' 
del s t Fabbri chiamava m 
panchina Mujesan. sostituito 
da Pace. Angoli 8 a 7 per tl 
Bologna Antidoping negativo 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19 ot'oh'a 

Stupisce la semplicità del 
Bar/ nel < ora retizzare il pro¬ 
gramma prefisso Prima gioca j 
un calilo ( autelutv o per di ( 
tendere lo od i per quasi ivi , 
tem/jo gli ni proprio tutto be 
ne ‘ Poi nella ripresa dot « >, , 

do recapitare il gol (he se | 
beve alo da Perani al D osa 
quel tanto p tt (igpuuiifurc d I 
pareggiu II « he ai i iene al 
Jl (òn Sfxidettu ìxito prima 
il Bologna sera i istt> negare j 
un rigore irer fallo di Pienti 
su Bulgarelli 

Il Bari st presenta con una 
difesa ordinata e corretta Ha 
due Uberi. Muccini e Colautti, 
quest’ultunu sta piu avanti 
spostato sulla .sinistra 11 fol¬ 
to centrocampo si dispone a 
zona e a stretto contatto con 
la terza linea In avanti due 
punte Spadetto e fané II 
Bologna st oppone con una 
tattica ragionata Luta di am¬ 
massarti in avanti, parte da 
lontano. L'inizio bolognese e 
ptmpante in sei minuti sut- 
cede che Spalazzi riesce a sai- 
txire in uscita sui piedi del 
lanciato Mujesan. poi la tra 
persa alza un pallonetto su 
punizione di Bulgarelli e Sai 
la proprto al h’ da gran pol¬ 
lo. mette fuori una palla gol 
Son e una lagna il match, 


ma si suluppu entro limiti 
certo noti entusiasmanti t'.' 
accorta la difesa dei huresr 
m attacco gli ospiti arrangia¬ 
no qualcosctta solo < ori ( arie 
La superiorità dei locali ha 
portato allo stadere del tem 
jki al gol Ce una punizione 
per fallo th ( olautti su Bui 
garelli Batte (,regori d'astu 
zia sullo stesso Bulgarelli 
il quale gira prontamente la 
Italia a Perani t/itesii si in 
tunra tra aduni difensori U 
ra t< fuori ■, e spara un tiro 
all un rat io d< i pali S/Mila'Ti 


tocca mg nulla può contro 
(imparabile legnata 

Ina sintesi statistica del 
primo tempo ila un quadro 
del match il Bologna ha < or. 
t Insti il) tolte t renh.za una 
reti tulpisce una tiaiersu 
sbaglia una palla gol ed esalta 
Sjxilazzi miglior barese I! 
Bari solo due 

A ella ripresi! ab ospiti w 
alfaceianti piu manti ilopo i he 
Bulqmelh ai eia tirato sul poi 
Bere una palla gol S/xiiIetto 
e Cane ora ricci onn tori so 1 
lecitudtne l'ajipouciio dei tea 
Irai amputi Attorno a' 


Po in. ■ f ii ntnti impeqnunu 
st ruvn ib Alluni Due mimi 
h piu ivm Cane viltà Ardii 
tu . rossa ad Adam non 
r tesi i ' v it n t ttamentn >• ( re 
sii i "ina.'a nntu ipa S pa 
detto al'aiulo ;u angolo 
I Ho ut/in. sr piglia una 
bilia 1 ai • V ubi di riprender 
s vi ,t. l* 'a Bulgarelli 

rr/tni rbrlsi, I •/ Ulva VI itti 

p<ri- ' i/itile sditimi iato al 
Vira , rat ahi bolognese 
■ ini"" mi nhhi stapparci, 
ma Vo'lt. i" lega torsi torio 

S| , «/ h 

rII" ! 


ih b si enu a ih Bui 
. a "a Ma stai ulta 



BOLOGNA • BARI — Partivi, daatraggiandati fra quattro awaraari, «ago» la rata «fai Balagna. Nal 
« acando lampa Spadana paraggarà par il Bari, 


la punizione dagli :: metri 
( era proprio 

.Si arnia al Jl . la (illesa 
bolognese firesa vi tontiopie 
de tu la sue trillata hara 
entrato ila poi hi minuti in 
lampo mdoi ma I uppuggio a 
( mie gran tiro dell (da destra. 
Allenii tiara ma non tintitene, 
e i oriatìo per Spadetto in 
sari are 

Adesso il Bologna /retile la 
tramontana No ri aggradisi e 

I ni i ei sano < on la suggella 

del pnriin tempo lenta 'a 
t om Iasione da posi min vi 
t ledlhlll e VI sitiigsitiru assur 
de ( ni passare dt'i inviliti 
si smonta c pati ti lo nomini 
pinomi spora liuti . Il duto 
sin pisi, min /uit n lurche vi 
latto di tomi! lom atleta a i 
lassatila h f uno dimustialo di 
iiii’it, iva !• a ' itagl (v da 
s ii i, dii 'rn • t vi ni ede 

l.r opi ti p n i • ' ti ' hai i s i 
. > ut i gol i 1 o . nti i t l i mo 

i a a i o \ ’ ei 11 pi i sa s, min 

I, m s, Ih a i i i ■ run i si 

ma Va liti , 1 11 1 ’’ t f 111 ' ’ 

1,1 I ’ 11 i a/ ’ I s a Va pili ’l 

i (/«i' i sti gtut i i n pi i tv 

j l l/l a ti iati i 

* / Itili *. m [ 11 at m 'tubili 

1 g n ilo dt i ha uh l i assaltili 

unii s erano miti un ■ thoe dal 
« \ ina r io u nfini mi i « no d 

I I sa piuttosto univi ’a Ih it 
Ma lesati stinta ani ma a do 
menu he sen a un ito! pio un 
moilnn unti jl’irn « uro tieì'a 
ti eruttiva I ubivi ina tolto 
meta npiest un et,do intimi 
Pm ei Pciuni s e i ìslo un tt ni 
ix> poi < sparito S« ala Un 
tdlleggm Iti sua parie ni tnu 
oggi ha dimostralo una vn 
prensione no tei ole nel corichi 
dere Bulgarelli. anche se non 
v al meglio della t ondizurne 
si t> tirrgbatlala senza qrossi 
risultati A centrai arnjxr si e 
giocato tori gstu'ia pet un 
certo periodo, poi il itilo e 
stato vistoso Sai oidi dovetti 
correre qua e la I abbiamo 
risto in difesa per vitto t e 
ture sulle pcdle alte Ui terza 
linea s e fatta indiare nell'ano 
ne elei gol dopo ai er lai o 
rato jxirecchio jrer l attacco 
Per tl resto non ha avuto un 
gran lavoro sebbene ArcUzzon 
se la sia 11 sta brutta ptu di 
una volta nel controllo di Cu 
ne, Forse al Bologna di oggi 


si e alt ertila I assioma di Ja 
nuli non tanto del gioì atore 
in se guanto del Jatnch alle 
untore in tnrnjm 

fi Bau ha sostenuto d suo 
uniteti ( on estrema onesta 
Cerio una su pentitesi! per hit 
to un ternfXJ Ma torretta, thè 
ha lat oralo con ordine Con 
Spala.zi prodigioso nelle usci 
te Mutarli, f'olaulli e Loseto 
la fer'a linea ha ietto bene 
per 'spimi >■ stato tacile il 
toutrollo dell mt alare \f,t)c 
stili / i entracampisti hanno 
i Illuso ottimamente grazie al 
la mobilita di ah uni elementi 
pruno tra tutti Pienti messo 
vi tcimpo tori tu maglia nu 
nitro li Iti gitano Spadello 
e stato cancellato da Cresci, 
ma al momento (/insto e sta 
to si altro a trai arsi nella zo¬ 
na (io' »/( 'inulti il suo ai i er 
sto io diretto Piuttosto vi ginn 
gu ( gin troppo spesso imju’ 
guato da stilo t mitro ut, nu 
'l'ilo (li difensori 

Franco Vannini 


RIMET: 

JUGOSLAVIA 

BELGIO 
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SKOPLIE 
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111 «.()*» («i l .1 il I) i! U't l i 

\ \ * i. Hi lui" i '.( iti* ora.ri <1. 

t itoli • \ ili Kilt quali I 1 l))i! «tiri 

n«« <le Ila ( upj ,( K Mi» t 

Monomi ai a* i,4 *vf olii ji t «i di 
k” ! Hcìkio < l.t avi l.l unti) I in 
t «filtro «I andai » j* r l n rumine* 
il fuialiM l d( 1 mìo girone* 
riti,* df ] Mussilo 


• < *1 < IO Dumi l Uilhnifton, 
iiUu< t'Ut* dii \ t*U / S»»i**f!rl«i *li 
F Un no-. Vin-s uno (li i piu fumo 
vi (all (.itoti (1(11 Vigilimi». «■ Via 
in squali!» «ito |»-i r. glurimic di 
i ampiniiatii Domi-ili'» vi urv» mi 
l.i panna lonlMi il Sai» Multiti 
di Nlmito/a «ri '■talli prntagimivta 
di imi violento tulio i[it(-n.Uoi»iil« 

• umili n g ih .itole Marnila/ f« 
riiidolo gravemente ul voltr» Non 
vi da memoria ni I rullio urgrnh 
nn (Il un provvedimento ■ ovi gru 
vi lontra un i ulciutnre per < usi 
riri Keucr* ( .li i»H*ervutorl rtlen 
goni» ide il provvedimento n»p 
pi esenti lim/io di uri» sanipitanu 
pet straniare u guxo violento 


Negli spogliatoi 

Pugliese: 
avevo un’idea 
e per fortuna 
me la sono 
tenuta 


BOLOGNA IV i" i e 

t >litl)/ii Pugliese e liti .kilt 
illuni leu se lei,» piesu con 
i .tltbn 11 t r.unei b.uese .u 
i usava quelli» liuliigneve di 

.(VCIgll slitti,pu ,| |),)vt(» if’ll 

ri va staivi i,i ,, rotino (love 
I .iv» vaim i ivalutaid dopo la 
Colia inveii un ha mini'a 
lo di 'Jl.i l'Udine ed e venti 

10 a piendi li il mio posto i 

Oggi Duelli ve appena se 

presi ni:i'n m i ampo ha co 
mini itilo a salutali e a man 
dari bai i a lutti ì tifosi Du 
tante la narrila s’e asciuga 
’u dui bottiglie di minerale e 
ha rei dato le sue pantomime 
Poi alla Ime ha voluto pai 
lare alla radio assieme a Fab 
tiri Ha detto che il risultato 
di parità e giusto perche se 

11 Bologna ria attaccato di piu. 
e altrettanto vero che il Ba¬ 
ri ha voluto m tal modo con¬ 
dizionare d gioco avversario. 
Poi, rivolto all allenatore bolo¬ 
gnese. gli ha detto « Si, so¬ 
no stato anche fortunato Vo¬ 
levo mettere in campo Fara 
al quarto d’ora della ripresa: 
ve l’avessi fatto saremmo ri¬ 
masti in dieci (topo l’infortu¬ 
nio a Loseto Quindi tutto è 
pioceduto secondo il mio pro¬ 
gramma Il Bologna? La squa¬ 
dra che mi aspettavo, che co¬ 
noscevo e che gioea come sa¬ 
pevo » 

F'abbri sconsolato e con 
una fai cu tirata, rispondeva 
a Urica, 


tolo si era gettato in tuffo 
tra i due si era trovato per 
caso il « libero » Cereser che 
di sinistro, aveva messo fuo¬ 
ri causa Sattolo e la palla 
era rotolata a sinistra del po 
vero portiere 

Torniamo alla partita Un 
Palermo, che aveva una squa¬ 
dra fatta di stopper e di ter¬ 
zini per via che non ha pa 
gaio le mezze ali e che era 
sceso m campo con rintenzio 
ne di inchiodare il Torino sul 

10 zero a zero, si e visto di 
colpo in vantaggio di una rete. 

Cosa importava sapere chi 
l’aveva segnata quella rete’’ Il 
Torino perdeva e ora tocca 
va a lui fare uscire il Palei 
mo dalla tana. Il Tonno m 
mattinala aveva recuperato 
Mosciumi, ma era un Mosi hi 
no fonnato ridotto Si tapi su 
bito che Moschmu non era 
quello delle altre volte e P«. 
setti non gli dava un attimo 
di respiro, lo seguiva coni» 
un’ombra, e su Agroppi -i 
piazzo I-annm. e Ferrari -i 
mise alle costole di Ferrini 
Era difficile uscire da quella 
morsa di uomo contro uomo 

Una difesa arroccatissuna 
dove meta dei eentrocampisu 
erano dei difensori puri c al 
l’attacco solo due punte, il 
piccolo Pellizzaro e Troja Di 
Bella gettò tutte le sue spc 
ranze su quelle transenne 
umane e sull’arma del con 
tropiede e solo un caso impt 
di che le speranze diventasse 
ro qualcosa di piu concreto 
In pieno « forcing » granata 
(Ferretti non dovette pero u« 
tervemre su nessuna palLv 
difficile), al :ir Cereser coni 
metteva infatti un fallo su una 
puntata di Pasetti i Meschino 
non era oggi in grado di rp 
( operarci Da fuori area Fer 
rari a Pascili e questi urava 
in refe I.t barriera deviava e 
Pellizzaro sgusciava \iu e ve¬ 
niva a limarsi solo davanti a 
Sattolo tuo addosso al poi 
nere che non può certo tra: 
tenere, i hi coglie ancora Pel 
lizzaro e Sattolo respinge per 
la seconda volta 

sul due a zero sarebbero 
suonate le campane a morto 
invece tutto rimase m bilico 
» U mtbblii'o fu chiamato a 
seguir» il forsennato inseguì 
mento di una squadra che an 
cura un.i iol*a denuni tava t 
suo tallone d’Achille r.itucn 
Er.i difficile immaginale it' 
avrtbhe potuto andare m g< 1 
e l'uomo pm pericoloso ap 
parve Potetti, il futuro terzi 
no dellii nazionale Non Puh 

11 <he, ir ineubollato da i <ip* 
tati (’iist.intim, a stento iium i 
va a gioì ari> una p<illa se non 
attivava da lontano non S.t 
la. ion quelle due nutrie pi.» 
rio e fermo, non Fetrini, in 
giornata «ili», non i «trelli e 
tanto meno Min nino 

Il Fonilo tinto (un ogni 
mezzo i on la gì mt.» di st>n 
pie e 1 1 rabbia della nomi 
mea imi per lai saltate n 
bttnkei s|« ih.ino ■ ì voleva 
quali '(■*,( di ititi asMtto O il 
Tonno im-iiv.» .» usimi hi.ne 
1 avverai o p M poi .tassate 
«itti tvejsi» le maghe allentate 
della (illesa o soltanto tl «,» 
so tv rebbe permesso al Tori 
no una parziale rimonta 

Non bastava il tifo alle stei 
le dagl' spalti per i risultati 
■ he arrivavano da Vicenza 
ociorreva un uomo capace dt 
andare ,» rete Non c'e stato 
mento forse della difesa pa¬ 
lermitana. ma essenzialmente 
demerito dei granata; e io di¬ 
mostra il fatto che non ricor¬ 
diamo una vera palla-gol sca¬ 
turita dal gioco della squa¬ 
dra. E si cne, dietro, le co¬ 
se filavano come l’olio. Pula 
e Potetti piu volte partecipa¬ 
rono alia manovra, ma il Pa¬ 
lermo stava cofllendc il suo 
primo successo delia stagione 
e le forze sembravano molti¬ 
plicate 

Poi ci fu un fallo su Pula 
che l'arbitro trasformò in un 
« calcio a due »; ma dopo po¬ 
chi minuti Agroppi si reca il 
piu be] numero delia partita. 
Nessuno osò reclamare: l’uno 
a uno andava comodo. 

fella Rad 
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ROCCO RINUNCERÀ DAVVERO A RI VER A? 



Mancano gli attaccanti e finisce senza reti 


Somp e Napoli sprecano 
le due uniche occasioni 

/ blucerchiati hanno bisogno di uno staccatone - Fra gli azzurri Altafini sempre solo 



SAMKXNMA - NAPOLI — Cr tetto. eetoreUre da Zvritol 
(• etotetn) • Fratitlvpi (a iMn) mm reme gii m 


di t ul i «m c o n c ludere 
dell'estere. 


JulltM 


SAMPDORIA; Satura; Saba- 
dini. Sabatini; (ioni. Spa¬ 
nto. Negrisolo; Morelli, Frti- 
Htalupi. Jacomuxzi, Bonetti, 
Francescani (Cristin dal 18* 
dr| mondo tempo). Dodi¬ 
cesimo: Patoriini. 

NAPOLI: Zof; Mooticolo, Po- 
gliana; Zurlini, Panaanato, 
Bianchi; Caini I Improta dal¬ 
l'inizio della ripresa). Julia- 
no. Altafini, Montefusce. Sa- 
rima. Dodicesimo: Trevisan. 
ARBITRO: Francescon. 

NOTE- Giornata di sole. 
Spettatori 22 mila orca, di 
cui 12.503 paganti per un in¬ 
casso di lire 19.631.000. Angoli 
7-6 <5-3> per la Sampdoria. 
Frustalupi ha riportato, al 23* 
della ripresa, una distrazione 
del legamento collaterale del 
ginocchio destro Francesconi, 
al 38’, la distorsione degli ad¬ 
duttori della coscia destra ed 
ha abbandonato sostituito da 
Cristin. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 19 ottobre 
Una Sampdoria decisamen¬ 
te brutta, certamente assai di¬ 
versa da quella squadra ele¬ 
gante. piacevole e sveglia che 
eravamo abituati ad ammira¬ 
re a Marassi nelle partite col 
Cagliari e con la Juventus, ha 
chiuso oggi il confronto col 
Napoli con un nulla di fatto, 
scialbo e negativo comunque 
lo si voglia rivoltare. 

Perchè, in verità, neppure il 
Napoli ha disputato una bella 
partita, e quindi la Sampdo¬ 
ria avrebbe finalmente potuto 
approfittarne per aggiudicarsi 
l’intera posta e vincere il pri- 


Esce indenne dal Mompiano un prudente Verona (04i 

Brescia in crisi i 

match da dimenticare 

» 

Falli a ripetizione, sei ammoniti, un espulso (Mente belli ) 9 il dubbio sulla 
esistenza di un rigore non concesso, sono il bilancio di una brutta partita 


BRESCIA: Galli; Manera, (to¬ 
ri; Busi, Bercellino, Zecchi¬ 
ni; Salvi, Simoni, Frisoni 
(Fanti, al JB' del 2“ t.), D'A 
lessi, Menichelli (numero 
dodici Buffon). 

VERONA: Pixxaballa; Ripari, 
Ranghino (Mascalaito a) 26 
dei 2° L); Massetti. Batti- 
ston. Stenti; Sega, Maddè, 
Bui, Ferrari. Clerici (nume¬ 
ro dodici Colombo). 

NOTE: Spettatori 16 mila 
circa, paganti 7.930, per un in¬ 
casso di L. 14.497.600. Calci 
d’angolo 7-3; 4-2 nel r tempo. 
Ammoniti Manera, Zecchini e 
D’Alessi del Brescia; Ripari, 
Maacettì e Sega del Verona. 
Al 43’ del 1° t. uno spettatore 
ha cercato di entrare in ram¬ 
po, ma è stato prontamente 
allontanato. Menichelli è stato 
«spulso al 20’ della ripresa 

S r fallo a gioco fermo su 
.tttstoni. Antidoping per i 
numeri 7, 8 e io del Verona, 
e 1, 3 e 13 del Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESCIA, 19 ottobre 
Neanche la venuta dei gial- 
loblu veronesi ha portato la 
prima vittoria al Brescia e 
nonostante l’impegno, ì tem¬ 
pi... bui non sono finiti per 
gli azzurri. Una squadra in 
piena crisi, un calendario o! 
tremotìo pesante, infatti nel¬ 
le prossime cinque giornate 
giocherà in casa solo una 
volta e per giunta contro un 
avversario di tutto rispetto 
come ti Bologna. 

L’odierna, e stata una brut¬ 
ta partita, tinteggiata di fui 
li. con 6 giocatori ammoniti 
cd uno espulso. Il Brescia ha 
premuto a lungo, ma nono 
stante t continui attacchi non 
c quasi mai riuscito ad un 
pensierire Pizza balla, apparso 
in piu di una occasione ìncei 
io e malsicuro nella presa 
Ancora una volta il Brescia 
e mancato completamente al¬ 
l’attacco, con un Salvi amma¬ 
lato di dnbblomama, con D’A¬ 
lessi, che doveva essere il 
regista, tremendamente fuori 
condizioni e Simoni avulso e 
stranamente timoroso nei con¬ 
traiti. Frisoni si è infortunati) 
ancora nel p.t, e merita una 
riprova- Menichelli si è fatto 
notare par il fallaccio, il cen¬ 
tro-campo mino è rimasto 
■lìhaitanm a lungo affidato ai 
tarami (Minare e Gori ) che 
hanno creato ancora più con- 


Borealii, nonne*ante le sue 
calme e tranquillanti dichia¬ 
ratomi ha. per conto nostro, 
canto motivi per ess ere preoc¬ 
cupato dalla su* aquadra. Gli 
unici in forma seno Bercel¬ 
lino e Buel, impeccabili nei 
loro interrenti. Bercellino ha 
iiiuilatiinantt annullato Bui, 
ITpuotTdl diamante deU’st- 


tacco gialloblù; degli altri az¬ 
zurri va sottolineato soltanto 
l’impegno profuso per tutti i 
90’. 

Il Verona ha giocato guar¬ 
dingo con l’obiettivo di strap¬ 
pare il pareggio e nemmeno 
nel 2' t , quando il Brescia 
è rimasto con dieci uomini 
per l’espulsione di Meme he! 
li, ha osato spingersi all’at¬ 
tacco, Una difesa ben regi¬ 
strata, <'he si e giovata del¬ 
l'appoggio quasi costante di 
Ferrari, una mezz’ala che 
ha macinato chilometri e chi¬ 
lometri in un massacrante la¬ 
voro di spola 

All’attacco Bui e Clerici han¬ 
no cercato inutilmente lo spa¬ 
zio per proiettarsi verso la 
porta bresciana, ma la dife¬ 
sa azzurra non si è mai la¬ 
sciata sorprendere. Bui e riu¬ 
scito una sola volta a tirare 
a rete, su azione impostata 
da Bercellino e proseguita da 
Clerici, ma Galli ha parato in 
tuffo con sicurezza. Era il 17’ 
del secondo tempo. 

Alcuni cenni di cronaca. I 
liberi sono Busi per il Bre¬ 
scia e Stenti per il Verona 
Nei primi 10’ il Brescia si 
muove con una (‘erta autorità, 
ottiene due calci d'angolo al 
12', poi il gioco comincia a 
stagnare e si assiste ad un 
continuo batti e ribatti, con 
un Brescia che si avventa a 
testa bassa, ma privo di idee, 
cercando inutilmente di aggi¬ 
rare la difesa veronese 

Al 24' un tiro Inori area di 
Manera non viene lermuto da 
Pi//atml!a. e nell'areu giallo 
blu si accende una mischia 
paurosa con tiri, ribattuti, di 
Frisoni. Menichelli e Gori. ma 
Ripari riesce alla Ime a sai 
vare. Al 43’ l’episodio piu pau 
roso della partila Salvi ag¬ 
gancia la palla a tre quarti 
cantilo e riesce a lanciale Si 
moni, che Mime \ istosmnente 
trattenuto da Ranghino. i>er 
mettendo a Ferrari di litiera 
re m calcio d’angolo 

I bresciani reclamano il ri 
gore e tanno ressa ut torta» al 
l'arbitro, dalla curva sud uno 
spettatori* tenta di raggiunge 
re il signor Bernardis, ma va¬ 
ne bloccato prontamente dagli 
agenti. L’arbitro consulta il se 
gnalinee ed assegna un calcio 
d'angolo al Brescia che ri¬ 
mane infruttuoso 

Nella ripresa gli animi si 
riaccendono al 20' quando l'ar¬ 
bitro, su segnalazione del se¬ 
gnalinee, espelle Menichelli 
per un calcio a Battistoni a 
gioco fermo. Il gioco e scadu¬ 
to ancor più di tono, ed il 
Brescia, pur attaccando an¬ 
cora, ha perso parte della sua 
carica agonistica. Ultima spe¬ 
ranza al 44’, su calcio di pu¬ 
nizione al limite dell’area ve¬ 
ronese; tira D’Alessi e suggel¬ 
la la sua scialbe partita tiran¬ 
do alto. 

Carlo Bianchi 







BRESCIA • VERONA — L obiettive he colte il momento del « lettec¬ 
elo ». In piene eree di rigore Simoni viene contrefo in modo deciso 
de un difensore veronese e finir# e terre Per l'erbitro non ore un 
fello de rigore me il pubblico e esploso e uno spettetere he encho 
tenteto une sol iter le investono di campo 


Silvestri: «Un rigore 
può dare tranquillità» 


BRESCIA, I*) iittohfr 

F. MatH la partita della pali 
la. c al nervosismo messo in 
mostra m campo fa riscontro 
la calma negli spogliatoi, co 
mi* st* i protagonisti si fosse¬ 
ro liberati daU'mcubo di per¬ 
dere Silvestri e piu loquace 
del solito: « Per ntt* era rigo¬ 
re - ed un rigore può dare 
tranquillità ad una squadra, 
toglierle quel nervosismo. Ap¬ 
punti sugli azzurri non ne ho; 
t ragazzi hanno lottato a fon¬ 
do » 

- Come giudica il fallo di 
Menichelli? 

« Non l'ho visto e non pos¬ 
so perciò pronunciarmi. Scri¬ 
vete che siamo tranquilli, i 
conti in classifica 11 tireremo 
al 28 aprile, per ora pensiamo 
solamente a giocare con il 
massimo di tranquillità, senza 


tare drammi Nella mia < ar- 
ì ier.» non sono mai retroces 
so o m ima situazione piu 
critica dell'attuale ini sono 
già trovato una volta, quan 
rio in 17 partite eravamo riu¬ 
sciti solo a racimolare 9 pitti¬ 
ti, eppure ci siamo salvati » 
L’allenatore del Verona Luc¬ 
rili e soddisfatto - « L’obietti¬ 
vo era un punto e siamo riu¬ 
sciti a tenere lo fi-o fino in 
fondo. Il Brescia non e poi 
un sacco da bocce ed in fu¬ 
turo sara difficile strappare un 
punto al Rigamonti. Non c’è 
stato alcun fallo di rigore; li¬ 
moni è rimasto sorpreso del 
pallone capitatogli improvvi¬ 
samente tra i piedi ed ha avu¬ 
to un attimo di esitazione, 
permettendo a Ferrari di spe¬ 
dire il pallone in calcio d’an- 

S olo. Tutto regolare, come ve¬ 
ste ». 


Rugby 


RISULTATI 

Prtrarea-L'Agalla IMI; Borea* 
gUree-nuMM* Ore U-l; Caa Na- 
#*H-Rmtto 17-B; MMrierm-Mbi- 
pie 114; TMbatblU-Fanwa tl-4; 
fréntl-ljib 14-3. 


mo incontro di questo cam¬ 
pionato. Ciò le avrebbe con¬ 
sentito di affiancarsi allo stes¬ 
so Napoli in classifica e dì 
cacciare una buona volta lo 
spauracchio della retrocessio¬ 
ne, ma soprattutto di allon¬ 
tanare quelle critiche che aleg¬ 
giano sul suo tipo di gioco, 
sul presidente che non « sgan¬ 
cia » i quattrini che ha fatto 
con le cessioni di Vieri e Me¬ 
rini, su Bernardini che non 
riesce a dare un gioco valido 
alla squadra che non riesce a 
raggiungere, se non rarissima- 
niente (una sola rete realizza¬ 
ta fino ad oggi, e neppure de¬ 
terminante agli effetti del ri¬ 
sultato), quell’obiettivo essen¬ 
ziale e finale del gioco del cal¬ 
cio che è il gol. 

Ingomma, la Sampdoria oggi 
ha fallito il suo obiettivo che 
era e doveva essere la vit¬ 
toria. Il perchè parrebbe ab¬ 
bastanza facile da .stabilire, 
a prescindere dalia scarsa ve¬ 
na di questo Napoli in verità 
un po’ deludente. Ed e da 
ricercarsi ancora e sempre nel¬ 
la scarsa penetrazione ( ma 
noi diremmo mancanza di mo¬ 
bilità, di determinazione e di 
convinzione) delle punte blu- 
cerchiate. Morelli corre e crea 
spunti talvolta interessanti e 
pericolosi, ma nessuno è pron¬ 
to a sfruttarli. E poi rade in 
catalessi per lungo tempo e 
bravo chi riesce a svegliarlo 
e richiamarlo alla realtà. Fran- 
cescom, che si nasconde die¬ 
tro il terzino avversario per 
timore di dover giocare la 
palla, è l'ombre dell’uomo-ra¬ 
pina esploso nel campionato 
di sene « B » della Sampdo¬ 
ria; e Jacomuzzi ha tanta buo¬ 
na volontà ma soltanto venti 
anni e non ha mai giocato con 
questi nuovi compagni di squa¬ 
dra e poi non è un centra¬ 
vanti di sfondamento. 

A questo si aggiunga la gior¬ 
nata abbastanza negativa di 
Frustalupi e quella piuttosto 
disastrosa di Comi, discreta¬ 
mente bilanciate dalla super¬ 
ba volontà di Benetti, ed ec¬ 
co il quadro di questa Samp- 
dona che non concede, così 
com'è, davvero molte speran¬ 
ze per l’avvenire. Anche se 
Bernardini st dichiara abba¬ 
stanza soddisfatto del gioco 
dei suoi centrocampisti che 
« se avessero giocato cosi a 
Roma — ha detto — avrem¬ 
mo sicuramente vinto la ga¬ 
ra contro la Lazio ». « Il no¬ 
stro problema — ha aggiun¬ 
to — è il solito: ci manca uno 
stoccatore». Ma non ha ac¬ 
cennato a possibili soluzioni 
del problema che urge, invece, 
definire. 

Il Napoli ha fatto quello che 
aveva in obiettivo di fare; ma 
crediamo che Chiappella, che 
è un uomo intelligente oltre¬ 
ché abile, si sia reso conto 
che avrebbe potuto osare as¬ 
sai di piu contro una squa¬ 
dra che dt buono, oggi aveva 
soltanto la difesa, con For¬ 
mai tradizionale Battara-sara- 
cincsca-anti-Napoli tra ì pali. 

Anche per gii azzurri, ben 
disposti in difesa « robusti a 
centrocampo, esiste il proble¬ 
ma della prima linea dove Al- 
tafilli, attivissimo, e veramen¬ 
te troppo solo per risolvere 
tutte U* situazioni che gli ven¬ 
gono prospettate. E Chiappel¬ 
la. che evidentemente ha av¬ 
vertito il problema, ha cerca¬ 
lo di risolverlo immettendo m 
prima fila due ali autentichi*. 
Banson e ('anzi, che non han¬ 
no saputo pero creare quegli 
spazi di cui Altafini ha biso¬ 
gni! Anche perche con Altari¬ 
ni non sanno dialogare o non 

10 capiscono o ri riescono 
quando ormai e troppo tardi. 

Ma qualcosa il Napoli ha 
già davanti, con Altafini, che 
porta scompiglio e pericolo. 
I«i Samp nc e inveci* com¬ 
pletamente priva c ne Niel- ! 
se», ne Cristin, tic il giovane 
JHeoiuu//i. ne tanto meno 
Frunee.seoni possono risolvere 

11 problema Ci vuol alt io F. 
se non si segnano i gol le 
partite non si vincono, e se 
non si vince qualche volta, 
almeno m casa, e diffìcile sal¬ 
varsi Questo e il punto 

La povertà della partita e suf¬ 
ficientemente sottolineata dal 
taccuino degli appunti, che e 
carico di annotazioni ma as¬ 
solutamente privo di cronaca 
Due fatti salienti su tutto. 
Eccoli - 25' del primo tempo 
Altafini riesce a scavalcare Ne 
grisoln dopo avere superato 
lo sbilanciato Spanni, si pre¬ 
senta in area blucerchiata e 
spara, ma Battara in uscita 
Rii respinge il bolide con un 
intervento eccezionale 40' del¬ 
la ripresa Morelli, imbeccato 
con gli occhi aperti, fogge a 
razzo e. dal fondo centra te 
so Jacomuzzi e sulla palla fa¬ 
vorevole e centralissima, ma 
la colpisce male cacciandola 
quasi Rulla bandierina 

Stefano Forcò 


Mei sw riletto ti 
Doa Tonnato, & om 
qoonotino ti dolo- 
metri io Buenos Ai¬ 
res, il MHoo atten¬ 
de con fiducia lo 
battaglio ti mer¬ 
coledì sho pn il 
«match di riior¬ 
no deifcletercenth 
nettale », forte dei¬ 
lo scorto dei S gol 
I rossoneri hanno ri- 
sitato il furetto sol 
quale si disputerà 
la partito 



AIRCS — Schmllingar ( 


• S freni (rene), uomini chiavo por lo «battaglia». 


Applicazione di raggi 
per il capitano e Prati 

Qualche lieve disturbo lamentano anche Schnellinger e Malde- 
ra - Gli Estudiantes continuano gli allenamenti a Montevideo 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES, 19 ottobre 
Sono arrivati tori nella ca¬ 
pitale argentina giocatori, di¬ 
rigenti e accompagnatori dal 
Milan, che affronterà merco¬ 
ledì prossimo nello stadio di 
« Boca Junior» ». a Buenos 
Aires, la squadra dell’Estu- 
diantes de La Piata, nella par¬ 
tita di ritorno valida per la 
assegnazione della Coppa in¬ 
tercontinentale per società. 
Giunti verso mezzanotte, gli 
italiani si sono immediata¬ 
mente diretti a Don Tonna¬ 
to, località a una quarantina 
di chilometri da Buenos Ai¬ 
res, dove è stato fissato il lo¬ 
ro quartier generale. 

Comprensibilmente stanchi 
per il viaggio, i milanisti han¬ 
no dormito fino a tardi; poi 
hanno effettuato un breve alle¬ 


namento, poco più che una 
sgambata, prima di allonta¬ 
narsi dall’* Hindu Club » di 
Don Torcuato per effettuare 
alcune visite. La comitiva ita¬ 
liana ha assistito a una messa 
in memoria del giocatore ar¬ 
gentino FaUecidos, nella « igle- 
sia de los immigrantes », la 
chiesa degli immigranti, ed 
ha poi visitato lo stadio del 
club Boca Junlors; sia i gio¬ 
catori che i dirigenti, m effet¬ 
ti, avevano espresso il deside¬ 
rio di vedere in anteprima il 
luogo della battaglia di merco¬ 
ledì prossimo. Infine, nel po¬ 
meriggio, i campioni d’Euro¬ 
pa hanno raggiunto lo stadio 
di Avellaneda, per assistere 
alia partita tre il Boca Junior» 
e il Racing, valida per il cam¬ 
pionato argentino. 

Tra i giocatori milanisti re¬ 
gna un’atmosfera serena; e in 
effetti, anche se la serata di 
mercoledì prossimo sarà in¬ 


fuocata, essi non dovrebbero 
avere eccessive difficoltà a di¬ 
fendere i tre gol dì vantaggio 
segnati a Milano, soprattutto 
contro un’équipe animosa ma 
che ha messo in mostre una 
notevole carenza tecnica. An¬ 
che Nereo Rocco appare piut¬ 
tosto fiducioso; motivi ben 
maggiori di preoccupazione 
hanno i dirigenti e gii uomi¬ 
ni dell’Estudiantes, che conti¬ 
nuano i loro allenamenti a 
Montevideo, in Uruguay, da 
dove non putiranno fino a 
ventiquattr ore prima dell’in¬ 
contro. 

Ieri, dopo l'allenamento, 1 
giocatori del Milan hanno con¬ 
sumato il loro primo pasto 
in terre argentina; arrosto di 
agnello con insalata, ananas 
naturale e macedonia di frut¬ 
ta, e un bicchiere di vino ( por¬ 
tato, questo da casa); il tut¬ 
to in accordo con le decisio¬ 
ni del medico sportivo della 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


La Federazione degli appalli 


LA ClASfUFlCA 

M a t al crere e Ore NiftH preti 
•; IMm» p. J; TastreeMli e O- 
Itrepte p. 4; 1/Agalla p. 3; Ftore- 
re* Ore, Finu, Bmic re Mree e 
torniti p- J: Irete ad EwwH* 
9 - •- 


Ormai la chiamano la Federazione degli 
apixilti, e non hanno torto perchè alla « ci- 
chstica » sta dilaniando di moda trasferire 
ad altri compiti e responsabilità che una 
Federazione ben diretta dovrebbe rivendi¬ 
care anziché delegare. E' accaduto per il ri¬ 
lancio della pista, sta accadendo per il giro 
d’Italia dei dilettanti e per l’attinta ciclo¬ 
turistica che sarebbe già stata affidata al- 
VENAl. sema la giusta protesta dt alcune 
organizzazioni. Persino la cura della disci¬ 
plina delle corse non trova più nella « cicli¬ 
stica » quel rigore sema il quale si va ine¬ 
vitabilmente verso il caos. 

La storia delle riunioni per il * rilancio » 
della pista, conclusesi per lo più m desolati 
lesinai di pochi professionisti, e troppo no¬ 
ta /h’r meritare di essere rivangata. Sareb¬ 
be pero interessante sapere quanto sono 
costate quelle riunioni alla Federazione, 
quali trulli hanno dato e quali prnsfietfire 
hanno aperto 

Per quanto se ne sa la pista resta un set¬ 
tore negletto de’lo sport italiano, e non cer¬ 
to jH-r colpa di Costa anche se alla fin fine 
e stalo lui a pagare Ma tant’e. L’assunzione 
di responsabihtp non e cosa che piace w 
naie Tiziano Sul giro d'Italia per dilettanti 
si /udrebbero sollevare nulle obiezioni cer 
tn le decisioni prese non accontentano le 
società che ancora una volta si soit liste 
messe da parte o quasi e colpite nello « spa 
zio >< a disposinone per la toro attinta 

Ma l'iniziativa piu clamorosa — e imi il 
luminante sulla capacita di direzione del 
gruppo dirigente della Federciclismo - e 
s tata quella di attillare all’E N Al. I attinta 
adotto istmi Pei ,i”in PESAI, ha condotto 
una sua « politica ciclistica » avversata dalla 
Federaciismo che non perdeva occasione 
pei ntcndnnre il suo diritto a monopoli : 
jnrt* la attinta agonistica m virtù delta leg 
ge sul COSI del ■fi’ 

I a leqae non e cambiata, ma e cambiato 
I atteggiamento rie’la FIC verso CESAI, per 
che” Si e torse temuto che il « braccio rii 
terrò » portassi* od una decisione in sede 
ertraspnrtira che potesse mettere in discus¬ 
sione l’intera impalcatura del CONI’’ Si è 
forse avuto mura che una decisione sul 
tipo di quella che colpì a suo tempo la Fe- 
dercaccta aprisse la breccia a quel diritto 
al libero associazionismo che la Costituzio¬ 
ne garantisce e che ancora non viene rico¬ 
nosciuto? La delega all' E N AL t forse il pret¬ 
to dt un * quieto vivere »? 

O. peggio ancora, si è voluto compiere un 
gesto politico per cercare di puntellare un 
corrottone la cui liquidazione è ormai ine¬ 
vitabile. tante sono le forte che la richie¬ 
dono * In ogni caso, tn viale Titiano hanno 
sbagliato i conti, e i e ne stanno accorgen¬ 
do se è vero che la decisione non i stata 
ancora ratificata e che ci si appresta a ri¬ 
dimensionarla retrocedendo dotta delega in 
esclusiva. La gravità del fatto, però resta. 

E veniamo alla disciplina, con un esempio 


che chiarisce molto bene l'orientamento di 
, una pa r tc. almeno, dell'attuale gruppo di- 
< ngente e l'urgenza di uno svecchiamento dt 
vertici federai’ Alcuni giorni fa a Palestnna 
si r presentato al rta di una corsetto per 
dilettanti un ragazzo. Armando Topi, che 
vestiva la maglia di campione nazionale del- 
l’UISP. Era uno dei tanti ragazzi che gi- 
• rano la penisola sorretti da un'enorme pas¬ 
sione per d ciclismo ed ai quali la Federa¬ 
zione dovrebbe essere riconoscente. 

Invece quel ragazzo ha trovato sul tra¬ 
guardo un dirigènte Federale che gli ha 
imposto di togliersi la maglia, perchè non 
« prevista » nell’art. 24 del regolamento. Cor- 
| rendo con la maglia bianca, rossa e verde di 
campione dell'UlSP, ■'egolarmente conquista¬ 
ta sul traguardo di Anguillara un mese pri¬ 
ma, Topi avrebbe valorizzato la corsa di 
Palestnna Invano il ragazzo ha spiegato al 
« federale » che quella stessa maglia, ad An- 
guillara. qhela aveva infilata proprio un altro 
« federale » che aveva rivendicato quell'ono¬ 
re datanti ai dirigenti dell’VISP. invano ha 
spiegato che dal giorno di Anguillara l’ave¬ 
va sempre portata nelle vorse cui aveva par¬ 
tecipato m Toscana sema che alcuno aves¬ 
se travato a ridire ni che j>er la verità tor¬ 
va ad onore dei dirigenti periferici toscani 
della FCI l II « federale » presente a Pale- 
strina e stato irremovibile « La maglia non 
era elencata nel regolamento » 

Io stesso regolamento invocato per «spo¬ 
gliare » Topi vi ehi tassativamente dt portare 
scntte patibili itane, ma nessuno si è ac¬ 
corto ohe m Italia piu di un corridore stra¬ 
nino le porta regolarmente, che i fratelli 
Pctterson tanto per uscire dal generico, fan¬ 
no addirittura la pubblicità al tabaccaio 
() meglio nessuno .e ne è accorto tino al 
punto di ordinar toro di togliersi la maglia 
con la pubblicità ai sigari Ci si è limitati a 
delegare la questione alla Federazione in¬ 
ternazionale I.a politica dei due pesi e del¬ 
le due misure e evidente, così come e evi¬ 
dente che non w tratta di libere interpreta¬ 
zioni delle ’-egole del dilettantismo, da par¬ 
te dei vari rappresentanti federali alle cor¬ 
se, bensì di una precisa direttiva perchè il 
« caso Petterson » è stato rilevato prima e 
dopo il « caso Topi ». 

Orientamento preciso, quindi, ma perivo, 
toso ci si consenta dt aggiungere, perchè in¬ 
sistendo tn tanta faziosità i « Federali » ri¬ 
schiano proprio ciò che più et teme al Foro 
Italico■ che, qualcuno cioè, per niente dispo¬ 
sto a sopportare soprusi chieda nelle sedi 
opportune se corrisponde al dettato costi- 
timonate il dover sottostare alle discrimina¬ 
torie pretese della Federciclismo per parte¬ 
cipare alle corse o per organizsarle. Si ri¬ 
creerebbe cosi una vecchia situazione che, 
però, potrebbe avere uno sbocco nuovo nel¬ 
l’affermazione del diritto al libero associa¬ 
zioni smo anche nel campo dello sport. 


f. g. 


T delegazione. Un nuovo allena¬ 
mento più consistente è sta¬ 
to effettuato oggi, anche se 
Rocco ha avuto la mano par¬ 
ticolarmente leggera con alcu¬ 
ni giocatori che lamentano 
qualche dolore; in particolare 
Ri vera e Pierino Prati, che 
sono stati accompagnati m 
una clinica ove sono stati sot¬ 
toposti, per cose, comunque, 
fortunatamente, di poco con¬ 
to a un’applicazione di rag¬ 
gi. Questa considerazione fa¬ 
rebbe dubitare che Rocco pos¬ 
sa davvero rinunciare comple¬ 
tamente alla presenza del ca¬ 
pitano in campo. Qualche di¬ 
sturbo ancora accusano Schnel¬ 
linger (a un muscolo della 
gamba destra) e Maidera tal 
ginocchio), ma le loro condi¬ 
zioni non destano comunque 
alcuna preoccupazione, e il 
medico si è detto certo che i 
lievi dolori spariranno entro 
mercoledì. 

La delegazione milanese ha 
ricevuto già numerose visite, 
prima fra tutte, ieri sera, quel¬ 
la dei rappresentanti del cor¬ 
po diplomatico italiano a Bue¬ 
nos Aires. E perenne è la pre¬ 
senza all'« Hindu Club » dei 
giornalisti e fotografi argen¬ 
tini e italiani. A compiere le 
funzioni del « cerbero » e sta¬ 
to ancora una volta Rocco, il 
quale ha limitato tassativa¬ 
mente a una sola ora al gior¬ 
no il tempo durante il quale 
i rappresentanti della stampa 
potranno prendere contatto 
con ì giocatori. 

Bernard Luclos 


Pugilato: 
Villacampo 
campione 
mondiale 
dei mosca 

OSAKA, 19 ottoore 

U filippino Bemabe Villacampo 
ha conquistato oggi il titolo ni 
compiane <1*4 mondo dn mosc.» 
battendo ai punti in 15 riprese 
i! detentore del titolo, al ^lappone 
w Hiroyuki Fbihnra 

I-a littoria di Villacampo e st., 
t«i netta Con una boxe lineare è 
potente ha messo in difficoltà fin 
dalle prime npiese Kbihara n. 
trondo sovente nella sua guardia 
con precisi destri al corpo e al 
volto 

Particolarmente drammatico I ot 
tavo round (he ha usto il filip 
pino scatenato colpire con una sf 
ne di sinistri e destn Ehi hai a 
aprendogli una ferita sull'arcata 
sopraccigliare sinistra 

Era questa la prima volta che 
il pugile giapponese metteva tn 
palio il titolo. 

Al peso Villacampo aveva accu¬ 
sato 50 kg netti contro i 50,800 
dell'ex campione. 

• CICLISMO — Il mesticano Ce¬ 
lerino Estrada si è aggiudicato 
la 14* tappe del giro del Meni 
oo. La tappa è sfata naratterina 
ta da una rovinosa caduta del 
corridore italiano Rollano Sor!ini, 
che, rimasto ferito all'arcata ao 
precetti lare ed In altre parti del 
corpo, è stato costretto al ritiro. 

• TENNIS — Nel quarti di fina¬ 
le del singolare maschile dei tor 
neo di Colonia ritentato ai prò 
fereIodati, l'australiano Rod Iji 
ver è stato sorprendentemente bai 
rute dallo statunitense Man - . 
Btream, impostosi per 6-4, 10 - 12 . 
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SERIE B - Varese (vittorioso in trasferta), Mantova e Catania inseguono 


Il Foggia continua nella sua fuga 


La capolista piega la resistenza del Cesena 


Sbaglia u 
segna 

due gol , 

Le grandi parate di Cimpiel - Ma- 
ioli e Rigori gli autori delle reti 


rigore ma poi 


r finita a reti inviolate 


MARCATORI: Maiali al 23’. 

Bigon al 39’ della ripresa. 
FOGGIA: Trentini; Fumagalli 
(Camozzi). Colla; Pirazzini, 
Teneggi, Villa; Carrelli. Bi- 
gon. Mola, Maiali, Vanzini. 
(Dodicesimo: Crespan). 
CESENA: Cimpiel; Bonini, 
Ammoniaci; Leoni, Cecca, 
relli. Scorsa; Marmo, Caspa- 
rini, D’Amato, Zanetti, Cu¬ 
gini (Capecchi). (Dodicesi¬ 
mo: Giacinti). 

ARBITRO: Moretti di San Do- 
nà di Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 19 ottobre 

L’affannosa difesa del Cese¬ 
na ha contenuto per 88’ l’as¬ 
salto ordinato del Foggia, che 
ha fatto saltare tutto il di¬ 
spositivo tattico degli ospiti 
con un gol di Maioli al 23’ 
della ripresa, servito molto 
l>ene da Camozzi. Trascorre¬ 
vano altri 18 minuti e Bigon, 
come un folletto, uncinata una 
palla passatagli da Maioli, su¬ 
perati due avversari, ha atte¬ 
so l’uscita di Cimpiel e ha 
scaraventato in rete con la 
massima precisione mettendo 
così al sicuro il risultato che 
ì padroni di casa hanno cer¬ 
cato con un costante ed as¬ 
sillante predominio 
La partita ha subito una 
svolta nei primi 15’ di gioco 
allorché Leoni ha atterrato 
in piena area di rigore Bigon 
lanciato a rete. L’arbitro Mo¬ 
retti non aveva esitazioni nel- 
l'indicare la massima punizio¬ 
ne che Fumagalli sciupava ba¬ 
nalmente con un tiraccio che 
mandava il pallone alle stel¬ 
le. Mancata questa facile oc¬ 
casione il Foggia (e in modo 
particolare Fumagalli) ha ac¬ 
cusato momenti di nervosi¬ 
smo ed ha premuto sull’acce¬ 
leratore con un certo orga¬ 
smo. Ma la porta di Cimpiel 
sembrava stregata; al 29’ in¬ 
fatti Bigon, mobile e scattan¬ 
te, raccoglie al volo un do¬ 
sato passaggio di Maioli. La 
palla va a sbattere sotto la 
traversa dell’esterrefatto por¬ 
tiere emiliano. In precedenza 
lo stesso Cimpiel con un guiz¬ 
zo spettacolare aveva respin¬ 
to un altro gran tiro della 
forte mezz’ala foggiana. 

Il Foggia non desiste e al 
34’ ci prova nuovamente con 
Vanzini, ma ancora una vol¬ 
ta Cimpiel, che ha disputato 
ima grande partita, dice di 
no con una tempestiva re¬ 
spinta a pugni. 

La capacità di reazione ad 
una sorte non certamente be¬ 
nevola e la statura tecnica 
del Foggia emergevano in 
questa fase delicata della par¬ 
tita: la squadra di Maestrel- 
li, infatti, reagiva alla sfortu¬ 
na con un gioco sempre piu 


ordinato, con acambi veloci 

.Velia ripresa, dopo ima fa¬ 
cilissima occasione mancata 
per un soffio (al 2’> da Bi- 
gon che non raccoglieva un 
invito di Colla, i pugliesi pas¬ 
savano decisamente all'offen¬ 
siva costringendo Cimpiel ad 
un lavoro estenuante per fer¬ 
mare gli insidiosi palloni in¬ 
dirizzatigli dagli avanti di 
casa. 

Al 9’ su azione di contro¬ 
piede il Cesena ha una gros¬ 
sa occasione: Bonini scende 
sulla destra, coglie al centro 
lo smarcato D’Amato che so¬ 
lo a due passi da Trentini 
spara altissimo un pallone 
prezioso. Scampato il perico¬ 
lo, e perchè no?, la beffa, il 
Foggia rimbocca le maniche, 
assume decisamente le redini 
dell'incontro e riparte nuova¬ 
mente in avanti. Garzelli <15’) 
manca un’altra buona occa¬ 
sione. Maestrelli utilizza il 
tredicesimo Camozzi m luo¬ 
go di Fumagalli. Al 23’ il 
goal scaccia-paura di Maioli 
che abbiamo già descritto. Il 
Cesena tenta di ristabilire le 
distanze, ma D’Amato e Ca¬ 
pecchi. quest'ultimo subentra¬ 
to a Dugini, non riescono a 
trovare spazio nella forte re¬ 
troguardia foggiana. 

Dobbiamo dire per onestà 
che il Cesena si è battuto be¬ 
ne, con grande orgoglio. 

Roberto Consiglio 


La squadra diretta da Vinoni ha palesato 

1 



i l 


Affini 



ATALANTA- TERNANA — Uno dai molti Untativi non riuociti (in 
quatto coso mi puniziono) dai bergamaschi di violar# la rato tornano. 


Vittoriosi i varesini a Perugia (1-01 


Un po' di fortuna premia 
la bravura dei lombardi 

Il gol dei biancorossi realizzato da Bettega a quattro minuti dalla fine 


MARCATORE: Bottega al 41’ 
della ripresa. 

VARESE: Carmignani; Mori- 
ni, Rimbano; Sogliano, Del- 
laginvanna, Dolci; Corradi, 
Tamburini, Muti, Bettega, 
Bonatti. N. 12; Bari uzzi; n. 
13: Borghi. 

PERUGIA: Cacciatori; Vana- 
ra, Marciteci; Nimbi, Polen¬ 
te», Bacchetta; Piccioni, In¬ 
nocenti. Montenovo, Mazzia, 
Montanari. N. 12: Mantova¬ 
ni; n. 13: Giudo. 

ARBITRO; Panzino di Catan¬ 
zaro, 


SERVIZIO 

PERUGIA, 19 ottobre 

Va bene che nel calcio i 
pronostici sono sempre una 
cosa azzardata. Però quest’an¬ 
no il Varese dovrebbe pro¬ 


dello 0-0 a quattro immiti 
scarsi dal termine Cacciatori 
si è lasciato sfuggire una can¬ 
nonata sparata da Morini fuo¬ 
ri area. Sulla palla si è av¬ 
ventato Bettega e la seconda 
trasferta vittoriosa per il Va- 


prlo farcela a rientrare tra rese era cosa fatta. Il Perù 

? . _ . .. __ U,. —. « ____ 


le elette. La squadra e soli¬ 
da, la fortuna le e amica. Og¬ 
gi a Perugia per esempio, la 
compagine di Lieclholm ha 
fatto sua una partita che sem¬ 
brava l’immagine stessa del¬ 
l’equilibrio, Quando tutti or¬ 
mai erano convinti (e paghi) 


Il Catania strappa un prezioso punto (0-0) 


II Taranto pareggia per la 
quinta volta consecutiva 

Grave infortunio al portiere catanese Rado 
che ha dovuto essere ricoverato alVospeclule 


TARANTO: Baroncini: Bion¬ 
di, Rondoni: Napoleoni, Jan- 
narilli. Casini; Tartari, Ho- 
manzini, Pucci. Malavasi, 
Bcretti. N. 12: Birtolo; n. 13: 
Di Stefano. 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
Limona; Buzzacchera, Strac¬ 
chi, Reggiani; Trombini, 
Bernardi*. Cavazzoni, Pere- 
ni, Bonfanti. N. 12: Visin- 
tini: n. 13: Vaiani. 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

NOTE: Nel secondo tempo 
al 18’ Di Stefano subentra a 
Pucci, al 32’ Vaiani a Trom¬ 
bini e al 37’ Visintini a Rado. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 19 ottobre 
Quinto consecutivo risultato 
di parità per il Taranto. Que¬ 
sta volta ad usufruire del 
pareggio — è proprio il ca¬ 
so di dire — e stato il Ca¬ 
tania. La squadra di casa ha 
manifestato vistosamente an¬ 
che nel corso di questa gara 
i suoi limiti offensivi. Gli io¬ 
nici si difendono assai bene, 
elaborano a centrocampo ma 
incespicano paurosamente ih 
fase conclusiva. Basti pensare 
alla gara odierna, in cui per 
quasi tutto l’arco dei novan¬ 
ta minuti il Taranto, pur at¬ 
taccando disperatamente alla 
ricerca della prima vittoria 
stagionale, è riuscito solo in 


un paio appena di occasioni 
ad impensierire seriamente la 
difpsa ospite. 

La gara si e pudicamente 
risolta in un caparbio ma 
molto sterile monologo offen¬ 
sivo della squadra pugliese, 
la quale, bisogna pur dire, 
ha trovato sulla sua strada 
un undici niente affatto in¬ 
tenzionato a capitolare. 

Si può ben dire che se la 
partita non ha visto vincitore 
il Taranto ciò suona unica¬ 
mente a condanna proprio 
della squadra di rasa la qua¬ 
le annovera in prima fila gio¬ 
catori molto volenterosi ma 
di statura tecnica decisamen¬ 
te inferiore ai livelli della 
serie B. 

Il Catania ha subito costan¬ 
temente l’iniziativa della com¬ 
pagine casalinga, ha messo 
in mostra un giuoco estrema- 
mente pratico senza inutili 
fronzoli badando esclusiva- 
mente a giocare di rimessa. 
La squadra siciliana è appar¬ 
sa quasi soggiogata dal ritmo 
sostenuto impresso dal Ta¬ 
ranto. Gli ospiti hanno evi¬ 
dentemente compreso sin dal¬ 
le prime battute che la tat¬ 
tica più giudiziosa contro un 
Taranto deciso a tutto pur 
di vincere era proprio quella 
di rinserrare ermeticamente 
le file senza lasciarsi andare 


ad avventure offensive. Pro¬ 
prio per questo il portiere 
tarantino non e stato mai se¬ 
riamente chiamato in causa. 

Tutto sommato dalla squa¬ 
dra siciliana, insediata al ter¬ 
zo posto in classitlca. era le¬ 
cito attendersi qualcosa in 
piu. Il compito del direttore 
di gara a causa dell’elevato 
livello agonistico della partita 
non è stato dei piu facili. 
Giunti ha preferito interrom¬ 
pere spesso il gioco, a volte 
anche a sproposito, per evi¬ 
tare facili scivolamenti sul 
terreno della scorrettezza. 

Mino Frotta 

Il portiere del Catania, Ra¬ 
do, rimasto infortunato du¬ 
rante il secondo tempo, è 
stato ricoverato nell’ospedale 
S.S. Annunziata per la frattu¬ 
ra del setto nasale. La pro¬ 
gnosi è di dieci giorni. 

Il portiere ai è scontrato 
violentemente sotto rete con 
l'ala sinistra del Taranto Be- 
retti, per evitare che questo 
ultimo colpisse di testa la pel 
la. su azione dell’ala destra 
Tartari. 

Rado è rimasto a terra tre 
minuti; ha poi ripreso a gio¬ 
care, uscendo dal campo so¬ 
lo trentuno minuti più tardi. 
E’ stato poi sostituito dal se¬ 
condo pc*.-tiare VisintinL 


già ha perso una partita gio¬ 
cata male; tuttavia, ripetia¬ 
mo, il pareggio sarebbe stato 
piu che giusto. 

Questo senza voler nulla to¬ 
gliere ai meriti degli ospiti 
che. francamente, hanno im¬ 
pressionato. Coperti prudente¬ 
mente m difesa, i lombardi 
erano tuttavia sempre pronti 
a proiettarsi in avanti con tra¬ 
me sbrigative affidate a So* 
gliano, Tamburini e Bonatti. 
Quanto a quest’ultimo non 
tragga in inganno la sua so¬ 
stituzione a sedici minuti dal¬ 
la fine con Borghi: in realta 
l’ex veronese è stato forse il 
migliore del centrocampo 
ospite. 

71 quadro generale della 
partita ha visto un netto pre¬ 
dominio delle difeso: su tutti 
for*-e ì due « liberi ». Bacchet¬ 
ta e Dellagiovanna « he se la 
sono cavata sempre da par 
loro. 

Il Perugia, dicevamo, non 
ha giurato bene: il centro¬ 
campo marciava a scartamen¬ 
to ridotto per un Nimis sot¬ 
to tono e un Piccioni ancor 
peggio. .Solo Marzia si è me¬ 
ntalo largamente la sufficien¬ 
za fra i « cervelli » dei padro¬ 
ni di casa. I quali hanno avu¬ 
to la migliore occasione al 
21’ del primo tempo quando 
Montanari, giunto solo davan¬ 
ti alla polla del Varese, spa¬ 
rava alle stelle un traversone 
che aveva tagliato tutta la di¬ 
fesa avversarla. 

La sostituzione dell’ala con 
Giudo, alni’ della ripresa, e 
comunque servita a poni 

Dal canto suo il Varese per 
tutta la partita raramente m 
t* fatto pericoloso: ricorrila 
mo solo un intervento diffi¬ 
cile di Cacciatori al 42’ del 
primo tempo quando il por¬ 
tiere perugino, con un pode¬ 
roso colpo di reni, ha neutra¬ 
lizzato una bella zuccata di 
Corradi da distanza ravvici¬ 
nata. 

Poi, per tutto il secondo 
tempo, c’erano state solo ma¬ 
novre di disimpegno con un 
gioco a corrente alternata ma 
tutto sommato abbastanza fer¬ 
mo sulla metà campo. 

Insomma il Varese vedeva 
avvicinarsi il pareggio: ha 
trovato la vittoria con un gol 
che forse va addebitato per 
il cinquanta per cento al por¬ 
tiere di casa. E naturalmen¬ 
te questi regali non si but¬ 
tano via. 


Roberto Volpi 


grosse insufficienze 

ATALANTA: De Russi: Mar 
rioni. Poppi; Sìroni. Zambo¬ 
ni. Lungo; Cattaneo, Moz¬ 
zanti. Novellini ( Prlaralli dal 
17’ della ripresa). Sacco, Co- 
walwl- Dodicesimo: Grassi. 

TERNANA: Germano; Rosa, 
Benatti; Marinai. Fontana, 
Castelletti; Cardillo. (arnio¬ 
ni, Marchetti. Liruori, Rol¬ 
la. Dodicesimo: tirassi: tre¬ 
dicesimo: Meregalli. 
ARBITRO: Campanini di Fi¬ 
nale Emilia. 

NOTE; Ammonito per gio¬ 
co scorretto Liguori. legger¬ 
mente claudicante Mazzanti 
per tutta la ripresa, calci d’an¬ 
golo 7 8 per i neroazzurri. 
Spettatori 13 mila. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 19 cuti-re 
Deludente prestazione del- 
l’Atalanta contro la Ternana 
che ha sfoggiato, insieme con 
la precisione e la disciplina 
del reparto difensivo, sempre 
rafforzato dal tempestivo ri¬ 
torno degli attaccami, un agile 
gioco offensivo, affidato ad 
una punta velocissima come 
Cardillo e ad un centravanti 
intraprendente come Marchet¬ 
ti. Restringendosi e dilatan¬ 
dosi come una fisarmonica e 
giocando spesso di rimessa, 
la Ternana è sempre riuscita 
a tenere sotto controllo l’av¬ 
versario, impedendogli prati¬ 
camente di insidiare il suo 
portiere. I nero-azz.urri si so¬ 
no esauriti in mille tentativi, 
ma nessuno aveva un’impron¬ 
ta geniale, una cadenza irre¬ 
sistibile. Il Vicianì « atalan¬ 
tino » deve percorrere ancora 
molta strada, dopo quasi due 
mesi di assiduo lavoro, per 
portare l’equipe dei suoi gio¬ 
catori alla freschezza atletica, 
alla manovra essenziale, al rit¬ 
mo infaticabile, requisiti in¬ 
dispensabili per restare a gal¬ 
la .sull'infido mare della se¬ 
rie « B ». 

Il complesso non ha anco¬ 
ra le idee ben chiare e si 
affida all’estemporaneità di al¬ 
cuni giocatori, che ostacolano 
il libero fluire del gioco. 

11 mattatore delle prime par¬ 
tite, Mazzanti, oggi ha tentato 
di ripetersi in qualche « a 
fondo ». ma nella rete difen¬ 
siva avversaria ha lasciato 
molte penne. Dopo mezz’ora, 
con il liuto piu grosso, la 
mez7'ula ha vissuto d’espe¬ 
dienti, per calare paurosamen¬ 
te nel tinaie, quando già ave¬ 
va cominciato a zoppicare. 
Non si e capito perchè, al 
quarto d’ora della ripresa, il 
«trainar» non lo abbia so¬ 
stituito. preferendo mandare 
in campo Pelagalii al posto 
del centravanti Novellini. For¬ 
se Vimini, avendo constatato 
che Sacco e Sìroni non riu¬ 
scivano ad indirizzare il gioco 
verso sbocchi pratici, e ricor¬ 
so ai lunghi lanci dell’anzia¬ 
no meditino per superare la 
ben arroccata difesa ospite. 

Iji musica, pero, non e cam¬ 
biata c l’Atalanta, dopo aver 
sempre segnato nello prece¬ 
denti partite, oggi u rimasta 
legata al palo di parlenza. 
Nel pruno tempo, soltanto un 
secco tiro di ('omini, respin¬ 
to dal portiere in tuffo n su¬ 
bito inesso in angolo da un 
difensore, menta di essere an¬ 
notato. Ancora l'estrema sini¬ 
stra, all'inizio della ripresa, 
sfiora un montante con un ti¬ 
ro diagonale. 

La migliore occasione per 
andare in vantaggio, si pre¬ 
senta alla Ternana al 19’: 
splendido lancio di Landoni, 
sullo scatto Cardillo brucia il 
terzino e m piena corsa spa¬ 
ra sul portiere in uscita. 

Scossa dal pericolo, l’Ata- 
Ianta contrattacca rabbiosa¬ 
mente; non passerà, ma alla 
mezzora, su tiro piazzato dal 
vertice dell'area, Mazzanti col- I 
pi rii 1 incrocio dei pali, men¬ 
no a due minuti dalla fine, 
a tre passi dal portiere, Sac¬ 
co calcia debolmente un pal¬ 
lone schizzato da un contra¬ 
sto fra Cattaneo e Benatti. 

pienamente meritato, dun¬ 
que il pareggio ottenuto dalla 
Ternana, ottima come com¬ 
plesso, ispirata da Landoni, 
resa vivace da Cardillo, Mar¬ 
chetti, Liguori, e saldissima in 
difesa. I neroazzurri, olla fine 
fischiati dal pubblico deluso, 
meritano considerazione per 
le energie profuse, ma pur¬ 
troppo essi non sono ancora 
« squadra ». 

Il tempo stringe e se 1 pro¬ 
blemi oggi posti in evidenza 
non verranno sollecitamente 
risolti, il ritorno in serie « A » 
diventerà un’aspirazione Irrea¬ 
lizzabile. 

Aldo Ronzi 


Superato di misura (1-0) il Genou all’Ardenza 


// Livorno conquista // 
primo successo stagionale 


Bergamaschi bloccati 
da una vivace Ternana 


MARCATORE: Santon al 32' 
della ripresa. 

LIVORNO: Belllnelli; Baiar- 
du. Martini; Zani, Bruschi¬ 
ni, Azzali: Alhrigi. (inaltie¬ 
ri, Santon, Lorenzetti. Fava. 
(Dodicesimo: Vannoni; tre¬ 
dicesimo: Maggini). 

GENOA: Grosso; Piompioni, 
Ferrari; Turane. Ostentimi, 
Rivara: Perotti, Bittolo. Ma- 
relli. Mascheroni, (dal 30' 
della ripresa Maselli). Ri¬ 
cotto. ( Dodicesimo; Lonar- 
di). 

ARBITRO; Moscai! di Bre¬ 
scia. 

NOTE: calci d'angolo 9 a 3 
per il Livorno. Spettatori 10 
mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 19 ottobr# 

Era da tempo che all’Ar¬ 
denza non si vedevano le ca¬ 
sacche amaranto correre tut¬ 
te insieme verso un punto 
del campo per il tradizionale 
abbraccio al goleador. E’ suc¬ 
cesso oggi ed è stato precisa¬ 
mente al 32’ della ripresa, 
quando Bruno Santon, l'astu¬ 
to centravanti del Livorno, ha 
infilato di precisione l’angoli- 
no destro della porta di Gros¬ 
so sfruttando con tempesti¬ 


vità una palla offertagli da 
Baiardo. 

GII abbracci a Santon e gli 
applausi del pubblico hanno 
salutato la prima vittoria del¬ 
la stagione e il primo gol 
messo a segno dal Livorno 
quest’anno all’Ardenza. 

Vittori» doppiamente signi¬ 
ficativa perchè, oltreché me- 
ritata è stata voluta capar¬ 
biamente da tutta la squadra, 
che ha costretto a lungo il 
Genoa nella propria metà 
campii, anche se è doveroso 
riconoscere che non è stata 
dei tutto limpida. 

Il gol è venuto insieme con 
la vittoria, ma il Livorno non 
ha certo risolto i suoi pro¬ 
blemi anche se con la pre¬ 
stazione di oggi, che pure va 
raffrontata alla scialba prova 
del Genoa, che ha dimostra¬ 
to solo grinta ed esperienza, 
ha sicuramente fatto notevoli 
progressi rispetto alle prece¬ 
denti esibizioni casalinghe. Il 
pareggio di Bergamo di sette 
giorni or sono ha contribuito 
notevolmente a caricare i gio¬ 
catori amaranto che hanno da¬ 
to tutto per agguantare ì due 
punti. Alla vigilia dell'impe¬ 
gno col Genoa sussisteva qual¬ 
che timore per la squalifica 
del terzino Nicolai che aveva 
costretto il trenner amaranto 


Pucci ne Ili a rivedere lo schie¬ 
ramento del suo undici. Mar¬ 
tini è stato arretrato nel ruo¬ 
lo di terzino e a mediano è 
stato portato Zani, sostituito 
in avanti da Lorenzetti. Ma 
ogni dubbio è svanito dopo 
le prime battute di gioco che 
hanno visto proprio in Zani, 
anche se ancora inesperto e 
fragile, specie di fronte alla 
difesa dura del Genoa, l’ele¬ 
mento più dinamico della 
squadra di casa. 

La prima mezz’ora di gio¬ 
co è stata infatti di marca 
amaranto. Il Genoa si è fat¬ 
to vivo per la prima volta 
proprio allo scadere delia 
mezz'ora con Mascheroni, di 
gran lunga il migliore dei ros¬ 
soblu; la mezz’ala, sfuggita a 
Zani, scoccava un forte tiro 
alla destra dì Bellinelli. 

Poi le redini della partita 
venivano riprese con decisio¬ 
ne dal Livorno. Al 38’ Fava, 
lanciato in contropiede da 
Santon, si faceva precedere in 
uscita da Grosso. 

Il Livorno continua a pre¬ 
mere, ma nonostante il pre¬ 
dominio a centro campo non 
riesce a concludere. La storia 
si ripete nella ripresa, dopo 
un forte tiro di Mascheroni 
al 1' che viene deviato in 
angolo da Belimeli!. Al 4’ su 


calcio d’angolo, un colpo d: 
testa di Santon va fuori di 
poco. 

Dopo pochi minuti una pu 
nizione di seconda a favor** 
del Livorno: Albrigi serve uuj. 
palla per Lorenzetti che fa 
partire ur. tiro centrale neu¬ 
tralizzato da Grosso a terra 

Al quarto d'ora li Genoa 
sembra scuotersi e si fa pm 
coraggioso. Si teme un calo 
del Livorno, ma sono dieci 
minuti di relax che non crea 
no grossi pericoli ad eccezio¬ 
ne di qualche tiro fuori ber¬ 
saglio degli avanti liguri. 

Al 29’ Lorenzetti di nuovo 
al proscenio. Un suo tiro su 
punizione fila veloce verso lo 
incrocio dei pali: il portiere 
ospite riesce a bloccare. 

Manca ormai un quarto di 
ora alla fine e il Livorno, 
pur vivace e volenteroso, mo¬ 
stra la lacuna di sempre: un 
uomo che sappia entrare di 
forza al momento giusto e 
mettere a profitto tutto il 
lavoro svolto dalla squadra- 
La partita sembra ormai av¬ 
viata sullo zero a zero, ma 
al 32’ l'uomo giusto si tro¬ 
va al suo posto: è Santon 
che segna nel modo che ab¬ 
biamo descritto. 

Roberto Benvenuti 


Deludente 0-0 col Piacenza 


Sudato 2-ù col Monza 


fischi per una lina faticaccia 
fiacca Reggiana per la Reggina 


Se c*era una squadra che meri¬ 
tava di vincere era la matricola 


Ottima ma sfortunato prova del brianzoli • I co* 
labresi sono riusciti a passare nella ripresa 


REGGIANA: Bastioni; Donzel¬ 
li, Berlini; Vignando. Gior¬ 
gi, Piceli*; Fanello, Barone- 
si, Nardoni. /anon. Grippa. 
Dodicesimo: Bnranga; tredi¬ 
cesimo: Dalla Turca. 
PIAGENZA: Fornasari; Grechi, 

I nere; Rossi, Favari. Bor¬ 
diglieli; Ber tarli. Hobbisti, 
Franzoni, /off. Fracassa. Do¬ 
dicesimo: Vercelli; tredice¬ 
simo: Azzimonti. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 19 ottobre 
Duolo il raffronto, ma la 
Reggiana vista oggi contro il 
Piacenza non e altro chi: 
la controfigura doli ’ Armata 
Branoaleone. Un baila m* 
ine di calcioni, di corsi*, di 
papere, che ha coinvolto tut¬ 
ti, ad eccezione dt Crippa n 
Fanello e che speriamo fac¬ 
cia piu prudente Del Grosso 
(intenzionato a cedere, come 
pare, Ragoncsi al Verona e 
Boranga alla Lazio» e piu ben 
disposti i dirigenti agli ac¬ 
quisti, i quali debbono pur 
capire che i quadri vanno 
ringiovaniti e rafforzati. Le 
bordate di fischi all’uscita con¬ 
fermano la non soggettività 
del nostro giudizio. 

II Piacenza non solo ha am¬ 
piamente mentalo il nulla di 
fatto: se avesse vinto, e lo 
occasioni le ha avute, nessu¬ 
no uvrehbe avuto di che ri¬ 
dire. La matricola ha corso, 
ha anticipalo, na giostralo in 
difesa e a meta campo con 
bravura, non si c mai disu¬ 
nita, ha creato le uniche oc¬ 
casioni da gol, con Franzoni 
e gli abili Robbiati e Fra¬ 
cassa. 

("e da rilevare < he» il Pia¬ 
cenza. privo di Stevan, aveva 
dovuto all’ultimo mornenUi 
schierare m campo per un 
infortunio a Balzarmi, il por- 
tierino della De Martino, For- 
nasari. 

Per i primi 4.")' nessun gra¬ 
nata ha mai tirato sul ber¬ 
saglio: nella ripresa una sola 
volta Fornasari c stato nei 
pasticci e Zoff lo ha sal¬ 
vato. 

Tutte qui le paure del ra¬ 
gazzino. 

Al 5' il Piacenza caccia al 
vento un gol bell e fatto. Fran- 
zoni si gioca Donzelli e Gior¬ 
gi p porge a Bertani a due 
passi da Bastiani: Bertani ri¬ 
tarda e Bastiam alla dispera¬ 
ta salva di piede. La Reggia¬ 
na reagisce portando, a occhi 
bendati, attacchi su attacchi 
che si vanificano in area. 

Al 38’ Bastiani deve ancora 
uscire su Robbiati. Al 39‘ Fa¬ 
nello non riesce a deviare in 
rete un bel servizio di Crippa. 
Al 44’ ancora Franzoni minac¬ 
cia la porta di Bastioni, ma 
11 tiro esce alto. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia: la Reggiana preme, 
ma nessuna palla finisce sul 
bersaglio. Al 15’ fuori Don¬ 
zelli e dentro Dalla Turca, 
ma l’esperimento di Bizzotto 
non cambia di un pollice la 
situasione. Al 31’ corner per 
la Reggiana: riprende di testa 
Zanon a ZoB ulva sulla li¬ 


nea. Poi la Reggiana si af¬ 
floscia del tutto. 

Al 35’ Giorgi salva provvi¬ 
denzialmente deviando un ti¬ 
ro di Franzoni. I biancorossi 
adesso impazzano. Al 38’ Rob¬ 
biati stringe su Bastiani, il 
portiere granata esce e copre 
la traiettoria; allora Robbiati 
porge a Fracassa, che sciupa. 

La partita si conclude, i ra¬ 
gazzi di Radio tripudiano, il 
giovanissimo Fornasari fa sal¬ 
ti da canguro, quasi non cre¬ 
desse al risultato. Un battesi¬ 
mo facile il suo, padrino il 
Mirabello, madrina la Reg¬ 
giana. 

I. m. 


2-1 al Catanzaro 


MARCATORI: Bongiorni al 16' 
e Lombardo ai 44’ della ri¬ 
presa. 

REGGINA: Ferrari; Pirola, 
Clerici; Torelli, Divina, Fio- 
rio; Capogno (dal 14’ del 
secondo tempo Perucconi), 
Matteoni, Toschi, Lombar¬ 
do, Bongiorni. Dodicesimo: 
Jacoboni. 

MONZA: Castellini; Onor, D’An- 
giulli; Fontana, Trebbi, Dehò; 
Achilli (dal 20’ del secondo 
tempo Lanzetti). Prato, Stra¬ 
da, Carenti, Burlando. Do¬ 
dicesimo: Gazzaniga. 
ARBITRO: Cantelli di Firenze. 

NOTE: Spettatori 12 mila 
circa. Calci d'angolo 8-3 per 
la Reggina (primo tempo 4 0). 


Conto sciupone 
ma vittorioso 


\ MARCATORI: Giro) (Ca) al 
23'. Solidali (Cu) al 4P del 
p.t.; Salvemini (Co) al 5’ 
della ripresa. 

COMO: Bianchi; Pairari, Ce- 
riani; Monaldi, Martelli, 
Vannini; Ciclltira, Salvemi¬ 
ni, Magistrelli, Pittofrati, 
Solidali. V 12: /.imparo, 
ii. IH; l'uzzato. 

CATANZARO: Maschi: Bertiic- 
rioli, Bertoletti; Massari, 
Benedetto, Busatta; Ariste), 
Banelli, Musiello, Franzon, 
Giro!. N. 12; Pozza!!, n. 13: 
Marini. 

ARBITRO: Giallumi di Bar¬ 
letta, 

SERVIZIO 

COMO, 19 ottobre 
E’ stata la sagra dei gol 
mancati da parte del Como. 
Almeno tre palle-gol sono sia¬ 
te malamente sciupate da Ci- 
clitira, altrimenti il risultato 
sarebbe stato pii» vistoso a 
favore del Como. TJn Como 
rinnovato per l’ennesima vol¬ 
ta, e francamente possiamo 
dire che qualche sprazzo di 
bel gioco io si è visto. Con 
l’inserimento in squadra di 
Vannini, il centrocampo co¬ 
masco ha migliorato rispetto 
alle precedenti esibizioni. Un 
Como dunque se non ancora 
su di un piano accettabile al¬ 
meno sufficiente. 

Il Catanzaro trovatosi a 
condurre la partita ha forse 
peccato di presunzione per¬ 
dendo una gara che all’inizio 
sembrava sua. 

Squadra ben registrata e 
con un gioco discreto, ha sa¬ 
puto Imbrigliare le manovre 
dei padroni di cosa per qua¬ 
si tutto il primo tempo, poi, 
dopo aver subito il gol del 
due a uno, si è disunita ri¬ 
schiando di subire altre reti. 
Una partita discreta su) pia¬ 
no agonistico ma povera nel 
gioco. 

Si Inizia con tre minuti di 
anticipo suU’orario previsto • 
il Catanzaro domina sulla fa¬ 


scia centrale e si rende pe¬ 
ricoloso in attacco dove però 
trova in Monaldi, Ceriani e 
Paipuri degli ottimi ìnterdi- 
tori. 

Il primo tiro è di Girol 
che sfiora il montante al 15’. 
Preme il Catanzaro e al 23’ 
segna con Girol clic, ricevuta 
la palla da Musiello, la par¬ 
uri* un tiro a parabola da 
circa venticinque metri che si 
insacca airincrocio dei pali. 

Maschi interviene la prima 
volta per bloccare una puni¬ 
zione di Pittofrati al 33’. Il 
Como si risveglia c al 38' il 
montante respinge un tiro di 
Salvemini. Al 41’ il pareggio; 
Vannini galoppa sulla sinistra, 
poi centra per Ciclitira che 
tocca allo smarcato Solbiatl 
il quale insacca di sinistro. 

La ripresa vede il Como 
piu sicuro e al 5' Salvemini 
porta a due le reti dei padro¬ 
ni di casa. Punizione per il 
Como, tocco di Pittofrati per 
Salvemini, tiro ad effplto che 
inganna il portiere e si in¬ 
sacca. 

Il Catanzaro si scuote ma 
le sue azioni sono lente e 
la difesa lariana ha la me 
glio. 

Al 17' bella azione del Co¬ 
mo con palla che va da Sol¬ 
biatl a Magistrelli che, seb¬ 
bene pressato, riesce a tirare 
ugualmente verso la rete: Ma¬ 
schi respinge di piede. 

Al 21’ entra Marini al po¬ 
sto di Franzon per il Catan¬ 
zaro e al 28’ Pezzato al po¬ 
sto di Solbiatl per il Como. 

Il Como in questo periodo 
si rende più volte pericoloso: 
al 31’ Ciclitira monda alle 
stelle da pochi metri; al 37’ 
bella discesa di Salvemini che 
dopo aver saltato due avver¬ 
sari tocca al centro per Ci¬ 
cliti™ che sbaglia clamoro¬ 
samente. 

Al 40* un'altra occasione 
mancata dallo stesso Ciclitira 
che sbaglia una rete già fatta. 

Osvaldo Lombi 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

19 ottobre 

Prima vittoria di campiona¬ 
to per la Reggina, riuscita a 
piegare un Monza quanto mai 
pugnace. 

La partita ha avuto fasi al¬ 
terne e piacevoli, c non trag¬ 
ga in inganno il 2 () finale, 
poiché la squadra calabrese 
ha messo a segno la sua se¬ 
conda rete ad 1’ dal triplice 
fischio di chiusura di un ti¬ 
naie di partita ormai inspe¬ 
rato. Il Monza, passato in 
svantaggio a] 18' della ripresa 
per una « frittata » collettiva 
della sua difesa, fino a quel 
momento solida ed attenta, e 
sempre stato all’altezza del¬ 
l’avversario. La Reggina si e 
presentata con uno schiera¬ 
mento spiccatamente offensi¬ 
vo, lanciando nella mischia 
anche due esordienti, Capo- 
gna o Bongiorni. e sgancian¬ 
do il turno nell’area avversa¬ 
ria anche i suoi centrocampi¬ 
sti. 

Il Monza, in questa frazione 
di gara ha più volte minac¬ 
ciato da vicino la rete dei 
padroni di casa. La squadra 
brianzola, per tutti ì primi 
quarantacinque minuti, ha di¬ 
mostrato di saper egregiamen¬ 
te tenere in pugno la partita. 
Ha lasciato sempre in avan¬ 
scoperta le due punte Achilli 
e Strada, ha accortamente in¬ 
foltito il centrocampo, ha adot¬ 
tato una sorveglianza ferrea 
per gli attaccanti locali, m 
.special modo per Toschi 
Di fronte ad una squadra 
cosi organicamente impostata 
la Reggina ha mostrato ì suoi 
limiti di sempre, p dosando 
quella congenita difficoltà di 
liberarsi dalle pastoie di ut; 
gioco accentrato 
Ma nella ripresu qualcosa 
cambiava. Il Mon/.i aveva la 
presunzione di aver tropi»* 
spenti gli avversari e ì diteti 
sori brianzoli si permettevano 
anche il lusso di fluidificare, 
non sempre a ragion veduta 
Cosi la Reggina, che tutti da 
vano per morta e sepolta, sto 
derava le unghie. 

Al 14' l'allenatore Galbiati 
sostituiva il giovane Capogn.i 
con Perueeo.u. ed era proprio 
il numero tredici che due mi 
miti dopo dava l’avvio alla 
prima segnatura crossando 
dalla destra un bel pallone m 
senurovesciata. Il rimbalzo a 
terra ingannava sia Toschi 
che Trebbi e la palla perve¬ 
niva a Bongiorni siuarealissi¬ 
mo a non piu dt otto metri 
da Castellini: tiro al volo sec¬ 
co e imparabile. 

Il finale e tutto del Monza 
che al 38 ’ potrebbe pareggiare. 
Onor scende sulla sinistra, 
converge leggermente verso 
Ferrari e poi spara deciso. 
Il guardiano calabrese riesce 
solo a deviare la palla che 
continua la sua corsa ballon¬ 
zolando sulla linea di porta 
finché un difensore non s’in¬ 
carica di liberare. 

Attaccando, il Monza si espo¬ 
neva però al contropiede del 
calabresi che al 39' colpisco¬ 
no un palo con Toschi. In 
chiusura si ha il raddoppio, 
con Lombardo che raccoglie 
un preciso tocco dal fondo di 
Toschi e di piatto batte Ca¬ 
stellini per la seconda volta. 

Aldo Lambirti 
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ÀI T Spelta realizza, pei il Maztora riraccila (1-91 


Doccia fredda al 
menomato Modena 


Pisa ed Arezzo senza reti 


Nardin devia il 
rigore di Baisi 


MARCATORE: Spelte (Ma) al 
2’ dei prime tempo. 
MANTOVA: FMUssaro; Marie*, 
lo. Ornala; Gioia, Backer, 
Micheli; Spelte. De Cecco. 
Btarig, DfU’A."tfto, Donava. 
N. 12: Da ramo; a. 13: San* 


MODENA: Orari; Bahmni. 
M arrtegl ; Feste. Borsari, Pe¬ 
tra*; Facchinetti. Franzini, 


tZaafl dal S’ del p.t.). N. 
12: Prandio. 


ARBITRO: Bramai da Pa¬ 
ria. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 19 ottobre 

Dopo una manciata di mi¬ 
nuti, sul groppone del Mode¬ 
na si erano già abbattute trop¬ 
pe disavventure, perché i suoi 
sogni di gloria conservassero 
ancora un serio fondamento: 
un gol da rimontare e Ron¬ 
chi fuori uso. E poiché Ron¬ 
chi, nell'attuale realtà della 
squadra, rappresenta con l'in¬ 
sidioso Roffi la quasi totalità 
del potenziale aggressivo gial- 
loblù, si può capire con che 
stato d’animo e con quali 
mezzi i modenesi si dispones¬ 
sero all'inseguimento. 

Allora — si chiederà chi 
non ha ancora osservato il ri¬ 
sultato — per il Mantova é 
stata una pacchia? Niente ve¬ 
ro, perché la squadra di casa 
non si é più staccata da quel¬ 
lo striminzito golletto, anche 
se l'occasione per raddoppiar¬ 
lo non le é certo mancata, 
soprattutto col veterano Da- 
nova. 

Il Mantova ha giocato ma¬ 
luccio e il Modena gli é ri¬ 
masto alle spalle, ma se ri¬ 
cordando una partita piutto¬ 
sto scialba si è tentati di 
giustificar» gli emiliani, per 
le loro ambizioni più limitate 
e per ceserai trovati rapida¬ 
mente in salita, diventa pa¬ 
recchio difficile distribuire 
elogi alla squadra di casa. 
Ha meritato di vincere, ha 
sfiorato un successo più pin¬ 
gue, ma non per questo più 
onesto, ha corso con discreta 
lena, però assai di rado il suo 
lavoro é parso lucido e irre¬ 
sistibile, e quasi mai il suo 
tono ha superato il livello di 
una stiracchiata sufficienza. 

Due preziosi punti, quindi, 
da archiviare in fretta, a me¬ 
no che non si voglia seguire 
l'illogico ragionamento di chi 
ritiene che il vantaggio fret¬ 
tolosamente acquisito sul 
campo, si sia tradotto per i 
mantovani in un «danno psi¬ 
cologico ». 

Il gol è giunto in capo a 
due minuti, quando Blasig, 
spostato sulla sinistra, ha fat¬ 
to spiovere in area modene¬ 
se un calibrato pallonetto. 
Marcioni ha cercato di inter¬ 
cettarlo di testa, ma nemme¬ 
no è giunto a sfiorarlo e per 
Spelta, appostato alle sue 
spalle, é stata subito una man¬ 
na: legnata di sinistro e rete 
imparabile per Ciceri. 

Il Modena ha tentato volen- 
tarosamente di guadagnare la 
area avversaria, ma il primo 
fortuito scontro fra Mastello 
e Ronchi, ha messo fuori 
combattimento il gialloblù, 
colpito dal riacutizzarsi di un 
recente stiramento. E con 
Ronchi é finita praticamente 
fuori combattimento l'intera 
squadra. Remondini ha spe¬ 
dito in campo Zanfi (un di¬ 
fensore) e il giovanotto schie¬ 
rato all’ala sinistra si fe tro¬ 
vato immediatamente tanto a 
disagio, da apparire frastor¬ 
nato anche quando, a metà 
della ripresa, il trainer gli 
faceva tardivamente Invertire 
il ruolo con Marcioni. 

Cosi, con uno Zanfi in di¬ 
sarmo, con Facchinetti pres¬ 
soché inesistente, con Franzi¬ 
ni sgobbone senza precisione 
e con Gugliehnonl incapace di 
salire in cattedra, la controf¬ 
fensiva modenese è rimasta 
affidata alla vana caparbietà 
di Roffi, ed al generoso an¬ 
dirivieni di Festa, e sostan¬ 
zialmente si è sbriciolata. Di 
conseguenza il Mantova non 
ha penato, ma nemmeno ha 
esaltato la platea. 

Al 18* — dopo un piccolo 


Gran Pramio dal Rosso 


Battuti 
i fratelli 
Pettersson 


MONTICATIMI TERMI, 19 ottobre 

Nettuno dei quattro fratelli 
Petterstori, da tre anni campioni 
del mondo dei dilettanti nella ga¬ 
ra a cronometro a squadre, 6 rtu- 
netto ad aggiudicarti la diciotte¬ 
sima edizione del « Gran Premio 
del Rotto » di Montecatini. la clas¬ 
tica dilettantistica di chiusura del¬ 
la Toacana. disputata su una dt- 
atanaa di km IttB. Il primo ira 
di loro, è stato Sture giunto 
quarto a sei secondi dal vincitore 
Bruno Lena che ba battuto In vo¬ 
lata il compagno di fuga Sandro 
Cammini. I due avevano comin¬ 
ciato la fuga al termine della sa¬ 
lita dalla Vigna, aganciandoti dal 
gruppo di tasta comprendente 
quindici corridori fra 1 quali l 
fratelli Petteneon, meri tenendo 
poi u leggero vantaggio fino allo 
■triadone d’arrivo. 

Ovlla» di arriva: 1. Bruno Lana 
(Oennenvoz Vega) che compia l 
km. MS del percorso in ore 4 e 
M* alla media di km. 34.021; 2. 
Sandro Cammini (Unico# Ciclisti¬ 
ca loto) 11.; 1 Stefano Tarn he ri 
tOM. gammontana) a 6’’; 4. Stu¬ 
ra Petteneon (8veda) s.t,; 5. Fa- 
brldo Fabbri (G.S. Mamme Bol¬ 
latone: a.t. 


festival di falletti, di passag¬ 
gi sbagliati e di gioco arido, 
— Danova (favorito da un 
rimpallo su Feste) ai é tro¬ 
vato alle prese con una palla 
d’oro, ma il suo scatto or¬ 
mai appannato ha permesso 
a Ciceri di sottrargliela con 
grintosa abilità. 

Vita abbastanza facile intan¬ 
to per Blasig controllato dal 
rientrante e impreparato Bor¬ 
sari e ottimo servizio del friu¬ 
lano (34’) per Spelta, blocca¬ 
to in extremis dai difensori 
emiliani. 

Nella ripresa, fra un contro¬ 
piede e l'altro tentato da Rof¬ 
fi, Danova ha messo a dispo¬ 
sizione di De Cecco il pallo¬ 
ne del comodissimo 2-0 e que¬ 
sti l'ha clamorosamente fal¬ 
lito. Un'altra palla-gol si è 
offerta ai mantovani verso la 


mezz’ora causa un errore di 
Feste sbilanciato in avanti, 
ma Danova — passato senza 
danni attraverso i portoni spa¬ 
lancati — ha concluso con 
uno scriteriato calcione. 

La traballante difesa mode¬ 
nese s'é impappinata ancora 
al 33' e al 44' ma l'arbitro — 
giustamente — non ha infie¬ 
rito: prima ha ritenuto invo¬ 
lontario un « mani » di Bor¬ 
sari in area su traversone di 
Danova, poi ha annullato per 
fuori gioco un gol di Spelta. 

La difesa mantovana s'é in¬ 
vece trovata in pericolo sol¬ 
tanto al 90’ quando Facchi¬ 
netti ha scagliato il solo pal¬ 
lone della sua partita e Pel- 
lizzare è stato bravo a scon¬ 
giurare la minaccia del pa¬ 
reggio malandrino. 

Giordano Marzola 


PISA: Annibale; Gupvroni, 
Gasati; Ferola, Lenii, Con¬ 
iteli tini; Baisi, Rampanti, 
Cosma. Jou (Commini), 
Abbondanza. (Secondo por¬ 
tiere: Grandini). 

AREZZO: Nardin; Vezzoso, 
Vergini; Tinello, Tonini, 
Micetti: Damiano. Orlandi, 
Berterelii, Farina, Pasquali- 
ni (Quadalti). (Secondo por¬ 
tiere: Rossi). 

ARBITRO: Pie foni di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 19 ottobre 

E’ andato in bianco il der¬ 
by toscano tra la neo-promos¬ 
sa e la neo-retrocessa in se¬ 
rie B e chi si è avvantaggiato 
è stato il congedante Nardin 
(infatti l’estremo difensore a- 


retino è militare e la sua 
ferma sta per scadere) che 
da 540 minuti non subisce 
reti. 

Tognon — trainer amaran¬ 
to — ci fa osservare che an¬ 
che in Coppa Italia Nardin 
è stato bravo, solo ha preso 
due reti dalla Fiorentina. E 
dato che ci siamo, riferiamo 
la soddisfazione dell’allenato¬ 
re ospite, il quale si spertica 
in elogi per il Pisa (me dove 
ha visto tutta questa forza?) 
per far meglio risaltare la 
prova dei suoi. 

Tomeatto di contro non é 
allegro. Foco prima dell'iiuzio 
della partita, Barontini ha da¬ 
to forfait per il riacutizzarsi 
del dolore alla tibia e Tomeat¬ 
to ba messo dentro Abbondan¬ 
za, chiamando in mediana Pa¬ 
rola. Poi, dopo appena 130 


CALCIO PANORAMA 






Kreocie-Verone . . , 

Cagliar i-lnt«r . . , 

L.R. Vicansa-JwsntiM 


Risultati 

1.1 Lwio-Fiorentin* . . 

qq Sampdorle N epell . . 

Terina-Pelermo , . . 

'' Roma-Milan . . . 

1-0 (giocata giovedì) 


sull B 


Risultati 


Domenica prossima 

Rari-Sampderie Palarlo I ra i tla 

Piormtina-Torlno (campo neutro) 

(campo nautro) tornate 

Iwontwliilar 

L.R. VIcMio-Vorena La partita Mllaw Bologna è 

Nopoll-Cagdorl stato posticipata ol 29 ottobre 


Atalonta-Tornana 
Como-Catanzaro 
Foggia-Catana 
Livorno-Ganoa 
Mantova-Mattana 


Cotanio-A talenta 
Caaana-Taranto 
Ceno* Peru gi a 
Uvorno-Cataniaro 
Mantova-Arazzo 


. . 0-0 

Vare**-* Perugia 

. . 1-0 

. . 2-1 

Fila-Arazzo . . , 

. . 0-0 

. . 2-0 

Raggiana-Piacanu 

. . 0-0 

. . 1-0 

Raggi na-Monxa 

. , 2-0 

. . 1-0 

Taranto-Catania 

. „ 0-0 


Domenica prossima 

Modena-Foggia 
Monza-Reggiana 
Fi acanzi R eggina 
Tarnana-Como 
Varaso-Pisa 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


CAGLIARI 10 

INTER 9 

FIORENTINA $ 

MILAN 7 

LAZIO 7 

BOLOGNA 7 

L.t. VICENZA 7 

ROMA 7 

BARI « 

VERONA A 

TORINO « 

NAPOLI 5 

JUVENTUS 4 

SAMPOORIA 3 

BRESCIA 2 

PALERMO 2 


aia 

fwarl caza 

rati 

N. 

r. 

V. 

N. 

p. 


S. 

1 

0 

2 

1 

0 

7 

2 

0 

0 

1 

1 

i 

10 
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0 

i 

2 

0 

i 

A 

7 

0 

i 

1 

1 

i 

9 

9 

1 

0 

0 

0 

2 

• 

4 

1 

0 

0 

2 

1 

A 

4 

0 

1 

1 

1 

1 

9 

7 

0 

0 

1 

1 

2 

A 

A 

2 

0 

0 

2 

1 

2 

2 

1 
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0 

1 

2 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

A 

« 

1 

1 

1 

2 

1 

4 

4 

1 

1 

0 

1 

2 

A 

A 

3 
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0 

0 

3 

1 

4 

2 

2 

0 

0 

2 

2 

11 

1 

2 

0 

1 

2 

5 

13 


punti G. 


FOGGIA 

VARESE 

MANTOVA 

CATANIA 

TERNANA 

AREZZO 

PISA 

ATALANTA 

PERUGIA 

MODENA 

REGGIANA 

TARANTO 

LIVORNO 

REGGINA 

PIACENZA 

CATANZARO 

CESENA 

GENOA 

MONZA 

COMO 


CANNONIERI 


in casa 

G. V. N. P. 

6 3 0 0 

« 2 0 0 

« 3 0 0 

6 110 

é 2 2 0 

6 0 3 0 

5 12 0 

6 12 0 

4 2 0 1 

4 2 0 1 

4 12 0 

5 0 3 0 

4 1 2 Q 

4 13 0 

4 10 2 

4 111 

4 110 

4 2 0 1 

4 111 

4 111 

CANNONIERI 


fuori casa 
V. N. P. 

2 10 
2 1 1 
0 2 1 
1 3 0 

0 1 1 
1 2 0 
1 0 1 
0 2 1 
0 2 1 
0 2 1 
0 2 1 
0 2 0 
0 1 2 
0 0 2 
1 1 1 
0 1 2 
0 1 3 

0 0 3 

0 0 3 
0 0 3 


Con 4 roti: Rivera, Vitali o Chlarugi; con 3: Riva, Bartini, Bo- 
nintagna, Palré o Chinagli*; con 2: Domonghlni, Altafinl, Hallar, 
Biatlolo, Bui, Troia, Parani, Sa veld i, Meschino, Ferrini, Prati 
o Cambi n. 


Pisa o Taranto una partita in mano 

Con S rati: Bigon, Spelta; con 4: (tonfanti; con 3: Cattaneo; 
con 2: Novellini, Cevazzonl, Morelli, Innocenti, Blasig, Baisi, 
Casini, Marchetti. 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Alossandria-Pro Patria 2-1; Biellate-Monfalcena 1-1; 
Lagnano-Lecco 04); Nevara-Udinosa 4-0; Rovereto-Seregno 2-1; 
Sottomarina-Marzotto 2-0; Troviglloie-Darthona 2-0; Triestina-Sol- 
blatoso 04); Venezia-Padova 2-1; Varbania-Trevito 1-1. 
CLASSIFICA: Lagnano punti 9; Solbiatoao, Traviso a Triestina t; 
Bielleaa, Lacco o Rovereto 7; Seregno, Udinese, Monfalcono, No¬ 
vara, Alessandria a Vanesia 4; Verbanla o Travigliele 5; Mor¬ 
setto, Padova a Sottomarina 4; Pro Patria e Derthona 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Derlhona-Legnano; Lecco-Vertezia; Marzotto-Padova; Monfalcone- 
Rovereto; Pro Patria-Triestina; Seragno-Novara, Solbiatese-Biellese; 
Sottomarina-Verbania; Treviso-Alestandrìa; Udtnese-Trevtgliese. 

GIRONE ac B » 

RISULTATI: D.D. Atcoli-Torrtt 2-1; Rav#nn*-*Empoli 1-0; En- 
tella-Speiia 14); Matta te-SambenedsHete 1-0; Prato-Anconitana 
1-1; Rlmini-Vis Pesaro 2-0; Sa vena-Imola 2-0; Siona-Pittoioso 1-0; 
Spal-Olbia 4-0; Viaregglo-Lucchese 2-1. 

CLASSIFICA: Spai o Rimini punti 9; Frate, Mattata od Entello t; 
Lucchose o D.D. Atcoli 7; Torres, Empoli, Spezia, Samba riadat¬ 


tata, Savona o Siena 4; Imola, Anconitana, Ravenna o Viareg¬ 
gio 5; Pistoiese 4; Olbia 3; Vis Pesare 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Rimmi; D.D. Ascoli-Olbia; Imole-Viareggio; Lucchese- 
Prato; Pistoiese-Massese; Ravenna-Spal; Savona-Empoli; Spezia- 
Siena; Torres-Entella; Vis Pesaro-Sambenedettese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Ayellino-Acquapoziillo 0-0; Barlette-Trapani 24); Cro¬ 
tone-Mattina 2-0; Internapoli-Sorrento 0-0; Latina-Chioti 04); Lac¬ 
ca-Potenza 2-1; Mattiminiana-Brirtditi 1-1; Matera-Coienza 04); 
Pascara-Casartana 04); Pro Vasto-Selarnitana 2-0. 

CLASSIFICA: Pro Vasto punti 9; Mestino e Chlati 8; Salerni¬ 
tana, In temanoli o Sorrento 7; Acquapozzillo, Casertana, Ma¬ 
lora, Lacca a Croton# 4; Trapani, Potenza, Mattlmlniana, Pe¬ 
scara, Cosenza, Latina e Barletta S; Avoliino o Brindisi 4. 
Casertana e Barletta una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

Acquapozzillo-Pro Vasto; Barletta-Massiminlana; Brindisi-Salerni¬ 
tana; Chieti-Pescara, Cosenza-Lecce; Matera-Avellino; Messina- 
Latma; Potenza-Trapani; Sorrento-Crotone; Casertana-lnternapoli. 


La Vettorazzo campionessa di pentathlon 

* MF* 

A 







Girone B: Spai e Rimini 
si fanno largo in testa 


L'equilibrio del valori in 
campo nel Girone B della 
Serie C continua ad acce¬ 
lerare l’altalena nelle po¬ 
sizioni di testa della clas¬ 
sifica. E tuttavia, due 
squadre stanno lentamen¬ 
te emergendo dal lotto: 
una è la Spai che, do¬ 
po aver goduto domenica 
scorsa di un turno in cui 
tutte le antagoniste sem¬ 
bravano essersi messe di 
accordo per comportarsi 
in maniera da favorire in 
tutti i modi l ferraresi, ie¬ 
ri non ha trovato difficol¬ 
tà a battere seccamente la 
modesta Olbia; l’altra i il 
sorprendente Rimini, che 
ha collesionato un altro 
successo, stavolta a danno 
del Pesaro, a conclusione 
di un incontro che, per le 
sue caratteristiche ài « der¬ 
by », non rendeva certo 


agevole il compito dei pa¬ 
droni di casa. 

Fra gli altri risultati me¬ 
ritano di essere sottolinea¬ 
ti il 2-1 inflitto dall'Ascoli 
alla forte Torres, che te¬ 
stimonia come la compa¬ 
gine adriatica sia più che 
mai in lizza per le prime 
piazze; la vittoria, sia pur 
faticata, della Massese 
sulla Sambenedettese, che 
consente agli apuani di ri¬ 
portarsi sulla cresta del¬ 
l'onda; il pareggio inflitto 
dall'Anconitana al Prato, 
sul campo toscano, che 
conferma la forza dei do¬ 
rici; il successo del Via¬ 
reggio sulla Lucchese che 
dà ragione a coloro che 
sostenevano essere la squa¬ 
dra della Versilia, dopo il 
disastroso inizio, soltanto 
in ritardo di preparazione. 

Certo i che il torneo ai 


presenta assai piu interes¬ 
sante e combattuto di 
quanto si supponeva, tale 
da appassionare davvero e 
renderne impensabili gli 
sviluppi. 

★ 

Non si è fatto tri tempo 
a dir bene di Messina e 
Salernitana, che, sino alla 
quinta giornata erano ap¬ 
parse fra le squadre più 
in salute del Girone C. ed 
ecco che entrambe cadono 
alla sesta, la prima a Cro¬ 
tone, la seconda sul cam¬ 
po di quel Pro Vasto, 
che sta palesandosi, ogni 
domenica di più, qualco¬ 
sa di meglio di una brillan¬ 
te matricola. C'è da dire, 
anzi, che, dopo sei giornate 
la compagine abruzzese, si 
A dimostrata la più forte 
di tutte, efficiente in dife¬ 


sa. temibilissima all’attac¬ 
co e con un complesso ta¬ 
le da far cominciare a cre¬ 
dere che si possa davve¬ 
ro parlare di squadra ri¬ 
velazione. 

La Casertana ha fatico¬ 
samente pareggiato a Pe¬ 
scara, ma lo 0-0 tutto som¬ 
mato. ai può considerare 
positivo in questo momen¬ 
to di particolare travaglio 
per l'undici campano. Fra 
gli altri risultati ennesi¬ 
mo pareggio casalingo del- 
l’intemapoli, incoraggian¬ 
te vittoria del Lecce a dan¬ 
no del Potenza, ancora un 
risultato positivo per l’Ac- 
quapozztilo, che ha pareg¬ 
giato ad Avellino e un’al¬ 
tra vittoria del resuscitato 
Barletta, che ha seccamen¬ 
te liquidato il Trapani. 

Carlo Giuliani 


secondi. Joan si é procurato 
uno stiramento gite gambo de¬ 
stra. Fuori lui entra Commi¬ 
ni. Nuova rivoluzione del com¬ 
plesso: tte notare che Casati 
non era in perfetta efficienza. 
Squadra ridimensionata e pri¬ 
va di mordente: quindi ac¬ 
cenni offensivi con poca inci¬ 
sività: fortuna dei neroazzurri 
che l'Arezzo non se te sen¬ 
tiva di oltrepassare te metà 
campo. 

Tognon aveva istruito i suoi 
al pareggio ma non li aveva 
avvertiti che potevano vince¬ 
re. il Pisa é andato avanti 
un po’ a tentoni (una traver¬ 
sa colpita, un rigore parato) 
e ha rimediato il pareggio 
che ha scontentato tutti. Ur¬ 
gono rimedi, commentano gli 
sportivi, ma noi ora raccon¬ 
tiamo lo zero a zero di que¬ 
sto scialbo Pisa-Arezzo. 

Calcio d’awio. Il Pisa si 
fa sotto con Joan, palla al 
piede proteso in area. Allun¬ 
ga la palla e si procura uno 
stiramento alla gamba destra. 
Esce ed entra Coramim che 
non è attaccante e va a pren¬ 
dere il posto di Casati che 
diviene mediano e Parola ri¬ 
torna a fare la mezzala. 

L’Arezzo, il gioco lo pratica 
ai centrocampo e fa agire gli 
uomini preposti a questo ruo¬ 
lo. Comunque si spinge avan¬ 
ti con Pasqua!ini, un’ala dal 
piglio sicuro, che all’ottavo 
minuto buca il diretto avver¬ 
sario Gasparroni, quindi Gon- 
flautini, ma il cross è un di¬ 
sastro. Va avanti il Pisa al- 
1*11* con Abbondanza: lancio 
a Rampanti e Vergani rinvia. 
Angolo a favore dei neroaz¬ 
zurri al 16', Abbondanza man¬ 
ca l’intervento e Gasparroni 
con tiro teso e forte impe¬ 
gna Nardin. 

Alla mezz’ora Abbondanza 
spara in area. Cosma gira a 
rete e Nardin para. Sei minuti 
dopo l’ex napoletano sgam¬ 
betta Orlandi che cade faccia 
a terra proprio sulla linea 
bianca della metà campo: 
niente di grave. Al 41' Damia¬ 
no lancia Bertarelli che si 
proietta in avanti, salta Gon- 
flautini (Lenzi è già fuori cau¬ 
sa) poi crossa per lo stesso 
Damiano ma interviene Casa¬ 
ti che spedisce in angolo. Co- 
ramini va avanti al 43’. si li¬ 
bera di Damiano, centra in 
area, salta Casati che di testa 
spinge a rete. La palla sbatte 
sulla parte superiore della tra¬ 
versa e... finisce il primo tem¬ 
po. 

Si riprende e il Pisa cinge 
l’assedio. Rampanti a Cosma 
e, in area, Tonani lo atterra. 
E’ il secondo minuto: rigore. 
Calcia Baisi, rasoterra a de¬ 
stra di Nardin che si stende 
sul prato per quanto è lungo 
(m. 1,87) con l'aggiunta del 
braccio: proprio con questa 
parte del corpo intercetta la 
palla sulla quale si precipita 
quindi Vergani deviando in 
angolo. 

Pasqualini si accorda con 
Damiano al sesto minuto, cen¬ 
tra Bertarelli il quale è trop¬ 
po precipitoso e manca l'uni¬ 
ca vera occasione per la sua 
squadra: Annibaie spara con 
facilità; Gonfiantini si porta 
in avanti al 18’ per dare man 
forte. Smista a Cosma, di tac¬ 
co a Coramini, centro per 
Baisi che manca l’intervento 
a porta vuota. 

Al 24’ un leggero brivido 
per Nardin e soci: Coramini 
fa la barba al palo. Alla mez¬ 
z’ora Pasqualini lascia il po¬ 
sto a Quadalti che sei minuti 
dopo presenta le credenziali 
con una legnata a fll dì tra¬ 
versa. 

Ultimo brivido (si fa per 
dire) al 37’ con Parola che 
mette in movimento Cosma 
il quale, a pochi metri dalla 
rete, evita accuratamente la 
porta, Tonani ne approfitta e 
salva. 

Giuliano Pulcinelli 



RAVENNA, 19 ottobre 
Magali Vettorazzo è la nuo¬ 
va campionessa italiana di 
pentathlon femminile. Ha con¬ 
quistato il titolo al Campo 
scuola di Ravenna dominan¬ 
do tutte le avversarie. Dopo 
aver chiuso in vanteggio la 
prima giornata di gare, ha 
ulteriormente aumentato il 
margine oggi vincendo il sai- 

to in lungo con m. 5,75 e i 
200 pian: m 25’7. 

La Vettorazzo ha staccato 
la seconda classificata, la 
campionessa uscente Loreda¬ 
na Fiori, di ben 297 punti. 
Terza la fiorentina Barbara 
Ridi e quarta la romana Pao¬ 
la Giuli. Il titolo juniores è 
andato ad Antonella Batta¬ 
glia, quello per società alla 

Scala Azzurra di Verona. 

Ecco la classifica finale* 

1. MAGALI’ VETTORAZZO 
(Libertas Ema Tonno) punti 
4.322; 2. Loredana Fiori (Sca¬ 
la Azzurra Verona) 4.Q25; 3. 
Barbara Ridi (CUS Firenze* 
3.984; 4. Paola Giuli (CUS Ro¬ 
ma) 3.890; 5. Anna Maria Lu- 
gobom (Scala Azzurra Vero¬ 
na) 3.788. 

Alla rispettabile media di km. 46,660 


Elio Parise fulmina tutti in 
una vivace Milane-Bolouna 


Box* - Novizi 

Concluso 
a Forlì il 
campionato 
emiliano 

FORLI', 19 ottobre 
Negli incontri di finale del 
campionato emiliano novizi di 
pugilato che si sono disputati 
nel ginnasio sportivo di Forlì, 
si sono avuti i seguenti ri¬ 
sultati: p est mini-mosca : Cu- 
mali (Edera Ravenna) b. ai 
punti Sintoni (Boxe Forlì); 
pesi mosca : Nati (Edera For¬ 
lì) b. ai punti Salmi (Boxe 
Budrio); pesi gallo: Talenti 
(Boxe Forlì) b. ai punti Zanni 
(S. Avanti Bolognai; pesi piu¬ 
ma: Cavallari (Comacchio) b. 
ai punti Magro (Onda Piacen¬ 
za); pesi leggeri: Quadri (An¬ 
cora Bologna) b. ai punti 
Bandini (Edera Forlì); pesi 
super leggeri: Giardina (Pugi¬ 
listica Reggiana) b. per k.o.t. 
alla 2* ripresa Lami (Edera 
Forlì); pesi welter • Camorani 
(ENAL Lugo> b. ai punti Fu- 
rini (Boxe Budrio); pest su¬ 
per welter: Santandrea tENAL 
Lugo) b. Casini (S. Avanti 
Bologna) per squalifica alla 
terza ripresa; pesi medi: Ca¬ 
selli (Vigor Ferrara) b. per 
squalifica alla 2* ripresa Vi- 
gnudelli (S. Avanti Bologna); 
pesi medio massimi: Fanti 
(Boxe Bologna) b. Bellani (Bo¬ 
xe Fidenza) per abbandono al¬ 
la 2* ripresa; pesi massimi: 
Filipponi (Virtus Piacenza) b. 
Martini (Boxe Faenza) per 
abbandono alla 1’ ripresa. 


BRACKE A CITTA' 
DEL MESSICO PER IL 
RECORD DELL'ORA 

CITTA' DEL MESSICO, 19 ottobre 
Il cii'li-it.i bd^a Ferdinand Bra- 
cke e a ( itl^ del Mumi o dovi- 
ilei pro>'''inii giorni tenterà di mi¬ 
gliorare il primato mondiale del¬ 
l’ora rhe in gt.t suo nel 1067 ikm. 
■)8 i)J) 3 •-tabilito ,t Roma il 30 ot¬ 
tobre di qui 11 annoi e rlie il 10 
ottobie dello .scorso nnno fu bat¬ 
tuto dal danese Ole Ritter sulla pi¬ 
sta olimpie» della capitale messi¬ 
cana con km. 48 666. 


Al « Cubassi » di Carpi 

Ambo vince 
la maratona 
con 3” sui 
socio Geiger 

CARPI, 19 ottobre 

Cinquantaseiesimo campio¬ 
nato nazionale di maratona a 
Carpi (Modena) e affermazio¬ 
ne del favorito numero uno 
della vigilia, vale a dire Anto¬ 
nio Ambu della SNIA Varedo 
che ha coperto la classica 
distanza di km. 42,195 in un 
tempo discreto ma ben lon¬ 
tano dal suo primato italiano 
(2h 18’04” ottenuto a Boston 
nel 1967). 

Il campione italiano all’ar¬ 
rivo è apparso affaticato ed 
egli stesso ha ammesso che 
non si trovava nelle migliori 
condizioni di forma, poiché 
non ha potuto prepararsi a 
dovere. Ambu, negli ultimis¬ 
simi chilometri, ha corso il 
rischio di farsi superare dal 
compagno di squadra Hermann 
Geiger, giunto secondo a soli 
3”; terzo il bravissimo Tom 
Kitsch, autore di un bellis¬ 
simo finale di gara. 

La gara, ottimamente orga¬ 
nizzata dalla Società Ginna¬ 
stica La Patria, che ha 
festeggiato oggi il suo no¬ 
vantesimo anno di fonda¬ 
zione, è stata praticamente 
condotta dall’inizio alla fine 
da Ambu, Geiger e Bertolin. 
Dopo il venticinquesimo chi¬ 
lometro quest’ultimo cedeva, 
mentre dalle retrovie dava 
fondo a tutte le sue riserve 
Toni Kitsch, ma il campione 
italiano e il suo compagno di 
squadra controllavano ormai 
la situazione, presentandosi 
sulla pista delio stadio Cabassi 
nell’ordine: Ambu accelerava 
il passo rendendo vano l’ul¬ 
timo tentativo di Geiger. 

Luca Dalora 

ORDINE D'ARRIVO 

1. ANTONIO AMBI (Stila Va- 
redo) km. 42.195 in 2 ore 23*09"; 
2. Hermann Geiger (idem) a 3": :t. 
Toni Kitsch (Sudtirolo Bolzano; 
a 11": 4. Fortunato Tota (Mam¬ 
me Gialle Ostia) a 22 ”; 3. Fran¬ 
cesco De Menego (Snia Varedo) 
a 2’3": 6. Michele Bassi (Snìa \a- 
redo); 7. Paolo Aecaputo (Mam¬ 
me Gialle Ostia): 8. Primo Gret- 
ter (Fiamme Gialle Ostia): W. 
Francesco talenti (Fiamme (dal¬ 
le Oatls): 10. Brunello Bertolin 
(Fiamme Gialle Ostia). 


Premio Poma vecchia alte Capannel/e 


Stefano di Cracovia brucia con 
un boi finale il temuto ibner 



CICLISMO UISP: 
DEL MASTRO 
CAMPIONE 
REGIONALE 

ROMA, 19 ottobre 

Ieri a Settebagni. nel quadro 
della locale testa dell'Unità, c sta 
ta disputata la finale della Leva 
giovanile UISP di ciclismo lai 
corsa è stata vinta da Giovanni 
del Mastro di Civitavecchia, il 
quale ha cosi anche Indossato la 
maglia di campione regionale del¬ 
le leve UISP. 

Ecco l’ordine d’arrivo della cor- 
aa: 1. Giovanni del Mastro (A ti. 
.torma); 3. Natale Costantini (S|. 
monettl Prima Porta); 3 Wladlml- 
ro Za vani (C.A.C.). 4. Walter Ane 
mone (UISP Settebagni); 5, Carlo 
Manoni (UISP Settebagni), 6 Um¬ 
berto Sciacquatoti (UISP Setteba- 
gni); 7. Ivo Ciaccherinl (UISP). 

La claaatftca finale della Leva 
regionale UISP è la seguente. 

I. Giovanni del Mastro (punti 
14); 3. Roberto Eugeni (8); 3. Wla- 
dimiro Za vani e Mauro Jacomtni 
(7); A. Natale Costantini, Patrizio 
Perfetta, Fabrisio Santini (5). 


ROMA, 19 ottobre 
Giornata di sole e pubblico 
numeroso alle C’apannelle do¬ 
ve era in programma il Pre¬ 
mio Roma vecchia ( L. 8 milio¬ 
ni. m. 2000. pista Derby): ha 
vinto Stefano di Cracovia con¬ 
fermando il pronostico che lo 
preferiva al portacolori della 
Donneilo Olgiata Ebner 
Gli scommettitori che aveva¬ 
no affidato le loro speranze 
a Stefano di Cracovia in sella 
al quale era Marinelli, hanno 
trattenuto a lungo il fiato. Al¬ 
l’uscita dalle gabbie infatti, an¬ 
dava al comando Roccella Jo- 
nica (che faceva la corsa per 
il compagno di scuderia Mica- 
stro), seguita da Timone, Ni- 
castro, Aonia, Volsini, Ebner 
e Stefano di Cracovia. 

Il cavallo pericoloso per Ste¬ 
fano di Cracovia era Ebner e 
Marinelli lo tallonava fino al¬ 
l’Ingresso della dirittura d’ar¬ 
rivo dove, sollecitava Stefano 
di Cracovia che immediata¬ 
mente rispondeva e ben pre¬ 
sto si distaccava dal gruppo 
inseguito dal solo Ebner. In¬ 


vano Raffaele Festinesi « spin¬ 
geva » il portacolori della 
Dormello »: Stefano di Craco¬ 
via aveva una marcia in più 
e tagliava il traguardo con net¬ 
to margine. Terzo era Timone. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione: 

I corsa - 1. Brioche, 2. Fazio 
degli Uberti. Tot.: v. 21, p. 16- 
15, acc. 47; II corsa: 1. Prisco, 
2. Serenata, 3. Berta. Tot.: v. 
27. p. 15, 100, 39. acc. 509, III 
corsa: 1. Udibrando dì Soana, 
2. Pnpjat, 3. Erming, Tot.: v. 
25, p. 13, 1 X 13, 12, acc. 48; 
IV corsa: 1. Caillaux, 2. Mace¬ 
donia, 3. Wind. Tot.: v. 32, p. 
19, 44, 46, acc. 245; V. corsa: 

1. Rocco da Ottona, 2. Ercole 
Grandi, 3. Dufflidas. Tot.: v. 
94, p. 40, 26, 45, acc. 476; VI 
corsa: 1. Stefano di Cracovia, 

2. Ebner, 3. Timone. Tot.: v. 

25, p. 11, 11, 13, acc. 21; VII 
corsa: 1. Quickly, 2. Sofia San 
Gallo, 3. Darlmg Fox. Tot.: v. 

26. p. 13, 18, 19, acc. 107; Vili 
corsa: 1. Luigi di Condè, 2. 
Agus, 3. Ariel. Tot,: v. 28, p. 
14, 15, 12, acc. 127. 


SERVIZIO 

BOLOGNA, 19 ottobre 

La classica Milano-Bologna 
per ciclisti dilettanti si è con¬ 
clusa allo sprint. Vi ha par¬ 
tecipato tutto il gruppo: ha 
vinto il varesino Elio Parise 
alla rispettabilissima media 
di 46,660! 

La corsa, che s’e svolta su 
un tracciato pianeggiante, ha 
offerto parecchi spunti inte¬ 
ressanti, con tentativi di fu¬ 
ga che sono pero sempre fi¬ 
niti nel nulla. 

Si parte da Milano con 65 
concorrenti. L'andatura è su 
bito sostenuta. 

Il primo allungo e di Fon 
tana, Menghi, Caroli, Alfio 
Manfredini, Rosolen e Mastti¬ 
glio. In pochi chilometri ac¬ 
cumulano trecento metri di 
vantaggio, ma a Lodi sono 
ripresi. Le evasioni si ript 
tono in continuazione: pnm.i 
è Torresam, poi Campani ed 
altri. Ma non c’è proprio 
niente da lare: la reazione 
degli inseguitori è sempre piu 
che pronta. 

A Piacenza, Casaroli vince 
il traguardo volante su Et¬ 
tore Manfredini. A Parma e 
la volta di Marocchi ad ag¬ 
giudicarsi il premio di tra¬ 
guardo mentre a Reggio si fa 
luce Tedeschi. A Modena tran¬ 
sita il gruppo compatto e l’ul 
timo traguardo volante se lo 
aggiudica ancora Marocchi. 

Si ripetono tentativi di fu¬ 
ga, ma sempre senza alcun 
esito. A Bologna si presenta 
il groppone che dà vita ad 
una vivacissima volata: la 
spunta Elio Parise con un 
secco guizzo che « brucia » 
Guamen. 

Ottima l’organizzazione del¬ 
la società Pizzoli. 

g b. 

ORDINE D'ARRIVO 

I. ELIO parimi: (Ciclistica Bin¬ 
da di \arrsc) che ha coperto 1 
km. 210 del percorso in ore 4,30’. 
media km. 44.660; 2. Claudi» 

Guamieri (G.S. (usta Azzurra Im¬ 
peria); 3. Enzo Brusatori (Cicli¬ 
stica Binda); 1. Guido Lussicnnlt 
(Ciclistica Olimpia, Brescia); 
Giuliano Dominoni (Pedale Mon¬ 
zese); 6. Adriana Fus&i (Libertà* 
Pira. Ravenna); 7. Maurizio Man¬ 
tovani (Ciclistica Kvrrlsior); 8. 
Litici Rocchetti (S.( . (anova); 9. 
Pier Luigi Ongarat» (Pedale Ra 
irti nate): 10. Giuseppe Rosolen 
(G.S. (asagrande, Treviso). 


Decathlon a Forlì 


Rossetti si 
riconferma 
campione 
italiano 

DAL CORRISPONDENTE 

FORLI', 19 ottobre 

Sergio Rossetti delle Fumi 
me Gialle di Roma si e ricon¬ 
fermato campione italiano di 
decatlon con 6.789 punti, da¬ 
vanti a Bruno Poserina della 
SNIA Milano 6 672. 

La seconda giornata di gara 
e stata determinante per la 
assegnazione del titolo, poi¬ 
ché ha visto il ritiro forzato 
del bolognese Arrighi, che do 
po le cinque gare della prima 
giornata era al comando con 
3 815 punti, ben 303 in più di 
Rossetti, suo immediato in¬ 
seguitore. 

Il dettaglio tecnico dei 10 
risultati di Rossetti e il se- 
quente: metri 10 ( 1 : 11 ” e 4 10, 
salto in lungo 6,83. peso 11,67, 
400 piani 53" e 2, alto 1,90, 
110 ostacoli 16" e 3/10, disco 
36,22, asta 4.40, giavellotto 
47.36, 1.500 4’54” e 1. 

La classifica finale ha cosi 
visto: 1. Rossetti 6.789; 2. Po- 
serina 6.672; 3. Bettella Mau¬ 
ro (Atletica Salernitana) 6.353; 
4. Berto Giorgio (Atletica Pi¬ 
stoia) primo degli juniores 
6.310; 5. Colombo Vittorio (Be- 
nacensa) 6.270. 

Nel corso della giornata è 
stata pure disputata una ga¬ 
ra dei 5.000 metri, valevole 
per il campionato italiano ju¬ 
niores, che ha laureato Gino 
Trombatolo (Libertas Rovigo), 
vincitore in 14*57” e 4/10 da¬ 
vanti a Giovanni Grilli (U.S. 
Foggia) 14 58” e 8/10. 

Fiorie Amadori 
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Carmelo Bossi attuo nel ring da compiti quasi impossibili 
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Little e Napoles sono j 
il meglio della boxe ) 

li protettore del Nevada si presenterà a Roma come peso medio mentre il cubano , recente ! !» 
vincitore di Criifitti, è il «numero uno» della categoria naturale dell'ardimentoso milanese j % 


£ Record di novità anche alia cinquantaqaattresima rassegna inglese 


primi nova 


itimi dal '69 


Il reverendo Enrico Jack¬ 
son del Missouri, noto nel 
ring come Henry Armstrong 
l’Omicida, detenne nel mede¬ 
simo perìodo di tempo tre 
campionati de] mondo dai piu¬ 
ma ai welters. Il peso nor¬ 
male dell'atleta nero si aggi¬ 
rava sui 60 chilogrammi. 

Nel marzo 1940 a Los Ange¬ 
les, California, il formidabile 
pluri-campione falli di vincere 
un quarto primato, quello dei 
medi. Venne difatti bloccato 
sul pareggio da] tremendo bo¬ 
lo punch di Celerino Garcia, 
un filippino già sconfitto da 
Armstrong un paio di anni 
prima al limite dei welters. 
Tuttavia il record del reve¬ 
rendo Jackson rimane e, pro¬ 
babilmente, mai sarà supera¬ 
to malgrado le frivole chiac¬ 
chiere. in materia, del nostro 
gaio Nino Benvenuti. 

Un altro record prestigioso 
risulta quello di Ray « Sugar » 
Robinson con 6 campionati 
del mondo vinti ufficialmente 
ed un settimo non ufficialmen¬ 
te. Difatti Sugar Ray divenne 
campione dei welters il 20 di¬ 
cembre 1946 contro Tommy 
Bell temibile picchiatore mal¬ 
grado i piedoni piatti che lo 
incollavano sulla stuoia. In¬ 
vece nel 1951 Robinson strap¬ 
pò la « cintura » dei medi pri¬ 
ma a Jake La Motta, in Chi¬ 
cago, quindi a Randy Tur- 
pin nel Polo Crounds di New 
York davanti a fil.370 paganti 
e l’incasso alle biglietterie fu 
di 767.626 dollari che resta un 
primato. Nel 1955 Sugar Ray 
detronizzò Cari « Bobo » Ol- 
son delle Hawaii, l'anno se¬ 
guente Gene Fullmer il mor¬ 
mone, nel 1958 Carmen Basi¬ 
lio. un « marine » del generale 
Douglas A. Mac Arthur nella 
campagna di Corea. 

Il campionato « non ufficia¬ 
le » di Robinson riguarda il 
suo primo combattimento con¬ 
tro il francese Robert Ville- 
mam. in Philadelphia, la not¬ 
te del 5 giugno 1950. Andò 
cosi: Sugar Ray, che detene¬ 
va il campionato dei welters, 
si rese conto davanti al cu¬ 
bano Kid Gavilan di faticare 
maledettamente per rimanere 
nel confini delle 147 libbre, pa¬ 
ri a kg. 66,678. Decise di sal¬ 
tare nei medi. Il titolato in 
carica era Jake La Motta che 
in Detroit aveva, nel 1949, di¬ 
sfatto il francese Marcel Cer- 
dan. 

In quel perìodo, 1950, ci fu 
lo sciopero contro 11 Madison 
Square Garden che non vole¬ 
va versare ai pugili una per¬ 
centuale, « 4 mila dollari », sui 
contributi percepiti dalla Te¬ 
levisione- Accadde un caos an¬ 
che perchè fra la confrater¬ 
nita pugilistica di New York 
(NYSAC) e la NBA (National 
Boxig Associàtion) esistevano 


diversità di vedute sulla spi¬ 
nosa questione. Allora un im¬ 
presario di Philadelphia lan¬ 
ciò un « suo » campionato del 
mondo per le 160 libbre e qua¬ 
li aspiranti ingaggio due vin¬ 
citori di Jake ila Motta, os¬ 
sia Robinson e Villemain. 

Il grande « Sugar » Ray eb¬ 
be la meglio sul piccolo fran¬ 
cese dopo 15 movimentati as¬ 
salti: Robert Villemain fu un 
combattente indomabile. 

Poi. quel Campionato, rima¬ 
se nel cassetto. Lo stesso Ro¬ 
binson non ne fece più cen¬ 
no, anzi sfido l’antico rivale 
Jake La Motta fresco vinci¬ 
tore di Tiberio Mitn dopo 
una battaglia piuttosto tortuo¬ 
sa per le premesse e lo svol¬ 
gimento. 

Ebbene venerdì notte, 17 ot¬ 
tobre 1969, nel Forum di In- 
glewood, Los Angeles, con¬ 
tro José * Mantequilla » Angel 
Napoles, il baffuto cubano 
campione del mondo per i 
welters, Emile Alphonse Grif- 


fith delle Virgin Islands spe¬ 
rala di catturare la sua sesta 
« cintura » onde rivaleggiare 
con il record di Ray a Sugar » 
Robinson. Il ragazzo nero del¬ 
le Isole Vergini, chiatti, aveva 
già vinto tre campionati mon¬ 
diali nei welters e due per 
i medi. Nei « 147 libbre ». du¬ 
rante il 1961 a Miami Beach, 
Florida, stese Benny « Kid » 
Paret e l'anno dopo, sempre 
contro il cubano, si aggiudico 
la tragica «bella» terminata 
con un morto nel ring del 
Madison Square Garden di 
New York. La terza « cintura » 
dei welters la soffio nel 1963 
a Luis Manuel Rodrìguez at¬ 
tuale sfidante di Benvenuti. 

Nel medi Emile vinse davan¬ 
ti a Dick Tiger tl966> ed il 
medesimo Nino Benvenuti 
(1967) sempre m New York. 

Per la verità Griffith fu pu¬ 
re campione mondiale-bis dei 
medi-junior quando il 17 ot¬ 
tobre 1962. a Vienna, otten¬ 
ne il verdetto contro Teddy 






Corniolo Bossi 


Nei Gran Premio delle Nazioni a cronometro 

Van Springel vola 
e batte Poulidor 

Solfava si conferma buon cronoman conquistando il terzo posto 


SERVIZIO 

PARIGI, 19 ottobre 
Herman Van Springel ha 
vinto la trentaquattreslma edi¬ 
zione del « Gran Premio delle 
Nazioni » di ciclismo, e nel 
contempo ha concluso più che 
brillantemente la stagione ci¬ 
clistica. Il corridore belga in¬ 
fatti vinse, tre settimane fa, la 
corsa Parigi-Tours. e otto gior¬ 
ni or sono si è piazzato ter¬ 
zo nel Giro della Lombar¬ 
dia. L'ex tagliatore di diaman¬ 
ti di Anversa ha battuto il te¬ 
mibilissimo Raymond Pouli¬ 
dor di 29”. I francesi poco 


rV 


han potuto, anche se per gli 
ottanta chilometri iniziali con¬ 
ducevano nettamente la corsa: 
verso la fine si sono lasciati 
andare, hanno perso progres¬ 
sivamente il ritmo e hanno 
offerto l’occasione piu propi¬ 
zia a Van Springel per una 
straordinaria rimonta. 

Due tattiche diverse quel¬ 
le di Van Springel e di Pou¬ 
lidor: il primo è rimasto 
prudentemente nel gruppo fi¬ 
no ad oltre metà corsa per 
poi accelerare progressiva¬ 
mente e concludere con foga, 
il secondo invece, dopo una 


< 



PUMI — Il belga Van SgHagd, vincitore «tol Q. fi. «MI* Nutail a 


partenza-sprint, protratta per 
un buon tratto di percorso, 
ha ceduto proprio quando do¬ 
veva impegnarsi maggiormen¬ 
te e destreggiarsi tra le insidie 
dei suoi più diretti rivali. 

Van Springel è stato fedele 
al suo temperamento di cor¬ 
ridore attento e prudente, ed 
ha avuto ragione. 

Dopo il francese, giunto se¬ 
condo, il giovane azzurro Da¬ 
vide Boifava, la cui prestazio¬ 
ne agonistica lascia largo mar¬ 
gine alle speranze degli spor¬ 
tivi Italiani che avevano già 
intravisto in lui una possibile 
carta vincente. E’ giovane, ric¬ 
co di energie e di entusiasmo, 
e certamente si metterà in lu¬ 
ce nelle prossime occasioni 
ciclistiche. 

Il Gran Premio delle Nazio¬ 
ni s< è vivacizzato al venti¬ 
cinquesimo chilometro, dopo 
Rochefort-en Yvelines, quando 
Poulidor cominciava ad esse¬ 
re seriamente minacciato dal¬ 
l'italiano Moser, giunto sesto, 
e da altri corridori che ma¬ 
nifestavano chiaramente l’in¬ 
tenzione di non cedere, come 
Agostinho, Boifava e Bitter. 

Al settantottesimo chilome¬ 
tro. a Wissous, il corridore 
francese dava segni di stan¬ 
chezza; ne hanno subito ap¬ 
profittato 1 suol inseguitori, 
primo fra tutti Van Springel 
che si è liberato da ogni in¬ 
dugio dal quale era stato sino 
ad allora prudentemente pre¬ 
so e sì è lanciato all'attacco 
fino a bruciare Poulidor nel¬ 
l’ultimo tratto della corsa. 

g- 9 * 

LA CLASSIFICA 

1. HERMAN VAN àmiNGEL 
(Boi.) kre. Ito la t ere irta” • 
• «retai ■itala km. 41.471: I. 
FoolMw (Fr.) a *4"; I. Batto» 
li*.) a •’14": 4. Bitta (Osa.) a 
è'!»’”: I. Affrettato (Fort.) afa 
44”; 4. Maaav tlt.) a rat”: 7. 
Fiatare (Bai.) a 4’M”: 4. ( top pa 
(Fr.) a IIP"! 4. Ornare (Bali a 
4-44”: 14. Malato (F£); 11. Do- 
mffaa (Fr.) lt. Vatoreare (Bel.): 
11. Alato Vaarear (Fr.); 14. 

Wlltore (Fr.); 11. (totaliaa (Fr.). 


Wright. Ma quella « cintura », 
lanciata da Gilbert Benaim e 
dai suoi soci, non ebbe un se¬ 
guito in altri termini rimane 
solo un episodio storico, ero- 
mstico appunto coinè l’altro 
del « campionato-bis » di Phi- 
ladelphia tanti anni prima. E’ 
andata male per Emile Gnf* 
fith contro José « Moustaki » 
Napoles e quella torrida par¬ 
tita poteva finire anche peg¬ 
gio. Era inevitabile. 

Il cubano è più giovane, me¬ 
no provato dai pugni, piu di¬ 
namico e risoluto nell'azione, 
meno a disagio sulla bilancia 
essendo, m fondo, un legge¬ 
ro naturale, infine più pic¬ 
chiatore con le due mani. II 
sinistro m jab di Napoles 
sembra una spada dura, in¬ 
flessibile, micidiale e taglien¬ 
te mentre l’ftoofr. con la stes¬ 
sa mano, diventa devastante, 
spacca, stritola, chiude. Il de¬ 
stro. poi, e la bomba che 
stende quando «Moustaki» de¬ 
cide di farla finita come con 
Curtis Cokes del Texas quan¬ 
do divenne campione la scor¬ 
sa primavera appunto nello 
Inglewood Forum di Los An¬ 
geles che rese, all’impresario 
George Parnassus, dollari 192 
mila e 765 in soli biglietti ven¬ 
duti a 15.965 clienti. 

Al contrario, contro Grif¬ 
fith. il baffuto non ritenne 
opportuno infierire salvo che 
con qu ell'upjiercutt destro 
sfuggitogli durante il terzo 
round che costò ad Emile un 
conteggio di 8 secondi da par¬ 
te dell’arbitro Dick Young. 
Insomma, per farla corta, cen¬ 
timetro per centimetro, lib¬ 
bra per libbra. Napoles supe¬ 
ra di parecchio Griffith, uno 
dei mostri del « boxing » mon¬ 
diale degli anni sessanta. So¬ 
prattutto per questo motivo 
di super-talento il cubano ha 
infranto il sogno dell’uomo 
delle Isole Vergini che. pe¬ 
rò, si è subito consolato con 
una paga di circa 45 mila 
dollari, pressappoco quanti 
toccarono a Nino Benvenuti 
per la farsa di Napoli contro 
Frazer Scott. 

Vediamo, adesso, chi è que¬ 
sto José «Moustaki» Angel Na¬ 
poles diventato il più straor¬ 
dinario « fighter » del momen¬ 
to, forse un piccolo « Henry 
Armstrong » degli anni set¬ 
tanta. 

Lo seguiamo con attenzione 
sin da quando, una decade fa, 
compilavamo il « rating » men¬ 
sile per la rivista « Il Campio¬ 
ne». José Napoles nacque il 
13 aprile 194 q nella capanna 
di un pescatore nero di San¬ 
tiago, Cuba. Per aiutare la nu¬ 
merosa famiglia, 7 figli, il ra¬ 
gazzino entrò nel ring prima 
dei 15 anni e sostenne 114 
combattimenti avanti di di¬ 
ventare, ufficialmente, profes- 
sionista nel 1958. Quando Fi- 
dei Castro, dopo aver asse¬ 
gnata una pensione statale al 
glorioso Kid Gavilan, decise 
la fine dei « prize-fighter ». 
quasi tutti i professionisti 
emigrarono nella vicina Flo¬ 
rida, José si mise agli ordini 
di Angelo Dundee maestro di 
Cassius Clay. di Willie Pa¬ 
strano, di Jimmy Ellis. In 
quella palestra Napoles trovò 
altri ragazzi dell’Isola, cioè 
Luis Rodrìguez, Sugar Ramos, 
Doug Vaillant, « Robinson » 
Angel Garcia. Del resto quello 
di andare randagi per il mon¬ 
do sembra l'eterno destino 
del campioni cubani da Kid 
Charol a Kid Chocolate, da 
Kid Tunero a Kid Gavilan, 
dal povero Kid Paret a José 
Legra. 

Nel 1962 Napoles prese la 
strada per Mexico City. Las¬ 
sù prese moglie, chiese la cit¬ 
tadinanza locale, trovò due 
nuovi manager» in Alfredo Ra¬ 
pide» e Cuco Conde, si la¬ 
sciò crescere mustacchi alla 
P&ncho Villa magari per sem¬ 
brare un autentico messicano. 

Ragazzo bizzarro, pugile lu¬ 
cido, buona forchetta a tavo¬ 
la, José divenne con il tempo 
un peso welters di 65 chilo¬ 
grammi. Fosse un peso me¬ 
dio naturale di almeno 150 
libbre, pur concedendone 10 
sulla bilancia, potrebbe sfida¬ 
re Nino Benvenuti. 

Per il triestino sarebbe peg¬ 
gio della « notte dei lunghi 
coltelli » di hitleriana memo¬ 
ria. 

Oggi come oggi sul palco- 
scenico mondiale ci sono sol¬ 
tanto pochi autentici campio¬ 
ni: chi per la terrificante po¬ 
tenza e chi per il gelido ta¬ 
lento. Fra costoro mettiamo 
Bob Foster mediomassimo, 
Freddie Little medio, Ruben 
Olivares gallo e, naturalmen¬ 
te, José « Moustaki » Napoles 
che controlla la categoria dei 
nostri Silvano Bertini e Car¬ 
melo Bossi. Quest'ultimo ha 
accettato di battersi a Roma, 
il prossimo 31 ottobre, con 
Freddie Little per una « bor¬ 
sa» di 6 milioni di lire. Per 
contratto il professore del Ne¬ 
vada dovrà presentarsi a 71 
chilogrammi, ossia da medio, 
mentre Carmelo peserà due 
chilogrammi in meno. La pa¬ 
ga di Little ai aggira sui 5 
mila dollari, poco più di 3 
milioni di lire, con la promes¬ 
sa di ottenere nuovi ingaggi 
in Italia. 

E’ presto per esaminare 
questa sconcertante ed uu 
rischiosa partita soprattutto 
per Carmelo Boati che parti¬ 
rà oon il molo del e thè lo¬ 
tte », del perdente. Quindi 
torneremo sul drammatico 
scontro che merita un arbitro 
di primo ordine e non un Ol¬ 
ierai qualsiasi, del giudici ca¬ 
paci, infine chierena in tutto; 
nel ring e fuori. 

GiuMppt Signori 


Al Salone di Londra tengono banco Pii “ ,0 

• . • autobus e 

i prototipi e le «gran turismo» ; camion m 


La « Aston Martin DBS B », che può fare i 273 km. oraria è la «4 posti di 
serie più veloce del mondo » - Motte trovate anche nel settore degli accessori 


Una delle caratteristiche 
del cinquantaquattrestmo Sa¬ 
lone intemazionale dell'auto 
mobile di Londra, che chiù 
derà i battenti il 25 di que¬ 
sto mese, quasi alla vigi¬ 
lia dell'apertura dell’ultimo 
grande salone dell anno — 
quello di Tonni» - e il nu 
mero di nuovi modelli espo¬ 
sti. che son<» i pm nume¬ 
rosi da dieci anni a questa 
parte sia come novità sia 
come ritocchi a ver-uom già 
esposte. Sono infatti com¬ 
plessivamente, le novità as¬ 
solute per l’Inghilterra, ed 
i modelli modificati, miglio¬ 
rati e potenziati. 

Fra le primizie asvilute 
vi è la « Monteverdi » della 
omonima casa svizzera, che 
partecipa per la prima vol¬ 
ta al Salone di Londra (si 
tratta della « 375 SA » 4 po 
sti, che può sviluppare una 
velocita di 250 chilometri 
orari l e la nuova « Aston 
Martin DBS VR » capace di 
raggiungere una velocita di 
275 chilometri orari, e de¬ 
nominata per questo « la 4 
posti di sene piu veloce del 
mondo ». 

Vi è poi tutta una serie 
di « dream car ». auto speri 
mentali o vetture speciali. 
Spicca fra tutte la nuova 
« Mercedes C III » a triplo 
motore Wankel t presentata 
per la prima volta al Sa¬ 
lone di Francoforte » e un 
notevole richiami» esercii» 
no i prototipi .sperimentali 
della «Pressed .Steel Fisher». 
che fa parte della « British 
Leyland Corporation ». della 
« Opel » con il sui» modello 
« CD » e della « Porsche » 
con il « Gulf Wyer 917 ». 

Un’altra delle principali 
attrazioni del Salone e inol¬ 
tre la « Prolx? iti », la «vet¬ 
tura sport deH’avvenire ». 
di concezione radicalmente 
nuova, adatta perì» a essere 
venduta aU’autnmobilìsta di 
oggi e quindi di immediata 
produzione su scala indu¬ 
striale, disegnata dalla « A- 
dam Brothers >» e prescelta 
dall’istituto dei costruttori 
di autoveicoli britannici < IB- 
CAM) come esempio dell’in¬ 
ventiva stilistica britannica 
da contrapporre alla concor¬ 
renza continentale. 

Interesse anche per la ver¬ 


sione di lusso della tanto 
celebrata «Mini» — ia «Club- 
man » — cui la « Leyland » 
ha dato, nella versione I97n. 
un cofano allungato; per la 
auto dalla cappotta piu Uni 
ga — la « Pontine Grand 
Prue >» — e per quella dotata 
del motore pm potente fra 
le auto americane, un grup 
po da 8 195 cm cubici, con 
una potenza di 400 caval¬ 
li montato sulla « Cadillac 
Flectwood Eldorado » che 
ha fatto il suo debutto mon¬ 
diale ad Earl’s Court. 

Fra le novità più origi¬ 
nali del salone per quel che 
si riferisce agli accessori, 
vi e poi il sistema di ter¬ 
gicristalli antigelo e « asciu¬ 
ga gelo »» a due velocita in¬ 
stallato sul lunotto poste¬ 
riore della « GTE Scòlli- 
lar ». 

Sempre tra gli accessori 
altre novità interessanti so¬ 
no un vaporizzatore per co¬ 
pertoni. capace di triplicare 
la trazione sulle strade af¬ 
fette da \erglas o con neve 
isi tratta di una speciale 
sostanza che viene spalma¬ 
ta sul copertone per mezzo 
di un vaporizzatore); una 
cintura di sicurezza di con¬ 
cezione interamente nuova, 
che può venir allacciata con 
una sola mano; tre diversi 
sistemi di condizionamento 
d’aria por vetture « popola¬ 
ri »; una serie di piastre ri¬ 
frangenti ui plastica, ed un 
bloccasterzo munito di un 
dispositivo sonoro, che en¬ 
tra in azione se ei si dimen¬ 
tica di far scattare l’anti¬ 
furto dopo aver parcheg¬ 
giato. 

Nel complesso — comun¬ 
que — il Salone intemazio¬ 
nale londinese potrebbe ve¬ 
nir definito quest'anno co¬ 
me l’esposizione dei proto¬ 
tipi delle « gran turismo » 
tale è la varietà dei modelli 
in questo settore e l’impe¬ 
gno posto dalle case auto¬ 
mobilistiche nell'esporre mo¬ 
delli di accresciuta potenza 
e con ricchezza di rifiniture 
mie da giustificare la defi¬ 
nizione. 

Modiche in tutti i modelli 
sono state apportate dai 
produttori britannici e la 
tendenza generale del mer¬ 
cato sembra essere per un 


tipo di vettura a cofano bas¬ 
so ed allungato, caratteri¬ 
stica che si risente infatti 
anche nella versione im>dt- 
ficata della popolarissima 
« Mini Mmur » 

La « Kuotes » presenta con 
la « IMP » il modello piu 
economico sul mercato in¬ 
terno fra le case britanni¬ 
che (superato soltanto dalla 


economicissima 500 Fiat > 
mentre come novità fra le 
auto straniere figurano la 
nuova 3,5 litri V8 delia Mer¬ 
cedes, la « Fiat 128 » e « 130 » 
e le ultime versioni delia 
Peugeot, della Citroen, della 
Renault. dell’Auto Union, 
della BMV, delia Volkswa¬ 
gen, della Porsche, della 
Opel e della Lancia. 



Sài fltap*" 
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Continua in Inghilterra il successo di rendite dall’Alfa Romeo. La 
(«moia Caia italiana ha infatti registrato un incromanto dal 43 
par cento dalla aiportaxionì vano l’Inghilterra nei primi nere 
marni dall’anno, rispetto allo stano periodo dal 194ff. Nella foto: 
lo stand dall’Alfa ad Earl's Court durante la visita dai giorna¬ 
listi spacialisiati. 
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Sempra più frequenta, ai Saloni, l'accostamento automobili-mo¬ 
dali* piu o mano vestita. In occasiona dall’a anteprima » par la 
stampa a Londra la Lamborghini ha fatto presentare la sua vet¬ 
tura da una modella in topless. La Ford si è accontentata di far 
presentare la ■ Capri 300 GT XLR » da Shakire Bakih, una bella 
ragazza dalla Guyana ( nella foto ). 


camion ma 
meno moto 

Gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al « Pub¬ 
blico registro automobilisti¬ 
co » nel mese di settembre 
I960, secondo i dati rilevati 
dall’ufficio statistica dell’AGI 
sono stati 71.633 suddivisi 
in: 58.683 autovetture; 146 
autobus; 5.600 autoveicoli in¬ 
dustriali; 7.204 motoveicoli. 

Rispetto ai 72.778 autovei¬ 
coli immatricolati nello stes¬ 
so mese dell’anno preceden¬ 
te, si è avuto una diminu¬ 
zione di 1.145 unità, pari ai¬ 
ri ,57 per cento. Per quanto 
concerne le singole catego¬ 
rie, vi è stato un aumento 
dell’1.39 per cento per le 
autovetture, del 13,18 per 
cento por gli autobus, una 
diminuzione del 9.33 per 
cento per gli autoveicoli in¬ 
dustriali ed una diminuzio¬ 
ne del 16,15 per cento per 
l motoveicoli. 

Nei primi nove mesi del 
1969 gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al «PRA» as¬ 
sommano complessivamente 
a un milione 126.425 unità, 
ripartite in: 979.614 autovet¬ 
ture. pari all’86,97 per cen¬ 
to del totale delle immatri¬ 
colazioni registrate; 1.920 au¬ 
tobus, pari allo 0,17 per 
cento del totale; 69.303 au¬ 
toveicoli industriali, pari al 
6,15 per cento del totale; 
75.588 motoveicoli, pari al 
6,71 per cento del totale. 

Confrontando i dati sopra 
riportati con quelli dell’an- 
no precedente si rileva che 
complessivamente gli auto¬ 
veicoli nuovi di fabbrica 
iscritti al « PRA » nei primi 
nove mesi del 1969 sono au¬ 
mentati di 63.709 unità, pari 
al 5,99 per cento, rispetto 
al corrispondente periodo 
del 1968. 

In particolare risultano: 
un aumento di 6-331 unità, 
pari ai 6.67 per cento, per 
le autovetture; un aumento 
di 343 unità, pari al 21,75 
per cento per gli autobus; 
un aumento di 6.331 unità, 
pari al 10,05 per cento per 
gli autoveicoli industriali: 
una diminuzione di 4.259 
unità, pari al 5.33 per cen¬ 
to, per i motoveicoli. 


Per la stagione 1970 


I pedoni «paria della viabilità» 


La Vigenti» riduce j Più sicuri di notte con 
i prezzi dei fuoribordo «bollini» rifrangenti 
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Il motore fuoribordo Vigontini 
s*rbstoio ispirile. 


■ Polari* » con 


I motori fuoribordo della 
Vigentini diminuiranno di 
prezzo a partire dal 1970. 
Per la prossima stagione 
gii appassionati della bar¬ 
ca avranno quindi maggio¬ 
ri probabilità dì dotare il 
lori» scafo di un propul¬ 
sore 

I fuoribordo Vigentini, 
assicurano i costruttori, ri¬ 
marranno immutati nella 
linea per il 1970, ma a tutti 
ì modelli saranno apporta¬ 
ti periivionamentt che ne 
miglioreranno il rendimento. 

II « Gluiel Elettrico» ven¬ 
duto nel 1969 a L. 102 000, 
costerà L. 87.000 nel 1970; 
il « Kiwi Idrogetto » e il 
« Wasserfall 3 » entrambi da 
I.. 122 000 saranno diminui¬ 
ti a L. 103 000; il prezzo del 
« Wasserfall 4 II », verrà ri 
Passato da L. 132 (XX) a Li 

115 000, il « Polaris 7.5»i 
da I, 224 000 a I. 197 000 
('■cibatolo separato compre 
se nel prezzo) ed ini ine i 
« Tali un 18 20-24 » da I. 420 
mila verranno tutti vendo 
li, sempre nel 1970, a Li 
re .385 000 



I « bollini » rifrongonti sono particolarmente 
efficaci al crepuscolo, noi pori odo noi quoto ap¬ 
punto sono più frequenti gli incìdenti. 


Nata in pubblico la milionesima <DS> 1 Lo «STOP» 

™ Ito re V 
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Il 7 ottobre scorso, dolio cotono di montaggio 
dello (tobillmonto di tool dodo CltreOn, è usci¬ 
to lo milionesimo «OS ». Lo primo di qwosto 
vetture dolio Ureo owonlrlotleo oro ototo pro¬ 
dotto ooottomoMto nere arei h, L’owenlmonte 


4 ototo corottorltsoto do un lotto Inconsueto: 
por lo primo volto, dopo 3S anni, non « addotti 
ai (averi » ( Invitati o giornalisti ) tare entrati 
mila fabbrico. Nodo foto: lo nascilo e In pub¬ 
blico m dalla milionesimo e OS ». I 


diventerà 

ottagonale 

Esperti rii ventidue Paesi 
europei (frtt cui l’Italia) e 
degli Stati Uniti, raccoman¬ 
dano di sostituire il segnale 
« STOP ». impiegato attuai- 
in e il i e nella segnalazione 
stradale «rotondo con trian¬ 
golo all’internoi con un se¬ 
gnale « STOP » di forma ut 
(agonale 

Il segnale ottagonale, ri lo 
Mino gli esperti, si ricono¬ 
sce piu facilmente grazie al¬ 
ia sua forma e in partico¬ 
lare quando e ricoperto di 
neve o di notte. Esso sa¬ 
rebbe inoltre più visibile es¬ 
sendo il solo segnale stra¬ 
dale di questo disegno. Il 
segnale « STOP » ottagonale 
è già stato adottata da mol¬ 
ti Paesi non europei. 

Gli esperti, riuniti a Gi¬ 
nevra per i lavori del sotto- 
comitato dei trasporti stra¬ 
dali della Commissione eco¬ 
nomica per l’Europa delle 
Nazioni Unite (CEE-ONU), 
adotteranno, nel corso della 
presente sessione, numerose 
altre decisioni concernenti 
l’unificazione dei segnali 
stradali. 


L'incremento della moto¬ 
rizzazione — oltre alle al¬ 
tre conseguenze note — ha 
fatto sì che il pedone sia 
diventato un « paria della 
viabilità ». Accade così che 
nelle statistiche, accanto ai. 
comuni incidenti di macchi¬ 
na. viene sempre di più a 
crescere il numero delle 
persone — e tra queste so¬ 
prattutto bambini — che 
pagano con la vita la di¬ 
sattenzione di qualche gui¬ 
datore, la colpa di non es¬ 
sere riusciti a rendersi ab¬ 
bastanza « visibili ». 

In concomitanza con la 
apertura delle scuole, ai pe¬ 
doni, al bambini che gioca¬ 
no per la strada, le stati¬ 
stiche aggiungono ogni an¬ 
no un altro tipo di vitti¬ 
ma; il ragazzo che si reca 
a scuola Questo tipo di in¬ 
cidente. molte volte causa¬ 
to peri he risulta difficile 
identificare alla luce dei fa¬ 
ri un bambino, con grent 
Inule nero o blu. che cam¬ 
mina nel senso di marcia, 
e tipico delie prime ore del 
mattino e in quelle not¬ 
turne 

In questi due periodi del¬ 
la giornata, il rischio af¬ 
frontato dal pedone è stato 
calcolato 2.4 volte stipe no- 
. re a quello affrontato cam¬ 
minando per una strada, a 
j traffico intenso, in situa- 
1 zinne di normalità 

Soltanto due anni fa. sul- 
i le strade italiane vi furono 
1 ben 258 morti e 7.833 tenti, 
tutti con un’età media tra 
i - ed i 14 anni; nel 1968 
le cifre sono piti gravi. 

Per questa ragione la 3M 
Minnes.ua Italia e la «Rina¬ 
scente » hanno promosso 
unti iniziativa che (pur con 
i suoi risvolti pubblicitari ) 
merda di essere segnalata. 
Presso la « Rinascente ». in¬ 
tatti. a tutti i piccoli clien¬ 
ti che acquistano ;n questo 
periodo materiale scolasti 
co, vengono distribuite gra¬ 
tuitamente delle .speciali eti¬ 
chette fmoro-rifrangenti (vi¬ 
sibili cioè di giorno e di 
notte!, autoadesive, da ap¬ 
plicare bene m vista sulla 
cartella. A questi speciali 
» bollini » si affianca inol¬ 
tri' una vasta serie di og¬ 
getti rifrangenti destinati 
alla sicurezza notturna del 
bambino, ohe sono ovvia¬ 
mente m vendita. 

Particolarmente pratiche 
le piastrine rifrangenti. At¬ 
taccate tra suola e tacco 
colpite dalla luce emettono, 
a causa del movimento dei 
piedi, un segnale luminosis¬ 
simo intermittente. 


Rubrica a cura di 

Marnando Strambaci 
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lori uluzioai suppletive in sei tinestrìzieni 


DALLA PRIMA PÀGINA 


Francia: progressi del PCF 5*2x5® 

■ i documento finale - da e Su 

^B _ a m ^b «b s ^ ov — 'de e permeato dei»; 

ffa ab I GII spirito creativo del Jenirij'Mi j 

Sconfitto Couve de MurviHe :ssh 


I/O consultazione era stata indetta per permettere a sei ex ministri gollisti 
di entrare in Parlamento • Panorama politico sostanzialmente immutato 


DAL CORRISPONDENTE 

FA*KM, 19 ottobre 

Le eledoni suppletive, svol¬ 
tesi quest’oggi in sei circo 
scrizioni francesi, non hanno 
riservato grosse sorprese. Al¬ 
tissime le astensioni, come 
sempre accade in questo ge¬ 
nere di consultazioni parziali: 
40 per cento in media, con 
punte massime del 48 per cen¬ 
to nella Savoia e del 43 per 
cento nella Sarthe; cinque dei 
sei ex ministri del generale 
De Gaulle, secondo le previ¬ 
sioni, sono stati eletti al pri¬ 
mo turno (l'ex ministro della 
Difesa, liessmer, l'ex mini¬ 
stro ai Trasporti, CImmani, 
l’ex segretario di Stato agli 
Affari sociali, Dumas, l'ex mi¬ 
nistro all'Informazione, Le 
Tbeule e l'ex ministro alla 
Educazione nazionale, Faure*. 
mentre l'ex presidente del 
Consiglio Couve de Murville, 
non essendo riuscito ad otte¬ 
nere il fatidico 50,1 per cento, 
dovrà affrontare un turno di 
ballottaggio domenica pros¬ 
sima: e anche questo era scon¬ 
tato. 

Ma l'interesse di questa con¬ 
sultazione elettorale era un 
altro: era nella verifica delle 
tendenze del corpo elettorale 
a un anno e mezzo dalle ele¬ 
zioni del giugno 1968. Da que¬ 
sto punto di vista bisogna 
fare le seguenti osservazioni: 
1) i comunisti registrano qua¬ 
si dappertutto dei progressi 
rispetto alle ultime legislati¬ 


ve: 4.24 per cento in piu nella 
Sarthe, 1,90 per cento in Sa¬ 
voia, 1 per cento in Mosella. 
0,70 per cento nel Yonne e 
3 per cento nelle Yvelines 
«periferia di Parigi) mentre 
accusano una perdita dell’l.l 
per cento nel Doubs; zi i gol¬ 
listi mantengono n migliora¬ 
no le loro posizioni nel Yon¬ 
ne (1,40 per cento), nella Sar¬ 
the <0,80 per cento), in Mosel¬ 
la (7,50 per cento in più a 
spese dei centristi che per¬ 
dono il lo per cento dei loro 
suffragi), in Savoia <8 per 
cento). Ma l'ex ministro della 
Educazione nazionale Fàure 
perde nel Doubs più del 2 
per cento dei suffragi e Couve 
de Murville vede la percen¬ 
tuale gollista scendere dal 46 
al 41 per cento con una per¬ 
dita secca del 5 per cento: 
3) i socialisti perdono voti 
quasi dappertutto: 3 per cen¬ 
to nella Sarthe, 1 per cento 
in Mosella, 2 per cento nel 
Yonne, 3 per cento nelle Yve¬ 
lines e registrano una buona 
affermazione, invece, in Sa¬ 
voia dove, assenti nel 1968, 
ottengono stavolta il 7 per 
cento dei voti; 4) alterne le 
vicende del PSU (Partito so¬ 
cialista unificato) che guada¬ 
gna il 2.58 per cento dei voti 
in Mosella, il 3,4 per cento 
nel Doubs e addirittura !’8 
per cento nelle Yvelines, ma 
perde il 4,3 per cento dei voti 
in Savoia e il 2,2 per cento 
nella Sarthe. I 


In rapporto alle personali 
ta in lizza (come abbiamo vi¬ 
sto cinque ex ministri e un 
ex Primo ministro gollistii 
lo sconfitto di oggi e Couve 
de Murville mentre il segreta 
no generale del PSU ottiene 
un notevole successo persona 
le - 1 suoi voti passano dal 
12.43 al 20.43 per cento. Nel 
le Yvelines. dunque. Rocart 
occupa il secondo posto e 
precede il comunista Cuguen 
(20,01 per tento dei suffragi t 
di qualche frazione di punto 

In rapporto ai partiti, golli 
sti, comunisti e PSU guada¬ 
gnano globalmente in percen¬ 
tuale rispetto a un anno e 
mezzo fa, mentre socialisti e 
centristi sono in netto regres¬ 
so. 1 socialisti pagano lo scot¬ 
to del crollo della Federarlis 
ne della sinistra; i centristi, 
presenti in due sole circoscri¬ 
zioni. dove perdono rispetti 
vamente il 10 e il 4 per cento 
dei voti, pagano il prezzo del¬ 
la loro ambigua posizione ri¬ 
spetto ai gollisti, a tutto van 
faggio di questi ultimi. 

In sostanza il panorama po 
litico offerto da queste elezio¬ 
ni che, salvo per le Yvelines. 
si svolgevano in feudi tradi¬ 
zionali del gollismo, non de¬ 
nuncia grosse variazioni di 
tendenza, anche se le sinistre, 
nonostante la flessione socia¬ 
lista. registrano un certo pro¬ 
gresso grazie soprattutto alla 
avanzata del PCF. 

Augusto Pancaldi 


La maggioranza 
degli americani 
per il ritiro 
dal Vietnam 

NEW YORK, 19 c'tc.u'e 
Uria nuova chiara < (inferma 
dell’opposizione alla guerra 
nel Vietnam tia la popolazio¬ 
ne americana m e avuta dai ri¬ 
sultati di un'inchiesta demo¬ 
scopica compiuta dalla catena 
televisiva CBS Sono state in¬ 
terrogate 1.225 persone di tin¬ 
te le età e condizioni sociali 
e soltanto il 18 per cento si e 
dichiarato a favore di una per¬ 
manenza delle truppe america¬ 
ne nel Vietnam « per vincere 
la guerra ». 

Il 28 per cento si e espresso 
per un ritiro delle forze USA 
senza condizioni ed il 44 per 
cento a favore di una parten¬ 
za scaglionata nel tempo per 
giungere ad una « vietnamizza- 
zione » del conflitto. Quest'ul¬ 
tima è una formula equivoca 
alla quale si rifa lo stesso go¬ 
verno Nixon, ma e probabile 
che tra il 44 per cento ad es¬ 
sa favorevole \i sia una parte 
che nella sostanza non mira 
ad altro eh? a trovare una via 
per fare tornare a casa gli 
americani. Il lo per cento non 
ha espresso alcun parere. 


Al congresso Mia f SM 


fili americani nell'esercito israeliano 

Illustrati i problemi Un memorandum 
dei sindacati nei Paesi del ministro Riad 
in via di sviluppo ella Lega araba 


Intervento del presidente dei sindacati della 
RDT sul tema del sindacalismo nei Paesi 
socialisti - Iniziati i lavori delle commissioni 


Il capo della delegazione USA all'OHU afferma 
che gli americani sono liberi di militare in eser¬ 
citi di «Paesi amici» - Scontri sui Canale 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19 ottobre 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva di Gensous, segretario gè- 
nerale aggiunto della FSM ed 
i rapporti sul Vietnam pre¬ 
sentati ieri, oggi il congres¬ 
so della Federazione sindaca¬ 
le mondiale ha ascoltato la 
terza relazione — illustrata 
dal segretario della FSM Ibru- 
him Zakaria — sul problemi 
che si pongono alle organiz¬ 
zazioni sindacali nei Paesi in 
via di sviluppo. Subito dopo e 
ripreso il dibattito generale 
nel corso del quale sono in¬ 
tervenuti i rappresentanti dei 
sindacati della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, del Suda, 
della Mongolia, dell’isola Mau¬ 
rizio, del Giappone e della 
Bulgaria. 

Al tema del sindacato nei 
Paesi socialisti — che già nel¬ 
la relazione di Gensous era 
stato affrontato genericamen¬ 
te — si è ricollegato Herbert 
Wamke, presidente dei « Libe¬ 
ri sindacati della Germania 
democratica », il quale non ha 
fatto altro che ribadire le li¬ 
nee già esposte da Gensous. 

Anche dall'intervento di 
Wamke, quindi, risulta chiaro 
che si tende a scambiare le 
affermazioni di principio con 
i fatti, con la realtà del Pae¬ 
se. E pur se è vero che in 
uno stato socialista la classe 
operaia detiene il potere, è an¬ 
che vero che il discorso sulla 
partecipazione all'effettiva ge¬ 


stione del potere da parte de¬ 
gli operai non sempre è stato 
approfondito e portato avanti 
con decisione. 

Contemporaneamente al di¬ 
battito, si sono iniziati i lavori 
delle commissioni. 

Novella e Lama non sono 
entrati nelle commissioni poi¬ 
ché non parteciperanno a tut¬ 
ti i lavori del congresso a cau¬ 
sa dei loro impegni in Italia. 

Carlo Benedetti 


Svoboda e Husak 
oggi a Mosca 

FRAGA, 19 ottobre 
Un documento definito « di 
basilare importanza politica e 
nuovo » sarà firmato nel cor¬ 
so dei colloqui che inizieran¬ 
no domani a Mosca fra i lea¬ 
der s sovietici e quelli ceco- 
slovacchi. 

Ne ha dato l’annuncio Ra¬ 
dio Praga aggiungendo che la 
delegazione cecoslovacca sarà 
guidata dal Presidente Lud- 
vik Svoboda e dal primo se¬ 
gretario del PC cecoslovacco 
Gustav Husak. La visita si pro¬ 
trarrà nove giorni e toccherà 
oltre che Mosca altre citta del¬ 
la Repubblica sovietica tra le 
quali Volgograd e Kiev. 


IL CAIRO, 19 ottobre 

II ministro degli Esteri del¬ 
la RAU, Riad, ha inviato una 
lettera urgente alla Lega ara¬ 
ba in cui si definisce la deci¬ 
sione degli USA di consentire 
ai propri cittadini di presta¬ 
re servizio nell’psemto israe¬ 
liano « un’aggressione diretta 
contro gli Stati arabi ». La 
decisione statunitense, che 
permette ai pi opri cittadini 
di servire negli eserciti stra¬ 
nieri senza perdere la cittadi¬ 
nanza americana, continua 
Riad. viola anche la risolti 
zione defi’ONU del 22 novelli 
bre 19(17 che gli stessi USA 
sottoscrissero. 

Riad afferma che l’azione 
americana contribuisce a di¬ 
struggere l’ONU e raifor/a 
l’esercito israeliano che pro¬ 
prio ora inizia ad indebolir 
si per le azioni degli e->or< i- 
ti dei Paesi arabi e del mo¬ 
vimento di resistenza palesti¬ 
nese. 

La lettera di Riad sarà di¬ 
scussa alla prossima riunio¬ 
ne del Consiglio di difesa ara¬ 
bo che si riunirà al Cairo l’K 
novembre. 

In una lettera, inviata dal 
capo della delegazione ameri¬ 
cana all’ONU. Charles Yost a 
U Thunt, si conferma che mi 
menisi americani si sono tir 
molati negli ultimi anni nel 
le forze annate di Israele. 
Nel documento si attornia che 
ì cittadini americani sono li 
beri di arruolarsi « ne ali c.scr 


c iti israeliano, giordano o di 
qualsiasi Paese amico » senza 
per questo perdere la cittadi¬ 
nanza americana. 

Il Primo munsiro israelia¬ 
no Golda Meir e intervenuta 
nella polemica affermando 
che « Israele non ha chiesto e 
non chiederà mai a mi Par 
.se si ramerò di inviare salda 
ti a combattere per Israele » 

Sul Canale di Suez si sono 
svolti duelli tra le opposte 
artiglieria durali per tutta la 
notte e la mattina. I canno 
neggiamenti sono stali parli 
eolarmentc intensi nella par¬ 
ie meridionale del Canale. Il 
portavoce militare egiziano 
che ha dato l'atmuneio. ha 
precisato che nelle zone di 
Pori Tewiik. Al Kant ara e a 
sud dei Laghi Amari l'artigfie- 
na israeliana e stala ridmta 
al silenzio 

Da Tel Aviv si apprende che 
due soldati israeliani sono ri¬ 
masti feriti nella zona dei La¬ 
ghi Amari ed un terzo nella 
zona di Pori Tewfik 

I.e autorità militari israelia¬ 
ne hanno intanto imposto il 
copntuoco dal tramonto al¬ 
l’alba a Hebron, a partire da 
oggi, in seguito ad un attacco 
contro un veicolo militar»' 
israeliano n»’l corso del quale 
*■ rimasto lento un soldato 
I.'incidenti' e avvenuto ieri se 
ra II coprifuoco, dalle 17 alle 
5 (ore locali*, rimarrà in vi 
gole tino .i nuovo ordine. 


Con una decisione improvvisa ed ingiustificata 

Theodorakis trasferito 
In un campo di prigionia 


in un campo 

Il compositore ora slato fino ad ora confinato con 
la famiglio In «« villaggio di montagna • Nessuno 
spiegazione ufficiale per il provvedimento - La 
notizia è stala fornita alla stampa da un parente 


ATENE, 19 ottobre 

Mikts Theodorakis, il noto 
compositore greco, è stato 
triferito oggi in un campo 
di prigionia dal remoto vii 
laggiù di montagna nel quale 
era stato inviato al confino 
14 mesi fa. 

Un membro della famiglia 
del compositore ha precìsa 
to che all’alba di oggi Mlkis 
Tbeodorskis, che ha 44 anni, 
è «tato trasportato dal villag¬ 
gio di Zatouna al campo di 
prigionia di Oropos, situato 
00 chilometri a nord di Atene. 

Theodorakis era stato arre¬ 
stato per la prima volta nel- 
l’afosto del 1967 ad Atene, 
sotto l’accusa di avere ordi 
to un complotto per rovescia¬ 
re il regime militare che ave¬ 
va assunto il potere nel mese 
di «mie dello stesso anno. 
Fu liberato in base a un’sm 
nfti a il 36 gennaio 1968 e con¬ 
finato a Zatouna sette mesi 
dopo come elemento « perico¬ 


loso gei la miuiiK.ii gali 
hi u n » 

Il <ampo di prigionia di 
Oropos. neH’Attu a. i* utili/ 
zato p»*r i prigionieri politici 
arrestati ilopo il colpo di Sta 
to del l!*ti7 

Il parente del compositore 
che ha annuii» iato il tra-sfe 
omento ha precisato che « ieri 
sera un autocarro aveva ca 
ricatti tutti i suoi effetti pei 
sonali nella villa, abitata dalla 
moglie di Theodorakis e dai 
suoi due figli, presso il golfo 
di Corinto e questa mattina 
egli è stato trasferito net cam¬ 
po di prigionia di Oropos ». 

Non é stala fornita alcuna 
spiegazione per il suo arre¬ 
sto. s Theodorakis — ha con¬ 
cluso il parente — si era tra¬ 
sferito iui i il suo pianoforte 
nel villaggio e non faceva nul¬ 
la che potesse mettere in iie- 
ricalo la sicurezza pubblica 
Inoltre le sue condizioni di 
salute non sono troppo buone ». 


Aereo polacco 
costretto 
a dirottare 
a Berlino Ovest 

BERLINO, *v < •• , 

Un acre») »lell»‘ Ime»- potai 
che ,< 1 ot » m volo da Y.us.i 
\ la a Bruxelles, via Berlino 
est. e stato costretto oggi, po 
co dopo mezzogiorno, ad at 
(errare nell'aeroporto fraiwe- 
se di Tegel a Berlino Ovest A 
bordo dell'aereo si trovavano 
(il passeggeri e nove membri 
deU’equipaggio 
Il dirottament») è stato im¬ 
posto, pistole in pugno, da 
due giovani tedeschi orientali 
ì quali hanno colpito al cap») 
il pilota che tentava di op¬ 
porsi. 

Alle 1(5,55 l'aereo e potuto 
rientrare a Berlino est con 
tutti i passeggeri, meno i due 
pirati deH'aria i quali hanno 
chiesto «• subito ottenuto « asi¬ 
lo politico ». 


Catturato 
un gruppo di 
controrivoluzionari 
sbarcato a Cuba 

L AVANA. » " i •. 

Il gmet no i iti),ino ha an 
nunciato che un gruppo di 
dicci contronvoluzionim tip 
pa rt*'n»'nt t all’ot gam/zazionc 
« Rappresentanza cubana in 
»*stlio » sono sbarcati '.ufi*' e»> 
st** meridionali di Cuba il 3 
maggio scors») e sono stati 
subito catturati. La notizia 
non »*ra stata diffusa prima 
l>er ragioni di sicurezza. In¬ 
tatti i ctmtrorivoluzionarl ave¬ 
vano preannunciato l'arrivo di 
altri gruppi- 

Dei dieci uomini sbarcati 
tre sono stati uccisi e sette 
sono stati catturati. In loro 
possesso sono stati trovati in¬ 
genti quantità di materiale, 
soprattutto esplosivi. 

Nell») scontro a fut>co che 
ha preceduti» la cattura due 
giovani <ubam sono morti e 
cinque sono rimasti feriti. 


te si e giunti a lormulare un 
i documento finale - da e Su 
' slov — che e permeato deh.; 
! spirito creativo dei lenirò-m * 
; e che segna la puntuali//*»/. > 

• ne delle principali tende.ì/r- 
! della realta mondiale attuale 
, A giudizio dell'autore, 'a i 
« fattori primari possono »-*■<-- 
re schematicamente cosi de 
; finiti, li lo sviluppo del s.so*. 

, ma socialista mondiale «uni¬ 
to ad uno stadio tale (he tea 
_ de possibile impiegare piena 
mente le sue potenti riserve: 

1 2) lo sviluppo delia rivoiuza» 
i ne tecnico-scientifica che apr-- 
! illimitate possibilità all uomo 
1 ma che cozza con :1 capitan- 
1 smo il quale mira ad nnpie 
' gare la scienza per gannii.re 
la propria sopravvivenza cau 
' sondo sofferenze »■ privazioni 
' ai popoli. 3i il sempre ,uu 
' marcalo carattere monopoli 
stico-,statale deH'impenahsni,» 
i contemporaneo, l'acutizzazione 
4 ! della contraddizione fra iuvo- 
4 i rn e capitale, fra Uoligarcma 
1 finanziaria e i più vasti .stru- 
| ti della popolazione, lì cn* 1 
J crea nuove possibilità di tuo 
1 ì bifilare le larghe masse in ai- 
, fesa degli interessi della grun- 
| • de maggioranza delle singole 
, ! nazioni; 4) il crollo del siv.e- 
| j ma coloniale e il conseguen¬ 
te formarsi di Stati nazionali 
sovrani con un indebolimen¬ 
to generale del sistema ìmpe- 
, nalistico. 

i Suslov scrive quindi che i 
comunisti sono ben lontani 
da una qualsiasi sottovaluta¬ 
zione della forza dell’impe¬ 
rialismo che in nessun caso 
può essere catalogato come 
una «tigre di carta». Em( 
non può bloccare il procedo 
storico, ma può recare danni 
paurosi ai popoli, ingerirsi 
nella vita degli altri Paesi, 
abbandonarsi a conflitti be¬ 
lici. Ciò è specialmente vero 
per la maggiore potenza im¬ 
perialistica, gli Stati Unni. 
Da qui l’urgenza, anzi la prio¬ 
rità della lotta per la cessa- 
- zione dell’aggressione al Viet¬ 
nam e per il ritiro delle iorze 
americane. 

Considerando i problemi 
dello schieramento anti-nr.p*' 
riali sta, il dirigente del HCUS 
dice poi che la necessita di 
portare la lotta contro l’av¬ 
versario ad un livello piu al¬ 
to comporta l’intensUicaz.o- 
ne dell’azione contro coloro 
i che tentano di spezzare le fi¬ 
le del movimento. Desta in 
proposito — egli scrive — .a 
più grande preoccupazione do: 
comunisti la politica «seiov- 
1 nista e avventurista» degli at¬ 
tuali dirigenti del partito ci¬ 
nese i quali hanno rotto con 
il marxismo-leninismo e con 
l’internazionalismo e tentano 
, di operare una scissione nel 
j movimento comunista Tutto 
, ciò reca un grande danno al 
movimento comunista e ai la¬ 
voratori cinesi. 

, Questa politica non avva 
successo — conclude Suslov. 

1 Prima o poi l’esperienza stes¬ 
sa condurrà alia restaurazio¬ 
ne delle idee del marxismo- 
leninismo in Cina e il popolo 
' cinese a recare il suo appor¬ 
to alla causa comune del so¬ 
cialismo, della pace e della 
| t rasformazione rivoluzionaria 
! del mondo. 

Piccoli | 

le culcoluliili ». K* fv ideili»-, ila , 
|,.irlr ilei PlM . il lenlativu di in- | 
Unire -ulta cri-i d.e. in favore i 
di Pieeoli, (.io mette alleile in I 
Ime quale «igniiicalo \errelil*e I 
oggi ad u»uniere il varo d'ima 
■ oali/ionr governativa fondala 
i Mill'accorilo Ira socialdemoern- 
| tiei e iorze della destra deiuo- 
rri-tiunu. 

( il nomo molto v leillo a Mo¬ 
ro. I'oii. /aveagnini. iirr-idrntr 
del <-on-iglio nazionale democri¬ 
stiano, ha dichiaralo di « rifili- 
lare deci-ttlllenle l'alternativa ra- , 

die,il.|lludripartiln o e|e/|o- j 

Ili ». ed Ila 'oggilinto elle qua- 1 
ilriparlilo ad ogni co-tn. eoli la i 
-ola alternativa elettorale, 'igni. I 
lira accettare per In [Militiea di ; 
eeiilro-'iiu-lrn il livello piu mo- 
ileial.i ili ima iniiloiau/a fienali- i 
le ili imo qind'iU'i ilei parlili ». 

, I liaqiareiiti- il lilei nnenlo ai 
'iM'ialdenioeratici. 

Nei eoiniiienti poliliei. miao- ■ 
to i inumila ad e--eie viva l'ero 
-ollevala dal diliallilii al ( (imi¬ 
talo eenlrale del Pi I I’ limi¬ 
li ed il Pugnili deilieimo al- , 

I argomento i loro editoriali do- t 
menieali. mentre alenili nomi- , 
in politici vi latino i cimo nei 
loro rollìi/', .'"'crollilo il ilirrMorr ^ 
del gmi naie 'OcialUta, \rtr. la 

' -eriel.l e l'impegno » ilei dl- 
haltllo eolliinii'ln eo-litiii-eono , 
mi epi'iidin ili rilievo, poielie 
'l'rive Oli aliaceli a po~i- j 

/ioni del pallilo non e -lato i 
re-pinlo Ioli la 'i-ouiiiitn a e • "I 
linciaggio .. ma imi ima di-i ii'- 
-lone ampia, impegnala, ni ici- 

II momellli ili ilolevolr livello. 

' i‘'pie--ione ili no Irav aglio i ol 

lettivi, i Ite '.irrlilir da ■ n i In non 
'■■urgere ■ Il prolilemn del iap¬ 
porto Ha inaggimaiwa e mino¬ 
rali/.t nel pai Ilio limane, -ri mi¬ 
tili Xile, IiiIIoi.i aprilo I nini li¬ 
ni.me aperta, egli -oggiunge, la 
qllf'linlir (Iella ( olliM'H/iinie in- 
lerna/ioiiale l'd il direttore del- 
I limili ’ -irne III plo|H>'llo ( he 
la pii'i/nnie del P( I 'niellile i a 
lalogaliìlc ionie mi » iiiterua/oi 
nali'ino ilie nella icaltri -i i ulu¬ 
le a ini filii'OV leli'iuo 'olii epe 

i . . i 

'laneHinente critico », esprimi li- | 

1 do uh un giudizio troppo vici- t 
, no a quello che anche que'tog- 
| gì Imitilo «lato alcuni «ociuhle- 
mocratiri per elatere corretto •' 
vicino alla realtà. Il disror*»» del 
direttore del Popolo , Animimi, 
r imperniato invece ani rapporto 
tra nignifirato esterno ed inter¬ 
no della questione del « Manife¬ 
sto »; egli ritiene rhe Tepi-sidio 
«ia alato « ampiamente utiliz- 
) zato a fini eMprni, aneli»» se ne— 

I miihi Mittov aiuta la rmnplroit» 
j «lei travaglio di riperca che «la 
■ alla bave drM'cpi*odin p che lr«>* 

1 va il punto di partenza nel con- 


' gr*'--o di linlogiin i lulluvij 
alleile d giornale d.i , dive ri- 
| conoM-cre. pur tu niei/o z tan¬ 
te tortuonila. che -r uu rpi'odm 
ili dibattilo mirrilo può e--< i, 

» utilizzato » a fini di ernlibi- 
lila plur.ili-ln a, vi e .hi., 1,.,,,. 
'li lodo ini i ollrgaiiu nlo <ti (lui- 
l'igen/e )»>-itivi i-teriu ed 

, interna ili inerente apertu¬ 

ra delle poMzioni del Fl.l. il 
• onfronto con l'attuale -iiua/io- 
, zie ilei partito d.e. e addirittu¬ 
ra improponibile. 

'velia 'etliiuaua i he -ta |*-i 
avere inizio e previ-la una ini- 
liegiialna ùi-i u—iom- ili politi¬ 
ca e-tera alla (.antera, dove in»r- 
1 tedi parlerà Moro, ."empre mar¬ 
tedì dovrebbe riumr-i (a dire¬ 
zione .'oeiall-la. 

Berlinguer 

| « rauche si realizzi — nella 
j v ùa quotidiana della società, 

, nella vita delle istituzioni, nel- 
, la vita del Parlamento e delie 
assemblee elettive — quel rap- j 
porto nuovo, che abbandoni ! 
ogni discriminazione antico- 

■ munista e pervenga ad accor- 
I di, a confronti, ad alleanze, 

\ a unita anche parziali anche 

a partire da singole quest io- 
1 ni. E’ proprio questa la via — 

| ha concluso Berlinguer — che 
! il Paese esige sia intrapresa 
I per veder risolti al piu pre- 
, sto e positivamente i suoi 
1 reali problemi. 

1 Prima che prendesse la pa- 
j rola il vice segretario nazio¬ 
nale del Partito, il segretario 
| della Federazione comunista 
casertana. Antonio Bellocchio, 
i ha annunciato che la sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta ha realizzato il 102,4 » del¬ 
l’obiettivo ed ha assunto l’im- 
, pegno che il Partito a Caser- 
ta svilupperà una grande cam* 
i paglia di reclutamento e di 
| rafforzamento di tutta la sua 
; struttura affinché le popola- 

■ /ioni possano avere nel PCI 
una forza valida per il loro 

, riscatto. 

«appresentanti del PSIUP 
I e dei PSI avevano portato il 
loro saluto e l'augurio di sem- 
I pre maggiori successi nella 
i lotta unitaria per 1 comuni 
! obiet ivi 

Nella serata di ieri, inoltre, 
vi era stata l’inaugurazione 
ufficiale della nuova sede m 
via Maielli (palazzo Iovene) 
con la partecipazione dei 
membri del comitato federa¬ 
le e della commissione fede¬ 
rale di controllo, dei sotto- 
scrittori ed alla presenza del 
compagno Abdon Alinovi, se¬ 


gretario regionale, della di- 
rezitzne del partito e dei com¬ 
pagni un. Attilio Esposto, sen 
Carlo Fermanello. Gaetano 
Volpe, già segretari delia Fe¬ 
derazione casertana. Il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, an 
eh’ egli già segretario del¬ 
la Federazione, impossibilita¬ 
to ad essere presente, ha fat¬ 
to pervenire un caloroso mes¬ 
saggio ai compagni di Ca¬ 
serta 


Bufalini 

si per conquistare ad ogni li¬ 
vello nuovi centri di potere 
democratico. 

L'altro dovere nostro é quel¬ 
lo di sviluppare una iniziati¬ 
va politica che tenda ad al¬ 
largare le alleanze di classe 
e a spingere innanzi un pro¬ 
cesso unitario delie forze di 
sinistra e democratiche. Noi 
puntiamo a creare una alter 
nativa ai centrosinistra con 
la t orinazione di una nuo¬ 
va maggioranza. Il nostro 
ruolo e di stare alla testa del¬ 
le lotte e di promuovere uno 
spostamento dei rapporti poli¬ 
tici tale da avvicinare questa 
prospettiva che non è un tra¬ 
guardo immediato ma neppu¬ 
re una ipotesi storica. E’ una 
prospettiva politica. Ma certo 
non ci basta affermare che 
una alternativa è necessaria. 
Occorre farla maturare effet¬ 
tivamente sapendo fornire ri¬ 
sposte a tutti i problemi che 
angustiano la vita del Paese 
e batterci per proposte e pro¬ 
grammi che segmno l’avvio di 
una svolta. In ciò è la nostra 
funzione dirigente, di gover¬ 
no. Noi la riconfermiamo se¬ 
guendo l’ispirazione togliattia- 
na del partito nuovo, di un 
partito profondamente nazio¬ 
nale e popolare che fa leva 
sulla propria forza, sulla sua 
politica unitaria e sullo svi¬ 
luppo del movimento delle 
masse. 

Nei giorni scorsi — ha pro¬ 
seguito Bufalini -- il partito 
é stato preso a bersaglio da 
un rigurgito di anticomuni¬ 
smo socialdemocratico e ter 
zaforzista. Questa campagna 
si è rapidamente sgonfiata 
perchè il dibattito che il Co¬ 
mitato centrale ha condotto 
sulla questione del Manifesto. 
e stato un vero dibattito de¬ 
mocratico e civile. Possiamo 
tranquillamente sfidare tutti 
gli altri partiti a lare altret¬ 
tanto. 

Sulla questione del Manife¬ 
sto si apre nel partito una 
lotta politica decisa. E’ una 
discussione serena, alla quale 
vogliamo che partecipi il più 
gran numero di compagni. 


| In pari tempo e una discus¬ 
sione nella quale il partito di¬ 
fende con energie le sua linea 
generale di avanzata demo¬ 
cratica al socialismo e la sua 
collocazione internazionalista. 
Il dissenso fermamente e 
spresso e ribadito dal PCI sul¬ 
l’intervento in Cecoslovacchia 
non deve oscurare la nostra 
scelta di fondo che afferma 
il valore storico della Rivolu¬ 
zione d Ottobre e delle con¬ 
quiste realizzatesi nella edifi¬ 
cazione del socialismo. E’ da 
questa discriminante fonda- 
mentale che parte la nostra li¬ 
nea di unità nella diversità, 
dove la diversità — cioè il ri¬ 
spetto dell'autonomia e della 
sovranità di ogni partito co¬ 
munista — non deve divenire 
sinonimo di rottura coi Paesi 
socialisti. 

Questa e. del resto, la con¬ 
dizione irrinunciabile che ci 
permette di far valere una 
reale autonomia in un movi¬ 
mento di forze rivoluzionarie 
del quale siamo e vogliamo 
restare parte attiva. Perde¬ 
remmo questa funzione se non 
respingessimo la linea che è 
stata proposta dal Manifesto 
e in pari tempo esporremmo 
il partito a quelle insidie del 
frazionismo che vengono de¬ 
nunciate da tutti 1 pattiti che 
ne hanno fatto l’esperienza. 


Incidenti 

feriti in un incidente auto¬ 
mobilistico avvenuto la scor¬ 
sa notte presso Silandro. 

La vettura guidata dal ven¬ 
ticinquenne Reinhold Stoerk 
di Schurtanning è uscita di 
strada, a quanto sembra a 
causa dell’eccessiva velocità 
e si è rovesciata. Il guidatore 
e una ragazza di 18 anni che 
era a bordo, Clara Wespel, di 
Linden sono morti dopo po¬ 
chi minuti. Gli altri tre gio¬ 
vani che erano con loro sono 
rimasti gravemente feriti. 


CIVITANOVA MARCHE 

( Macerata ), 19 ottobre 
Due camionisti sono morti 
in un incidente stradale acca¬ 
duto questa mattina sulla sta¬ 
tale adriatica nei pressi di 
porto Potenza Picena (Mace¬ 
rata). 

I due sono Delio Sandroni 
di 29 anni abitante a Castel- 
planio (Ancona) e Aldo Spac¬ 
cia di 26 anni residente a 
Jesi; il primo è morto un’ora 
dopo il suo ricovero in una 
clinica di Civitanova Marche, 
il secondo è morto sul colpo. 
Sandrom e Spaccia erano su 
un autocarro, guidato dal pri¬ 
mo, diretto verso Sud. L’auto¬ 


mezzo e stato investito da 
un autotreno proveniente dal 
senso contrariò di marcia, il 
quale poco prima era sban¬ 
dato, forse per un colpo di 
sonno dell’autista Elisio Usai 
di 24 anni residente a Caglia 
ri. ed ave%'a strisciato contro 
la fiancata di un altro auto 
carro che precedeva quello 
delle due vittime. 

L'Usai è stato ricoverato a! 
la clinica Villa dei Pini di C: 
vitanova Marche con lesioni 
guaribili in una \entma di 
giorni. Assieme a lui e stato 
ricoverato U secondo autista. 
Franco Bagatti di 21 ann: di 
Modena, che al momento del 
l’incidente stava dormendo in 
cabina ed ha riportato lesioni 
guaribili m sei giorni. Lauti 
sta dell’autocarro urlato pei 
primo dal veicolo condotto da 
Usai, Marmo Stizza di 45 an 
ni residente a Montegranaro 
(Ascoli Picenoi, e rimasto il¬ 
leso. 
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